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Quel mercante in fiera delle idee al «Corriere» 


a Gli operai scaduti. Dav¬ 
vero quello degli operai è 
«un tempo scaduto», co¬ 
me argomenta Aris Ac- 
cornero nel suo ultmo 
saggio su «Quaderni di 
sociologia»? E vero, le 
grandi fabbriche diventa¬ 
no musei, e si assottiglia la «classe» in ter¬ 
mini quantitativi. Eppure in Italia sono an¬ 
cora Smilioni, gli operai. Frastagliati in una 
congerie di imprese. E allora, oltre la dia¬ 
gnosi forse riduttiva, conviene usare il lato 
buono della provocazione di Aris: sono stati 


gli intellettuali a mitizzare la classe, attri¬ 
buendole un ruolo salvifico. E a partire da 
Marx, che rileggeva così la «classe industria¬ 
le» di Saint-Simon. Risultato: sull'onda del- 
l'oggettivo sfaldarsi della «classe» si è butta¬ 
to bambino e acqua sporca. Prima di tutto, 
allora, si dovrebbevalorizzare l'emancipa¬ 
zione storica che pure c'è stata, sotto la 
spinta operaia. In termini di mobilità socia¬ 
le verso l'alto. E poi - e qui Accornero ha ra¬ 
gione - riprendere antichi filoni evolutivi: 
partecipazione, democrazia industriale, 
azionariato operaio. Senza dimenticare, ov¬ 
viamente, che - da sempre - non ci sono so¬ 


lo gli operai. E che tutti quelli che lavorano, 
e riproducono il mondo, hanno eguale di¬ 
gnità. Già, ma il lavoro poi dov'è? 

Vade retro Flores. Gragnuola di colpi sulla 
testa di Paolo Flores d'Arcais, reo per l'Os¬ 
servatore Romano di «superbia luciferina», 
di «equivoci», «animosità e preconcetti». E 
di incapacità «di guardare con ottimismo al 
mondo trovando valide verità e ragioni di 
vita». Certo Flores, col suo ateismo militan¬ 
te e un po' retro, non può che irritare i santi 
padri d'oltretevere, rischiando di fare la par¬ 
te del crociato miscredente. E tuttavia ha 
molte ragioni dalla sua. Ad esempio: come 


potrebbe la Fides conciliarsi con la Ratio 
nell'ultima Enciclica papale, laddove il Pa¬ 
pa, buttando alle ortiche Theilard de Char¬ 
din, afferma che Adamo c'era, già bell'e fat¬ 
to. E che ha mangiato la mela, e che ha di¬ 
subbidito etc? Impresa disperata. E poi via, 
all'Osservatore dovrebbero saperlo! Sartre, 
di cui Flores sarebbe «epigono», non era un 
«nichilista». Il suo esistenzialismo era anzi 
un umanismo .Tutti nichilisti, noi altri 
umanisti? 

Il giocone del Corriere. Prosegue imperter¬ 
rito il giocone del «Corriere» sulle parole da 
abolire per il 2000. Assieme all'altro, sull'«i- 


taliano top» del Millennio che passa. Dante 
è in pool position (ma va!). E nell'ordine so¬ 
no state abolite: Masse, Modernità, Fasci¬ 
smo, Bioetica, Intellettuali, Dissacrazione, 
Comunicazione. Da insigni (pardon) intel- 
lettauli. A cominciare da Vassalli, inventore 
del giocone. E al posto delle parole abolite 
che metteremo: ideogrammi, perifrasi, am¬ 
pi gesti della mano? Un consiglio. Perché, 
non fare del giocone un bel concorso a pre¬ 
mi, con abbinamenti? O un bel mercante 
in fiera con figurine dei concetti da acqui¬ 
stare via Internet? Sarebbe bello. Una Nuo¬ 
va Via Multimediale al Sapere. 



EREna ■ LA TEORIA CONTROCORRENTE DI ARP 
_ «L'UNIVERSO HA UNA MADRE» _ 

Dolce M31 
utero cosmico 
delle galassie 


PIETRO GRECO 






uando guardo il cielo e os¬ 
servo la M31, provo una sen¬ 
sazione unica. La sensazione 
'sta osservando la propria vec¬ 
chia madre. Anzi, la madre di noi 
tutti. La M31, la (presunta) madre di 
noi tutti, è una galassia che si trova 
a un tiro di schioppo, 
su scala cosmica, dalla 
nostra galassia, la Via 
Lattea. E l'uomo che 
confessa di sentirsi tur¬ 
bato, fino alla commo¬ 
zione, quando la osser¬ 
va è Halton Arp, astro¬ 
nomo americano in 
esilio al Max Planck In- 
stitut di Monaco di Ba¬ 
viera e grande eretico 
della moderna cosmo¬ 
logia scientifica. 

Inutile dire che la 
sensazione di Halton 
Arp è parte integrante (e importan¬ 
te) della sua eresia. E che la maggio¬ 
ranza, ortodossa, dei suoi colleghi 
astronomi non prova alcun partico¬ 
lare sentimento per la M31. Halton 
Arp è giunto, nei giorni scorsi, a Mi¬ 
sano Adriatico per chiudere il ciclo 
di conferenze che Gustavo Cecchini 
ha voluto dedicare, quest'anno, alle 
«Nuove Profezie». E qui l'astronomo 
ha portato nuovi elementi per rilan¬ 
ciare la sua teoria iconoclasta e rin¬ 
novare l'attacco al Modello Stan¬ 
dard con cui i cosmologi descrivono 
la dinamica del nostro universo e la 
sua origine. 

L'eresia di Halton Arp è radicale. 
Mette in discussione le nostre origi¬ 
ni. Cancella il nostro antico padre, il 
Big Bang, la grande esplosione da 
cui sarebbe nato l'universo in cui vi¬ 
viamo e che, a sua volta, ci ha gene¬ 
rato. E ci regala una nuova madre: la 
galassia M31, appunto. Poiché Hal¬ 
ton Arp entra in questioni così inti¬ 
me, e lo fa con l'autorità dell'astro¬ 
nomo di gran classe, ci conviene 
ascoltarlo. 

L'eresia di Halton Arp non è spe¬ 
culativa. Non si basa (solo) su astrat¬ 
te teorie. Anzi, nasce e si fonda su 
precisi e sempre più numerosi dati 
osservativi. 

La controversia riguarda gli ogget¬ 
ti, forse, più strani del cosmo: i qua¬ 
sar. Grandi come stelle, ma brillanti 
come galassie, ovvero come insiemi 
di miliardi e miliardi di stelle. Nes¬ 
suno sa bene quale sia la reale natu¬ 
ra di questi brillantissimi punticini. 




Quando in cielo 
osservo M31 
mi sembra 
di guardare 
la mia vecchia 
madre 


Alcuni anni fa si pensava fossero ga¬ 
lassie in formazione. Oggi molti ri¬ 
tengono che siano piuttosto nuclei 
attivi di galassie. 

Quello che divide Halton Arp dai 
suoi colleghi non è solo la natura 
dei quasar osservati. Ma il fatto che 
alcuni di quei quasar possano essere 
collegati ad altri oggetti nell'univer¬ 
so. In particolare a oggetti che ab¬ 
biano un diverso re- 
dshidt. Non lasciatevi 
spaventare dai vocabo¬ 
li. La faccenda è meno 
tecnica di quanto si 
pensi. Il redshift altro 
non è che la diminu¬ 
zione di frequenza che 
un raggio di luce fa re¬ 
gistrare quando si al¬ 
lontana dall'osservato¬ 
re. Insomma, un feno¬ 
meno analogo alla ca¬ 
ratteristica diminuzio¬ 
ne di frequenza che av¬ 
vertiamo nel suono di 
un clacson quando un auto ci sor¬ 
passa in autostrada e schizza via lon¬ 
tana. Il fenomeno, in sé banale, ri¬ 
guarda addirittura le vicende cosmi¬ 
che. Anzi, è uno dei fondamenti del 
modello del Big Bang. Perchè, come 


ha dimostrato Edwin Hubble nel 
1929, non solo la gran parte delle 
galassie che osserviamo presenta un 
redshift. Ma questo redshift è diret¬ 
tamente legato alla distanza che se¬ 
para l'osservatore (noi) dalle galas¬ 
sie. In altri termini: più una galassia 
è lontana, maggiore è il suo redshift. 
Il che significa che più è lontana, 
maggiore è la velocità con cui conti¬ 
nua ad allontanarsi da noi. Sulla ba¬ 
se di queste osservazioni Edwin 
Hubble trasse una delle più profon¬ 
de conclusioni nella storia del pen¬ 
siero di questo secolo: non viviamo 
in un universo eternamente uguale 
a se stesso, ma in un universo in ra¬ 
pida espansione. 

Dal 1930 in poi tutti gli astrono¬ 
mi hanno confermato la «recessione 
delle galassie» osservata da Hubble. 
Ma circa trent'anni fa Halton Arp 
cominciò a sostenere che i quasar 
sfuggono alla regola. Che il loro re¬ 
dshift non è correlato alla distanza, 
ma all'età. E che spesso quasar ad al¬ 
to redshift (secondo Hubble molto 
lontani da noi) sono fisicamente 
collegati con galassie a basso re¬ 
dshift (molto vicine a noi). I dati os¬ 
servativi portati da Halton Arp sono 
cresciuti di numero nel corso degli 



anni. Tanto che oggi l'astronomo 
americano sciorina decine di casi 
«inoppugnabili». Anche se la mag¬ 
gior parte dei suoi colleghi continua 
a ritenerli illusioni ottiche. Ma non 
è questa la controversia in cui ci 
conviene entrare. Quanto in quella 
relativa alle conseguenze, cosmolo¬ 
giche, che Arp trae dalle sue osserva¬ 
zioni. Se i quasar non rispettano la 
regola di Hubble, allora è il modello 
stesso dell'universo in espansione, 
sostiene l'astronomo, che viene me¬ 
no. E, con esso, la teoria del Big 


Bang. In realtà, sostengono Arp e un 
piccolo nucleo di teorici abbarbicati 
intorno all'inglese Fred Hoyle, l'uni¬ 
verso non è figlio di un unico e vio¬ 
lentissimo atto creativo ma è il frut¬ 
to di una creazione lenta e continua 
di materia. 

E in questo universo eternamente 
neonato, i quasar non sono altro 
che galassie bambine. Che nascono 
nell'utero (il nucleo attivo) di galas¬ 
sie adulte. Che crescono, si modifi¬ 
cano, perdono energia, mettono su 
massa, si rigirano finché non vengo¬ 


no espluse dall'utero originario e di¬ 
ventano autonome. Finché, adulte, 
non diventano esse stesse galassie 
gestanti. In un processo continuo 
che non ha, forse, avuto inizio. E 
che, forse, non avrà mai fine. 

Nel corso del processo che le por¬ 
ta a uscire dal grembo materno e a 
diventare adulte, le galassie bambi¬ 
ne vedono diminuire il loro redi- 
shift. Appena nate hanno un alto re- 
dishift, quando diventano grandi 
hanno un basso redshift. 

Ecco perchè, sostiene Arp, possia¬ 


Ma Big Bang, violento e originario atto creativo, non cede il passo 


1 Big Bang, la teoria contestata da Hal¬ 
ton Arp, ha ormai oltre SO anni. Risale 
al 1948, quando fu elaborata da Geor¬ 
ge Gamow, un fisico di origine russa emi¬ 
grato negli Stati Uniti e dotato, oltre che 
di genio scientifico, di grande ironia. Ga¬ 
mow si chiede co¬ 
me sia nato il no- 
stro universo. E 
perché, nella sua 
componente mate¬ 
riale, sia composto 
da due soli elemen¬ 
ti chimici, l'idro- 
genoel'elio,con 
piccole tracce di 
elementi più pe- 
santi.Gamowsa 
anche che un astro¬ 
nomo, Edwin Hub¬ 
ble, venti anni pri¬ 
ma ha osservato 
che quasi tutte le galassie deU'universo 
fuggono via runa dall'altra, con una ve¬ 
locità proporzionale alla distanza. Sa, 
inoltre, che l'unica soluzione stabile del¬ 
le equazioni cosmologiche di Einstein 



prevedono un universo che si espande. In 
passato, dunque, l'universo doveva esse¬ 
re concentrato in uno spazio molto mol¬ 
to piccolo e molto molto denso. Infine Ga¬ 
mow sa che una delle due particelle nu¬ 
cleari, il neutrone, allo stato libero ha 
una vita media di appena quattro minu¬ 
ti, dopodiché decade, trasfromandosi in 
un protone e in un elettrone (più un neu¬ 
trino) . Combinando insieme questi quat¬ 
tro dati, e tenendo presente quella legge 
della termodinamica secondo cui un si¬ 
stema isolato in espansione si raffredda, 
Gamow elabora la sua teoria sull'or igine 
dell'universo. Tutto è nato dalla immane 
esplosione, dal Big Bang, di un punticino 
molto piccolo e molto caldo in cui è con¬ 
centrata tutta la materia/energia del¬ 
l'attuale universo. In origine il cosmo 
era, però, composto da un plasma fluido 
di particelle elementari libere: una sorta 
di brodo primordiale. Ma, quando dopo 
l'esplosione, l'universo ha iniziato a 
espandersi a gran velocità, la temperatu¬ 
ra ha iniziato a scendere. Tanto da con¬ 
sentire ai neutroni liberi di decadere, tra¬ 
sformandosi in protoni. Per questo oggi 


Tuniverso è costituito in gran parte di 
idrogeno, il cui nucleo è costituito da un 
solo protone. Trai neutroni si salvano so¬ 
lo quelli catturati dai protoni per forma¬ 
re i nuclei atomici più pesanti. Ecco per- 
chéTuniversoèformatoal2S%daelio(il 
cui nucleo è formato da due protoni e due 
neutroni). La formazione dei nuclei più 
pesanti è un po' più complicata. Fatto è, 
calcola Gamow, che meno di 20 minuti 
dopo l'esplosione l'universo, in un «lasso 
di tempo inferiore a quello necessario 
per cucinare l'anatra eie patate arrosto», 
il forno cosmico ha cucinato tutti gli ele¬ 
menti chimici che conosciamo oggi. 
Salvo qualche dettaglio (di non poco con¬ 
to), lo scenario immaginato da Gamow 
costituisce a tutt'oggi rimpianto del Mo¬ 
dello Standard della Cosmologia. 11 fatto 
è che nel 1948quegli stessi fatti potevano 
essere spiegati da un altro modello, il mo¬ 
dello dello stato stazionario formulato 
dagli inglesi Hoyle, GoldeBondi.il quale 
non prevedeva affatto una grande esplo- 
sionenéun'originecosmica, manna 
creazione continua di materia, in uno 
stato dinamico ma stazionario. 


Prima che la bilancia degli astrotisici po¬ 
tesse pendere dalla parte di Gamow e del 
suo modello, occorre attendere l'inizio 
degli anni '60. Quando Amo Penzias e Ro¬ 
bert Wilson scoprono nel cielo qualcosa 
che èprevisto dalla ipotesi del Big Bange 
non è previsto dalla ipotesi dello stato 
stazionario: la radiazione cosmica di fon¬ 
do. Un'onda di energia, relitto del torri¬ 
do universo primordiale, diffusa in mo¬ 
do omogeneo in tuttala volta celeste e la 
cui temperatura oggi è di appena 3 gradi 
sopra lo zero assoluto. 11 modello ottiene 
una nuova conferma indipendente all'i¬ 
nizio degli anni '90. Quando il satellite 
COBE verifica che la radiazione di fondo 
è molto omogenea. Ma non assolutamen¬ 
te omogenea. Anche queste piccole diso¬ 
mogeneità, differenze di qualche parte 
su centomila, sono previste dalla teoria 
del Big Bang. 

La gran parte degli astrotisici, ormai, 
nonnutredubbi.Lecose,all'iniziodei 
tempi, sono andate come ha immaginato 
George Gamow. Tutto ènato con un'im¬ 
mane esplosione. Con un BigBang. An- 
chesenonsappiamoancoraperché. P.G. 


Tim La Barge/Ap 


mo dire che la galassia M31 è nostra 
madre. La madre di tutte le galassie 
del nostro Gruppo Locale. Perchè ha 
il più basso redshift di questa picco¬ 
la famiglia di galassie. E perchè tutfe 
le trenta sorelle che con la Via Lat¬ 
tea formano il Gmppo Locale, sem¬ 
brano essere uscife, in fempi succes¬ 
sivi e ben cadenzati, dal grembo del¬ 
la M31. 

L'universo di Halfon Arp è davve¬ 
ro suggestivo: somiglia a una affolla¬ 
tissima sala parfo, dove nascono 
continuamente galassie e materia. 
Ma quanto è credibile? Halton Arp 
sostiene che i quasar sono le osser¬ 
vazioni che confutano il modello 
del Big Bang. E che le sue galassie 
bambine diminuiscono il loro redi- 
shift mentre invecchiano. La causa 
del fenomeno, però, è del tutto ipo¬ 
tetica. Le galassie bambine diminui¬ 
scono il loro redshift invecchiando, 
perchè le loro singole particelle ac¬ 
quistano massa. La materia dell'uni¬ 
verso avrebbe, dunque, una massa 
che cresce nel tempo. Anche questa 
è un'ipotesi suggestiva. Il guaio è, 
per Arp e per Jayant Narlikar, il fisi¬ 
co relativista che l'ha proposta all'i¬ 
nizio degli anni '90, che nessuno ha 
mai osservato un protone in cresci¬ 
ta. E nessuno sa spiegare perchè mai 
i protoni, e tutte le altre particelle 
deU'universo, dovrebbero crescere 
nel tempo. 

Le osservazioni di Halton Arp 
continuano a essere una fastidiosa 
spina nel fianco del Modello Stan¬ 
dard della Cosmologia. Continuano 
ad ammonirci che non tutto, nelle 
teorie che spiegano l'origine e l'evo¬ 
luzione dell'universo, quadra alla 
perfezione. Tuttavia non sembrano 
ancora sufficienti a farci ripudiare il 
vecchio padre, il Big Bang. E a farci 
riconoscere nella fremula galassia 
M31 la nostra nuova madre. 
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♦Dopo aver pianto lacrime amare 
con le 255 domande del modello V3 
il contribuente ora dovrà saldare le sviste 


♦Ma le iscrizioni a molo riguardano 
anche le tasse auto (2,5 milioni) 
e il tributo sui rifiuti (8 milioni) 


♦il ministero delle Finanze rassicura 
«La procedura è ampiamente prevista 
Non c'è alcuna disfunzione» 


Tasse, un mare dì cartelle d seppellirà 

Ne sono partite 15 milioni, 4 milioni e mezzo per gli errori del 740 «lunare» 


Statuto del 
contribuente 
Primo sì 

■ Primosì dellaCommissioneFi- 
nanze della Camera al provve¬ 
dimento che istituisce lo Sta¬ 
tuto del contribuente. Per il via 
libera definitivo la commissio¬ 
ne attende ora i pareri delle al¬ 
tre commissioni. «È veramen¬ 
te una svolta - ha commentato 
il relatore, Giovanni Marongiu 
(Ri) - una rivoluzione nel com¬ 
portamento deiramministra- 
zione finanziaria». Obiettivo 
del provvedimento è disegnare 
un’amministrazionechenon 
sia vessatoria verso il contri¬ 
buente, e che garantisca al 
massimo la trasparenza e l’in- 
fomiazione. Le leggi tributarie 
non potranno essere retroatti¬ 
ve, termini nuovi per adempi¬ 
menti e pagamenti non potran¬ 
no essere imposti senza che 
passino almeno sessanta gior¬ 
ni dalla loro entrata in vigore, 
nuovi tributi non potranno es¬ 
sere imposti per decreto le^e. 
Rispetto al testo licenziato dal 
Senato ci sono alcune modifi¬ 
che: viene rafforzato il diritto 
di interpello, prevedendo il si¬ 
lenzio-assenso se l'ammini- 
strazionefinanziaria non ri¬ 
sponde entro 120 giorni al 
quesito del contribuente. Il Ga¬ 
rante del contribuente non sa¬ 
rà più nominato dal Ministro 
ma dal Presidente della Corte 
d’appello, e potrà attivare le 
procedure di autotutela. 


ROBERTO GIOVANNINI 

ROMA Creano problemi anche a 
sei anni di distanza, le famigerate 
dichiarazioni dei redditi «luna¬ 
ri». Chi li ha dovuti compilare, 
non può certo scordare i terribili 
modelli 740 del 1993. Li inventò 
l'allora ministro delle Finanze 
Giovanni Goria, e quelle dichia¬ 
razioni dei redditi batterono 
ogni record di incomprensibili¬ 
tà, complicazione, difficoltà. Il 
presidente della Repub¬ 
blica Scalfaro li definì 
«lunari», milioni di 
contribuenti spesero 
ore e ore di disperazio¬ 
ne, nel tentativo di di¬ 
stricarsi tra le 255 do¬ 
mande del modello. Un 
vero incubo, che però a 
quanto pare - nella mi¬ 
gliore tradizione degli 
spiriti dannati - torna 
dal passato per darci fa¬ 
stidio oggi. Nelle prossi¬ 
me settimane, infatti, 
arriveranno nelle case 
degli italiani almeno 
quattro milioni e mezzo 
di cartelle esattoriali de¬ 
rivanti da altrettante di¬ 
chiarazioni dei redditi del 1993 
(sui redditi del 1992) che secon¬ 
do gli uffici fiscali contengono 
errori grandi e piccoli. 

Un vero e proprio boom «fi¬ 
glio» dei malefici 740 del '93, se si 
pensa che l'anno scorso le cartel¬ 
le esattoriali legate alle dichiara¬ 
zioni del 1992 harono «soltanto» 
3 milioni. Un aumento del 50%. 
E attenzione: i 5 milioni di cartel¬ 
le saranno soltanto l'avanguar¬ 
dia di un esercito formato da hen 
15 milioni di cartelle esattoriali. 


riguardanti il pagamento delle 
tasse automobilistiche, i tributi 
non erariali, le imposte locali, e 
altro ancora. Anche in questo ca¬ 
so, si tratta di un incremento no¬ 
tevolissimo: secondo una circo¬ 
lare del Consorzio Nazionale dei 
Concessionari della riscossione 
(che materialmente predispone 
le cartelle sulla base dei dati in¬ 
viati dai vari enti impositori e uf¬ 
fici) anticipata da Italia Oggi 
l'aumento rispetto al dicembre 
1997 è del 150%. Le «richie¬ 


ste» del Fisco, comunque, arri¬ 
veranno a casa degli italiani 
entro febbraio e la scadenza di 
pagamento sarà fissata per 
aprile. 

Al ministero delle Finanze, 
che con il Cnc ha tenuto nei 
giorni scorsi una riunione di 
coordinamento, c'è però tran¬ 
quillità. Una nota diffusa nel 
pomeriggio spiega che «la si¬ 
tuazione era ampiamente pre¬ 
vista: le procedure di notifica 
sono già state inserite in un 


opportuno programma di sca¬ 
glionamento e nessuna disfun¬ 
zione è al momento registrabi¬ 
le». Secondo le Finanze, inol¬ 
tre, «l'aumento vistoso» delle 
iscrizioni a ruolo si verificherà 
anche il prossimo anno. Se 
quest'anno a gonfiare i ruoli 
sono le novità normative in¬ 
trodotte nel '92 e la conse¬ 
guente complessità del 740 
«lunare», il prossimo anno 
l'aumento della cartelle - se¬ 
condo le Finanze - sarà deter¬ 


minato dal fatto che «è stato 
varato un programma di acce¬ 
lerazione dell'arretrato che do¬ 
vrà condurre al totale esauri¬ 
mento entro il 2000» dei con¬ 
trolli sulle dichiarazioni passa¬ 
te. Quelle presentate da que¬ 
st'anno, in base alla riforma 
del '97, saranno invece con¬ 
trollate in un solo anno. Le 
cartelle in corso di notifica - 
spiega il ministero - riguarda¬ 
no le imposte sui redditi 
del'92, (4,5 milioni di cartelle). 


le tasse automobilistiche del 
'95 (2,5 milioni di cartelle) e 
tributi non erariali come la tas¬ 
sa sui rifiuti (8 milioni di car¬ 
telle). «Gli uffici dell'ammini¬ 
strazione finanziaria, grazie 
anche alla riforma dei sistemi 
di riscossione - afferma il mini¬ 
stero - appaiono già adesso 
perfettamente in grado di svol¬ 
gere le attività connesse all'in¬ 
cremento del numero di cartel¬ 
le» e «allo stato attuale dei fat¬ 
ti, nulla induce a prevedere 
problemi particolari 
per gli uffici o per i 
contribuenti». 

I dati forniti dal Cnc 

- che parla di 17 milio¬ 
ni di cartelle in arrivo 

- contano invece il nu¬ 
mero degli errori 
iscritti a ruolo: 15,6 
milioni sulle dichiara¬ 
zioni del '93; 23,3 mi¬ 
lioni sul bollo auto; 
13,1 milioni per i tri¬ 
buti non erariali. In 
altre parole, per quelle 
«maledette» dichiara¬ 
zioni ogni contribuen¬ 
te che ha sbagliato (o 
ha tentato di evadere) 
ha commesso in me¬ 
dia oltre 3 errori. Nel gennaio 
del 1997 le cartelle complessi¬ 
vamente inviate furono 13,5 
milioni, di cui 3 relative ai 
740. Da quest'anno, dicono al¬ 
le Finanze, i controlli sulle di¬ 
chiarazioni dei redditi saranno 
effettuati entro un anno e i 
contribuenti potranno sapere 
velocemente se hanno sbaglia¬ 
to, senza aspettare anni. Sta¬ 
volta, però, bisognerà scavare 
nei cassetti per ritrovare il «lu¬ 
nare» modello 740. 


■ TEMPI 
CERTI 
Le cartelle 
arriveranno 
entro 
febbraio 
Si pagherà 
entro aprile 



E il fisco diventò una macchina di tortura 


Italia 1992, stangate e vessazioni ai tempi di Tangentopoli 


Troveranno solo tanti errori formali 


« 


ROMA «Saranno guai». Commenta così la notizia dell'arrivo della va¬ 
langa di 15 milioni di cartelle esattoriali Riccardo Alemanno, presi¬ 
dente dell'Istituto Nazionale Tributaristi. Uno dei rischi paventati da 
tutti è che nel lotto ci siano cartelle ancora una volta «pazze», con erro¬ 
ri; eventualità che nel caso particolare dei modelli 740 del 1993 viene 
considerata alle Finanze «più che plausibile». 

Come verranno «lavorate» queste cartelle 
esattorialilegatealledichìarazionidel 1993? / / 

«Un tempo il contribuente che riceveva una _ B M _ 

cartella esattoriale si rivolgeva all'ufficio delle 
imposte; oggi solo i Centri di Servizio hanno il 
potere di annullare le cartelle esattoriali. 

Quando se ne riceve una che si ritiene errata, 
normalmente si inoltra una domanda disgra¬ 
vio al Centro di Servizio competente territo- lo sgravio 
rialmente, che per forza di cose si trova a svol¬ 
gere una enorme mole di lavoro sotto la spin- 0 impugnare 
ta delle richieste di singoli contribuenti e stu- entro 60 giorni 

di di professionisti. Il problema è che i Centri _ _ _ 

di Servizio non hanno l'ohhligo di rispondere 11 

entro un arco di tempo determinato; e non c'è / / 

nemmeno il "silenzio assenso". Di conse¬ 
guenza, anche se si ha la certezza di essere nel giusto, arrivati a ridosso 
dei 60 giorni dal ricevimento della cartella esattoriale (trascorsi i quali 
la faccenda è "andata") è assolutamente inevitabile dover presentare 
ricorso. Ma il ricorso è un costo per il contribuente e allo stesso tempo 
un problema e una perdita di tempo per l'amministrazione finanzia- 


Se la cartella 
sembra errata 
chiedere 
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» 


ria. Tra l'altro, con i Centri di Servizio è possibile dialogare solo pervia 
epistolare o telefonica. E nonostante la buona volontà e l'impegno de¬ 
gli operatori, tante volte l'impugnazione è una scelta forzata». 

Certo, quei modelli furono davvero incredibili. Paginate di domande 
mutili,istruzioni incomprensibili... 

«Terribili. Per questo credo che in maggioranza, anche ora, saranno 
sanzionati gli errori formali. Mi sembra un 
fatto negativo, perché è una generale perdita 
di tempo: come Istituto Nazionale Tributari¬ 
sti, nel corso di una audizione alla Camera, 
abbiamo proposto che non ci siano sanzioni 
per gli errori formali che non comportano 
danni per l'Erario nel primo anno di applica¬ 
zione di una norma fiscale, quando tutti (uffi¬ 
ci e contribuenti) devono adattarsi alle nuove 
regole. È una possibilità già offerta per "Unico 
'98", ma va estesa. La verità è che ancora con¬ 
tinuano i diluvi di normative e di modelli. I si¬ 
stemi informatici non vengono abilitati a ge¬ 
stire i nuovi codici, e a volte capita che si faccia 
una norma prima ancora di studiarne l'effet¬ 
tiva applicazione operativa». 

Dunque, che sideve fare se siriceve una cartella? 

«Recuperare la dichiarazione dei redditi, e se la cartella sembra errata, 
inviare una richiesta di sgravio al Centro di Servizio competente. 
Eventualmente, impugnare prima dello scadere dei 60 giorni». 

R.Gi. 



ROMA Che tempi eroici! Abbia¬ 
mo fatto in fretta ad abituarci alla 
moderata (a volte, modestissi¬ 
ma) efficienza della macchina fi¬ 
scale riveduta e corretta da Vin¬ 
cenzo Visco. Eppure, non è pas¬ 
sato nemmeno troppo tempo da 
quando Giovanni Goria (econo¬ 
mista "nasometrico'', scomparso 
pochi anni fa) si presentò in tele¬ 
visione: "Italiani, una mano sul 
cuore e una sul portafoglio... " Era 
l'Italia del governo di Giuliano 
Amato, l'Italia che stava per sal¬ 
tare in aria, con il debito pubbli¬ 
co fuori controllo e la povera li- 
retta in caduta libera, senza più 
partiti al timone. E dopo la «ma- 
novrina» di aggiustamento che 
inventava la patrimoniale sulla 
casa ed estirpava dai conti cor¬ 
renti bancari l'otto per mille dei 
depositi degli italiani, arrivò a fi¬ 
ne settembre la SuperFinanziaria 
da 92mila miliardi, uno shock 
economico e sociale senza pro¬ 
porzioni. 

In quella manovra economica 
erano contenuti aumenti im¬ 
pressionanti delle tasse, la indi¬ 
menticata «minimum tax». E 
c'era anche il via libera al 740 «lu¬ 
nare», con cui i cittadini dovette¬ 
ro fare i conti nel maggio-giugno 
dell'anno successivo. 

Fu un vero grido di dolore 
quello che si sollevò da tutti i fo¬ 
colari del Belpaese in quei mesi. 
Più che un rompicapo, quel 740 
sembrava un vero e proprio stru¬ 
mento di tortura, concepito 
scientemente per creare compli¬ 
cazioni e fastidi a chiunque si tro¬ 
vasse costretto a compilarlo. 
Qualche numeretto di quella di¬ 
chiarazione dei redditi? Eccoli. 
23 i quadri da compilare. 620 i ri¬ 
ghi da riempire. 255 i quesiti cui 
rispondere. 3.590 le caselline ot¬ 
tiche (altra grande invenzione 
immediatamente abolita Tanno 
dopo) da annerire. 131.9001epa- 
role delle istmzioni (praticamen¬ 
te illeggibili). 26 i diversi oneri 


IL TRIBUTARISTA 


deducibili. 8 le voci del cosiddet¬ 
to «redditometro» (quello che 
chiedeva la stazza della barca da 
diporto e i cavalli fiscali dell'au¬ 
tomezzo posseduto). 12ipossibi- 
li differenti versamenti da paga¬ 
re. Secondo un'indagine del Sole 
24 Ore, 6 ore erano necessarie 
in media per compilarlo; 10, in 
caso di dichiarazione congiun¬ 
ta. 

Una vera festa per i commer¬ 
cialisti, che dovettero fare le 
ore piccole per accontentare 
tutti. Festa grande anche per la 
satira: fu celeberrimo il diver¬ 
tentissimo modello 740 di 
Cuore, dove c'era anche il 


«Quadro Bartezzaghi, riservato 
ai solutori più abili». Un incu¬ 
bo per i volenterosi dipendenti 
dell'amministrazione finanzia¬ 
ria addetta al servizio di ascol¬ 
to ai contribuenti (il fatidico 
numero verde 167.740.740). 
Ore e ore a dar retta alle giuste 
indignazioni dei contribuenti. 
Persino i metri quadri del bal¬ 
cone, bisognava calcolare e in¬ 
serire. Come se il Fisco non po¬ 
tesse chiedere a sé stesso (al 
Catasto) il metraggio del bal¬ 
cone. Circolò - forse una sem¬ 
plice leggenda metropolitana - 
persino la storia che un povero 
pensionato di una città dell'o¬ 


perosa Lombardia fosse caduto 
(rompendosi qualche osso) nel 
tentativo di misurare questo 
maledettissimo balcone. 

Alla fine, scoppiò Tira di 
Oscar Luigi Scalfaro. «Lunari», 
tanta era la distanza tra loro e i 
normali cittadini, erano quei 
tecnici che avevano ideato 
quella abnorme mostruosità fi¬ 
scale. Una battuta che fece 
epoca. 

Per fortuna, finito quel mar¬ 
tirio, ci fu chi provvide a ri¬ 
mettere le cose a posto. Era ar¬ 
rivato il governo guidato da 
Carlo Azeglio Ciampi, e alle Fi¬ 
nanze era salito un professore. 


Franco Gallo. 

Con un decreto legge. Gallo 
stabilì poche ma durature re¬ 
gole: che sì poteva pagare con 
una modesta soprattassa in ri¬ 
tardo, che non serviva più infi¬ 
lare tutte le ricevute delle spese 
dentro la busta del 740, scom¬ 
pariva l'inutile redditometro, 
non bisognava ripetere più da¬ 
ti già noti al Fisco, si passava 
da 14 a 4 pagine, si ampliava il 
numero dei contribuenti che 
potevano sfuggire al 740. È da 
lì che è iniziata la marcia verso 
un Fisco più equo e più uma¬ 
no. 

R.Gi. 


IL COMMENTO 


L'INUTILE ACCANIMENTO 
DEI CONTROLLI INFORMATICI 

di RAFFAELLO LUPI 

I l numero di cartelle esattoriali in corso di emanazione 
per il modello 740 del 1993 può colpire in termini asso¬ 
luti (tre milioni di cartelle sono tante), ma deve essere 
messo in relazione alle dichiarazioni, che erano circa 20 
milioni. Si deve poi tener conto che, anche negli anni prece¬ 
denti, la stessa procedura di liquidazione sfornava un nu¬ 
mero di iscrizioni a ruolo comunque impressionante. 

In ogni caso, anche un'impennata delle iscrizioni a ruolo 
relative al famigerato modello lunare non può essere consi¬ 
derata come un passo indietro rispetto alla semplificazione 
introdotta negli ultimi anni; bisogna infatti considerare che 
la fiscalità moderna, basata sull'autotassazione del contri¬ 
buente e sul controllo del fisco, è a scoppio ritardato; il peso 
del passato condiziona il presente, ed oggi infatti vengono 
al pettine, dal lato del controllo, nodi di cui si posero le pre¬ 
messe nel 1993, ai tempi del modello 740 passato alla sto¬ 
ria con l'aggettivo di "lunare". Le iscrizioni in esame costi¬ 
tuiscono la logica conseguenza dell'aspirazione che era alla 
base del modello "lunare", cioè il controllo computerizzato 
di massa. E questa tendenza è ancora diffusa in un'opinio¬ 
ne pubblica che vede nel computer l'arma finale per snidare 
l'evasione, come se le macchine potessero riuscire dove l'uo¬ 
mo sembra aver fallito. Questa valanga di cartelle è l'epilo¬ 
go delle tendenze ad utilizzare l'anagrafe tributaria per ef¬ 
fettuare, senza alcun vaglio critico da parte dei funzionari, 
centinaia di migliaia di controlli automatici. 

Questi controlli, che dovrebbero essere basati su incroci 
tra le varie informazioni presenti nelle dichiarazioni, igno¬ 
rano un dato fondamentale: non si possono incrociare le in¬ 
formazioni che non si possiedono, e il cervellone dell'ana¬ 
grafe tributaria ignora ogni informazione sulle evasioni 
che, in termini di qualità e di quantità sono più significati¬ 
ve: gli elementi probatori sull'occultamento degli incassi e 
sulla documentazione fittizia non risultano dalle dichiara¬ 
zioni, ma occorre andarli a prendere nella contabilità del 
contribuente o nei suoi conti bancari. Vista l'impossibilità 
di incrociare dati che non si possiedono, si ripiega su un 
ostinato incrocio di quel poco che si ha. E questi dati hanno 
il doppio problema di essere da un lato quantitativamente 
numerosi (riguardano insomma un sacco di gente!), ma 
qualitativamente trascurabili. Si innesca allora, come per 
forza d'inerzia, questa ricorrente valanga di iscrizioni a 
ruolo, spesso basate su equivoci ed errori di lettura ed im¬ 
missione dei dati. Ma anche quando sono esatte, si tratta 
spesso di irregolarità tutto sommato secondarie. Errori di 
somma, detrazioni non spettanti, versamenti tardivi di ac¬ 
conti, contraddizioni vere o presunte nei dati indicati nella 
dichiarazione. 

È da chiedersi se molte di queste correzioni, spesso da po¬ 
che lire, giustifichino le risorse che richiedono, in termini 
sia di costi amministrativi sia di fastidi per i contribuenti; 
questi ultimi si vedono recapitare una cartella esattoriale 
spersonalizzata, di cui spesso non riescono a capire le ragio¬ 
ni, per la quale hanno grandi difficoltà di dialogo col centro 
di servizi e lo spauracchio dell'esattore che si presenta a pi¬ 
gnorare. Spesso si preferisce pagare anziché avventurarsi a 
chiedere informazioni, ma ne nasce una sensazione di fru¬ 
strazione e di impotenza, che alimenta la disaffezione nei 
confronti delle istituzioni. E questo pesa sul bilancio politi¬ 
co forse più di quanto pesi, sui conti pubblici, la somma di 
milioni di cartelle esattoriali da pochi soldi. Di fronte a 
questo passato che condiziona il presente, ci consoliamo 
pensando che la presentazione telematica delle dichiarazio¬ 
ni metterà la parola fine, per il futuro, a questa rituale va¬ 
langa di iscrizioni a ruolo. 

*Rettore della Scuola tributaria «Ezio Vanoni» 


REGIONE MARCHE Azienda Sanitaria n. 5 - Jesi 

Via Gallodoro, 68 - 60035 Jesi - Tel. 0731/534111 - Fax 0731/534835 
ESTRATTO BANDO DI GARA A LICITAZIONE PRIVATA 
Questa azienda rende noto che intende appaltare a licitazione privata gli interventi di adeguamento alle 
norme di prevenzione incendi presso l’Ospedale di Jesi, Viale della Vittoria. Il criterio di aggiudicazione 
previsto è il prezzo più basso determinato mediante offerta a prezzi unitari ai sensi deH'art. 5 della Legge 2 
febbraio 1973 n. 14. L’importo complessivo dei lavori a base d’asta è previsto in Lire 1.072.470.000 + 
I.V.A.; la categoria prevalente è la realizzazione di impianti idraulici per nette Lire 700.066.700 ANC S3 
(ex Cat. 5b). Opere scorporabili: 

- Opere civili e strutture in acciaio Lire 360.359.400 ANC Gl (ex Cat. 2). 

- Impianti elettrici Lire 12.044.800. 

REQUISITI DI PARTECIPAZIONE: è richiesta iscrizione ANC conforme alle prescrizioni di cui 
all’art. 23 del D.L.vo 406/91. 

La DOMANDA DI PARTECIPAZIONE in carta legale dovrà pervenire entro e non oltre le ore 13 del 
l’l/2/1999, unitamente agli altri documenti richiesti. La richiesta di invito non vincola la stazione appal¬ 
tante. La copia integrale del bando di gara e qualsiasi altra indicazione potrà essere richiesta al SET¬ 
TORE PATRIMONIO dell’Azienda (tei. 0731/534853). 

IL DIRETTORE GENERALE 

Ing. Federico Foschi 


PROVINCIA DI FIRENZE 

Via Cavour n. 1 - 50129 Firenze - Tel. 0552760253 - Fax 0552760387 
ESTRATTO AVVISO DI GARA 
Si comunica che all’Albo F’retorio del Comune e della F’rovincia di 
Firenze è pubblicato il bando di gara di pubblico incanto per l’ap¬ 
palto della fornitura ed installazione di attrezzature informatiche 
necessarie per la realizzazione del Sistema Informatico Scolastico, 
delTimporto a base d’asta di Lire 200.050.000. Le offerte dovranno 
essere inviate, con le modalità e i documenti richiesti dal bando 
integrale di gara, entro le ore 12 dell’l febbraio 1999. 

Il Responsabile S.E Affari Generali 
Dr. Giovanni Assini 
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♦ Clark e Naumann hanno incontrato 
in due tornate il presidente serbo 
Nessun commento dopo il summit 


^La segretaria di Stato americana minaccia: 
l'opzione militare è più che mai sul tavolo 
«Dietro-front sul capo missione Osce» 


^Mentre a Racak si continua a sparare 
le vittime della strage vengono sottoposte 
ad autopsia alla ricerca di una verità più comoda 


IN 


PRIMO 


PIANO 


Kosovo, armi pronte ma sì tratta ancora 


Milosevic vede i generali Nato. Rinviata di 24 ore Tespulsione del verificatore Walker 


DALL'INVIATA 

MARINA MASTROLUCA 

BELGRADO Una proroga di 24 ore. 
William Walker, il capo della mis¬ 
sione di verifica dell'Osce in Koso¬ 
vo, è stato autorizzato a restare un 
giorno in più in territorio jugosla¬ 
vo, dopo essere stato dichiarato 
persona non grata. Belgrado con¬ 
cede qualche margine di tempo al¬ 
la trattativa, uno spiraglio sottilis¬ 
simo mentre la Nato mette sul ta¬ 
volo una lista di condizioni facen¬ 
do la voce grossa. I generali We- 
sley Clark e Klaus Naumann ieri 
nella capitale serba hanno ricor¬ 
dato al presidente Milosevic che i 
caccia sono pronti a partire, r«a- 
ctivation order» decretato nell'ot- 
tobre scorso non è mai stato ritira¬ 
to. L'Alleanza atlantica esige il riti¬ 
ro immediato del provvedimento 
di espulsione per Walker, accusa¬ 
to da Belgrado di aver attribuito 
troppo frettolosamente la respon¬ 
sabilità dell'eccidio di Racak ai ser¬ 
bi. I generali, in un lungo collo¬ 
quio proseguito in due riprese per 
tutto il pomeriggio, chiedono a 
Milosevic di piegarsi all'inchiesta 
del Tribunale penale delTAja, 
dando via libera al procuratore 
Louise Arbour. E soprattutto di 
porre fine alla violenza in Kosovo, 
richiamando le tmppe di rinforzo 
che alla spicciolata sono rientrate 
nell'area di crisi. 

Parole dure, mentre dagli Stati 
Uniti la segretaria di Stato ameri¬ 
cana Madeleine Albright dà chia¬ 
ro il segno dei colloqui. «L'opzio¬ 
ne militare è più che mai sul tavo¬ 
lo», dice, e le fanno eco Londra e 


Parigi: i margini di tempo ancora 
una volta si assottigliano. Solo 
Mosca frena, ma persino i tg serbi - 
che pure ignorano la visita dei ge¬ 
nerali Nato - non possono fare a 
meno di sottolineare che la Russia 
considera una madornale scioc- 
chezzal'espulsionedi Walker. 

La verità ufficiale non cambia 
però di una virgola. Al palazzo fe¬ 
derale mostra¬ 
no la foto di 
Walker insie¬ 
me ai guerri¬ 
glieri dell'Uck. 
Poco importa 
se i contatti bi¬ 
laterali rientra¬ 
no nei compiti 
della missione 
Osce, per Bel¬ 
grado è una 
«prova» di par¬ 
tigianeria fuori 
luogo. Il ministro federale dell'in¬ 
formazione Goran Marie, prima 
di cedere la poltrona al suo succes¬ 
sore, rispolvera l'armamentario 
della propaganda di regime, stem¬ 
perando le asprezze dei giorni pas¬ 
sati senza cambiare la sostanza. 
Non è l’Osce ad aver sbagliato, di¬ 
ce, con i verificatori in Kosovo tut¬ 
to è sempre filato liscio, tranne 
che con l'americano Walker. «Vo¬ 
gliamo che la missione vada avan¬ 
ti, il terrorismo separatista è un 
problema per tutta l'Europa, dob¬ 
biamo collaborare», dice Marie, 
cercando di separare il grano euro¬ 
peo dalla gramigna made in Usa, 
che avvelena il raccolto. 

La benevolenza di Washington 
verso i guerriglieri albanesi è indi- 


■ SILENZIO 
DEI MEDIA 
La tv tace 
sull’arrivo degli 
inviati Nato ma 
non può negare 
che anche Mosca 
preme per Walker 


LE FORZE PRONTE A COLPIRE 

FORZE MULTINAZIONALI 



SERBI: 

UCK: 

14.000 poliziotti 
11.000 soldati 

10.000 


VERIFICATORI OSCE: 
2.000 verificatori 
disarmati (700 dispiegati) 
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gesta per Belgrado, che non perde 
occasione di soffiare su un anti¬ 
americanismo strisciante. Pochi 
giorni fa il vice-premier serbo Se- 
selj ha mostrato alla stampa un 
documento «segreto» della Cia, 
dove si elencavano i finanziamen¬ 
ti destinati a fomentare l'opposi¬ 


zione interna, milioni di dollari 
distribuiti a pioggia ai media indi- 
pendenti - ridotti in realtà a poca 
cosa da una legge che imbavaglia 
l'informazione serba. 

Peccato che il documento «se¬ 
greto» non fosse altro che un col¬ 
lage raccolto su Internet, ma que- 


Un serbo delle forze speciali 
di polizia appostato durante 
uno scontro con gli albanesi 
dell’esercito di Liberazione 
del Kosovo e sotto 
il ministro degli Esteri 
Lamberto Dini 
Louisa Gouliamaki/Ansa-Epa 


Dilli a Belgrado: ultima chance per la pace 

«Per evitare i raid arrestate i carnefici dell'eccidio di Racak» 


ROMA Linee bollenti alla Farnesi¬ 
na. Per l'intera giornata Lamberto 
Dini ha intrecciato una serie di 
contatti telefonici con i partners 
europei e gli Usa per evitare che i 
Balcani diventino teatro di un 
conflitto generalizzato. Un lavo¬ 
rìo diplomatico che in serata ha 
dato un primo risultato con la de¬ 
cisione delle autorità jugoslave di 
far slittare di 24 ore l'espulsione 
del capo dei verificatori dell'Osce, 
William Walker. Qualcosa si sta 
muovendo ma di certo non basta 
a fugare la «grande preoccupazio¬ 
ne» con la quale l'Italia segue l'e¬ 
volversi della situazione in Koso¬ 
vo. 

Il tempo non lavora per la pace, 
sottolineano al ministero degli 
Esteri, anche se per una valutazio¬ 
ne più attenta della posizione di 
Slobodan Milosevic occorrerà 
aspettare, nota ancora la Farnesi¬ 
na, la riunione del Gmppo di Con¬ 
tatto che, prevista in un primo 
tempo per oggi a Bmxelles, è stata 
spostata a venerdì (a Londra): un 


rinvio di 24 ore per consentire ai 
rappresentanti dei sei Paesi (Usa, 
Russia, Gran Bretagna, Francia, 
Germania e Italia) di poter esami¬ 
nare i risultati degli incontri con 
Milosevic che in queste ore vedo¬ 
no impegnati a Belgrado i generali 
della Nato Clark e Naumann e il 
ministro degli Esteri russo Ale- 
ksandr Avdeyev. La riunione del 
Gmppo di Contatto - si rileva alla 
Farnesina - «consentirà di fare il 
punto della situazione, in vista di 
una successiva riunione a livello 
ministeriale a breve termine, con 
l'obiettivo di esercitare una forte 
pressione sulle parti, per indurle a 
riprendere il negoziato nei tempi 
più brevi possibili». 

Il pressing diplomatico italiano 
su Belgrado è strettissimo: mentre 
il sottosegretario agli Esteri Um¬ 
berto Ranieri incontrava a Pristina 
i leader della comunità albanese 
kosovara e i rappresentanti serbi. 
Dini inviava una lettera al presi¬ 
dente della Repubblica di Serbia, 
Milutinovic, con il quale il titolare 


■ LETTERA 
AD ALBRIGHT 
«L’Italia 
è impegnata 
per riportare 
le parti 
al tavolo 
del negoziato» 

della Farnesina ha anche avuto un 
lungo colloquio telefonico. La se¬ 
conda lettera è indirizzata alla Se¬ 
gretaria di Stato Usa, Madeleine 
Albright. Nella missiva a Miluti¬ 
novic, Dini - che, assieme al mini¬ 
stro della Difesa Carlo Scognami- 
glio, riferirà oggi della crisi in Ko¬ 
sovo alle Commissioni Esteri e Di¬ 
fesa della Camera riunite in seduta 
congiunta - sottolinea la necessità 
«dell'urgente ripresa del processo 
negoziale, nella convinzione che 
la logica della violenza non potrà 


portare ad una soluzione della cri¬ 
si nella tormentata regione» e, so¬ 
prattutto, elenca una serie di ri¬ 
chieste «non negoziabili» da parte 
di Belgrado per evitare i raid aerei 
della Nato: la ripresa immediata 
del processo negoziale; piena luce 
- senza ritardi - sulle responsabilità 
dell'eccidio di Racak, un «episo¬ 
dio barbaro», sottolinea il mini¬ 
stro degli Esteri; identificazione 
dei responsabili dei massacri e loro 
«deferimento davanti ai giudici»; 
libertà di ingresso nel Kosovo del¬ 
le autorità e degli esperti del Tribu¬ 
nale internazionale. A Belgrado, 
Dini ha anche chiesto di «riconsi¬ 
derare» la decisione di espellere 
l'ambasciatore Walker. Il rinvio 
del provvedimento - ribadiscono 
fonti diplomatiche italiane - è solo 
l'«anticipo» di quanto Slobodan 
Milosevic dovrà concedere se vuo¬ 
le uscire senza danni dalla crisi in 
atto. Ma il pessimismo è d'obbli- 
go: con la decisione di espellere 
Walker, rilevano alla Farnesina, «e 
quali ne siano le ragioni, Milose¬ 


vic sembra aver imboccato la stra¬ 
da di un aperto contrasto con la 
Comunità internazionale». La 
missione di osservazione dell'O¬ 
sce, rilevano le stesse fonti, è stata 
inviata nel Kosovo «per un compi¬ 
to di rilevanza strategica, quello 
della stabilizzazione dell'area, con 
l'avallo del Consiglio di sicurezza, 
e con la sua decisione unilaterale, 
Belgrado si mette da solo ai margi¬ 
ni». Nella lettera a Madeleine Al¬ 
bright, con la quale aveva avuto 
un colloquio telefonico anche pri¬ 
ma della riunione del Consiglio 
Atlantico di domenica scorsa. Di¬ 
ni ha illustrato l'azione diplomati¬ 
ca dell'Italia, in particolare della 
missione del sottosegretario Ra¬ 
nieri. «Da parte italiana - scrive Di¬ 
ni - si intende agire per indurre le 
parti alla moderazione ed alla coo¬ 
perazione con gli sforzi negoziali 
portati avanti dalla Comunità in¬ 
ternazionale, a fronte del rischio 
di una ripresa del conflitto e di una 
nuova catastrofe umanitaria». 

U.D.G. 



Osce, un osservatorio permanente da Vienna 

Schròder: non abbandonare la via diplomatica. Si attende la missione di Mosca 


VIENNA Una azione «dimostrati¬ 
va» fatta con militari della comu¬ 
nità internazionale senza, però, 
utilizzare la forza in Kosovo. Que¬ 
sta potrebbe essere la prima mossa 
per cercare di arginare la crisi che 
attanaglia i Balcani. L'Onu si 
muove in questa direzione. E lo 
conferma Jiri Dientsbier, respon¬ 
sabile della commissione dei dirit¬ 
ti umani delTOnu per la ex Jugo¬ 
slavia. Ha detto a chiare note che 
«soltanto un grande spiegamento 
di forze militari della comunità in¬ 
ternazionale potrebbe cambiare la 
situazione in Kosovo ed evitare 
una guerra aperta. La comunità 
internazionale deve intervenire e 


senza mezze 
misure. Bom¬ 
bardare? No, 
non servirebbe 
assolutamente 
a nulla». 

Anche il can¬ 
celliere tedesco 
Schròder mo¬ 
stra pmdenza: 
«L'opzione di¬ 
plomatica - di¬ 
ce - dovrebbe 
essere lasciata 
aperta il più a lungo possibile, ma 
anche l'opzione militare è aperta. 
Nel Kosovo tutti devono sapere, e 
specialmente i serbi, che tutte le 


■ RIUNIONE 
A LONDRA 

Venerdì 
il Gruppo 
di Contatto 
si riunirà 
a Bruxelles 
per il Kosovo 


possibilità, compresa quella mili¬ 
tare, sono aperte. Ma ovviamente 
dobbiamo tentare tutto prima di 
ricorrere alla forza. Il successo del¬ 
le iniziative diplomatiche «non è 
nelle mani della comunità inter¬ 
nazionale, ma del presidente ju¬ 
goslavo, responsabile dell'attuale 
situazione». 

Con queste premesse oggi si riu¬ 
niscono a Vienna i leader dell'O¬ 
sce (Organizzazione per la sicurez¬ 
za e la cooperazione in Europa). 
L'obiettivo è quello di esaminare 
gli ultimi sviluppi della situazione 
nel Kosovo alla luce della decisio¬ 
ne - da parte delle autorità jugosla¬ 
ve - di dichiarare il capo della mis¬ 


sione Osce nel Kosovo, William 
Walker, persona non grata. Al¬ 
l'incontro di Vienna saranno 
presenti il presidente dell'Osce, 
il ministro degli Esteri norvege¬ 
se Knut Vollebaek e i ministri 
degli Esteri austriaco, Wolfgang 
Schùssel e polacco, Bronislav 
Geremek, che compongono la 
cosiddetta «troika». Il capo del¬ 
la missione Osce nel Kosovo, 
William Walker, non prenderà 
parte, come previsto alla riunio¬ 
ne in terra d'Austria. 

Il ministro degli esteri norve¬ 
gese, Vollebaek, potrebbe - do¬ 
po l'incontro - partire diretta- 
mente da Vienna per Belgrado 


per incontrarsi con le autorità 
jugoslave. Intanto sono state in¬ 
tensificate le misure di sicurezza 
a protezione dei verificatori del- 
TOsce che si trovano nella pro¬ 
vincia serba del Kosovo. 

Dal canto suo la Jugoslavia ha 
deciso di prorogare di 24 ore 
l'entrata in vigore del provvedi¬ 
mento di espulsione adottato 
nei confronti del capo dei veri¬ 
ficatori dell'Osce, William Wal¬ 
ker, che oggi avrebbe dovuto la¬ 
sciare il paese. 

Si svolgerà, invece, venerdì a 
Londra, la riunione del Gmppo 
di Contatto annunciata per og¬ 
gi a Bruxelles. Lo si è appreso da 


sto dettaglio sono stati in pochi a 
venirlo a sapere. Il monopolio del¬ 
l'informazione è il corollario del¬ 
l'amalgama politica che Milosevic 
ha saputo creare, cooptando le 
principali forze d'opposizione in 
un unica maggioranza. Con gli ul¬ 
timi ritocchi al governo federale, 
avvenuti poche ore prima della 
decisione di espel lere Walker, il 
presidente ha imbastito le condi¬ 
zioni di una convivenza tra gli ul¬ 
traradicali di Seselj e i monarchici 
di Draskovic, inglobando tutte le 
forze politiche rappresentate in 
parlamento. Un brutto colpo per 
le forze d'opposizione che hanno 
rifiutato di partecipare alle ultime 
elezioni e che una volta avevano 
in Draskovic il leader più popola¬ 
re. Sbiadisce la memoria delle pro¬ 
teste di due anni fa, Milosevic è 
riuscito a dividere ed isolare mor¬ 
talmente gli scampoli di resisten¬ 
za al suo sistema di potere. 

Vuk Draskovic, appena nomi¬ 
nato vice-premier federale, non 
smetteipannidelvatedel cambia¬ 
mento, il suo - dice - è un sacrificio 
per il bene del paese. «Tenterò di 
rimuovere gli ostacoli che ci allon¬ 
tanano dall'Europa e dal mondo», 
afferma concedendosi anche il 
lusso di prendere le distanze dalla 


decisione di dichiarare Walker 
persona non grata, provvedimen¬ 
to preso - ci tiene a sottolineare - 
prima del suo ingresso nel gover¬ 
no. La tragedia balcanica sfuma 
nella commedia, se non nella tele¬ 
novela. E mentre a Racak si spara 
ancora - un morto e due feriti tra i 
poliziotti serbi - e a Pristina l'auto¬ 
psia delle vittime della strage cerca 
una verità di¬ 
versa da quella 
contestata a 
Walker, Belgra¬ 
do sembra infi¬ 
nitamente lon¬ 
tana, accuccia- 
ta in una neb¬ 
bia polverosa. 
Dei morti non 
parla nessuno, 
dei due bambi¬ 
ni albanesifug- 
giti agli scontri 
e uccisi dal freddo e di altri 5000 
profughi senza un riparo nessuno 
sa nulla. Le peripezie di Marisol ed 
Esmeralda, eroine delle soap ope¬ 
ra appena approdate in Serbia, 
tengono occupati il cuore e la 
mente più della minaccia non cre¬ 
duta dei raid Nato. E il pulsante di 
un telecomando diventa la chiave 
di un mondo più facile da vivere. 


■ COLPO AGLI 
OPPOSITORI 

Milosevic ha 
ormai inglobato 
nel governo sia 
gli ultraradicali 
che i monarchici 
di Draskovic 



Ranieri ai leader albanesi: 
«Scegliete la strada del dialogo» 

■ Il sottosegretario agli Esteri italiano Umberto Ranieri ha invitato i lea¬ 
der politici albanesi del Kosovo a darsi «una rappresentanza unitaria e 
sceidiere, senza incertezze, la strada del dialogo rifiutando ogni tenta¬ 
zione di lotta annata». Ranieri, da domenica scorsa invisita di stato in 
Jugoslavia, ha incontrato a Pristina il principale leader politico koso- 
varo Ibrahim Rugava, i dirigenti locali serbi ed il vice capo della missio¬ 
ne dei verificatori Osce, l’ambasciatore francese Gabriel Keller. Il sot¬ 
tosegretario agli Esteri ha affermato, parlando con Rugava, che le 
«provocazioni che sul terreno militare sono state portate avanti le 
scorse settimane dairUcklEsercitodiliberazionedel Kosovo) non 
hannofavorìto né il negoziato né la causa della comunità albanesedel 
Kosovo». «Hoespresso ai miei interlocutori kosovari il grande turba¬ 
mento provato dagli italiani dinanzi al massacrodi Racak (dove vener¬ 
dì scorso vennero uccisi 45 civili albanesi), informandoli delle richie¬ 
ste avanzate alle autorità jugoslave affinché si aprano alla collabora¬ 
zione con la comunità internazionale ed in particolare per il Tribunale 
penale dell’Ala (Tpi)». 


fonti diplomatiche a Roma. Il 
rinvio della riunione, a livello 
alti funzionari, è stato provoca¬ 
to dalla determinazione dei sei 
Paesi del Gruppo di Contatto 
(Usa, Russia, Francia, Gran Bre¬ 
tagna, Germania e Italia) di ave¬ 
re sulla crisi del Kossovo le ulti¬ 
missime informazioni di cui po¬ 
trebbe disporre la Russia, sulla 
base della visita che il vice mi¬ 
nistro degli esteri Aleksandr 
Avdeyev sta facendo in queste 
ore a Belgrado. 

Il ministro degli esteri tede¬ 
sco, Joscha Fischer, in qualità di 
presidente di turno dell'Unione 
Europea, ha ammonito la Jugo¬ 


slavia a revocare l'ordine di 
espulsione del capo della Mis¬ 
sione di verifica per il Kossovo 
dell'Osce, l'ambasciatore ameri¬ 
cano William Walker. «Questa 
non è solo una flagrante viola¬ 
zione degli impegni assunti dal¬ 
la Repubblica Federale di Jugo¬ 
slavia nei confronti dell'Osce, 
ma anche una sfida senza prece¬ 
denti all'intera comunità inter¬ 
nazionale e al Consiglio di Sicu¬ 
rezza delle Nazioni Unite. Se 
non verrà revocata l'espulsione 
di Walker dovrà inevitabilmen¬ 
te cambiare la politica nei con¬ 
fronti di Belgrado. È un passo 
scontato, questo». 
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^ Nuova ondata di profughi sulle coste 
H ministero chiede le forze armate 
per frenare l'emergenza in Puglia 


♦ Nei primi giorni dell'anno sono arrivati 
in Italia più di mille clandestini 
Oggi il sottosegretario Smisi sarà a Bari 


^La Caritas interviene sulla polemica col governo 
«Ci vogliono più polizia e più controlli 
ma non toccate la legge sull'immigrazione» 


Esercito e Marina militare per fermare gii sbarchi 


Il ministro Jervolino chiede aiuto alla Difesa. Appello del Papa: «Accogliete i nuovi Lazzaro» 


IL CASO 


Biella, un senegalese diventa 
leader sindacale delle tute blu 


ALCESTE SANTINI 

ROMA L’esercito e la marina militare 
per controllare le coste pugliesi. Rosa 
Russo Jervolino ha chiesto aiuto alla 
Difesa per tenere sotto controllo l'e¬ 
mergenza profughi. «Ho chiesfo la 
collaborazione a Scognamiglio - ha 
detto ieri il ministro dell'Interno - per 
una sinergia tra forze dell'ordine e 
forze armare confro l'immigrazione 
clandestina». Oggi il sotfosegrefario 
Smisi riunirà a Bari il comitato per la 
sicurezza, i dati forniti dal Viminale 
sugli sbarchi nei primi 18 giorni del 
'99 sono allarmanti: sono già 1449 gli 
immigrati rifugiatisi in Italia. Erano 
stati ISmila in tutto il '98. Le espul¬ 
sioni e i respingimenti 54mila. 

Mentre il governo litiga sulla nuo¬ 
va emergenza clandestini, il Papa lan¬ 
cia un appello alla solidarietà. Nel 
messaggio per la quaresima ha invita¬ 
to ad accogliere i «molti Lazzaro che 
bussano alle porte della società». Gio¬ 
vanni Paolo II ha affermato nel mes¬ 
saggio che «le perduranti situazioni 
di miseria non possono non scuotere 
la coscienza del cristiano e richiamar¬ 
gli il dovere di farvi fronfe con urgen¬ 
za sia personalmente che in modo co¬ 
munitario». Vuole, quindi, che ci sia 
una grande mobilitazione della Chie¬ 
sa e delle sue componenti associative 
perché, nell'anno che precede il Giu¬ 
bileo del 2000, ci sia un impegno ec¬ 
cezionale per porre, di fronte alla co¬ 
munità internazionale ed ai governi 
come alle forze sociali e polifiche na¬ 


zionali, il problema del superamenfo 
dei forfi contrasti sociali che persisto¬ 
no. 

Di qui il ricorso alla figura di Lazza¬ 
ro, il mendico con il corpo piagafo 
che attende l'elemosina del ricco 
Epulone, di cui parla Luca nel suo 
Vangelo e che sta a simboleggiare 
quanti, oggi nel mondo, sono esclusi 
dai beni della terra, come i disoccupa- 

■ LA CHIESA 
MOBILITATA 
«Nell’anno 
che precede 
il Giubileo 
più attenzione 
alle politiche 
sociali» _ 

La Finanza 
cattura 
due scafisti 
e sotto 
un neonato 
di otto giorni 
P. P. Cito/Ap 

ti, gli emarginati, gli immigrati per 
necessità, le vittime di guerre assurde. 

Partendo da questa drammatica si¬ 
tuazione mondiale, che si riflette nei 
singoli paesi ed anche in Italia, Gio¬ 
vanni Paolo II lancia sua sfida ricor¬ 
dando che «non soltanto alle singole 
persone sono offerte occasioni per di¬ 


mostrare la loro disponibilità ad invi¬ 
tare i poveri a partecipare al proprio 
benessere». Ma esistono - aggiunge - 
«anche le istituzioni internazionali, i 
governi dei popoli ed i centri direttivi 
dell'economia mondiale che devono 
farsi carico di progeffare itinerari co¬ 
raggiosi per una più giusta ripartizio¬ 
ne dei beni della terra, sia all'interno 
dei singoli Paesi che nei rapporti tra i 


popoli». 

Il Papa, così, vuole dare un signifi¬ 
cato attuale alla «carità», la quale, 
nella reinterpretazione della teologia 
contemporanea rispetto a quella che 
la identificava nell'elemosina, pre¬ 
suppone la giustizia e la esige e, per¬ 
ciò, chiama in causa chi, a livello per¬ 


sonale ed isfifuzionale, non compie 
sufficienti e coraggiosi atti per attuar¬ 
la. «Le nuove povertà e le grandi que¬ 
stioni che angosciano molti cuori at¬ 
tendono risposte concrete e pertinen¬ 
ti», ha affermato il Papa, rivolgendosi 
alle singole persone, sia esse credenti 
0 non credenti, ed alle istituzioni per¬ 
ché si facciano carico di «chi è solo, 
di chi si frova ai margini della sociefà, 
di chi ha fame, di chi è vittima della 
violenza, di chi non ha speranza». Ed 
ha annunciato che la Chiesa farà la 
sua parfe. 

Il presidente del Pontificio «Cor 
unum», mons. Paul Cordes, nel pre- 
senfare questo messaggio ai giornali¬ 
sti, ha illustrato ben 220 progetti di 
aiuto in corso di realizzazione nel 
1999 definito «l'anno della carità». 
Ed ha annunciato che per metà mag¬ 
gio prossimo si terrà a Roma un gran¬ 
de congresso mondiale della carità 
che sarà concluso dal Papa il 16 mag¬ 
gio in piazza S. Pietro. Vi prenderan¬ 
no parte migliaia di volontari impe¬ 
gnati nei vari paesi nel mondo. 

Ed è in questa ottica del messaggio 
del Papa che si è collocato ieri mons. 
Benito Cocchi, vescovo di Modena e 
presidente della Caritas italiana, op¬ 
ponendosi «a leggi più restrittive» per 
gli immigrati ed alle «iniziative leghi- 
ste». Ha difeso l'attuale normativa, 
anche di quella parte che prevede 
«durezza nei confronti di coloro che 
vengono in Italia per delinquere». Ha 
ricordato anche i poveri italiani, che 
sono il 4% della popolazione, e l'ope¬ 
ra che svolge il volontariato. 


ANGELO FACCINETTO 

MILANO Si chiama Adam Mbodj 
il nuovo segretario della Fiom di 
Biella, eletto ieri con venti voti a 
favore e una sola astensione. Ed 
ha una particolarità: è senegalese. 
Di più. E il primo lavoratore di ori¬ 
gine africana ad essere chiamato a 
dirigere una stmttura provinciale 
delle tute blu, proprio nei giorni 
in cui, dal nord al sud, sull'immi¬ 
grazione torna ad infuriare la po¬ 
lemica. 

Quarantadue anni, laureato in 
economia e commercio all'uni¬ 
versità di Torino con una tesi sul¬ 
l'economia del terzo mondo, 
Adam,èinltalia dal 1979.Ealver- 
tice della Fiom biellese ci è arriva¬ 
to percorrendo le tappe tradizio¬ 
nali di ogni buon sindacalista di 
base. Dopo qualche lavoro da ba¬ 
rista, nel 1989 è entrato in fabbri¬ 
ca. Operaio alla Sintenama, un'a¬ 
zienda tessile. Poi, qualche mese 
più tardi, il salto nell'apparato 
della Cgil. Con l'incarico di segui¬ 
re, prima per la provincia poi per 
tutto il Piemonte, le politiche del¬ 


l'immigrazione. Fino a quando, 
quattro anni fa, è diventato fun¬ 
zionario della Filtea - l'organizza¬ 
zione dei tessili - responsabile di 
zona nel basso biellese. Ieri matti¬ 
na, infine, il vertice della Fiom, 
chiamato a prendere il posto di 
Ermanno Rocca, il vecchio segre¬ 
tario dal prossimo febbraio in 
pensione. Con la piena consape¬ 
volezza del valore simbolico di 
quanto avvenuto. «La mia elezio¬ 
ne - commenta - è l'affermazione 
della multietnicità. Una multiet- 
nicità che la Cgil, dopo averla teo¬ 
rizzata sin dai tempi di Trentin, 
ha ora saputo tradurre nei fatti». 

Ma come legge Adam Mbodj le 
polemiche roventi di questi gior¬ 
ni sul fronte immigrazione? «Ci 
sono fatti innegabili - risponde -. 
Ma contro gli immigrati ci sono 
anche esagerazioni con chiari fini 
politici. Quello che è accaduto a 
Milano, le prese di posizione del 
sindaco Albertini, le manifesta¬ 
zioni del Polo e della Lega, equi¬ 
valgono all'affermazione di un'e¬ 
quazione: immigrazione uguale 
criminalità. E questo è inaccetta¬ 
bile. Perché, certo, il fenomeno 


esiste, ma è residuale. E perché, 
in parte, è anche favorito dalla 
mancanza, in Italia, di una vera 
politica dell'accoglienza». Men¬ 
tre l'immigrazione, e la stessa 
elezione di Mbodj alla segreteria 
della Fiom di Biella lo conferma, 
è anche una risorsa. 

Il quadro, comunque, dal suo 
osservatorio personale, non è 
poi così negativo. «Non sono 
mai stato oggetto di episodi di 
discriminazione - racconta -. 
Del resto, frequentando am¬ 
bienti come università e sinda¬ 
cato, l'inserimento è più facile. 
Ci sono meno pregiudizi». 
Qualche sguardo di diffidenza, 
però, è scivolato anche sulla sua 
pelle. «Quando entri per la pri¬ 
ma volta da sindacalista in una 
fabbrica, l'atteggiamento pre¬ 
valente è quello di chi pensa 
"vediamo un po' cosa ci viene a 
dire". Ma bastano pochi minuti 
perché la curiosità sparisca e i 
contenuti prendano il soprav¬ 
vento. Sì, fai in fretta a diventare 
un punto di riferimento e il co¬ 
lore della pelle non conta più. I 
lavoratori, e anche gli impren¬ 
ditori, in questi anni hanno di¬ 
mostrato una maturità maggio¬ 
re di quella di molti politici». 

Domani intanto, per Adam, 
ci sarà la prima assemblea da 
«metalmeccanico». Alla Zinco¬ 
celere di Cavalià. Tema, contrat- 
toepattosociale. 



ROSANNA CAPRILLI 

MILANO Immigrazione uguale 
criminalità. Un'equazione che in 
questi giorni di emergenza a Mila¬ 
no ha fatto la parte del leone. Ma 
Antonio Panzeri, segretario della 
Camera del lavoro del capoluogo 
lombardo, non ci sta. «Dare ad¬ 
dosso agli immigrati - dice - è il 
grande alibi dietro al quale c'è l'in¬ 
capacità, la non volontà di inter¬ 
vento» . Premesso che i recenti fat¬ 
ti di sangue hanno riproposto il 
problema della sicurezza, sul qua¬ 
le, dice Panzeri, si misura il grado 
di civiltà di un Paese, «le risposte 
non possono andare nella sola di¬ 
rezione della repressione». 

E quali dovrebbero essere, allora, 
lealtre risposte? 

«Prima di tutto una maggiore in¬ 
vestigazione. Ma anche un'appli¬ 
cazione rigorosa delle leggi: sia sul 
fronte della repressione sia su 
quello dell'accoglienza. In caso 
contrario, il rischio è oggettivo an¬ 
che per gli stessi immigrati». 
Quin^ è d'accordo su una mag- 
giorepresenza dì polizia? 

«Sì. Sono però del parere che non 
debba trattarsi di un provvedi¬ 
mento transitorio, e non va asso- 


DALL’INVIATO _ 

ENRICO FIERRO 

OTRANTO Qualcuno dice che gli 
sbarchi sono tutti uguali. Visto uno li 
hai visti tutti. Le storie sempre le 
stesse, le facce sempre quelle. Come 
se i disperafi del mare avessero perso 
proprio fuffo, anche il sacrosanto di¬ 
ritto ad avere una «loro» storia indi¬ 
viduale. Ma non è così, puoi passare 
giorni, settimane e mesi sulla ban¬ 
china del porto di Otranto, come 
fanno i medici della Croce Rossa, i 
volonfari e gli uomini in divisa, e 
non convincerti mai a dire sì, sono 
sempre le stesse storie. Ogni volto di 
anziano segnato più dalla rassegna¬ 
zione che dalle privazioni è il raccon¬ 
to di un dramma. Ogni mano che 
stringe timida il «panino della prefet¬ 
tura» e lo esplora per accertarsi che 
non ci siano carni impure vietate dal 
Corano, parla di fame e dignifà. Ogni 
donna in fila per chiedere al giovane 
carabiniere un po' di latte per suo fi¬ 
glio, ci racconta di una casa che non 
c'è più, di un villaggio spianato dai 
mortai, del terrore della pulizia etni¬ 
ca. Ogni colpo di tosse accompagna¬ 
to da un lamento ci parla di bambini 
offesi, messi, una nofte d'inverno, in 
un gommone spazzato dal vento e 
porfati a tutta velocità verso l'Italia, 
poi gettati in acqua. Bambini infred¬ 
doliti, bagnati, tremanti, il petto 


L'INTERVISTA ■ ANTONIO PANZERI. CAMERA DEL LAVORO DI MILANO 


«In difetto con gli inunigrati siamo noi» 


lutamente confuso, 
come qualcuno pen¬ 
sa, a una sorta di mili¬ 
tarizzazione del terri¬ 
torio, o peggio, con 
l'idea di avere leggi e 
poteri speciali di cui 
non vedo assoluta- 
mente l'esigenza. Nel 
contempo sono con¬ 
vinto che non si pos¬ 
sa trattare il proble¬ 
ma della violenza, 
della criminalità, sol¬ 
tanto con un'azione 
repressiva. È necessa¬ 
rio, invece, un mix di risposte. Di¬ 
cevamo appunto la prevenzione, 
che è fatta di politiche sociali e cul¬ 
turali altrimenti si rischia di guar¬ 
dare solo alla superficie del proble¬ 
ma. E in questo è importantissimo 


l'intervento delle am¬ 
ministrazioni locali, 
devono saper cogliere 
imutamenti». 
Acosasìriferisce 
in particolare? 

«Per quanto riguarda 
Milano, un insieme di 
fattori che hanno mo¬ 
dificato profonda¬ 
mente l'identità urba¬ 
na, che fino alla metà 
degli anni Ottanta era 
la città del lavoro at¬ 
torno al quale si strin¬ 
geva la società. Ebbe¬ 
ne, una città meno la si vive e più 
diventa insicura, e più ci si ritira e 
più avanza il degrado, allora lavila 
di una città dipende dalle politi¬ 
che amministrative e dall'azione 
dei soggetti politici ed economici. 


Non si può scaricare tutto sulle 
forze dell'ordine». 

Ecosasidovrebbefare? 

«Per esempio risanare le aree di¬ 
smesse, occuparsi dell'arredo ur¬ 
bano, del lavoro. Un'idea che inte¬ 
gra il progetto di città sicura. È da 
tempo che il sindacato dice che bi¬ 
sogna individuare un progetto di 
riuso delle aree industriali dismes¬ 
se. A Milano significa 5 milioni di 
metri quadrati, che diventano il 
doppio se guardiamo alla provin¬ 
cia. E abbiamo chiesto da tempo la 
creazione delle condizioni perché 
tutti i soggetti pubblici e privati, 
possessori di queste aree, fossero 
chiamati ad un tavolo, per identi¬ 
ficare soluzioni di riutilizzo. Noi 
abbiamo individuato quattro cri¬ 
teri. Costmire più residenza, più 
verde, la costmzione di ambiti so- 


u 

Dire che sono 
criminali 
è un alibi 
per nascondere 
la nostra 
inefficienza 


IL REPORTAGE 


Quattromila marchi per non morire 
Ora fanno la fila per un bicchiere di iatte 


scosso dalla bronchite. Tossisce e 
piange Agnessa, mentre la madre, Ki- 
mete, una giovane donna di vent'an- 
ni, la culla e le batte piano il coletto 
per calmarla. Agnessa è nata otto 
giorni fa a Valona, la madre l'ha par¬ 
torita sotto una tenda di 
cartone e teli fradici. Poi 
il viaggio verso l’Ifalia. 

Ma l'awenfura della pic¬ 
cola inizia seffe mesi pri¬ 
ma, ancora nel grembo 
della madre. Kimete ci 
racconfa la sua odissea. 

«Mio marifo è un milifare 
deU'Uck, non è un terro¬ 
rista, come dicono i serbi, 
ma un patriota della 
grande Albania. La nostra 
casa era nel villaggio di 
Delan, tra Pej e Gakova, 
sulle montagne. Una casa 
piccola, ma stavamo bene e a nostra 
figlia avremmo potufo offrire una vi¬ 
ra dignifosa». Kimete parla lenta¬ 
mente, ascolta le domande dell'inter¬ 


prete, un albanese di Tirana «venuto 
col gommone per tentare l'avventu¬ 
ra», poi si ferma come per cancellare 
i ricordi della guerra. «I serbi hanno 
bombardafo a lungo il nosfro villag¬ 
gio, le bombe arrivavano dalla mon- 
fagna, di nofte e la 
gente moriva nel son¬ 
no. Poi, all'alba, arri¬ 
vavano i militari con 
la divisa color terra. 
La nostra casa è stata 
buttata giù, ora non 
c'è più nulla, i serbi 
hanno distrutto tut¬ 
to, rubavano e bru¬ 
ciavano le nostre co¬ 
se. Così una sera d'a¬ 
prile la mia famiglia, 
mio padre, mia ma¬ 
dre e i mie zii, si è riu¬ 
nita ed ha deciso: do¬ 
vevamo fuggire tutti». Il cammino 
della speranza di Kimete e dei suoi 
inizia a piedi, su per le montagne che 
dal Kosovo portano al confine alba¬ 


nese, poi i primi confatfi con gli 
«agenti di viaggio» della mafia dei 
gommoni. «Ci dissero che bisognava 
aspeffare il nosfro turno, e così sia¬ 
mo stati a lungo a Scutari, in attesa». 
Mesi di stenti in una baraccopoli 
brulicante di uomini dalle mille lin¬ 
gue. E finalmente l'arrivo a Valona. 
«Dovevamo partire subito, ma io sta¬ 
vo male, con la bambina nella pan¬ 
cia non avrei sopportato il viaggio». 
Il consiglio di famiglia decide di 
aspeffare la nascifa di Agnessa. E la 
piccola nasce. Ofto giorni fa, softo 
una fenda, senza un medico: solo 
l’aiufo delle vecchie donne, che san¬ 
no come si fa. Otto giorni di vita, poi 
quel fagottino di tre chili e mezzo, 
viene avvolto in una coperta. Si va 
per mare, verso l'Italia. «Avevo paura 
del mare, per me e per la bambina. 
Sapevo che gli skafisti spesso spara¬ 
no, sono violenti, che buttano la 
gente in acqua. Ma speravo che tutto 
ciò non sarebbe successo. Siamo stati 
due ore per mare, io ero seduta sul 


u 

Il cammino 
della speranza 
inizia a piedi 
sulle monfagne 
che dal Kosovo 
portano al confine 


ciati, ricreativi. E il quarto, la crea¬ 
zione di alcune aziende, sebbene 
di dimensioni più modeste rispet¬ 
to al passato, ma l'importante è ri¬ 
portare il lavoro in città». 

Insomma, l'opposto dì quanto è 
accaduto finora. Ma intanto aMi- 
lano non ci sono più neanche ì 


centri di accoglienza. 

«Anche a questo mi riferivo quan¬ 
do parlavo di applicazione delle 
leggi. Se infatti non si fa un'ade¬ 
guata politica dell'accoglienza, e 
questa legge ne offre stmmenti e 
stanziamenti, si creano i presup¬ 
posti per l'aumento del disagio e 



Caricato/Ansa 


Ài 


fondo del gommone, 
ero piegata su mia fi¬ 
glia, la stringevo e le 
respiravo addosso per 
ripararla dal freddo, 
dal vento e dagli spruz¬ 
zi d'acqua gelida». Ki¬ 
mete e sua figlia Agnes¬ 
sa ora sono sedufi al 
sole del porfo di Ofran- 
to, è ora di pranzo: i ca¬ 
rabinieri disfribuisco- 
no il pane del governo 
ifaliano. La piccola 
dorme, finalmente, 
protetta da un sacchet¬ 
to termico di colore celeste. «E un re¬ 
galo di quell'uomo», dice la madre 
che indica un maresciallo dei carabi¬ 
nieri troppo impegnato a distribuire 


Ci dissero 
che dovevamo 
aspeffare il fumo 
Abbiamo atteso 
mesi accampati 
in Albania 




pane e acqua minerale 
per accorgersi della gra¬ 
titudine di Kimete. È 
Otranto, generosa terra 
di frontiera, dove la 
gente è abituata a vivere 
col mare e con i drammi 
che le onde vomitano 
ad ogni convulsione dei 
Balcani. «Noi uomini 
possiamo anche distrag- 
gere la vita del mare, ma 
possiamo anche sceglie¬ 
re un mare vivo per la 
vita di tutti». Sono le 
parole che si leggono su 
una arrugginita targhetta appiccicata 
sugli archi che delimitano la banchi¬ 
na dai frangiflutti. Ricorda il naufra¬ 
gio della Cavtat, una delle tanfe navi 


del degrado, perché Timmigrazio- 
ne che arriva in questa città è co¬ 
stretta a disperdersi sul territorio 
nelle forme e nei modi più dispa¬ 
rati. Ma il nostro sindaco ha di¬ 
chiarato pubblicamente di non 
voler spendere risorse sul versante 
dell'accoglienza». 

E ancora una volta è intervenuto 
ilvolontariato... 

«Iniziative encomiabili. Ma stia¬ 
mo attenti a una città che da un la¬ 
to risponde con un no secco al¬ 
l'immigrazione, dall'altra con la 
"politica delle coperte". In mezzo 
a questa biforcazione c'è un mare 
di interventi che devono essere 
fatti. Ed è compito delle istituzioni 
locali, amministrazioni locali. 
Troppo comodo rimandare tutto 
al governo centrale. Significa de¬ 
responsabilizzare tutti, crearsi un 
grande alibi per non fare. Inoltre, 
in questi giorni, si è fatto un gran 
parlare di Rudolph Giuliani e della 
famosa "tolleranza zero" dimenti¬ 
cando che, pur essendo repubbli¬ 
cano, il sindaco di New York ha 
dato risposte diverse: dal risana¬ 
mento delle aree degradate a una 
maggiore occupazione. Albertini 
invece, ha preso in prestito solo la 
richiesta di maggiori poteri per sé e 
piùpolizia». 


dei veleni: trasportava fusti ammor¬ 
banti, andò a fondo e la genfe appog¬ 
giò un allora giovane magisfrato, il 
pretore Alberto Maritati, che si inte¬ 
stardì e volle recuperarli tutti quei bi¬ 
doni. Perché il mare non morisse. 
Perché il mare fosse solo fonfe di vi- 
fa. Per tutti. I cento disperati, in mas¬ 
sima parte kosovari, in grandissima 
parte bambini e minori, che aspetta¬ 
no di essere portati nei centri di ac¬ 
coglienza (fuori dalla Puglia, in Sici¬ 
lia e a Livorno, perché qui ormai non 
c'è più posto), non capiscono quelle 
parole, ma per loro il mare era l'uni¬ 
ca speranza di vita. «È una bestialità 
prendere un bambino piccolo e met¬ 
tersi su un gommone, di notte, ma io 
non avevo altra scelta: se non avessi 
fatto questo viaggio infernale sarei 
morto, la mia famiglia sarebbe sfata 
uccisa, mio figlio sarebbe morto». Be- 
kim Miroli, vent'anni, viene dallo 
stesso villaggio di Kimete, mentre 
racconta di bombardamenti e di 
massacri mostra a tutti suo figlio, un 
bamboloffo di otto mesi. «Lo abbia¬ 
mo chiamato Kastriot, come il no¬ 
stro eroe nazionale, perché l'Albania 
è grande e risorgerà». A Bekim è ri¬ 
masto solo l'orgoglio, non ha più ca¬ 
sa, non ha più un lavoro, un villag¬ 
gio e una moschea dove pregare. 
Aveva 4500 marchi: li ha dati ai si¬ 
gnori dei gommoni. Quattromilacin- 
quecento marchi per non morire. 
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♦ «A largo Brazzà non si è tenuta 
una riunione di maggioranza. 

Se Cossiga vuole un vertice, lo chieda> 


♦ «È cominciata una nuova fase 
della vita dell'Ulivo. Il progetto si rafforza 
mentre si conferma il sostegno all'esecutivo» 

L'INTERVISTA ■ PIETRO POLENA 


♦ «È stato sancito che non esiste 
un solo soggetto che raccoglie 
l'eredità dell'alleanza del 21 aprilo. 


L'Udr non comprometta ì successi dell'esecutivo 


STEFANO BOCCONETTI 

ROMA Appuntamento alle otto di 
sera. Per parlare di Ulivo, per fare il 
punto dopo la riunione di largo Braz¬ 
zà. Ma nel frattempo, un po' come 
«conseguenza» di quella riunione e un 
po' per «conto proprio» 
sono avvenute altre co- / 

se: Cossiga minaccia ri- _| 

percussioni sul governo 

e il via libera al referen- 

dum. Al secondo piano una 1 

di Botteghe Oscure, Pie- . 

tro Polena si trova cosi a 

dover rispondere alle el6t1 

domande, controllando ., 

sulle schermo i dispacci 

di agenzia. Quasi a te- pei 

mere che qualche altra 

cosa ancora possa acca- I 

dere e cambiare di nuo- f 

vo le carte in tavola. 

Tanto vale cominciare dal refe- 
rendnm. Ve l'aspettavate qnesta 
sentenza? 

«Come chiunque ha potuto vedere, i 


Se non si varerà 
unabuona 
legge 
elettorale 
ci batteremo 
per il sì 


referendum, a patto che accolga le istan¬ 
ze dei promotori. Altrimenti, si voterà e 
noi cibatteremo perii sì». 

E dopo? Dopo un'eventnale vitto¬ 
ria di Segni, Occhetto, Taradash? 
«Se si andasse al voto, vincerebbe quella 
parte del paese che vuole riavviare il pro¬ 
cesso delle riforme. A quel punto, col 
quesito approvato, ci sa- 
^ rebbe già una nuova legge 

I_ elettoraleutilizzabile...». 

. Che qualcnno repu- 
varera peggiore dell'at- 

ona tuale. 

«Se ne discute fra giuristi. 
^ lo credo che comunque 

;ale disegni un sistema eletto¬ 

rale legittimo. Anche se 
Cmo pgjjjQ gjjg q^jgj qugsito, la 

SÌ vittoria dei sì, possa essere 

considerata soprattutto 
I una buona "base di par- 

' tenza" per varare una ri¬ 

forma compiuta. Che 
contenga il doppio turno di collegio». 
Ma non teme contraccolpi nella 
maggioranza? 

«Ma no! Se si voterà, alcuni partiti si 


giimgo anche che ci è sempre sembrato 
probabile che il quesito fosse ammesso». 
Che vnole dire? Che ora vi buttate 
ventre a terra per far vincere i sì? 

«La nostra posizione resta la stessa: sia¬ 
mo per un mutamento radicale della 
legge elettorale che va ridisegnata con 
una forte accentuazione maggioritaria. 
L'abbiamo detto e lo ripetiamo ai nostri 
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diesse in questi giorni - e sono stati fra i schiereranno per il sì, altri per il no. Noi 
pochi - si sono astenuti da fare qualsiasi comunque lavoreremo sempre con spi- 
appello alla Consulta. Detto questo, ag- rito unitario. Decisi, però». 


Contrasti nella maggioranza, 
«spirito unitario». Due espressio¬ 
ni che rimandano al tema dell'U¬ 
livo. Allora, com'è andato l'in¬ 
contro di oggi pomeriggio? 

«Bene, per me, per noi, è stato positivo». 
Veramente le agenzie, quelle 
agenzie, parlano di screzi. 

«Se lei vuol sapere se si è discusso le dico 


alleati di governo: siamo disponibili a di sì, esiste una pluralità di vedute che va 
varare una buona legge anche prima del difesa. Ma io voglio restare ai fatti. E i fat¬ 


ti sono che - messa da parte un'ipotesi 
che non è mai stata sul tappeto - quella 
dellalista unica...» 

Perché non è mai stata sul tappe¬ 
to? 

«Per il tipo di elezione, per gli apparenta¬ 
menti dei partiti dell'Ulivo alle grandi 
famiglie eruopee. Questa ipotesi non è 
mai esistita. Le cose che sono state decise 
sono state però lo stesso molto impor¬ 
tanti: ci sarà il richiamo all'Ulivo nei 
simboli, ci sarà una dichiarazione pro¬ 
grammatica comune, che certo non fa 
scomparire le proposte delle singole fa¬ 
miglie europee, ma in qualche modo - 
come dire? - porta in Europa il centro-si¬ 
nistra italiano. Enonètutto». 

Chealtroc'è? 


«Tutti insieme abbiamo deciso che l'Uli¬ 
vo vada avanti. Anche dal punto di vista 
organizzativo». 

Èmolto?£poco? 

«Beh, ricordiamoci che all'inizio di otto¬ 
bre molti davano perfinito l'Ulivo. E tut¬ 
ti sanno quanto sia stato difficile arriva¬ 
re alla riunione di oggi. Contrasti, dissa¬ 
pori, amarezze personali, ci sono state, 
perché negarle? Però ora c'è dell'altro. A 
me non piaccione gli slogan, ma io pen¬ 
so che davvero si possa parlare della na¬ 
scita dell'Ulivo-due». 

Un po' come la Cosa Due? 

«Diciamo allora che l'IUlivo si adatta al¬ 
la nuova situazione. Tutti, Prodi per pri¬ 
mo, hanno confermato il loro sostegno 
al governo, ma allo stesso tempo s'è de¬ 


Luciano Del Castillo/Ansa 


ciso di rafforzare il progetto unitario. 
No, non mi sembra poco». 

E però c'è sempre il problema del¬ 
la listaseparata dell'expremier? 

«Lo vedremo nelle prossime settimane. 
Quel che mi sembra importante è che la 
riunione ha sancito che non esiste un so¬ 
lo soggetto che raccoglie l'eredità dell'U¬ 
livo. Soprattutto perché l'Ulivo è tutt'al- 
tro chemorto». 

Ma se la lista si farà, voi che dire¬ 
te? 

«Che comunque è legittima. Dipende 
da Prodi decidere se vuole guidare un 
processo politoco o mettersi alla testa di 
una parte che comunque è nell'Ulivo». 

Avete parlato della candidatura 
di Prodi a Bruxelles? 


« Ovviamente non era quella la sede». 

Maleichenepensa? 

«Sinceramente: credo che sia la più auto¬ 
revole oggi in Europa. La più accreditata. 
Perché dobbiamo cominciare a dire che 
il Commissario europeo non sarà scelto 
solo dai quindici governi, tanto più che 
col prossimo parlamento esisterà un 
maggior rapporto fra l'as¬ 
semblea e il commissa- / 

rio. Sia chiaro non sto _| 

proponendo un centro- ^ 

sinistra europeo, ma so- 
no convinto che in qual- dì BeU 
che modo le due grandi 
famiglie, socialdemocra- IN 6 pai 

fica e popolare, debbano IXia If 

confrontarsi sulla leader¬ 
ship del continente. Ecco SODO 

perché una fi^ra come sangl 

quella di Prodi è sul serio 
lacandidaturapiùforte». 1 

Non avete parlato f 

di candidature Ue. 

Eppure ciò di cui avete dibattuto 
a Largo Brazzà a Cossiga è bastato 
per minacciare ritorsioni sul go¬ 
verno. 

«Holetto,holetto». 

Che ne dice? 

«Vedo qui alcune dichiarazioni più di¬ 
stensive... Comunque, che dire? Forse 
qualcuno si aspettava che dall'incontro 
uscisse un atto di morte e un frettoloso 
lascito ereditario. Non è andata così. Al¬ 
lora, alTUdr dico che noi abbiamo sem¬ 
pre avuto rispetto della loro posizione 
che ipotizza un centro altrernativo alla 
sinistra. Ma non è la nostra posizione, 
noi pensiamo ad un centro-sinistra stra¬ 
tegico. E dentro questo centro-sinistra 
immaginiamo un Ulivo rafforzato. Loro 


Le aperture 
di Bertinotti? 
Ne parleremo 
ma le ferite 
sono ancora 
sanguinanti 


tessano laloro tela, noi la nostra. Non ca¬ 
pisco le ragioni di tanta irrequietezza, 
non mi pare davvero che i due differenti 
obiettivi possano in tracciarsi all'attività 
digoverno». 

Ma secondo lei che vuole Cossiga? 

«Ripeto: quella di oggi non era, né pote¬ 
va essere una riunione di maggioranza. 

Se c'è bisogno di una riu- 
/ nione delle forze che so- 

I_ stengono il governo, di 

tutte le forze, bene, se ne 
rture discuta, si vedrà. Si faccia, 

notti? Ma che c'entra con l'Uli¬ 

vo? E poi, sinceramente, 
sremo jjjj gjjg proprio ai 
ferite diesse nessuno possa im¬ 

putare nulla: abbiamo 
ncora jyrr^o molto senso di re¬ 
nanti sponsabilità. E abbiamo 

anche pagato dei prezzi 
I per sostenere, lealmente, 

f le scelte dell'Udr. Penso 

alla Campania. Prezzi sa¬ 
lati, ora però calmiamoci. Anche perché 
queste polemiche rischiano di mettere 
in ombra tutto ciò - ed è molto - cher di 
positivo sta fecendo il governo e la mag¬ 
gioranza: dal patto sociale alTobbligo 
scolastico, fino alle misure per la sicurez¬ 
za». 

Dica la verità; è meglio Cossiga o 

Bertinotti' 

«Ma che c'entra? Con Bertinotti abbia¬ 
mo provato fino al di là del lecito, fino a 
rischiare di smarrire il nostro profilo. È 
andata male, persuaresponsabilità. Leg¬ 
go ora di “aperture" di Rifonfdazione. 
Ne parleremo, ma certo, mi spiace dirlo 
ma è così, le ferite sono ancora sangui¬ 
nanti». 








Birmania: 


paradise senza libertà 

In Birmania c’è una feroce dittatura. 

Per gli oppositori politici il carcere, la tortura o l’esilio. 

Aung San Suu Kyi, nobel per la pace, 
è la donna che lotta da anni per ia libertà di questo paese. 


Cosa possiamo fare? 

Aiutare economicamente DVB 
(Democratic Voice of Burma), la 
radio libera che trasmette dalla 
Norvegia e sostiene la lotta 
di Aung San Suu Kyi. La radio si 
può ascoltare su internet 
attraverso il programma Reai 
Audio. 

Organizzare conferenze, mostre 
o ogni altra iniziativa utile alla 
causa della democrazia in 
Birmania. 


Evitare per ora di andare in 
Birmania per turismo, finché non 
ci sarà libertà e rispetto dei diritti 
umani. 

Raccogliere fondi per sostenere 
economicamente le famiglie dei 
detenuti politici. 

I versamenti vanno effettuati sul 
C/c postale n. 17823006 
intestato a: 

Partito Democratico della Sinistra 
Direzione nazionale 
via delle Botteghe Oscure 4, Roma 
Causale: Libertà per la Birmania 


su questa campagna 

1 CognonnA- - -—“ ' ' _____ 

1 Nome ____________ 

1 ■■■ _ ____ 

1 Te_lefon_q_______- - _ ______ 

1 inviate via la» ™™™@dem««tlcldlslnl8«a. 
oppure via e-mai ^ pj^ezione nazionale, 

r':er:i u—« _ 

via delie BonegheOsoure»-;^- ~ 

-- 57- 
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ESPOSTO 

Radio Città Aperta 
contro il canone Rai 
«È una truffa» 

■ Con una manifestazione-incon¬ 
tro davanti alla sede Rai di viale 
Mazzini, Radio Città aperta ha 
presentato un esposto alla Corte 
dei Conti di contestazione del ca¬ 
none Rai. L’emittente ha «invita¬ 
totutti i cittadini a rescindere 
l’abbonamento» In particolare, 
l’esposto riguarda «il servizio re¬ 
te parlamentare che la Rai è ob¬ 
bligata a svolgere per le^e ma 
che, sempre per legge, è contem¬ 
poranea mente finanziato con i 
soldi pubblici, 34,5 miliardi per 
tre anni, a Radio Radicale. Il risul¬ 
tato è che il cittadino paga due 
volte lo stesso servizio. Unveroe 
proprio furto di democrazia». 


De Laurentiis, ritorno sulIT-boat 



Il sommergibile 
protagonista di 
«U-571», in 
lavorazione a 
Cinecittà 


CRISTIANA PATERNO 

ROMA Tra Titanic e Salvate il solda¬ 
to Ryan, spunta U-571. Ovvero la 
seconda guerra mondiale, molto 
di moda al cinema dopo la rivisi¬ 
tazione di Spielberg, ma racconta¬ 
ta tutta in interni, in un sommer¬ 
gibile ricostruito nei minimi parti- 


n produttore di nuovo a Cinedttà: un kolossal bellico pieno di star 


colari a grandezza naturale (67 
metri). Operazione ultracostosa - 
90 milioni di dollari - che ha entu¬ 
siasmato il vecchio Dino De Lau¬ 
rentiis (coproduce con la Univer¬ 
sa!) riportandolo a Cinecittà dopo 
una lunghissima assenza. Era dal 
'54, anno di Guerra e pace, che non 
rimetteva piede negli studios ro¬ 
mani dove, dopo otto settimane 
di lavorazione - altre otto sono 
previste nelle acque intorno a 
Malta - lascerà qualcosa come cin¬ 
que/sei miliardi. 

L'atmosfera è indubbiamente 
quella dei grandi kolossal. Nel tea¬ 
tro 5, dove sono stati costruiti gli 
interni dei sottomarini americano 


e tedesco, sono schierate una tren¬ 
tina di persone tra cast e tecnici: il 
regista Jonathan Mostow (Brea- 
kdown), scenografi, consulenti del¬ 
la marina militare, supervisori de¬ 
gli effetti speciali. E, naturalmen¬ 
te, gli attori: assente Bill Paxton, ci 
sono il nostromo Harvey Keitel, il 
«secondo» Jon Bon Jovi con un 
nuovo taglio di capelli molto mili¬ 
tare, il tenente Matthew McCo- 
naughey (Contact). 

«Tutto ruota attorno al codice 
enigma - racconta il regista - un 
sofisticato sistema per inviare 
messaggi crittati ideato dai tede¬ 
schi. Eludendo il controspionag¬ 
gio alleato, si avvicinavano sem¬ 


pre più pericolosamente alle coste 
americane. Insomma, per colpa di 
"enigma” gli Alleati hanno ri¬ 
schiato seriamente di essere scon¬ 
fitti sul fronte Atlantico». Fin qui 
la Storia. E a questo punto comin¬ 
cia il film: siamo nella primavera 
del '42 e un commando yankee 
viene spedito a «rubare» il prezio¬ 
so aggeggio (una specie di macchi¬ 
na da scrivere con quattro rulli 
che trasformano a caso le lettere 
dell'alfabeto: la produzione l'ha ri¬ 
trovata davvero da un collezioni¬ 
sta di Dortmund). L'idea è infil¬ 
trarsi su un u-boot tedesco in ava¬ 
ria fingendosi crucchi. Ma natu¬ 
ralmente le cose non vanno per il 


verso giusto. E i nove coraggiosi 
restano intrappolati in «territorio» 
nemico. 

Di più non è dato sapere. Anche 
se è chiaro, dall'assenza di donne 
nel cast, che non ci saranno love 
story. Ma De Laurentiis non si 
preoccupa: «Ho fatto centinaia di 
film sempre con la stessa filosofia: 
conta la storia, indipendentemen¬ 
te dal genere. Il pubblico vuole in¬ 
trecci emozionanti e avvincenti». 
Mentre Keitel si dichiara un antico 
fan del genere bellico: «Da ragazzi¬ 
no, a Brooklyn, mi appassionavo 
agli eroi di guerra e immaginavo 
che i grandi fossero tutti così co¬ 
raggiosi». 


Celli: vertici Rai 
dovete imparare 
a farvi da parte 

Il direttore generale striglia i dirigenti 
«La riforma si gioca soprattutto sul tempo» 


DANIELA AMENTA 

ROMA «Basta con la logica mer¬ 
cantilistica, basta con gli interes¬ 
si personali». Pierluigi Celli, di¬ 
rettore generale della Rai, non 
usa mezzi termini. Nell'audito- 
rium del Foro Italico c'è la folla 
delle grandi occasioni: dirigenti, 
responsabili delle varie testate, 
capistruttura e quadri della pri¬ 
ma divisione (quella che com¬ 
prende cioè Raiuno, Raidue, Tgl, 
TgZeRaisport). 

Tutti insieme, appassionata¬ 
mente, per la convention che se¬ 
gna l'avvio della riorganizza¬ 
zione dell'azienda. Un passag¬ 
gio delicato in cui la rete di 
Stato muove i primi passi per 
adeguarsi agli standard europei 
delle società multinazionali. 
Celli è consapevole della diffi¬ 
coltà del momento. Forse, per 
tale ragione, preferisce parlare 
chiaro. Anzi, chiarissimo. «In 
questa fase di transizione - dice 
- cambiano le regole del gioco. 
Per questo è necessario favori¬ 
re gli interessi generali rispetto 
a quelli settoriali. Bisogna fare 
squadra, smettendo di guarda¬ 
re solo allo stipendio o all'a¬ 
vanzamento di carriera». 

È un prologo tonante, in cer¬ 
ti passaggi addirittura violento 
quello del direttore generale, 
sempre più intenzionato a tra¬ 
ghettare la Rai verso il nuovo. 
«Il destino che ci sta davanti - 
continua Celli - ci deve pren¬ 
dere completamente, coinvol¬ 
gendo la mente, il cuore e an¬ 
che la pancia. Non è più possi¬ 
bile pensare di essere sempre 
in credito con l'azienda e che 
questa sia sempre in debito 
con noi. Bisogna essere gene¬ 
rosi senza aspettarsi subito, in 


cambio, un corrispettivo». 

Un invito appassionato, 
quasi «fisico», a cambiare in 
fretta. Celli sottolinea più vol¬ 
te questa necessità di rivolu¬ 
zionare modi, idee, logiche or¬ 
mai date per acquisite. E il suo, 
più che a un suggerimento, so¬ 
miglia a uno scossone rivolto 
alle inamovibili «poltrone» di 
viale Mazzini. «Il problema - 
osserva - è che chi ha avuto re¬ 
sponsabilità in passato è porta¬ 
to a non perdere la propria po¬ 
sizione piuttosto che aspirare 
al mutamento. Ma le élite diri¬ 
genziali migliori sono quelle 
che sanno quando devono 
uscire di scena». E ancora: 
«Nella Rai ci sono buchi gene- 
razionali enormi, non ci sono 
più scuole, non c'è più il gusto 
di insegnare ai giovani questo 
mestiere». 


■ PROGETTI 
[STRATEGIE 

Fra quindici 
giorni pronto 
il piano editoriale 
della nuova 
Raitre. Usigrai: 
ora i fatti 


Celli 
na più 


ritor- 
volte 
sul tasto del 
timone da la¬ 


sciare 

nuove 

sul 

tempo 

sario 

zienda 


alle 
leve e 
fattore 
neces- 
all'a- 
per la 


attivazione 
delle divisio- 
_ ni. «Dobbia¬ 
mo fare in 
fretta - ripete -. Quella del tem¬ 
po è una variabile importante. 
Così ci giochiamo gran parte 
della nostra credibilità». 

Una strigliata vera e propria, 
seguita in religioso silenzio dai 
dirigenti stipati nell'audito- 
rium, ex studio delle «Carram- 
bate» di Raffaella. In prima fi¬ 
la, tra gli altri, Carlo Freccero, 
Agostino Saccà, Roberto Mor- 
rione di Rai International, Cle¬ 


mente Mimun del Tg2, Mario 
Maffucci. Quando in tarda 
mattinata. Celli lascia il Foro 
Italico per recarsi alla Comis- 
sione di viliganza sui temi del¬ 
la tv digitale e sul piano edito¬ 
riale di Raitre (che lo stesso di¬ 
rettore generale ha annunciato 
sarà pronto tra quindici giorni, 
dopo il vaglio delle regioni a 
statuto speciale), non si regi¬ 
strano commenti. Per lo meno 
pubblici. 

L'unico a replicare è Roberto 
Natale, segretario dell'Usigrai. 
«L'intervento di Celli non è 
stata una scudisciata. Penso, 
invece, che stiamo arrivando 
al cuore della riforma. Ma ai 
vertici dell'azienda - spiega il 
sindacalista - siamo noi a chie¬ 
dere un atto di coerenza sui 
tempi, sul rispetto delle tabelle 
di marcia. Soprattutto per Rai¬ 
tre. E inoltre, il direttore gene¬ 
rale parla di formazione ma la 
stessa Rai "pesca" spesso ester¬ 
ni come Lerner e De Aglio, di¬ 
mostrando così che all'interno 
di viale Mazzini non si fa più 
scuola». Il portavoce del'Usi- 
grai sottolinea, inoltre, che do¬ 
po le parole d'ordine devono 
seguire i fatti. «Nel discorso di 
Celli - dice ancora Natale - ho 
notato l'assenza di qualsiasi ri¬ 
ferimento sul ruolo del servi¬ 
zio pubblico. Sarebbe invece 
importante capire bene questo 
passaggio nella Rai delle divi¬ 
sioni, più a rapporto diretto 
con il mercato». 

Una giornata importante per 
la riorganizzazione dell'intera 
rete. E oggi si replica sul ver¬ 
sante dei contenuti, altro nodo 
caldissimo. Il CdA di viale 
Mazzini incontrerà, infatti, la 
Consulta qualità della Rai sul 
tema della «tv spazzatura». 



TV DIGITALE 


Telecom-Murdoch, accordo fatto per Stream 


GILDO CAMPESATO 

ROMA Murdoch-Telecom è or¬ 
mai cosa fatta. Venerdì l'ammini¬ 
stratore delegato della società tele¬ 
fonica, Franco Bernabè, proporrà 
al comitato esecutivo di dare via li¬ 
bera alla sigla del contratto per la 
cessione al tycoon australiano 
dell'80% di Stream, la tv digitale 
via satellite e cavo oggi interamen¬ 
te nelle mani di Telecom. Il pac¬ 
chetto di azioni oggetto della ven¬ 
dita sarà intestato a Newcorp Eu¬ 
rope, la società cui Murdoc ha affi¬ 
dato le proprie speranze di espan¬ 
sione in Europa e che è guidata 
dall'ex presidente della Rai Letizia 
Moratti. In questa sua nuova av¬ 
ventura italiana, comunque, 
Murdoch non rimarrà solo. Un 
10% di Stream dovrebbe essere gi¬ 
rato ai francesi di Tf 1 in attesa che 
si facciano avanti anche gli azioni¬ 
sti italiani di cui si è spesso parlato 
(tra cui la Rcs di Romiti) ma che 
mai sono usciti allo scoperto. 

Murdoch arriva mettendo sul 
piatto gli oltre 4.200 miliardi che è 
disposto ad investire per assicurar¬ 
si i diritti sulla trasmissione cripta- 


ta delle partite del campionato di 
calcio. Per il finanziere - come ha 
più volte ripetuto la Moratti an¬ 
che in una lettera inviata al presi¬ 
dente della Lega Calcio, Franco 
Carraro - l'acquisizione dei diritti 
sull'intero campionato è la condi¬ 
zione per impegnarsi nell'acqui¬ 
sto di Stream. Pur marciando al rit¬ 
mo di circa 1.500 nuovi sottoscrit¬ 
tori al giorno, con i suoi 120.000 
abbonati la piattaforma digitale di 
Telecom è assai lontana dal milio¬ 
ne ed oltre di abbonamenti di¬ 
chiarati dalla concorrente Telepiù 
e soprattutto è lontanissima dai 
due milioni di clienti che Mur¬ 
doch considera essenziali per ge¬ 
stire con profitto il business della 
televisione digitale. Secondo lui il 
calcio è il grimaldello indispensa¬ 
bile per raggiungere l'obiettivo. 
Ecco perché, pur firmando l'inte¬ 
sa entro pochi giorni, Telecom e 
Newco Europe rimanderanno il 
"closing" a fine febbraio, ad asta 
del calcio fatta. Insomma, senza 
tutto il campionato, Murdoch po¬ 
trebbe defilarsi come ha minac¬ 
ciato in più occasioni ed i destini 
di Stream potrebbero tornare a far¬ 
si incerti. Lapidario il commento 


del direttore generale della Rai, 
Pier Luigi Celli: «Non si può fare 
un ricatto dicendo o mi date tutto 
o non vengo. A quel punto uno 
può anche rispondere: va bene». 


Andrebbe un po' 

■ PROBLEMA 
ANTITRUST 

Ma il finanziere 
vuole tutto il calcio 
Celli: no ai ricatti 
Giulietti: «Regole 
antimonopolio 
valide per tutti» 


meno bene a Te¬ 
lecom che nel 
finanziere au¬ 
straliano vede 
una specie di 
cavaliere bian¬ 
co che la libera 
di un business 
che Bernabè 
considera one¬ 
roso e abba¬ 
stanza margi¬ 
nale alle attivi¬ 
tà specifiche di 
una società te¬ 


lefonica. 

L'arrivo di Murdoch è ovvia¬ 
mente ben visto dal presidente 
della Lega Calcio, Franco Carraro 
(la competizione con Telepiù fa al¬ 
zare i prezzi dei diritti), ma il mon¬ 
do politico è inquieto per una pre¬ 
senza come quella del finanziere 
giudicata pericolosa per gli equili¬ 
bri dell'informazione nel paese. 
Per rassicurare il governo ed evita¬ 
re i temuti vincoli antitmst sul cal¬ 


cio (ma anche per presentare il lo¬ 
ro accordo), Bernabè e Letizia Mo¬ 
ratti si sono recati ieri al ministero 
delle comunicazioni. Bocche cu¬ 
cite al termine, tranne quella del 
ministro: «Hanno rappresentato 
le loro posizioni sull'ipotesi dei di¬ 
ritti per il calcio in tv. Per parte 
mia, gli ho spiegato che immagi¬ 
no un iter straordinario che com¬ 
prenda anche loro, ma del quale è 
ancora prematuro parlare in que¬ 
sta sede. Ci siamo quindi aggior¬ 
nati ad un'altra data. Ho anche 
spiegato che non c'è una preven¬ 
zione verso Murdoch, ma c'è l'esi¬ 
genza di un insieme di regole che 
assicurino il pluralismo». 

E di regole parla anche il rappre¬ 
sentante Informazione dei Ds, 
Beppe Giulietti: «Sui ricatti di 
Murdoch intervengano le autori¬ 
tà antitrust e delle tic. Le regole de¬ 
vono valere per tutti: per Mur¬ 
doch ma anche per Telepiù. Mo¬ 
nopoli non ce ne devono essere da 
nessuna parte». Proprio per tenta¬ 
re di mettere a punto le nuove nor¬ 
me sulla tv criptata (compreso il li¬ 
mite antitmst al calcio) ieri sera si 
sono incontrati con Cardinale i 
capigmppo della maggioranza. 
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L'occasione colta 


compagnia ENZO MOSCATO 

dal 20 al 31 gennaio 

TEATRI DEL MARE 

scritto, diretto e interpretato da 

ENZO MOSCATO 

e la sua 

BEACH THEATER-BAND 


26/1 ORE 16.45 e 30/1 ore 17.45 - due recite straordinarie 

COMPLEANNO di e con ENZO MOSCATO 

alla chitarra scene e costumi 

Salvio Moscato Tata Barbalato 


6tÌ teatro Valle 

info e vendita: Biglietterìa "S 0666803794 
info e prevendita; Biglietto Elettronico "B 147882211 
vendita: presso Sportelli della Banca di Roma 
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FEDERCALCIO 

Stabiliti i nuovi criteri 
del sorteggio ari)itrale 


CAECIO: RECUPERO SERIE A 

Venezia-Empoli 
spareggio salvezza 

■ Un mercoledì con il batticuore in serie A: si 
gioca Venezia-Empoli, gara di recupero del¬ 
la quindicesima giornata (la partita fu so¬ 
spesa per nebbia il Ggennaio, si viaggiava 
sullo 0-0). È uno spareggio-salvezza: il Ve¬ 
nezia è in coda (12 punti), l’Empoli terzo (ti¬ 
mo ( 14). I padroni di casa hanno forse l’ulti¬ 
ma possibilità pertornare in corsa: dome¬ 
nica, infatti, altra gara al «Renzo», arriva il 
Bari. Formazioni: nel Venezia forse Volpi a 
centrocampo, incerto Valtolina (è pronto 
Bresciani). Nell’Empoli, dubbi Martusciello 
e soprattutto Di Napoli. C’è un problemaZa- 
layeta: sembra in partenza, ad Empoli non 
si è inserito. Voci della vigilia. Novellino: 
«Pronti per conquistare sei punti in duega- 
re». Sandreani: «Sono ottimista». Arbitra 
Treossi, si gioca alle 14.30. 


CORRUZIONE CIO/1 

Spada da 30 milioni 
peril«re»Samaranch 

Regali al presidente Juan Antonio Sama- 
ranch per almeno 60 milioni di lire (una 
spada e un quadro) e libri contabili bmcia- 
ti: queste le «rivelazioni» fatte ieri dal quo¬ 
tidiano giapponese «Asahi» sugli episodi 
di corruzione di cui si sarebbe reso respon¬ 
sabile il comitato promotore delle Olim¬ 
piadi di Nagano per ottenere l'assegnazio¬ 
ne dei Giochi invernali (1998). L'ex-presi- 
dente del comitato promotore, Coro Yo- 
shimura, ha ammesso che una spada del 
valore di due milioni di yen (30 milioni di 
lire) fu donata al presidente del Ciò. Si trat¬ 
ta di una «spada corta», di quelle che i sa¬ 
murai usavano per fare harakiri. I libri 
contabili furono bruciati nel 1992 perché 
«contenevano notizie segrete che era me¬ 
glio non rendere pubbliche». 


CORRUZIONE CIO/2 

Haeggmann si ritira 
le pagavano l'affitto 

■ Pino Haeggmann, membrofinlandesedel 
Ciò e nella lista dei sospettati di corruzione, 
si è dimessa. Haeggmann, 47 anni, ex-velo- 
cista (partecipò alle Olimpiadi del 1972, 
1976e 1980, correva i400) e prima donna 
nel governo dello sport mondiale, è accusa¬ 
ta di essersi fatta pagare per un anno e mez¬ 
zo l’affitto della casa in Canada, dove viveva 
all’inizio degli anni ‘90, dal Comitato pro- 
motoredi Toronto per l’Olimpiade ‘96 (poi 
assegnata ad Atlanta). Fece parte anche 
del Comitato Promotore per Salt Lake City, 
la capitale dello Utah cui è stata assegnata 
l’edizione invernale del2002. Intanto, il co¬ 
mitato organizzatore di Syd ney2000 ha 
chiesto l’espulsione di tutti i membri Ciò 
corrotti: si teme un crollo delle vendite dei 
biglietti dopo questa serie di scandali. 


Alla vigilia del primo sorteggio del girone 
di ritorno, la Federcalcio vara due modifi¬ 
che al sistema di designazione: un arbitro 
non potrà dirigere la stessa squadra per più 
di sei volte nel corso della stagione e co¬ 
munque non sarà possibile dirigere la stes¬ 
sa formazione per più di due volte conse¬ 
cutive. Lo ha deliberato d'urgenza (il prov¬ 
vedimento sarà ratificato dal prossimo 
consiglio federale) il presidente federale 
Nizzola, che ha incontrato quello dell'Aia, 
Gonella. È stato inoltre stabilito che il sor¬ 
teggio per le gare di campionato di serie B 
che si disputeranno dopo la conclusione 
del campionato di serie A avverrà tra tutti 
gli arbitri della Can, eliminando l'attuale 
divisione in due fasce. Perilrestoilsistema 
non subirà variazioni. 


Il rugby piange il suo prìncipe 

L'azzurro Ivan Francescato scompare per un malore 



Ivan Francescato in una immagine d’archivio 


ALDO QUAGLIERINI 

Un malore improvviso, fulmi¬ 
nante, dopo una serata con gli 
amici. Così, a trentadue anni, è 
morto Ivan Francescato, trevigia¬ 
no, perno della nazionale azzurra 
di mgby, uno dei migliori giocato¬ 
ri del mondo, un ragazzo ammira¬ 
to e amato da tutti i tifosi. È un lut¬ 
to che lascia incredubili, per la ina¬ 
spettata cmdezza, perché Ivan era 
l'impersonificazione della salute, 
della gioia divivere, della sportivi¬ 
tà e dell'amicizia. Non sono chiare 
le circostanze della morte e per 
questo ci si affida all'autopsia che 
dovrebbe svolgersi oggi e che cer¬ 
tamente fugherà ogni dubbio. Ma 
già in queste prime ore, in un mo¬ 
mento in cui i medici forniscono 
soltanto ipotesi e nessuna certez¬ 
za, si parla di aneurisma, di ictus, 
insomma di un male congenito e 
imprevidibile che in molti casi 
puòessere fatale. 

Lunedì sera, il giocatore aveva 
approfittato del giorno di chiusu¬ 
ra settimanale del locale 
«Players», che gestiva insieme a 
Piermassimiliano Dotto, suo 
compagno di squadra nel Benet- 
ton, per trascorrere la serata fuori 
con gli amici. All'una, Ivan è tor¬ 
nato a casa con Silvia, la sua com¬ 
pagna, e con Dotto. Due ore dopo, 
improvvisamente, ha cominciato 
ad accusare forti dolori alla testa 
ed allo sterno, seguiti da vomito. 
Dopo poco ha perso conoscenza e 
ogni tentativo di soccorso è stato 
inutile. Ad avvalorare la tesi dell'a¬ 
neurisma, ci sarebbe anche il fatto 
che Francescato non ha mostrato 
alcuna reazione a tutti i tentativi 


fatti per rianimarlo. 

Ai primi posti a livello mondiale 
tra i «centri», uno dei ruoli-chiave 
nel mgby, Francescato proveniva 
da una famiglia da quasi 30 anni 
dedita alla passione del rugby e 
sempre ai massimi livelli. L'arrivo 
di Ivan in nazionale, il 7 ottobre 
1990, era stato infatti solo l'ultimo 
tassello di un «mosaico» azzurro 
cominciato una ventina di anni 
prima dal fratello Nello, che a 20 
anni, nel 1972, era sceso in campo 
ad Aosta contro la Jugoslavia nello 
stesso molo di centro, e poi prose¬ 
guito negli anni da Rino e Bmno. 

All'appello del¬ 
la nazionale A 
sono mancati 
soltanto gli al¬ 
tri due fratelli - 
Manuel e Luca- 
che al loro pal- 
mares hanno 
attaccato le 
presenze nella 
Under 21 e nel¬ 
l'Italia B. Sei 
fratelli maschi, 
tutti rugbisti, 
mtti cresciuti nei campi della Tar- 
visium, una società di quartiere di 
Treviso: una dinastia legata all'o¬ 
vale, a quel gioco duro che negli 
anni ha saputo raggiungere livelli 
d'eccezione sul piano internazio¬ 
nale. È con l'arrivo a Treviso della 
famiglia Francescato dalla Sarde¬ 
gna, dove il padre Oreste, trevigia¬ 
no, era giunto durante la guerra ed 
aveva lavorato come minatore, 
che Nello e Bruno già grandicelli si 
avvicinano al mgby. Nello, lau¬ 
reato in medicina, veste la maglia 
azzurra per 41 volte dall'esordio al 
1982, segnando alcune mete e 


svolgendo il molo di capitano. È a 
metà della sua carriera in naziona¬ 
le quando arriva anche Rino, nel 
1976, e ci resta per dieci anni con 
39 presenze. La tradizione prose¬ 
gue con Manuel e Luca, la «secon¬ 
da generazione» della famiglia. 
L'avvio degli anni '90 è però all'in¬ 
segna di Ivan - «Indiano» per le ti¬ 
fose - che in poco tempo conqui¬ 
sta un posto tra i grandi. Dopo la 
Tarvisium indossa la maglia della 
Benetton e nella massima serie 
raggiunge oltre 150 presenze, con 
più di 200 punti realizzati e una 
cinquantina di mete. 

La morte di un campione di ru¬ 
gby, forte, robusto, non può non 
far pensare al ciclone-doping che 
si sta abbattendo sul mondo dello 
sport. Morte sospetta, dunque? 
Una ipotesi che mtti scartano de¬ 
cisamente. Nel raduno del Benet¬ 
ton i compagni di squadra di Ivan 
non vogliono neppure commen¬ 
tare l'eventualità. «Ivan - ha detto 
il suo allenatore, il francese Gajan 

- era un campione e un atleta al¬ 
l'antica. Farmaci non ne prendeva 
nemmeno quando era ammalato. 
Se aveva il raffreddore si curava 
con il latte caldo». «Non assumeva 
mai farmaci - ha osservato il medi¬ 
co della Benetton Treviso, Ferdi¬ 
nando Corsi - nemmeno quando 
gli venivano prescritti. Non par¬ 
liamo di doping, per carità». 
«Escludo possa aver utilizzato so¬ 
stanze proibite, come gli steroidi - 
ha rilevato Vincenzo leracitano, 
in passato medico della Nazionale 

- In azzurro, Ivan era stato sotto¬ 
posto a mtti i controlli più scmpo- 
losi ed era sempre andato risultato 
aposto». 


■ UNA MORTE 
SOSPETTA? 

Il medico della 
Benetton nega: 
«Non prendeva 
mai medicinali 
Neanche sotto 
prescrizione...» 


Inghilterra riammessa 
al «Cinque Nazioni» 

L'Italia debutta nel 2000 

È durata solo 24 ore l’esclusione dell’Inghilterra dal 
Tomeo delle Cinque Nazioni. Al termine di un serie di 
colloqui d’emeigenza con il comitato oiganizzatore del 
torneo, la Federazione Rugby inglese (Rfo) si è impe¬ 
gnata a rispettare l’accordo di durata decennale sui di¬ 
ritti televisivi per le partite inizialmente non riconosciu¬ 
to. È tramontata così per l’Italia la possibilità di parteci¬ 
pare al Cinque Nazioni già da quest’anno, dopo esservi 
stata ammessa per la prima volta ma a cominciare dal¬ 
l’edizione 2000. Proprio l’ingresso degli azzurri nell’éli¬ 
te della palla ovale aveva indotto la Rfo a sostenere che 
l’intesa suidiritti tv and ava ri negoziata. 

A porre fine al braccio di ferro sono stati, da un lato, il 
presidente della Federazione inglese Brian Baister non¬ 
ché l’ex capitano della nazionale in maglia bianca Bill 
Beaumont e, dall’altro, il capo del comitato organizza¬ 
tore Allan Hosie; dopo lunghe discussioni è stato rag¬ 
giunto un compromesso in forza del quale rimane tra 
l’altro valido l’accordo di due anni fo con cui l’Inghilter¬ 
ra accettò di dividere con Scozia, Galles e Irlanda gli 87 
milioni di sterline elargitile dall’emittente «Sky Televi- 
sion» per trasmetterne le partite mentre la Francia sti¬ 
pula accordi a se stanti in materia televisiva. Proprio l’i¬ 
potesi che la Rfo si sottraesse all’impegno della sparti¬ 
zione economica aveva causato l’ultimatum da parte 
degli organizzatori del Cinque Nazioni. L’eventualità di 
un torneo senza gli inglesi, la cui edizione ‘99 prenderà 
il via il 6 febbraio, aveva però suscitato veementi reazio¬ 
ni non solo delle squadre interessate ma anche e so¬ 
prattutto degli sponsor. Uno dei principali, la banca 
«Lloyds Tsb», aveva minacciato di ridurre il proprio 
contri boto finanziario, attualmente di 12 milioni di ster¬ 
line. 


Tre rugbisti «positivi» 
alle controanallsl 
Due sono de L'Aquila 

Ci sono tre rugbisti, insieme con un tesserato della fe- 
dermotociclismo e tre sollevatori pesi, tra le sette 
«non negatività» accertate dalle analisi che la feder- 
medici commissiona a laboratori esteri e che le con- 
troanalisi hanno trasformate in definitivo accerta¬ 
mento di positività. Due sole le sostanze accertate: 
metaboliti di cannabinoidi e salbutamolo. Il laborato¬ 
rio di Kreischa ha confermato presenza di The meta- 
bolita per Umberto Cantusci, giocatore della Rugby 
L’Aquila, che era stato controllato a sorpresa in occa¬ 
sione dell’incontro di Coppa Italia contro il Livorno. 
Nella stessa partita sono invece risultati positivi per 
salbutamolo Matteo Carrai del Livorno e Salvatore 
Perugini dell’Aquila. Lo stesso laboratorio ha infine 
confermato presenza di metaboliti della cannabis nel¬ 
le urine di Marco La Mantia controllato durante i cam¬ 
pionati italiani di sollevamento pesi e di Andrea Co¬ 
lombo (gara nazionale di motovelocità). Per altri due 
pesisti controllati durante i campionati regionali, 
Maurizio Bombaci e Domenico Bruno, il laboratorio di 
Colonia ha conformato la presenza di metaboliti di 
cannabinoidi. 

Sempre in tema di doping si fo pesante l’atmosfera a 
Melbourne dove si stanno disputando gli Open d’Au¬ 
stralia, prima prova del Grande Slam di tennis. Il ceco 
Petr Korda («graziato» dalla Federazione Internazio¬ 
nale dopo essere stato trovato positivo per l’uso di 
steroidi anabolizzanti) è stato ieri attaccato dallo sta¬ 
tunitense Jim Courìer: «Un giocatore positivo per aver 
assunto anabolizzanti deve essere escluso, Korda 
non avrebbe dovuto giocare qui». Per la cronaca il ce¬ 
co ieri ha superato il primo turno battendo lospagnolo 
Gaio Bianco in cinque set. 


Porta la sua firma la vittoria più bella 
contro la «grande» Francia nel 1997 


LA CARRIERA IN NAZIONALE 


TREVISO La specialità di Ivan France¬ 
scato erano le mete: spettacolari, travol¬ 
genti, da antologia del rugby. In princi¬ 
pio fu mediano di mischia, ed in quel 
ruolo - come già era accaduto con i fra¬ 
telli Nello e Rino -, aveva rappresentato 
la fantasia nella palla ovale. In età ma¬ 
tura, divenne «centro». Il suo esordio in 
nazionale, nell'ottobre '90 a Padova, 
contro la Romania, fu esplosivo. Segnò 
una mef a spettacolare, andandosene via 
sul lungo, come era sua caratteristica, e 


conquistandosi di diritto la maglia nu¬ 
mero 9 di titolare. Ma ancora più con¬ 
vincente fu la sua partecipazione ai 
mondiali di Inghilterra, nel '91, e cele¬ 
bre la sua meta contro gli Stati Uniti, 
che lo portò a depositare la palla dopo 
aver seminato per il campo un avversa¬ 
rio dopo un altro, in un gesto atletico 
paragonabile al gol di Maradona contro 
l'Inghilterra nel 1986 o quello segnato 
da Weah al Verona due campionati fa. 

Con l'arrivo in Nazionale di Troncon, 


che Coste preferi nel ruolo di mediano 
di mischia, Francescato cominciò a gio¬ 
care anche in azzurra come centro. La 
classe di Francescato si manifestò, ad 
esempio, nel 1997 nella partita vinta 
dall'Italia con la Francia (neo titolata 
nel cinque nazioni). Anche in quel caso 
la meta decisiva, splendida per esecu¬ 
zione, portava la firma di Ivan. 

La notizia ha sconvolto la città di Tre¬ 
viso, una delle patrie del rugby. Affranti 
i parenti, i compagni, gli amici, il clan 
della Nazionale. «Sono costernato e 
sconvolto - ha detto il presidente della 
Federazione rugby, Giancarlo Dondi - 
Ivan era un ragazzo spontaneo, diretto, 
brillante, pieno di vita. Era un rugbista 
vero, dal grande cuore, generoso ed or¬ 
goglioso e si distingueva per le sue capa¬ 
cità di coinvolgere emotivamente tutta 


la squadra nella battaglia sul campo». 

Fabrizio Gaetaniello, ds del Benetton 
rugby, ha ricordato il ruolo di «anima¬ 
tore dello spogliatoio» svolto dal gioca¬ 
tore. «Anche lunedì sera - ha aggiunto 
Gaetaniello - era allegro, rideva e scher¬ 
zava ed è stato in palestra assieme ai 
compagni di squadra». 

Distrutto il et della Nazionale, Gero- 
ges Coste: «Non ho parole, solo lacrime. 
Ivan era talento allo stato puro, impre¬ 
vedibile: quella sua finta di passo, che 
era un incubo per gli avversari, era sua e 
resterà solo sua. Francescato era anche 
uno che faceva spogliatoio, creava am¬ 
biente». «Impietriti e profondamente 
addolorati». Così Luciano, Gilberto e 
Carlo Benetton, proprietari della squa¬ 
dra, appassionati di rugby, grandi tifosi 
di Ivan Francescato. 
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Giornale fondato da Antonio Gramsci 
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Sì della Consulta al referendum elettorale 

Ammesso il quesito che abolisce la quota proporzionale.Veltroni: bipolarismo più forte. Marini: un no a viso aperto 

n vertice delVUlìvo scatena le ire dì Cosstga: si dimette da presidente Udr e chiede il ritiro dd suoi ministri dal governo 


UNA SPINTA 
A RIFARE 
LA LEGGE 


ENZO ROGGI 

L f avere ammesso il re¬ 
ferendum sull'abro¬ 
gazione della quota 
proporzionale per la Ca¬ 
mera significa che la Con¬ 
sulta ha considerato non 
fondate o comunque supe¬ 
rabili le obiezioni di chi ri¬ 
teneva che l'effetto abro¬ 
gativo avrebbe compro¬ 
messo il sistema rendendo¬ 
lo incompleto. Natural¬ 
mente occorrerà conoscere 
le motivazioni della Corte 
per capire se essa abbia o 
meno legato l'ammissibili¬ 
tà ad un ulteriore inter¬ 
vento legislativo tale da 
integrare l'effetto della 
parziale abrogazione della 
legge. Non si tratta di un 
particolare secondario sia 
dal punto di vista funzio¬ 
nale che da quello politico. 
Vorremmo tutti essere si¬ 
curi non solo che la legge 
amputata consenta co¬ 
munque il costituirsi del 
plenum dell'assemblea ma 
che ciò avvenga senza di¬ 
storeere, per effetto del 
meccanismo risultante, 
l'effettiva volontà dell'e¬ 
lettorato. Ma quali che sia¬ 
no i dubbi coltivati da una 
parte degli esperti, il fatto 
saliente è che il referen¬ 
dum sarà celebrato nella 
prossima primavera in pie¬ 
na legittimità. 

Dunque non è da questo 
lato che potrà ora muove¬ 
re lo scontro tra favorevoli 
e contrari: si dovrà invece 
argomentare di fronte ai 
cittadini le ragioni di me¬ 
rito che hanno provocato 
l'iniziativa referendaria e 
le opposte ragioni di chi ne 
rifiuta l'effetto. Insomma 
la parola è alla politica. 

SEGUE A PAGINA 2 


LA DIFFICILE 
SCELTA 
DI PRODI 


ROBERTO ROSCANI 

a ualcuno, alla vigilia, 
pensava che quello di 
ieri fosse il giorno del¬ 
usione dell'Ulivo. Si è ri¬ 
velato come quello deU'awio 
di una complessa (confusa) 
partita politica, drammatizzata 
dall'iniziativa di Cossiga di 
chiedere ai «suoi» ministri le 
dimissioni. È l'apertura di una 
crisi di governo o perlomeno di 
una crisi politica? La risposta 
alla prima ipotesi è no. Cossiga 
ha vissuto male il vertice del¬ 
l'Ulivo che si è concluso con 
un accordo sottoscritto da tutti 
i partiti che lo compongono e 
che ha messo da parte - almeno 
per ora - la questione di una li- 
sta-Prodi. Drammatizzando, 
contrapponendo la maggioran¬ 
za di governo all'alleanza che 
ha vinto le elezioni del 1996 
Cossiga vuole ottenere un rico¬ 
noscimento politico. Per tutta 
la serata di ieri da Palazzo Chigi 
non sono emersi segnali di 
grande preoccupazione per la 
sorte dell'esecutivo. 

Insomma il «no comment» 
di rito appariva più come il de¬ 
siderio di non gettare benzina 
sul fuoco che non di nasconde¬ 
re imbarazzo e allarme. Il chia¬ 
rimento, sembra di capire, ci 
sarà e non sarà certo impossibi¬ 
le. Già nelle settimane scorse le 
accelerazioni polemiche del- 
l'Udr e del suo presidente sono 
state riassorbite senza troppi 
scossoni. 

Stavolta però la vicenda poli¬ 
tica appare ben più aggroviglia¬ 
ta per i molti elementi che vi si 
agitano. E ieri sera è arrivata 
poi la sentenza della Corte co¬ 
stituzionale, che ha dichiarato 
ammissibile il referendum anti¬ 
proporzionale, ad aggiungere 
(meglio a confermare) un altro 
tassello a questo puzzle. 

SEGUE A PAGINA 2 


ROMA Dopo appena un giorno e mezzo di camera di 
consiglio la Corte Costituzionale ha dichiarato «am¬ 
missibile» il quesito referendario che punta all'abro¬ 
gazione della quota proporzionale nell'elezione del¬ 
la Camera dei deputati. Si tornerà dunque a votare. 
Dopo il sì della Corte la parola passa al capo dello Sta¬ 
to che, come previsto dalla legge, su deliberazione del 
Consiglio dei ministri, dovrà indire con decreto il re- 
ferendum, fissando la data di con- 
vocazione degli elettori in una do- 
■ liUaA menica compresa tra il 15 aprile e 

ACCADE ORA il 15 giugno. In caso di vittoria del 

Tocca al cano verrebbe abrogata la quota del 

^ 25% dei seggi attribuiti su base 

dello Stato proporzionale: si tratta di 155 seg- 
indire le elezioni gicheverrebberoripartititraican- 
didati più votati tra i non eletti nei 
Si voterà collegi uninominali.Veltroni: il 

tra il 15 amile bipolarismo sarà più forte. Marini: 

^ noi saremo per un no a viso aper- 
e il 15 giugno to. Bufera sul governo: dopo il ver¬ 

tice dell'Ulivo Cossiga si dimette 
da presidente Udr e chiede il ritiro dei suoi ministri 
dall'esecutivo. 


L'INTERVISTA 


LE REAZIONI 





Folena; l'ex presidente 
confonde Ulivo e governo 


La gioia di Segni 
«È una giornata 
beiiissima» 


■ Abbiamo avuto ragione, il refe- 
rendum era giuridicamente inat¬ 
taccabile. Oggi è unagiomata 
bellissima». Mario Segni, unodei 
promotori del referendum non 
nasconde la sua gioia nel giorno 
della decisione della Corte Costi¬ 
tuzionale di dichiarare ammissi¬ 
bile il referendum per eliminare 
la quota proporzionale nel siste¬ 
ma elettorale per eleggere i de¬ 
putati. «C’è la speranza forte che 
questo referendum possa ora 
uscire dal caos». 


Lega, Cossutta 
Verdi e Prc 
voteranno «no» 


I lllrontedel«no»affilalearmiesi 
prepara a mettersi di traverso 
per sbarrare la strada al referen¬ 
dum. Si tratta di fòrze politiche 
propoizionaliste che vedono co¬ 
me il fumo negli occhi il referen¬ 
dum. Hannogià annunciato la 
scesa in campo per istituire i co¬ 
mitati perii no, i socialisti di Bo- 
selli, i comunisti italiani di Cos¬ 
sutta, la Lega e i giovani popolari. 
Quasi scontatochealla battaglia 
per il no si uniscano i Verdi e an¬ 
che Rifondazione comunista. 


I SERVIZI 


BOCCONETTI 


CAPITANI 


CIPRIANI 
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Tutti a scuola fino a quindici anni 

n Senato ha approvato definitivamente la legge suU'obbligo 


ROMA «Un evento nella politica 
scolastica italiana. Per decenni 
non si era riusciti ad innalzare 
l'obbligo. Ora è fatta ed è un altro 
passo verso l'Europa». Così il mi¬ 
nistro della Pubblica Istruzione, 
Luigi Berlinguer, ha commenta¬ 
to l'approvazione della legge che 
porta a 15 anni l'obbligo scolasti¬ 
co. Per Berlinguer il voto di ieri se¬ 
ra a Palazzo Madama rappresen¬ 
ta anche «un aiuto per affrontare 
rapidamente il riordino dei cicli 
scolastici». Altro «aspetto impor¬ 
tante» dell'innalzamento del- 
l'obbligo, secondo il ministro, è 
ora la possibilità di «mettere ma¬ 
no alla riforma della scuola supe¬ 
riore». 

«11 decollo della legge - ha con¬ 
cluso il ministro - si avrà a settem¬ 
bre prossimo, ma la piena realiz¬ 
zazione sarà compiuta gradual¬ 
mente». 


AGRICOLTURA 
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In arrivo 15 milioni 
di cartelle esattoriali 


Quote latte e riso: 
riesplodono le proteste 


MONTEFORTE 


GIOVANNINI 


LACCABO MELETTI SERGI 
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Kosovo, la Nato riattiva l'ordine di attacco 

Milosevic prende tempo: sospesa l'espulsione del capo missione Osce 


<6top alla Rai dei meranti» 

Celli: basta pensare solo a stipendi e orriere 


Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 


Catch 

A d una prima 
pugnanti. Ai 
manti. Poti 


A d una prima lettura, le vicende del Consiglio regionale campano appaiono ri¬ 
pugnanti. Ad una seconda e più attenta lettura, appaiono ancora più ripu¬ 
gnanti. Poiché la ripugnanza è un sentimento impegnativo,provo ad articolar¬ 
lo meglio. Meglio, diciamo, di quanto iprotagonisti di questa storia riescano ad artico¬ 
lare il loro pensiero. È ripugnante il contestovemacolare, irto di insulti da vicolo, al qua¬ 
le gli attori affidano la trama, forse illudendosi che sia tea tote (dunquenapoletano) ciò 
che risulta, al pubblico, solamente becero. È ripugnante che questa stentorea rissosità 
scaturisca non da un conflitto di ideali o anche solo di idee, come ci si aspetterebbe^ da 
un'assembleapolitica così autorevole, ma da un reiterato e recìproco scippo di voti. È ri¬ 
pugnante che nessuno dei consiglieri (tra i quali è statìsticamente probabile che debba¬ 
no esserci anche persone dabbene) sì sia sentito in dovere di chiamarsi fuori, segnalan¬ 
do ai colleghi che lo spettacolo, olte che indecoroso nella forma, lo era anche nella so¬ 
stanza. È infine ripugnante, definitivamente ripugnante, vedere la politica retrocessa a 
puro catch, cioè a simulazione di un conflitto to contendenti uniti dalle cattive manie¬ 
re più dì quanto le opinioni opposte li divìdano. Non riesco a credere che le persone dab¬ 
bene di cui sopra non si rendano conto che il loro prestigio di eletti dal popolo risulta de¬ 
classato al rango di macchiette del sottopotere. Perché tanta gente non va più a votare? 
È un ottimo ordine del giorno per la prossima riunione del Consiglio regionale della 
Campania. 


ROMA LaNato attende l'esito del¬ 
l'ennesima, pericolosa mano di 
poker che Slobodan Milosevic ha 
deciso di giocare con la comunità 
internazionale: spetterà ai due ge¬ 
nerali Clark e Naumann decidere 
se il presidente jugoslavo fa sul se¬ 
rio o «chiamare il suo bluff». 11 
«verdetto» di Clark e Naumann 
sarà consegnato oggi agli amba¬ 
sciatori dell'Alleanza. 1 vertici mi¬ 
litari della Nato hanno recapitato 
«un messaggio molto brusco» a 
Belgrado: adeguarsi agli impegni 
presi, riportare le forze in Kosovo 
ai livelli previsti dagli accordi, an¬ 
nullare l'espulsione del capo della 
missione Osce Walker (unica ri¬ 
chiesta per ora accettata da Milo¬ 
sevic), permettere l'inchiesta sul 
massacro di Racak. In uno scena¬ 
rio in rapida evoluzione, l'Allean¬ 
za potrebbe lanciare forse già oggi 
un vero e proprio ultimatum. 

FIERRO MASTROLUCA SOLDINI 
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IL CASO 


Internet, 

addìo 

musica gratis 

■ Internet, addio musica gratis. 
Quattrocento star, ieri a Brnxel- 
les, hanno detto no alla pirateria 
on line: in febbraio, infatti, dovreb¬ 
be essere discnssa la direttiva sni 
copyright. Eunadelleprime socie¬ 
tà di antori al mondo ad aver predi- 
spostouna licenza perl’iitilizzosn 
Internet del repertorio mnsicale 
affidato alla sna tutela è l’italiana 
Siae. La prima licenza è stata fir¬ 
mata proprio ieri a Roma con la so¬ 
cietà WebMusicCompanySpa, 
«content provider» esclusivista 
per l’Italia della tecnologia Liqnid 
Hosting Program. 

IL SERVIZIO 
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ROMA II direttore generale della 
Rai, Pierluigi Celli, «striglia» i diri¬ 
genti di viale Mazzini. «Basta 
guardare solo allo stipendio o al¬ 
l'avanzamento di carriera», ha 
detto ieri nel corso di un semina¬ 
rio sulla riforma della tv pubblica. 
Per traghettare l'azienda verso gli 
standard delle società multinazio¬ 
nali, secondo Celli è necessario 
«favorire gli interessi generali ri¬ 
spetto a quelli settoriali». E anco¬ 
ra: «Le élite dirigenziali migliori 
sono quelle che sanno quando 
uscire di scena. Invece in Rai non 
c'è più il gusto di insegnare ai gio¬ 
vani». Celli ha anche annunciato 
che il piano editoriale della nuova 
Raitre sarà pronto fra 15 giorni. 
Novità in vista anche sul fronte 
della tv digitale. Per venerdì è atte¬ 
sa la firma tra Telecom e Murdoch, 
ma il magnate australiano insiste 
per avere l'esclusiva sul calcio. 

AMENTA CAMPESATO 
A PAGINA 23 


□allibro di Primo Levi 
un grande film di 
Francesco Rosi 
W ^ con 

\ a-Jli/7n Turturro 

- - 



■ ec//co/a 

la videocassetta 
a 14.900 lire 



L'occasione colta 


LAVORO, 

QUATTRO ANZIANI 
PER UN GIOVANE 

BRUNO UGOLINI 

U na valanga di possibili 
prepensionamenti ca¬ 
la sulla Francia. Mentre 
noi, sotto le ossessive sferzate 
del governatore Fazio, conti¬ 
nuiamo a riflettere su un siste¬ 
ma previdenziale che però, 
apparteneva in gran parte al 
passato, di là delle Alpi pensa¬ 
no in qualche modo di copiar¬ 
ci. Almeno così par dì capire 
leggendo le anticipazioni de 
«Le Monde» che con grande 
enfasi titola: «Automobile, il 
piano sorpresa del governo». 

Trattasi, tradotta in pillole, 
di una proposta tesa a manda¬ 
re a casa ben 43mila sani e flo¬ 
ridi cinquantenni. Ogni quat¬ 
tro di loro varcherebbe il can¬ 
cello delle fabbriche un giova¬ 
ne. 11 governo di Jospin, a 
quanto pare, ci tiene molto al¬ 
l'operazione che potrebbe 
preludere all'introduzione 
delle 35 ore nel sistema pro¬ 
duttivo francese, aprendo un 
varco decisivo nel fronte im¬ 
prenditoriale, in buona misu¬ 
ra ancora ostile alla legge di 
Martine Aubry. 

Una specie di colossale 
«rottamazione», insomma, 
del capitale umano, anche se 
per essere realizzata dovrà 
passare le forche caudine del¬ 
la Commissione europea, 
sempre pronta ad esigere il ri¬ 
spetto delle regole sulla con¬ 
correnza. Quel termine - una 
rottamazione riferita a donne 
e uomini - è stato usato, pro¬ 
prio un mese fa, con scarsa 
fortuna, anche in Italia. Biso¬ 
gna dire, però, che il provve¬ 
dimento cui si era accennato 
in ambienti governativi ave¬ 
va caratteristiche diverse. 
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LA Cultura 


rUnità 



Renoir, colori ed eros della Costa Azzurra 
11 Campidoglio presenta la prossima mostra 


VICHI DE MARCHI 
V 

il Renoir deformato dall'artrite 
che non si arrende e che dipinge 
con foga legandosi i pennelli 
agli arti, è il Renoir «folgorato» dai co¬ 
lori delle pitture pompeiane. Su Raf¬ 
faello ha un rimpianto: «Avrei dovu¬ 
to vederlo prima», dice il grande arti¬ 
sta francese che dà una decisa virata 
alla sua produzione nel pieno della 
maturità artistica dopo un lungo sog¬ 
giorno in Italia nel 1881. «Renoir dal¬ 
l'Italia alla Costa Azzurra» è la prima 
grande mostra sul maestro che il no¬ 
stro paese ospita; un tributo a uno dei 
maggiori esponenti dell'impressioni¬ 


smo e del post impressionismo a ot- 
tant'anni dalla sua morte. Al Museo 
del Risorgimento, a Roma, dal 13 
marzo sino al 4 luglio, si potranno ve¬ 
dere un'ottantina di opere di Renoir e 
altre quaranta di artisti che a lui si so¬ 
no, in diversa forma, ispirati; dagli 
«amici» che hanno frequentato la 
Costa Azzurra dove Renoir si era tra¬ 
sferito - André Derain, Henry Matisse, 
Paul Dufy, Aristid Maillot - agli italia¬ 
ni De Chirico, Soffici, Spadini e Tosi. 

A Roma potremo ammirare il Re¬ 
noir segnato dalle peregrinazioni ita¬ 
liane che ridà spazio e forza al dise¬ 
gno, dilata la luminosità dei colori e si 
fa interprete di un nudo femminile 
immobile e sensuale. Sono le mitiche 


donne di un maestro impressionista 
rapito dai dolci colori della Costa az¬ 
zurra, dalla vita a Cagnes-sur-Mer, 
piccola città eletta a sua ultima dimo¬ 
ra e che oggi custodisce la maggior 
parte delle opere di Renoir in Francia, 
dopo quelle esposte al Museo d'Or- 
say, a Parigi. Dall'incontro tra il co¬ 
mune di Cagnes-sur-Mer e quello di 
Roma e grazie all'apporto del museo 
Renoir, della regione Lazio e del grup¬ 
po «Prospettive» nasce questa mostra 
che raccoglie il meglio della produ¬ 
zione sparsa in tutto il mondo, dai di¬ 
pinti custoditi al Metropolitan di 
New York a quelli della National Gal- 
lery di Londra o dell'Hermitage di Le¬ 
ningrado. In totale sono oltre quaran¬ 


ta le istituzioni coinvolte nel progetto 
realizzato a Roma (presentato ieri al 
Campidoglio dall'assessore alla Cul¬ 
tura, Gianni Borgna, e dalle curatrici 
Marisa Vescovo e Frederique Verlin- 
den) a cui vanno aggiunti i prestiti di 
alcuni collezionisti privati che con¬ 
sentiranno di vedere, per la prima 
volta, opere mai esposte prima. Tra le 
particolarità della mostra, che vuole 
consegnare al pubblico anche una te¬ 
stimonianza della vita dell'artista, vi 
sono la ricostmzione dell'ultimo ate¬ 
lier di Renoir a Cagnes-sur-Mer e una 
rassegna cinematografica dedicata al 
regista Jean Renoir, figlio del maestro 
impressionista, curata dal nipote Jac¬ 
ques. 




Un particolare de «Le grandi bagnanti» 


COPYRIGHT B È il primo accordo di una società per la tutela dei diritti d'autore con i provider 

Siae: si pagherà la musica on-line 


ROMA La italiana Siae è una del¬ 
le prime società di autori al 
mondo ad aver predisposto una 
licenza per l'utilizzo su Internet 
del repertorio musicale affidato 
alla sua tutela. La prima licenza 
è stata firmata proprio ieri a Ro¬ 
ma con la società Web Music 
Company Spa, «content provi¬ 
der» esclusivista per l'Italia della 
tecnologia Liquid Hosting Pro¬ 
gram. La licenza consentirà ai 
«content provider» (cioè ai tito¬ 
lari dei siti, che diffondono e di¬ 
stribuiscono musica su Inter¬ 
net), di ottenere le autorizzazio¬ 
ni necessarie per utilizzare i re¬ 
pertori tutelati sulle reti telema¬ 
tiche e far in modo che per ogni 
utilizzazione in rete sia assicura¬ 


to un corrispettivo ai legittimi 
«aventi diritto» (autori, editori, 
interpreti, esecutori, produtto¬ 
ri). Il primo accordo, che usu¬ 
fruisce della licenza è stato sigla¬ 
to a Roma lunedì dal presidente 
della Siae - che lo ha reso noto ie¬ 
ri - dal presidente Luciano Ville- 
vieille Ilideri e da PeterJ. Hobart, 
presidente della Web Music 
Company s.p.a. La Web Music 
Company ha collaborato con la 
Siae allo studio delle problema¬ 
tiche relative al commercio in 
rete. L'accordo si inquadra in un 
più ampio programma di tutela 
del diritto d'autore on-line, che 
la Siae sta realizzando attraverso 
il suo nuovo Dipartimento Mul¬ 
timediale. La nuova licenza Siae 


(che Sara' su Internet 
al sitowww.siae.it al¬ 
la voce "New media 
& copyright”) favori¬ 
sce l'introduzione sul 
mercato delle tecno¬ 
logie più avanzate di 
controllo e di gestio¬ 
ne dei sistemi di 
streaming (diffusio¬ 
ne che permette il 
semplice ascolto di fi¬ 
le musicali) e di down 
loading (utilizzazio¬ 
ne attraverso lo scari¬ 
camento dei file mu¬ 
sicali). Dopo l'accordo per il 
down loading, la Siae sta per 
concludere anche il primo ac¬ 
cordo relativo allo streaming. 


La licenza sarà fir¬ 
mata dalla Dcod 
Network, content 
provider che svolge 
per primo in Italia 
attività di web ca¬ 
sting, cioè la tra¬ 
smissione tramite 
rete, finalizzata alla 
realizzazione di un 
media digitale 
comprendente un 
vero e proprio juke 
box virtuale per l'a¬ 
scolto di opere mu¬ 
sicali, che offre la 
possibilità all'utente di selezio¬ 
nare da un archivio on-line e 
riascoltare on-demand i brani 
prescelti. 


Intanto a Bruxelles si registra 
la prima grande protesta di mu¬ 
sicisti dall'unificazione euro¬ 
pea. 

Nell'era del digitale, la pirate¬ 
ria viaggia ormai su Internet 
con il risultato che un terzo del¬ 
le incisioni discografiche è or¬ 
mai illegale. A lanciare l'allarme 
sono oltre 400 cantanti e musi¬ 
cisti europei, dal jazz, al pop, 
dalla musica classia al rock, con 
una petizione consegnata ieri a 
Bruxelles al Parlamento Euro¬ 
peo. All'inizio di febbraio infatti 
dovrebbe essere discussa la di¬ 
rettiva sul copyright. Tra gli ita¬ 
liani, spiccano i nomi di Eros Ra- 
mazzotti. Laura Pausini, Clau¬ 
dio Buglioni. A consegnarla. 


nelle mani del Presidente del 
Parlamento, Jose Maria Gil-Ro- 
bles è stato l'artista compositore 
francese, J ean MichelJ arre. 

«Stiamo cercando delle rego¬ 
le di cui abbiamo bisogno per as¬ 
sicurare il futuro della creatività 
europea nell'era di Internet - ha 
dichiarato oggi Jarre - e stiamo 
chiedendo l'aiuto dei politici 
europei, affinché assicurino che 
la loro imminente revisione 
della direttiva sul copyright ga¬ 
rantisca il lavoro degli artisti 
nell'era digitale». La direttiva 
detterà in effetti le condizioni 
per la protezione dei diritti d'au¬ 
tore su Internet. La petizione, 
pubblicata con un annuncio 
nel numero odierno del Finan¬ 


cial Times, è nata da un'iniziati¬ 
va di Jarre, in collaborazione 
con l'organizzazione che rap¬ 
presenta, a livello internaziona¬ 
le, l'industria discografica, l'Ifpi 
alla quale aderisce la stessa Fimi, 
che rappresenta più di 50 case 
discografiche italiane. «È fon¬ 
damentale - ha sottolineato il 
suo direttore generale, Enzo 
Mazza - una rigorosa direttiva 
Ue per la tutela dei diritti d'auto¬ 
re e per il futuro della musica 
nell'era del digitale. Internet è 
una grande opportunità per la 
musica, ma è evidente che l'uti¬ 
lizzo delle potenzialità della rete 
debba avvenire nella più ampia 
sicurezza per gli artisti, gli autori 
ed i produttori». 


u 

Chiediamo 
aiuto 
ai poiitici 
europei 
per difendere 
ii nostro iavoro 



tira 



TUTU I VANTAGGI 
M ESSERE FEDELI 


La valutazione 
di Quattroruote 
per la vostra Punto usata, 
per passare a una nuova Punto 
acquistata con 3)rmula. 

Il valore del vostro usato vi verrà scontalo 
dallTiniicipo, che diventerà così minimo, se 
non addirittura iiuiio. Rimangono 23 pic¬ 
cole rate, oltre alia grande serenità di Top 
Assistance per il secondo anno e rassicura¬ 
zione furto e incendio per due anni compre¬ 
se nel prezzo. Alla fine, la fedeltà vi darà 
tutta la libertà che volete: potrete dare in¬ 
dietro la Punto, pagare la maxirata. anche 
rateizzandola o passare a una nuova Fiat. 
L’ojf'erta è valida fino al 31 gennaio 1999. 
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Emergenza Occupazione 9 Mercoledì 20 gennaio 1999 


^L'esecutivo promuove questo progetto 
per ottenere dalle imprese 
la settimana lavorativa a 35 ore 


^Previsto un impegno finanziario 
di 2,5 miliardi di franchi. L'operazione 
darebbe un'occupazione a 12 mila persone 


sindacati italiani bocciano lo stesso 
sttumento per l'Italia: «La spesa 
previdenziale diverrebbe insostenibile» 


IN 


PRIMO 


PIANO 


Lavoro, la Francia sceglie la rottamazione 

Piano di Jospin per il settore auto: un posto ai giovani ogni 4 prepensionati 


FERNANDA ALVARO 

ROMA Martine Aubry, ministro 
francese del Lavoro e degli affari 
sociali, rispondendo lunedì ad al¬ 
cuni giornalisti, l'aveva prean¬ 
nunciato: «L'automobile? Tutto 
fatto, ma toccherà ai costruttori 
annunciare l'insieme del disposi¬ 
tivo». Ed ecco che senza dichiara¬ 
zioni ufficiali, le case Peugeot e Re¬ 
nault fanno trapelare su Le Monde 
di ieri il «dispositivo». Quattro 
operai prepensionati in cambio 
di un'assunzione. In questo mo¬ 
do il governo Jospin aiuterebbe 
le industrie automobilistiche, 
ma otterrebbe dalle stesse un 
impegno per ridurre la settima¬ 
na lavorativa da 39 a 35 ore. 

Potrebbe succedere la stessa 
cosa in Italia? Potrebbe la Fiat 
che per voce del suo presidente 
onorario Agnelli aveva chiesto 
la libertà di licenziamento con¬ 


cordato di addetti anziani in 
cambio di assunzioni di giovani 
disoccupati, scambiare il ringio¬ 
vanimento aziendale con una 
disponibilità 
sulle 35 ore? 
In attesa della 
reazione degli 
imprenditori, 
c'è già quella 
del sindacato. 
Ed è no, per¬ 
ché la spesa 
previdenziale 
diventerebbe 
insostenibile, 
perché non si 
farebbe altro 
che creare lavoro nero. Almeno 
così sostengono Cgil e Cisl, 
mentre la Uilm fa sapere che un 
ricambio generazionale è neces¬ 
sario: «magari due a uno». 

Il «piano» francese che anco¬ 
ra piano non è e che deve co¬ 
munque avere l'ok del commis¬ 


sario europeo alla concorrenza 
Karel van Miert, prevede un im¬ 
pegno finanziario statale di 2,5 
miliardi di franchi, 750 miliardi 
di lire. Fondi che servono per 
permettere la ritirata dal lavoro 
di 43mila operai delle case auto¬ 
mobilistiche (1 Smilioni di lire 
per ogni prepensionato) su un 
totale di ISómila dipendenti. In 
cambio i giovani chiamati ad 
entrare in fabbrica dovrebbero 
essere IZmila. Secondo quanto 
riferito dal quotidiano francese 
i ministeri dell'Industria, delle 
Finanze e del Lavoro sono d'ac¬ 
cordo sul principio dell'aiuto, 
ma stanno cercando di trovare 
l'escamotage per non incorrere 
nei fulmini di Bruxelles. Un 
«punto» a favore potrebbe esse¬ 
re il fatto che anche le imprese 
partecipano alle spese del pre¬ 
pensionamento che quindi non 
è a totale carico delle finanze 
pubbliche. Anche nel '96 si era 


cercato di varare un piano del 
genere, almeno questa era stata 
la richiesta rivolta al primo mi¬ 
nistro di allora Alain Juppé dai 
costruttori di 
macchine. Ma 
la spesa previ¬ 
sta allora, 
12.700 miliar¬ 
di di lire fu ri¬ 
tenuta insop¬ 
portabile. Re¬ 
sta, per Peu¬ 
geot e Renault 
il problema di 
come affron¬ 
tare quella che 
chiamano «la 
piramide dell'età». L'età media 
nelle fabbriche Peugeot è di 42,- 
6 anni, quella della Citroen è di 
41,5 e nella Renault raggiunge i 
45 anni. Un esempio italiano? 
Alla Fiat di Melfi gli operai han¬ 
no in media 26 anni. 

Comunque in Italia la «via 


francese» non trova consensi. 
«La politica dei prepensiona¬ 
menti non paga - dice il segreta¬ 
rio confederale della Cgil Wal¬ 
ter Cerfeda - l'abbiamo utilizza¬ 
ta in Italia con esiti grotteschi 
ed è bene che sia stata eliminata 
con l'ultima riforma». D'accor¬ 
do il segretario confederale del¬ 
la Cisl Giovanni Guerisoli: «Le 
imprese devono smetterla di 
scaricare i costi della ristruttura¬ 
zioni sui conti previdenziali. Sa¬ 
rebbe meglio invece pensare a 
una flessibilità per cui dopo una 
certa età si passa al part-time». 
«Il meccanismo francese non ci 
convince - precisa il numero 
due della Uil Adriano Musi - So¬ 
luzioni come questa danno la 
possibilità alle aziende di di¬ 
chiarare eccedenze maggiori di 
quelle reali soltanto per svec¬ 
chiare l'organico». Ma i metal¬ 
meccanici Uil, la pensano diver¬ 
samente. 


■ LO SCOGLIO 
EUROPEO 

Il progetto 
dovrà arrivare 
sul tavolo 
del commissario 
Karel 
van Miert 


■ LE IMPRESE 
COINVOLTE 
Riguarderebbe 
gli occupati 
nelle fabbriche 
Citroen 
Peugeot 
e Renault 


Dalla Ue allarme per Italia e Germania 

Crescita al ralenty, ma Bruxelles intima: «Tagliate il debito» 



I dati (in percentuaie) di Eurostat suiia crescita. Aumenti 
dei Pii nei primi tre trimestre ’98 rispetto agii stessi periodi 
1997 ed i dati dei terzo trimestre ’98 rispetto ai secondo. 


Paese | 





ITALIA 

2,5 

1,2 

1,2 

0,5 

Germania 

3,4 

2,4 

2,7 

0,9 

Francia 

3,6 

3,3 

2,9 

0,5 

Regno Unito 

3,4 

2,8 

2,3 

0,4 

Belgio 

4,3 

3,3 

2,2 

0,3 

Danimarca 

4,0 

1,1 

3,2 

1,7 

Spagna 

3,9 

3,9 

3,8 

0,9 

Olanda 

4,5 

4,2 

3,2 

0,1 

Portogallo 

3,8 

3,5 

ND 

ND 

Finlandia 

7,1 

4,9 

5,1 

1,5 

Svezia 

1,7 

3,9 

3,1 

0,3 

EURO-11 

3,6 

2,8 

2,7 

0,7 

EURO-15 

3,5 

2,8 

2,7 

0,7 

G7 

2,3 

2,0 

1,6 

0,5 

Usa 

4,2 

3,6 

3,5 

0,9 

Giappone 

-3,6 

-1,8 

-3,5 

-0,7 


P&G Infograph Fonte: Eurostat 


DAL CORRISPONDENTE _ 

SERGIO SERGI 

BRUXELLES La Commissione eu¬ 
ropea confermerà oggi, nel suo 
«Rapporto economico per il 1999», 
il previsto rallentamento della cre¬ 
scita. Il commissario Yves-Thibault 
de Silguy illustrerà questo documen¬ 
to alla stampa ma già ieri ha provve¬ 
duto a fornire alcune anticipazioni 
nel corso di un'audizione al parla¬ 
mento europeo. Convocato per un 
giudizio complessivo sulla partenza 
dell'euro e sulle prospettive («La mo¬ 
neta nei primi 19 giorni ha dato pro¬ 
va di grande stabilità - ha detto - è 
una realtà credibile e diventerà pro¬ 
gressivamente una grande divisa in¬ 
ternazionale accanto al dollaro», il 
commissario ha ammesso che la cre¬ 
scita della «zona-euro», cioè di tutti 
e undici i Paesi messi insieme, subirà 
un rallentamento nel 1999 dovuto 
alle turbolenze dei mercati asiatici e 
alle crisi finanziarie di altre parti del 
mondo (Russia, America Latina). In 
modo particolare, la debolezza della 
crescita sarà avvertita, secondo le sti¬ 
me di De Silguy, in Italia ed in Ger¬ 
mania. «Si tratta di Paesi - ha com¬ 
mentato il commissario - che dipen¬ 
dono più di altri dai mercati esteri e, 
dunque, più esposti alle crisi inter¬ 
nazionali». De Silguy ha anche cita¬ 
to cause «interne» che hanno contri¬ 
buito all'affievolimento della cresci¬ 
ta italiana, come le decisioni di tas¬ 
sazione 0 di detassazione per gli in¬ 
centivi alla rottamazione delle auto. 

Il tallone d'Achille della crescita è 
stato confermato dagli ultimi dati 
diffusi ieri da Eurostat, l'ufficio stati¬ 
stico dell'Unione a Lussemburgo. Si 
tratta dei dati del terzo trimestre del 
1998, ampiamente previsti e che ri¬ 


portano un divario tra la crescita 
dell'Ue e quella dell'Italia: la prima 
si é attestata al 2,7%, la seconda si é 
fermata all'1,2%. Tuttavia, questo 
dato, non impedirà all'Italia di con¬ 
fermare il raggiungimento degli 
obiettivi di finanza pubblica per il 
1998 che erano stati fissati nel Dpef. 
L'assicurazione l'ha fornita lo stesso 
ministro del Tesoro, Ciampi, l'altro 
ieri a Bruxelles. 

La situazione economica e finan¬ 
ziarie della «zona euro» è stata og¬ 
getto ieri dell'esame del «Bollettino» 
della Banca centrale europea, la pri¬ 
ma uscita da quando è nata la mo¬ 
neta unica. La pubblicazione ha 
messo in guardia, da subito, su una 
certa tendenza al rallentamento del 
risanamento. Nulla di drammatico, 
sia chiaro. Ma la Banca non ha la¬ 
sciato passare sotto silenzio un diffu¬ 
so «arresto dei miglioramento» dopo 
i grandi sforzi compiuti nel 1997, 
l'anno principale di riferimento per 
il rispetto dei parametri di accesso 
all'euro. «Rispetto ai progressi realiz¬ 
zati negli anni scorsi - è scritto nel 
Bollettino - nel 1998 è stata realizza¬ 
ta soltanto una piccola riduzione nei 
disavanzi di bilancio. Secondo la 
Commissione, il disavanzo medio è 
passato dal 2,5% del 1997 al 2,3% 
del 1998». Per la Banca di Francofor¬ 
te è un segnale d'allarme. Così come 
lo è il fatto che il livello del debito 
continua a registrare picchi alti ri¬ 
spetto al 60% previsto dal Trattato 
di Maastricht: «Questo fatto limita 
notevolmente lo spazio per la mano¬ 
vra di bilancio» degli Stati, è la con¬ 
clusione della Banca centrale. Insie¬ 
me alla considerazione che i rappor¬ 
ti tra deficit e prodotto interno lordo 
restano, dopo gli sforzi compiuti per 
stare dentro la moneta, ancora alti e 


non consentono di seguire dei «sen¬ 
tieri di rapida discesa» dei debiti. 

Insomma, il ritornello della ridu¬ 
zione del deficit verso il pareggio e 
del debito, ha ripreso a farsi sentire. 
In piena sintonia con quanto dirà 
oggi la Commissione con il suo Rap¬ 
porto economico: tra le righe del do¬ 
cumento è presente l'invito esplicito 
ai Paesi con il debito più alto (e l'Ita¬ 


lia, insieme al Belgio si trova in que¬ 
sta situazione) di operare per una 
più rapida discesa del livello. Banca 
e Commissione, nella persona di De 
Silguy, sono tornati ad insistere per 
allontanare tentazioni di rilassa¬ 
mento che porterebbero diritti alle 
politiche di spesa che fanno paura ai 
difensori più ortodossi del Patto di 
stabilità. 


Le imprese 
«fuggono» 
all'estero 

Il 1998 è stato l’anno della «gran- 
defuga» delle imprese italianeal- 
l’estero, in quanto i nostri impren¬ 
ditori in generale hanno mantenu¬ 
to basso il volume degli investi¬ 
menti interni e preferito dirottarli 
in altri Paesi, con la conseguenza 
di uno squilibrio della bilancia de¬ 
gli investimenti del nostro Paese 
per circa 20mila miliardi di lire. 
Questo fenomeno è stato messo in 
rilievo questa mattina, nel corso di 
un’audizione alla commissione Bi¬ 
lancio di Montecitorio, cui hanno 
preso parte i rappresentanti dei 
mag^ori istituti di ricerca econo¬ 
mica, vale a dire Irs, Cer e Prome- 
teia. Il forte disavanzo registratosi 
nel rapporto fra investimenti diret¬ 
ti italiani all’estero ed imprese 
straniere che invece decidono di 
entrare nel nostro Paese è anche 
la conseguenza del fatto - hanno 
spiegato gli esperti - che in effetti 
l’Italia continua ad essere ben po- 
coappetitadagli imprenditori 
esteri, nonostante le agevolazioni 
fiscali di cui beneficia in particola¬ 
re il Sud. Gli investimenti in Italia 
stentano a decollare nonostante i 
tassi d’interesse molto bassi, e 
questo anche perchéfinora iltrai- 
no della domanda si è rivelato in¬ 
sufficiente. Sulle cause dello spo- 
stamentodi notevoli risorseall’e- 
stero, peraltro, il giudizio degli isti¬ 
tuti di ricerca non è unanime. 


SEGUE DALLA PRIMA 


QUA™0 ANZIANI 
PER UN GIOVANE 

Resta il fatto che se pro¬ 
prio si vuole insistere 
con questa terminologia 
(«rottamazione», appun¬ 
to) non si può non ricor¬ 
dare come il nostro Paese 
abbia un decisivo prima¬ 
to in questo campo. Co¬ 
me non ricordare i pen¬ 
sionati-bambini del pub¬ 
blico impiego, spediti a 
casa con tanto d'assegno 
mensile con nemmeno 
40 anni d'età? Il ricorso 
ai «prepensionamenti» 
ha poi toccato altri interi 
settori, ben più «usuran¬ 
ti», come quello delle in¬ 
dustrie siderurgiche o 
delle ferrovie. Ora c'è 


grande atfesa tra i banca¬ 
ri... Resta il fatto che an¬ 
cora oggi il tema delle 
cosiddette pensioni d'an¬ 
zianità, pensioni anzi¬ 
tempo, continua a solle¬ 
citare accese reprimende 
(vedi appunto il governa¬ 
tore Fazio) sebbene l'ac¬ 
cordo stipulato a suo 
tempo tra sindacati e go¬ 
verno preveda una loro 
sia pure lenta estinzione, 
fino all'atto finale di 
morte pochi anni oltre il 
duemila. Ecco perché og¬ 
gi l'idea francese in Italia 
non può trovare entusia¬ 
ste accoglienze: non si 
può gridare contro il si¬ 
stema previdenziale e il 
suo futuro incerto e poi 
introdurre nuove falle, 
aprire la strada per nuovi 
ricorsi al prepensiona¬ 
mento. C'è anche un'al¬ 


tra obiezione. Una così 
massiccia, indiscriminata 
«epurazione» di mano 
d'opera, può determinare 
l'uscita dal processo pro¬ 
duttivo di lavoratori poi 
non facilmente rimpiaz¬ 
zabili. Soprattutto al 
Nord del Paese. Qui, co¬ 
me mi raccontava giorni 
fa Enzo Mattina, ammi¬ 
nistratore delegato di 
una grande agenzia di 
«lavoro temporaneo», la 
Antex, con sede a Mila¬ 
no, rimane assai difficile 
trovare operai da colloca¬ 
re, con una qualche spe¬ 
cializzazione, come sem¬ 
plici elettricisti.... Per 
non dire del fatto che 
provvedimenti di questo 
tipo, finiscono con l'in¬ 
grossare le file sferminafe 
del lavoro nero.... 

E allora che fare? Non 


c'è un sistema per dar vi¬ 
ta ad uno scambio gene- 
razionale, senza sprecare 
massicce risorse, ingenti 
energie, preziosi «sape¬ 
ri»? Qualcosa lo avevano 
escogitato i tedeschi nel¬ 
l'accordo siglato a suo 
tempo alla Volkswaghen. 
Avevano pensato ad un 
sistema di orari che per¬ 
metteva all'anziano ope¬ 
raio di concludere la sua 
carriera lavorativa nei li¬ 
miti di tempo prestabili¬ 
to, ma con orari ridotti, 
quasi a part-time. Le sue 
ore «rinunciate» sarebbe¬ 
ro andate ad un giovane 
nuovo assunto, anche lui 
con orari diversi. Uno 
scambio felice, capace 
anche di rappresenfare 
un travaso di conoscenze 
professionali. Sono del 
resto le due generazioni - 


giovani e anziani - che 
hanno bisogno, per esi¬ 
genze diverse, di più 
tempo a disposizione. 
Magari proprio per stu¬ 
diare, per arricchire la 
propria capacità profes¬ 
sionale. Sono temi, que¬ 
sti, già affrontati in Italia 
nel recente «patto di Na¬ 
tale». Sono temi, come il 
diritto alla formazione, 
che rientrano nell'acca¬ 
nita contesa attorno al 
contratto dei metalmec¬ 
canici. E anche qui tutto 
rientra in una politica 
degli orari, in un possibi¬ 
le progetto per le 35 ore, 
visto come un progetto 
di vita e non come un 
semplice decreto eguale 
per tutti dalle conse¬ 
guenze poco efficaci. 

BRUNO UGOLINI 


IL PRECEDENTE 


E a Roma fu «llnfortunìo» 
del sottosegretario Morese 


ROMA II 20 novembre dello scor¬ 
so anno la parola «rottamazio¬ 
ne» fino ad allora applicata in Ita¬ 
lia alla politica del governo per ri¬ 
sollevare il mercato automobili¬ 
stico (macchina vecchia contro 
macchina nuova con il beneficio 
di un lauto sconto, ma anche 
motorino vecchio contro nuovo 
e si discute ancora di frigo vec¬ 
chio contro nuovo...) si applicò 
anche agli uomini. Ai lavoratori 
over 50 con almeno 28 anni di 
contributi maturati. L'idea fu del 
neo-sottosegretario al Lavoro, ex 
numero due Cisl, Raffaele More¬ 
se che per «favorire il ricambio 
generazionale» pensò un prov¬ 
vedimento ad hoc. «Le aziende 
potranno in questo modo dotar¬ 
si di personale che venga incon¬ 
tro alle nuove esigenze professio¬ 
nali», sosteneva allora il sottose¬ 
gretario, e a chi gli obiettava che 
la misura poteva favorire il lavo¬ 
ro nero rispondeva: «Sì il rischio 
c'è. Ma anche il cassintegrato o il 
prepensionato possono finire in 
nero». 

Vita effimera ebbe la proposta 
che fu chiamata «rottamazione 
dei lavoratori», con un termine 
che lo stesso Morese definì «im¬ 
proprio, spregiativo e inaccetta¬ 
bile». Uno, dieci titoli di giornali 
e il giorno dopo quel 20 novem¬ 
bre fu già «braccio di ferro». Cof¬ 
ferati esprimeva un giudizio 
«profondamente negativo», «è 
una norma ambigua» ribatteva 
la Cisl, «non è una soluzione» si 
limitava la Uil. E Confindustria 
faceva sapere che mandare a casa 
i cinquantenni pagando però le 
imprese la parte di contribuzione 
volontaria per il periodo che in¬ 
tercorre tra il licenziamento e la 
nuova occupazione o l'andata in 
pensione, «è un palliativo poco 
utile». 


Ma la sconfessione arriva da 
ben più in alto, dal ministro stes¬ 
so del Lavoro, da Antonio Basso¬ 
lino che sabato 21 novembre di¬ 
chiara: «È evidente che per me e 
l'intero governo l'importante te¬ 
ma delle ristrutturazioni azien¬ 
dali e dei possibili e relativi esu¬ 
beri deve essere affrontato nel¬ 
l'ambito di una moderna e orga¬ 
nica riforma degli ammortizza¬ 
tori sociali». Caustico il com¬ 
mento dello stesso segretario del¬ 
la Cgil: «Da cinquantenne an¬ 
ch'io mi sono sentito a rischio di 
rottamazione, anche se credo di 
poter lavorare ancora per qual¬ 
che anno». Caso chiuso, «rotta- 
mato» il bo¬ 
nus-pensione 
dopo due gior¬ 
ni di vita. 

Di abbassare 
l'età media dei 
dipendenti ita¬ 
liani con una 
misura che al¬ 
lontana dal la¬ 
voro gli anzia¬ 
ni non ha par¬ 
lato per primo 
Morese. Par¬ 
lando ai giornalisti durante il 
convegno di Cernobbio dello 
scorso settembre, Giovanni 
Agnelli si fece sfuggire («Non mi 
sembra una proposta», fu il com¬ 
mento dell'allora vicepresidente 
del consiglio Walter Veltroni) l'i¬ 
potesi di ricorrere al licenzia¬ 
mento degli anziani per poter as¬ 
sumere giovani. Una «misura di 
flessibilità» bocciata persino dal 
suo ex braccio destro ora numero 
uno della Rcs, Cesare Romiti: 
«C'è bisogno di flessibilità. Ma 
innescare ulteriori conflitti gene- 
ralizionali è sempre un perico¬ 
lo». 

Fe.AI. 



Milano Classica 

ORCHESTRA DA CAMERA 

SETTIMA STAGIONE 
CONCERTISTICA 
1999 

PAl.A/,/INA LIKÌKKrY 
largo Marinai d’Italia 
(zona p.ta Vittoria) 

MILANO 

dal 17 gennaio al 2S giugno 
1999 

I concerti verranno proposti settimanalmente 
la DOMENICA mattina alle 10.30 
il LUNEDI’ sera alle 21.00 
Ad eccezione di cinque appuntamenti 
che si terranno, alle ore 17.1K), 
alla "Sala Verdi” del Conservatorio, 
nei giorni 17 e 24 gennaio, 

7 e 21 febbraio, 21 marzo. 

BIGLIETTO INTERO £. 20.000 
BIGLIETTO RIDOTTO £. 14.000 
ABBONAMENTO A 22 CONCERTI 
DELLA DOMENICA O DEL LUNEDE 
£. 220.000 

ABBONAMENTO A 11 CONCERTI 

DELLA DOMENICA O DEI. LUNEDI’, A SCELTA 
£. 130.000 

TESSERA GIOVANI 

PER UN TOTALE DI 5 CONCERTI, A SCELTA 
£. 50.000 


Per ulteriori informazioni telefonare a 
MILANO CLASSICA 

Tel. 02/472595 - Fax 02/472637 

Via Panizzi 15, Milano 
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NEL Mondo 


rUnità 


IN 


PRIMO 


PIANO 


^ AWìndomanì dell'intesa nazionale 
fra Majko e i demomtid di Berisha 
il paese vive un terremoto di identità 


♦A chi va la solidarietà espressa, 
ai kosovari moderati di Ibrahim Rugava 
oppure ai capi dell'esercito di Liberazione? 


♦ Non è chiara la posizione del governo 
L'«entità» auspicata per il Kosovo 
significa autonomia o indipendenza? 


Albania, troppo in crisi per una guerra 

Ma i leader di Tirana temono un colpo di mano serbo ai loro confini 


DALL’INVIATO _ 

PAOLO SOLDINI 

TIRANA Guerra? E chi la farà la 
guerra? Quel giovanottino con la 
tuta mimetica e l'elmetto di due 
misure più grandi, quello che pre¬ 
sidia, fucile alla mano, chissà che 
ministero sulla Shetitorja De- 
shmoret e Kombit, l'arteria princi¬ 
pale di Tirana che tutti chiamano 
Boulevard tanto c'è solo quello? O 
i poliziotti che gesticolano usando 
improbabili mitra come bastoni 
del traffico? O i ragazzi un poco 
bulli con le scarpe da ginnastica e 
giacche a vento di plastica con le 
scritte italiane? I lustrascarpe che 
sono spuntati come funghi in 
mezzo allo «stmscio» della festa 
per l'ultimo giorno del Rama- 
dam? I bimbi scalzi che chiedono 
l'elemosina picchiando tamburi 
più grandi di loro? 

Il tam tam un poco lugubre si 
mischia al rumore dei clackson e a 
quello del mercato levantino (si¬ 
garette di contrabbando, semi di 
girasole, bilance in affitto a chi si 
vuol pesare) ed è una perfetta me¬ 
tafora acustica della condizione 
dell'Albania: mllano i tamburi, 
ma poi dove si va? 

I giornali riportano le notizie 
della Grande Intesa Nazionale 
stretta dai socialisti del premier 
Pandeli Majko con il Partito de¬ 
mocratico di Sali Berisha: in nome 


degli albanesi che stanno nel Ko¬ 
sovo si è ritrovata l'unità degli al¬ 
banesi che stanno in Albania. È un 
fatto e tutti ne sono contenti. Ma 
poi? «L'Albania si prepara alla 
guerra», titola «Rilindj a Demokra- 
tike», il giornale dei berishani, e 
poi aggiunge che «torna il motto: 
una Nazione, una politica». Vuol 
dire una politica, una sola politica, 
con quelli che stanno lassù, oltre 
le montagne del nord. Ma con chi 
esattamente? Con i moderati co¬ 
me Ibrahim Rugova, con gli auto¬ 
nomisti, con 
gli indepen- 
dentisti, con i 
capi dell'Eser¬ 
cito di libera¬ 
zione, l'Uck a 
sua volta diviso 
e lacerato? Il 
grande proble¬ 
ma che Tirana 
non sa risolve¬ 
re: quale sia il fi¬ 
ne ultimo del¬ 
l'appoggio ai 
kosovari, ai cui «fattori politici e 
militari», come dice la dichiara¬ 
zione diffusa l'altra sera dopo la 
riunione di tutti i partiti, «tutte le 
forze politiche albanesi offrono il 
loro sostegno». 

Come se «i fattori» del Kosovo 
fossero uniti; come se quelli al di là 
delle montagne sapessero ciò che 
vogliono e lo volessero tutti; e 


l'Uck non fosse prigioniero di una 
logica che lo porta sempre più ad 
essere l'unico strumento di resi¬ 
stenza, come dicono Rugova e i 
moderati, a fianco d'un popolo 
martirizzato dalle prepotenze dei 
serbi e nello stesso tempo l'ele¬ 
mento che produce una radicaliz- 
zazione politico-militare sempre 
più spinta, la quale non può con¬ 
tentarsi, ormai, meno dell'indi¬ 
pendenza... 

A Tirana, dietro le dichiarazioni 
roboanti, le idee sono altrettanto 
confuse che laggiù dove si spara e 
si muore. La posizione ufficiale 
dell'Albania sul futuro del Koso¬ 
vo? Negli ambienti diplomatici si 
dice che la sola certezza in merito 
venuta finora dal governo di Tira¬ 
na è che nessuna soluzione sarà 
possibile se il Kosovo non sarà ri¬ 
conosciuto come una «entità». 
Cioè, pare di capire, se resterà co¬ 
me parte della Serbia nella Federa¬ 
zione jugoslava nel suo attuale as¬ 
setto istituzionale. Una semplice 
autonomia, insomma, non baste¬ 
rebbe. 

Ma «entità» è un termine abba¬ 
stanza vago per dire tutto e nulla: 
sarebbe una «entità», il Kosovo, 
se, per esempio, diventasse una re¬ 
pubblica della Federazione com'è 
attualmente il Montenegro? O per 
essere una «entità» dovrebbe ve¬ 
der sancita la propria completa in¬ 
dipendenza? È probabile che i di- 


■ «TENETEVI 
PRONTI» 

Nelle provincie 
di Tropoje, Has, 
Kukes, da mesi 
non si vede un 
soldato con la 
divisa di Tirana 


Alla prova la nuova legge 
DurazzO; sequestrato primo scafo 


DALL'INVIATO 


TIRANA Forse si è trovato il 
modo di fermare gli scafisti 
che portano i profughi dal¬ 
l'Albania in Italia, i contrab¬ 
bandieri di merce umana che 
non esitano a buttare i bambi¬ 
ni in mare pur di continuare 
indisturbati il loro commer¬ 
cio. Ieri, per la prima volta, è 
stata applicata la nuova legge 
approvata dal parlamento al¬ 
banese e che consente, anche 
alle forze delTordine italiane, 
di sequestrare i gommoni con 
motori più potenti di 70 ca¬ 
valli, quelli, cioè, che servono 
a fare la traversata dalle coste 
albanesi a quelle della Puglia. 

Il sequestro è avvenuto die¬ 
ci miglia al largo di Durazzo, 
ed è stato eseguito da una pat¬ 
tuglia della Guardia di Finan¬ 
za che fa parte del contingen¬ 
te interforze (GdF, polizia di 
Stato e carabineiri) di 90 uo¬ 


mini che, al comando del Di¬ 
rettore generale della polizia 
di Stato Nicola Simone, prov¬ 
vede in Albania all'assistenza 
e al coordinamento con le for¬ 
ze delTordine locali. 

■ SOSTEGNO 
DELL’ITALIA 

La Guardia 
di Finanza 
anche a Valona 
collabora 
alla lotta contro 
gli scafisti 

Il gommone, lungo otto 
metri e con due motori fuori¬ 
bordo di 450 cavalli, tornava 
dall'Italia, con a bordo il solo 
pilota, il quale è stato arresta¬ 
to (non è stato precisato se gli 
uomini della Guardia di Fi¬ 
nanza lo hanno consegnato 


alla polizia albanese o se verrà 
trasferito in Italia). Il gommo¬ 
ne, con tutta evidenza, era 
sulla rotta di ritorno dalle co¬ 
ste pugliesi, dove aveva scari¬ 
cato durante la notte il suo ca¬ 


rico umano: qualche decina 
delle centinaia di disperati 
che nel buio, e ormai anche di 
giorno, affrontano la traversa¬ 
ta in condizioni disumane. 

È probabile che, come è il 
caso degli ultimi giorni, il 
gruppo di clandestini fosse 



IL PUNTO 


Missione «Peiiicano 2» 
ii piano pronto a Roma 


rigenti di Tirana pensino a questo, 
magari nel contesto di una «solu¬ 
zione del tipo di Dayton», come 
pure si sente dire. Ma la soluzione 
di Dayton, che pure ha avuto il 
merito di far cessare la guerra in 
Bosnia, è basata su un principio 
che Belgrado non accetterebbe 
mai: la separazione delle etnìe, nel 
Kosovo, significherebbe la parten¬ 
za obbligata della minoranza, che 
laggiù è serba. 

Insomma, l'incertezza è assolu¬ 
ta. E proprio questo, allentando 
ogni ipotesi di soluzione, allonta¬ 
na però anche gli scenari di guerra, 
almeno quelli di una guerra del¬ 
l'Albania contro la Serbia. 

Non del tutto, però. Quello che 
può succedere, quello che proba¬ 
bilmente l'establishment albane¬ 
se teme davvero quando ammo¬ 
nisce il popolo a «tenersi pronto», 
è una iniziativa limitata di Belgra¬ 
do nell'Albania del nord. Nelle re¬ 
gioni montuose al confine con il 


composto prevalentemente 
da profughi kosovari, giunti a 
Durazzo per quella specie di 
tratta del contrabbando di es¬ 
seri umani che si snoda dal 
nord-est al sud dell'Albania. I 
profughi entrano nella Re¬ 
pubblica sqipetara attraver¬ 
sando le zone montuose di 
confine con il Kosovo nelle 
province di Bajram Curri, di 
Has o di Kukes, oppure attra¬ 
verso il lago di Scutari dal 
Montenegro. Una parte viene 


Kosovo, le province di Tropoje, 
Has, Kukes, quelle in cui sono me¬ 
si e mesi che non si vede un solda¬ 
to o un poliziotto con la divisa di 
Tirana, dove dominano le milizie 
vicine a Berisha e le bande crimi¬ 
nali, i serbi potrebbero essere ten¬ 
tati di intervenire per occupare le 
retrovie delTUck al di qua del con¬ 
fine. Come hanno fatto i turchi in 
Irak, per esempio, o gli israeliani 
nel Libano meridionale. Il gesto 
sarebbe avventato, ma Milosevic 
ha già dimostrato di saper giocare 
duro quando decide di sfidare la 
comunità internazionale. Proprio 
questa evenienza dovrebbe ren¬ 
dere più urgente l'iniziativa di Ti¬ 
rana per riprendere, con l'aiuto 
magari di una forza internaziona¬ 
le, il controllo sul nord del paese. A 
quel punto Belgrado potrebbe 
sentirsi più garantita e, forse, po¬ 
trebbe riprendere il dialogo politi¬ 
co. Ma per ora sono sogni ad occhi 
aperti. 


raggruppata a Scutari, altri si 
ritrovano sulla costa, a Lezhe 
o direttamente a Durazzo. Il 
grosso prosegue per Valona, il 
porto del sud, dove avviene la 
maggior parte degli imbarchi. 
Il prezzo per il viaggio e la tra¬ 
versata viene pagato all'inizio, 
all'ingresso nel paese, perché i 
trafficanti non vogliono cor¬ 
rere rischi. I rischi sono tutti 
per i disperati che sognano la 
terra al di là del mare. 

P. SO. 


TONI FONTANA 

ROMA Scenari militari, emergen¬ 
ze umanitarie. L'improvviso ag¬ 
gravamento della crisi nel Kosovo 
ha obbligato gli stati maggiori ad 
aggiornare piani pronti da tempo, 
a prepararsi. Se l'intransigenza di 
Milosevic porterà al fallimento 
della diplomazia, entreranno in 
azione i caccia della Nato che de¬ 
colleranno dalle basi situate in Ita¬ 
lia. In questo caso gli aerei italiani 
non parteciperebbero diretta- 
mente all'attacco così come era 
stato stabilito 
in ottobre 
quando venne 
deciso TActiva- 
tion Order che 
tuttavia po¬ 
trebbe essere 
cambiato dalla 
Nato. Tre aerei 
italiani, due 
Atlantic e un G- 
222 partecipa¬ 
no tuttavia alle 
ricognizioni 
nei cieli della 
ex Jugoslavia. 
In seguito agli 
accordi di otto¬ 
bre 1500 mili¬ 
tari europei 
(Italia, Francia, 
Olanda e Gran 
Bretagna) sono 
schierati a Sko- 
pyein Macedo¬ 
nia. Il coman¬ 
do di questa 
«brigata legge¬ 
ra» è stato affi¬ 
dato ad un uffi¬ 
ciale francese. 
Gli italiani so¬ 
no 320, in mas¬ 
sima parte pro¬ 
venienti dalla 
brigata Bersa¬ 
glieri Garibaldi, l'unico reparto 
del nostro esercito formato in pre¬ 
valenza da soldati professionisti. 
La forza comprende anche uno 
squadrone di elicotteri (2 Ab- 
205/212 e 4 A-129) e blindati leg¬ 
geri Centauro. Il loro compito è di 
proteggere ed eventualmente eva¬ 
cuare i 2000 «verificatori» dell' 
Osce schierati in Kosovo. Il mini¬ 
stro della Difesa Scognamiglio ha 
spiegato ieri che il compito di 
«Extraction Force» potrebbe (il 
condizionale è d'obbligo giacché i 


militari agiranno solo se la situa¬ 
zione precipiterà) essere quello di 
«effettuare in condizioni di ri¬ 
schio operazioni di scorta per il re¬ 
cupero di personale Osce. In ogni 
caso, se si dovesse procedere ad un 
ritiro, anche parziale dei verifica- 
tori Osce, ciò avverrà in accordo 
con i serbi e TUck». In ogni caso - 
ha spiegato il ministro - non si 
tratta in alcun modo di «una forza 
di invasione». Se i verificatori del- 
TOsce (gli italiani sono 200, 150 
dei quali provenienti dalle forse 
armate) saranno oggetto di vio¬ 
lenze la forza schierata in Macedo¬ 
nia sarà con ogni probabilità chia¬ 
mata ad agire anche senza il con¬ 
senso dei serbi o delle parti in guer¬ 
ra. L'altro scenario che s'affaccia è 
quello umanitario. L'aggrava¬ 
mento del conflitto potrebbe pro¬ 
vocare l'esodo massiccio di popo¬ 
lazione verso l'Albania. Gli scafisti 
e i «mercanti» di esseri umani non 
mancherebbero di approfittarne e 
gran parte dei fuggitivi si scariche¬ 
rebbe sulle nostre coste. 

Il ministro Scognamiglio ha 
confermato ieri che l'Italia, d'inte¬ 
sa con altri partner europei, sta 
mettendo a punto i piani per un'o¬ 
perazione umanitaria in Albania. 
La pianificazione delTiniziativa è 
stata affidata allo stato maggiore 
dell'Esercito. «Si tratterebbe di 
una sorta di Pellicano-2, del raffor¬ 
zamento della rete umanitaria che 
si dovrebbe creare per accogliere 
l'afflusso dei profughi che in Alba¬ 
nia sono già più di 20.000» - ci dice 
il sottosegretario alla Difesa Massi¬ 
mo Bmtti. Alla missione potreb¬ 
bero partecipare i soldati italiani 
che già si trovano a Tirana per ad¬ 
destrare i militari albanesi e riorga¬ 
nizzare le forze di polizia. Altri mi¬ 
litari italiani si trovano nella base 
navale di Seseno per arginare i lo¬ 
schi traffici degli scafisti. La mis¬ 
sione potrebbe essere organizzata 
d'intesa con altri paesi europei e 
con TOnu. Per dirla con le parole 
di Scognamiglio «reparti logistici 
italiani» potrebbero trasportare 
«generi alimentari, coperte, medi¬ 
cinali, baracche, ospedali da cam¬ 
po per fronteggiare l'emergenza». 
Contatti sono stati avviati con 
TAcnur, il commissariato per i ri¬ 
fugiati delTOnu. 

Le Nazioni Unite potrebbero ac¬ 
cogliere l'iniziativa italiana a pat¬ 
to che non preveda «rimpatri for¬ 
zati», che serva cioè a bloccare l'e¬ 
sodo verso l'Italia. 



COMUNICATO DEL CDR 

Si è svolto nelle redazioni dell'Unità 
di Roma, Milano, Firenze e Bologna il 
referendum sull'accordo sindacale si¬ 
glato il 17-1-1999. Su 189 aventi dirit¬ 
to i votanti sono stati 183.1 «sì» 138, i 
«no» 23, le schede bianche 18, quelle 
nulle 4. 

Il Cdr ringrazia tutte le colleghe e i 
colleghi e giudica altamente positiva 
la partecipazione al voto e il consenso 
espresso a una linea sindacale che, 
nello scontro durissimo e in una trat- 
tattiva molto difficile, ha teso con 
senso di responsabilità ma con deter¬ 
minazione a strappare i massimi risul¬ 
tati possibili. 

Ancora una volta la redazione del¬ 
l'Unità ha saputo dimostrare una for¬ 
tissima capacità di mobilitazione uni¬ 
taria. Consideriamo questo il risultato 
più prezioso e importante per prose¬ 
guire una battaglia che avrà sin dai 
prossimi giorni decisive verifiche. 

Il Cdr intende utilizzare questa for¬ 
za per ottenere ora il rispetto degli im¬ 
pegni assunti - in particolare dal socio 
di minoranza Ds, ma anche dall'a¬ 
zienda - per assicurare la vita delle 
cronache locali in Toscana e in Emilia 
grazie al rinnovamento del prodotto e 
alla costituzione di nuove società per 
editarlo oltre il 1999. E per risolvere 


senza traumi per nessuno il dramma¬ 
tico problema delle eccedenze di or¬ 
ganico, che, è bene ricordarlo, riguar¬ 
dano l'intera redazione. 

Ugualmente il Cdr sarà impegnato 
perchè il giornale nazionale esca fi¬ 
nalmente con la fonazione completa, 
a 32 pagine, così come previsto dagli 
accordi, e perchè l'azienda dimostri di 
essere capace di definire e attuare una 
efficace strategia di rilancio editoriale. 

Il 1999 sarà Tanno della verità per 
l'Unità. Siamo certi che la redazione, 
la cui battaglia ha confermato l'accor¬ 
do di solidarietà, con trattamenti 
uguali per tutti, e che affronta nuovi 
pesantissimi sacrifici per contribuire 
al risanamento, saprà rilanciare il pro¬ 
prio impegno perchè la nostra testata 
superi definitivamente la crisi. Uguale 
impegno ci attendiamo dagli altri sog¬ 
getti da cui dipende il futuro del gior¬ 
nale: i nuovi e i vecchi soci della com¬ 
pagine proprietaria, di cui deve dive¬ 
nire chiara la vocazione editoriale, l'a¬ 
zienda, e la direzione giornalistica. 

Ringraziamo ancora la Fnsi e il se¬ 
gretario Paolo Serventi bonghi per il 
ruolo svolto accanto al Cdr e le asso¬ 
ciazioni regionali della categoria, e 
tutti coloro che ci hanno manifestato 
affetto e solidarietà nelle ore più diffi¬ 
cili della vertenza. 

Il Cdr de l'Unità 



per chi si è perso qualche film 

ma non ha perso Ja pazienza. 


Se vi siete persi un film, un libro, un CD musieale, 
un CD Rom, un album di figurine, da oggi per voi 

c'è il nuovo servizio clienti TU multimedia. 


06.52.18.993 



L'occasione colta 


Basta una telefonata per ricevere gli arretrati. 
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LE Cronache 


rUnità 



Celli sarà ricoverato in ospedale 

I giudici danno Tok il venerabile è malato di cuore 


Serenìssimi chiesti 42 rinvìi a giudizio 
Boicottarono il Tg1, l'accusa è banda armata 


ROMA Lido Celli sarà ricoverato nel 
Policlinico Gemelli di Roma. Lo 
hanno disposto i giudici della nona 
sezione del Tribunale di Roma da¬ 
vanti ai quali l'ex capo della P2 è im¬ 
putato per il crack del gmppoo fi¬ 
nanziario di Nepi. Celli attualmen¬ 
te è detenuto nel centro clinico del 
carcere di Regina Coeli. A rendere 
nota la decisione del collegio presie¬ 
duto da Mario Almerighi è stato l'av¬ 
vocato Michele Gentiioni, difenso¬ 
re dell'ex capo della P2. 

Celli sarà ricoverato, sempre in 
stato di detenzione, nel reparto di 
chimrgia dell'ospedale romano. A 
sollecitare la scarcerazione per le sue 
difficili condizioni di salute (è affet¬ 


to, tra l'altro, da aneurisma all'aor¬ 
ta) era stato, nel corso dell'ultima 
udienza del processo Di Nepi, lo 
stesso Celli che aveva chiesto di es¬ 
sere condotto presso l'ospedale di 
Santa Maria Nuova di Firenze o, in 
subordine, al Gemelli, per essere 
sottoposto ad una serie di accerta¬ 
menti per stabilire a quale delle 
quattro operazioni che deve affron¬ 
tare deve essere sottoposto per pri¬ 
mo. In precedenza, sia il tribunale di 
Roma, sia il tribunale di sorveglian¬ 
za, avevano respinto istanze di scar¬ 
cerazione dell'ex venerabile soste¬ 
nendo che le sue condizioni di salu¬ 
te erano compatibili con l'assisten¬ 
za che riceveva nel centro clinico di 


Regina Coeli. Le modalità del trasfe¬ 
rimento al Policlinico Gemelli sa¬ 
ranno stabilite daU'amministrazio- 
ne penitenziaria. L'avvocato Genti- 
Ioni si è detto particolarmente sod¬ 
disfatto della decisione di oggi «per¬ 
ché la prima cosa da tutelare - ha sot¬ 
tolineato - è la salute del detenuto». 

Problemi cardiovascolari, iniziati 
almeno 14 anni fa e crisi depressive. 
Questa la cartella clinica di Licio 
Celli che soffrirebbe in particolare 
di un'aneurisma alTaorta e diverti- 
colite. I problemi cardiologici ven¬ 
gono certificati ufficialmente nel 
1987 da un medico ginevrino se¬ 
condo il quale i primi disturbi risal¬ 
gono al 1984. 


VERONA La procura della Repubblica 
di Verona ha chiesto il rinvio a giudi¬ 
zio per 42 persone indagate nell'in¬ 
chiesta sulle interferenze nel Tgl av¬ 
venute in alcune aree del Veneto nel¬ 
la primavera di due anni fa. Dal grup¬ 
po degli indagati, appartenenti al se¬ 
dicente «Veneto Serenissimo Gover¬ 
no», sono state escluse dalla richiesta 
di giudizio 14 persone, 13 delle quali 
non raggiunte precedentemente da 
richieste di interrogatorio. Per tutti il 
magistrato inquirente, il procuratore 
Guido Papalia, ha formulato accuse 
di banda armata e di intermzione di 
pubblico servizio. Lo stesso magistra¬ 
to invece non ha contestato, com'era 
avvenuto in avvio d'inchiesta, l'at¬ 


tentato all'integrità dello Stato, alTu- 
nità nazionale, l'insurrezione armata 
contro i poteri dello Stato e il crimine 
di guerra civile. Tutti reati peri quali è 
previsto l'ergastolo. Non rischieran¬ 
no quindi il carcere a vita coloro per i 
quali il gip disporrà il rinvio a giudi¬ 
zio. 

Tra le accuse figurano anche l'asso¬ 
ciazione sovversiva, l'istigazione a 
commettere un reato e Tapologia di 
reato. Gli ultimi due reati riguardano 
il contenuto dei messaggi «secessio¬ 
nisti» trasmessi con le interferenze 
sul Tg 1, mentre il primo è relativo alle 
finalità dell'associazione del Veneto 
Serenissimo Governo (Vsg), così co¬ 
me la banda armata (contestata per le 


armi e il blindato usati nell'assalto al 
campanile, oltre al tanketto ritrovato 
nel padovano). Per le altre gravi ipo¬ 
tesi di reato è stata chiesta l'archivia¬ 
zione in quanto il Veneto Serenissi¬ 
mo Governo sarebbe stato ritenuto sì 
un'associazione idonea ad attentare 
all'unità dello Stato ma senza mai at¬ 
tuare un concreto pericolo nei suoi 
confronti. Tra le persone per le quali è 
stato chiesto il processo, in gran parte 
di Verona, Vicenza e Padova, figura¬ 
no gli otto assaltatori del campanile 
di S Marco, già condannati in secon¬ 
do grado, ed altri quattro esponenti 
di spicco dell'associazione: Giuseppe 
Segato,Luigi Faccia, Severino Contin 
e Franco Ticini. 


«Andreottì garante dì un patto scellerato» 

La requisitoria del pm Scarpinato al processo al senatore accusato di mafia 


DALL'INVIATO _ 

SAVERIO LODATO 

PALERMO Ettore Petrolini si dice¬ 
va convinto che tutti gli antichi ro¬ 
mani avessero la radio. E a chi solle¬ 
vava qualche perplessità, lui rispon¬ 
deva convinto che in nessuna casa 
dell' antica Roma era stata trovata 
traccia del telefono. Dunque... L'av¬ 
vocato Odoardo Ascari cita l'aned¬ 
doto a dimostrazione di quanto 
possa offuscare le menti lacertezza 
in un teorema. E, in altre parole, pa¬ 
ragona a un teorema macchiettisti- 
co, la requisitoria degli accusatori di 
Giulio Andreotti la cui lettura è sta¬ 
ta iniziata ieri mattina dal pubblico 
ministero Roberto Scarpinato, nel¬ 
l'aula della quinta sezione del tribu¬ 
nale di Palermo presieduta da Fran¬ 
cesco Ingargiola. 

Scarpinato, per iniziare la sua re¬ 
quisitoria che andrà avanti con ogni 
probabilità per trentacinque udien¬ 
ze, ha adottato un espediente che 
sarebbe molto superficiale definire 
«retorico». Ha voluto cominciare 
con l'immagine di un uomo che 
corre per sfuggire allamorte che, 
puntuale, lo raggiungerà qualche 
istante dopo sotto lesembianze di 
un giovane killer «uomo d'onore» 
armato di pistola calibro trentotto. 
Era il 12 marzo 1992. L'uomo che 
cadeva in una pozza di sangue si 
chiamava Salvo Lima. 

Dice Scarpinato: capire il perchè 
di quel delitto. Ricostruire la carrie¬ 
ra «politica e criminale» di quel vi¬ 
ceré democristiano potente,famoso 
e mafioso. Stabilire i suoi legami, 
presenti e passati, con l'imputato 
Giulio Andreotti. Collocate le pri¬ 
missime tessere, il resto del puzzle è 
come se venisse giù da solo. 

Con un'avvertenza necessaria: 
Giovanni Falcone uno dei più pro¬ 
fondi conoscitori della storia e dei 
segreti di Cosa Nostra, è fra i primia 
comprendere che quell' omicidio 
segna una svolta storica nei rapporti 
fra l'organizzazione maliosa e il 
mondo politico. 

Con l'omicidio Lima - prosegue 
Scarpinato - era iniziata la resa dei¬ 
conti sia contro i traditori che con¬ 
tro i nemici di Cosa Nostra.Scarpi- 
nato ripercorre decenni di fatti, di 
patti scellerati fra politica e mafia, 
mette in fila nomi piccoli - i Purpu- 
ra, i Brancaleone, i Barbaccia, i Pen¬ 
nino - e nomi d'eccellenza - iVitalo- 
ne e i Buscetta, i Carnevale e i Cian- 


cimino, i Salvo - Nino elgnazio - e i 
Bontade, i Badalamenti; in un gro¬ 
viglio che si districa quando sotto il 
«politico» scopri il «mafioso» e sot¬ 
to il «mafioso»scopri il «politico». 

E ancora: la politica come «corsa 
truccata», osserva Scarpinato. E al 
termine di quella corsa senza spe¬ 
ranza , Salvo Lima sarà il primo a ca¬ 
dere. Poi toccherà proprio a Giu- 
lioAndreotti, per effetto della strage 
di Capaci, dovere rinunciare alla sua 
ambizione di diventare capo dello 
Stato. Poi cadrà Ignazio Salvo. E tut¬ 
to perchè il «maxi» processo non 
era stato aggiustato, come in tanti, 
Andreotti compreso,avevano pro¬ 
messo. 

11 puzzle, dicevamo, sembra met¬ 
tersi insieme da solo. La corrente di 
Andreotti, inizialmente solo «lazia¬ 
le» si fa «nazionale» nel 1968 con- 
l'ingresso di Salvo Lima che garanti¬ 
sce il «travaso di sanguemafioso». 
Prima «complice» dunque, poi 
«ostaggio», l'imputato che oggi sie¬ 
de alla sbarra. 

Voti e favori. Voti e delitti. Voti e 
carriere dal nulla. La Sicilia, allora, 
negli anni cinquanta, sessanta, set¬ 
tanta, ottanta enovanta. Addio Pier- 
santi Mattarella, il presidente della 
regione siciliana che voleva fare le 
cose per bene. Ed è solo un nome, 
per migliaia che ne morirono. 

L'avvocato Ascari, ha il merito 
della chiarezza, della semplicità e 
della partigianeria. Resta da vedere - 
semmai- se ai tempi ai quali si riferi¬ 
sce il cosiddetto «processo del seco¬ 
lo» che si celebra a Palermo, Cosa 
Nostra non eraancora stata inventa¬ 
ta, come la radio ai tempi degli anti¬ 
chi romani.Purtroppo, ai tempi di 
Andreotti, la radio c'era. Pardon: la 
mafia c'era. 

Questo momento, nel processo, 
doveva pur arrivare. E' il momento 
in cui migliaia di tessere vengono 
collocate nella loro giusta casella. E' 
il momento della veduta d'insieme. 
Si vede un quadro finito. Andreotti, 
questo quadro, non loriconosce. Lo 
rifiuta. Lo allontana da sè quando 
dice: mi sarei aspettato che avessero 
detto: Andreotti è furbissimo, ma 
prove contro di lui non ne abbiamo 
raccolte. 

Compiuti ottant'anni, gratificato 
da attestati di stima fra i qualisvetta 
quello del Papa, coccolato da qual¬ 
che cronista che gli chiede cosa ne 
pensa di una eventuale riconferma 
di Scalfaro alla guida delcolle, An- 



II senatore Giulio Andreotti durante la requisitoria del pm Roberto Scarpinato Mike Palazzotto/Ansa 


Quattro anni di udienze 
Il bacio a Riina e doni ai boss 

Il processo a Giulio Andreotti si è aperto il 26 settembre 1995 nell’aula 
bunker dell’Ucciardone. Il sei ottobre il primo round a favore dell’accu¬ 
sa: il processo resta a Palermo, incompetente a giudicare secondo la di¬ 
fesa. 1114 novembre i pm elencano i mezzi di prova: 356 documenti rac¬ 
chiusi in 57 faldoni. Il 15 dicembre depone il pentito Gioacchino Penni¬ 
no: «Nino e Ignazio Salvo chiamavano andreotti zio Giulio». Conferma 
che il senatore regalò alla figlia dell’esattore di Cosa nostra, in occasio¬ 
ne delle sue nozze, un vassoio d’arg;ento. Un altro momento importante 
per il processo fu rappresentato dalla deposizione di Tommaso Buscet¬ 
ta, il 10 e r 11 gennaio del ’96. Il pentito raccontò dei rapporti Andreotti- 
Salvo, del processo «ag^justato» a Filippo Rimi, degli omicidi Pecorelli 
e Dalla Chiesa. Andreotti commentò: «C’è un su^eritore». Il 21,22 e 
28 maggio i funzionari della Dia riferiscono di «buchi» nei rapporti sui 
voli di Andreotti in Sicilia, parlano di 17 foto scomparse e di altre sette 
sostituite negli album di nozze delle figlie dei Salvo. Il 12 e 13 dicembre 
‘96 il pentito Bald uccio Di Maggio conferma di essere stato testimone di 
un incontro tra Andreotti eTotò Riina, in cui il boss baciò il senatore sul¬ 
la guancia destra e su quella sinistra. Il 16 gennaio 97 Antonietta Setti 
Carrara, suocera di Dalla Chiesa, sostiene che il generale diceva: «di 
Andreotti non ci si può fidare». Il 29 gennaio ‘97 depone il barman Vito 
Di Ma^o, che nell’estate del ’79 lavorava all’hotel Nettuno di Catania. 
Sostiene che in giugno vide Andreotti incontrare il boss Santapaola. Il 
senatore nega: «Quel giorno non ero a Catania». Dopo la lunga requisi¬ 
toria del pm la parala passerà alla difesa. La sentanza è attesa, salvo im¬ 
previsti, all’iniziodella prossima estate. 


dreotti, che si considera un imputa¬ 
to per forza, lancia la sua stoccata: 
«nonostante tutto, non mi hanno 
ancora affondato». 

E' normale citare Petrolini. E'nor- 
male manifestare il legittimo orgo¬ 
glio di chi si ritrova all'impiedi con¬ 
tro tutte le valanghe. Più che nor¬ 
male: è umano. 

Non è normale il quadro che Scar¬ 
pinato ha iniziato ad esporre. Nien¬ 
te che già non fosse stato ascoltato 
in quest'aula o in quelle di Rebibbia 
dove spesso il processo è andato in 
trasferta. 

Le parole del pm non conteneva¬ 
no colpi di scena , non anticipava¬ 
no mosse a sorpresa, non c'erano as¬ 
sinascosti sotto la sua toga. 

Non si è visto Perry Mason ieri, 
nell'aula della quinta sezione del- 
Tribunale. Semmai nelle prime bat¬ 
tute della requisitoria si è intravisto 
il «Ferragus» balzachiano, il capofila 
dei «Tredici», il «capo della setta dei 
Divoranti», l'uomo cheguida risolu¬ 
ti fuorilegge stretti fra loro da un 
patto di mutuosoccorso. Andreotti è 
come Ferragus? Non sta a noi dirlo. 

Ma ci vorrebbe davvero Balzac per 


andare al nocciolo di questoproces- 
so. Che non è - badate bene «solo il 
processo sull' incontro fra Andreotti 
e Riina». Bensì: «la storia di uno 
scellerato patto di potere che ha se¬ 
minato lutti e dolore». Il cui prota¬ 
gonista «è Andreotti, barricato in un 
cupo sogno di grandezza, comescri- 
veva Aldo Moro nel suo memoria¬ 
le». 

Andreotti: «prima complice, poi 
ostaggio» di Cosa Nostra. Frasi forti. 
Tinte fosche. Teoremi alla Petrolini? 
Questo pensano i difensori quando 
qualcuno di loro si lascerà sfuggire: 
«Scarpinato è pazzo». Scarpinato, se 
così fosse,andrebbe ad aggiungersi 
ad una lista lunga. Non era «pazzo e 
fuori disé», appunto, Aldo Moro? 
Non era «pazzo e sconvolto» Dalla 
Chiesa quando definiva gliandreot- 
tiani «la famiglia politica più inqui¬ 
nata della Sicilia»? Non era uno 
«stravagante». Franco Evangelisti 
quando confermò tutte le deposi¬ 
zioni di Buscetta circa i rapporti del 
«padrino» con Salvo Lima e fra que¬ 
st'ultimo e Andreotti? Si è destinati 
dunque alla «pazzia» quando si cer¬ 
ca di mettereordine nella carriera 


dell'uomo politico sette volte presi¬ 
dente delconsiglio? Sembrerebbe di 
sì. 

Ci tranquillizziamo guardando la 
faccia del presidente Erancesco In- 
gargiola. È rimasto immobile per- 
quattro ore. Né sbalordimento né 
sorpresa. Si intravedeva un immen¬ 
so attaccamento al dovere che gli 
impone di ascoltare sia gli accusato¬ 
ri chei difensori dell' imputato. 

Non fu normale la politica in Sici¬ 
lia. Perchè - solo per fare un esem¬ 
pio raccontato da unpentito e citato 
da Scarpinato - «agli oppositori del¬ 
le giuntecomunali di Palermo ap¬ 
poggiate da Cosa Nostra, eravamo 
soliti spararenei piedi». 

E' venuto - dicevamo all'inizio - il 
giorno della visione d'insieme.An- 
dreotti spesso trasale. Andreotti 
spesso sorride. Andreotti spessoim- 
pallidisce. Andreotti spesso sembra 
dire: questa poi... Ma che cifosse la 
«radio», ai suoi tempi, questo ieri 
mattina ci è parso indiscutibile. Il 
voto che merita il «quadro» di Scar¬ 
pinato loconosceremo prima dell'i¬ 
nizio di quest'estate, quand'è previ¬ 
sta lasentenza. 


Anche a Perugia alla sbarra 
per romicidio di Pecorelli 

Quello di Palermo non è l’unico processo che vede imputato il senatore. 
A Perugia Giulio Andreotti infatti è alla sbarra dall’ 11 aprile del ‘96 con 
l’accusa di essere il mandante dell’omicidio di Mino Pecorelli, il giorna¬ 
lista direttore di «Op»che conosceva molti suoi segreti. 

Con lui sono imputati anche l’ex ministra de Claudio Vitalone, fedelis¬ 
simo del senatore, i due capimafia Gaetano Badalamenti e Pippo Calò, 
gli esecirtori materiali Massimo Carminati, terrorista nero, e Michelan¬ 
gelo La Barbera, killer di Cosa nostra. 

L’accusa vuole dimostrare che Vitalone e Andreotti, tramite i cugini 
Salvo, commissionarono alla mafia l’eliminazione di Mino Pecorelli, as¬ 
sassinato il 29 marzo 1979. 

A sostenere l’accusa i pm Fausto Cordella e Alessandro Cannevaie. Il 
processo si era bloccato subito dopo le prime due udienze per l’incom¬ 
patibilità del presidente della corte d’Assise e del giudice a latere. È ri¬ 
preso il sei giugno. Finora sono stati interrogati una decina di pentiti. 

Le udienze che hanno attirato maggiormente l’attenzione, come an¬ 
che nel caso del processo palermitano, naturalmente sono state quelle 
in cui hanno deposto i collaboratori di giustizia Tommaso Buscetta, Sal¬ 
vatore Cancemi, Gaspare Mutolo, Antonio Mancini e Maurizio Abbati- 
no, esponente di spicco della banda della Magliana. 

L’anno scorso, a febbraio un colpo di scena. Il pentito Gaetano San- 
gioigi infatti sostenne che i pm di Palermo lo avevano costretto a verba¬ 
lizzare cose non vere. Accuse smentite dalla procura siciliana. 


L'Osservatorio di Milano 
sta per essere sfrattato 

MILANO Sfratto in vista per TOsservatorìo di Milano diretto da Massimo To- 
disco, l’ideatore dell’iniziativa «A^ungi un postoatavola» lodata dopo Na¬ 
tale da Giovanni Paolo II. Il primo passo formale è stato fatto oggi dalla Giun¬ 
ta comunale con una delibera che revoca la decisionedel febbraio ‘98di con- 
cedereairOsservatorio i locali di via Ugo Foscolo, unadellestradeadiacenti 
alla Galleria Vittorio Emanuele, a due passi da Piazza del Duomo. 

«L’amministrazione - ha spiegato l’assessore al Demanio, Antonio Verro - 
ha deciso difar pagare alle associazioni in centro il prezzo pienoe di offrire 
soluzioni alternative in periferia a canone ridotto. ATodisco abbiamo propo¬ 
sto ledue possibilità, ma lui ha temporeggiato senza mai sottoscrivere al¬ 
cunché. D’altronde il contratto di affitto non è mai stato firmato e, di fatto, 
Todisco in via Foscolo è morosoe occupa i locali senza titolo». «Ci eravamo 
illusi - ha proseguito Verro - cheTodiscose ne andasse il 31 dicembre ‘98, 
come aveva detto pubblicamente, ma non si è mosso. Entro qualche mese il 
Comunegli intimerà lo sfratto e, se intanto se ne andrà, sarà fatta comunque 
una azione di recupero della morosità». Nel provvedimento di oggi si quanti- 
fica in circa 30 milioni il debito nei confronti deH’amministrazione esi spiega 
che sulla possibilità di decentrare la sede il direttore deH’Osservatorio, «tra¬ 
mite la stampa, si è opposto». 


■ I.A.C.P. ■ 

Provincia di Bologna 

Piazza della Resistenza, 4 - 40122 Bologna 
tei. 051.292.111 -fax051.554.S35 

AVVISO PER ESTRATTO 
DI GARA ESPERITA 

L'Istitulo rondo noto che è stata esperita 
licitazione privata per l'affidamento del¬ 
le opere murarie, affini e da artieri di¬ 
versi occorrenti alla costruzione di un 
edificio per n. 12 alloggi e n. 12 autori¬ 
messe in Bazzane (BO), Lotto 1D32/R, 
cor le modalità di cui all'art, 21, L. 
11.02.94 n. 109 e successive modifica¬ 
zioni ed integrazioni e con l'ammissione 
di olferte solo in ribasso. 

IMPRESE INVITATE: n, 56, 

IMPRESE PARTECIPANTI: n. 13. 
IMPRESA AGGIUDICATARI A: Sette Elle 
Srl di Foggia per l'importo netto di L. 
1.201 .686. 700 a blocco forfait. I V A. 
esclusa. L’Avviso integrale di gara espe¬ 
rita è stato pubblicato sul B.U.R. della 
Regione Emilia Fiomagna del 
20.01.1999, 


Il Responsabile del Procedimento 

Ing. Vincenzo Cosmi 

Il Presidente 

Dott, Marco Giardini 

Questo avviso à nella banca dati 

I Nvww.infQpubblica.com | 


" COMUNE DI LAVIAMO 

PROVINCIA DI SALERNO 


COMUNE DI LAVIAMO " 

PROVINCIA DI SALERNO 


UFFICIO TECNICO COMUNALE 

Tel. 0828.915001 - Fax 0828.915400 


UFFICIO TECNICO COMUNALE 

Tel. 0828.915001 - Fax 0828.915400 


ESTRATTO AVVISO DI GARA PER LA REALIZZAZIONE DEI 
LAVORI DI RICOSTRUZIONE DI UN FABBRICATO DA EDIFICARSI 
SUL LOTTO 92 DEL PIANO DI ZONA ALLA LOCALITÀ' S. AGATA 
DEL COMUNE DI LAVIANO 

Importo dei lavori a base d'asta: L. S77.933.339. 

Questa Amministrazione indirà una iicitazione privata nei modi di cui all'art. 1 leH."e" della 
L 02,02,1973, n, 14. e con ia procedura di cui al successivo art. 5 della medesima iegge, 
giusto art, 21 della L. 11.02.1994, n. 109, cosi come modificata ed integrata dal D.L. 
03.04.1995, n. IDI, convertito con modificazioni neila L. 02.06.1995, n. 216 mediante 
offerte al massimo ribasso sulf'elenco posto a base di gara, previa verifica del limite di 
anomafia delle offerte secondo if criterio fissato dal Decreto dei Ministero dei LL.PP, del 
28.04.1997 e del 18.12.1997; 

- è ricfiiesta l'iscrizione alia cat. Gl (ex 2 ) detl'A.N.C. per un importo minimo di L. 750.000.000; 

- non è prevista la facoltà di presentare offerta ai sensi degli artt. 22 e 23 del D.Lgs. 
19.12.1991 n. 406; 

- sono ammesse imprese non iscritte all'A.N.C,, aventi sede in uno Stato della CE E, alle 
condizioni previste dal 3'= comma dell'art. 19 del D.Lgs. 19.12,1991 n. 406; 

- il termine ultimo di ricezione della domanda di partecipazione è stabilito per le ore 12,00 
del giorno 03.Q2.1999; 

- la domanda di partecipazione redatta in caria legale da L. 20.000, corredata dalia 
documentazione richiesta, dovrà essere inviata al seguente indirizzo: Comune di Laviano 

- Largo Padre Pio, 1 -84020 Laviano (SA). 

La documentazione di cui sopra è richiesta a pena d'esclusione. Le imprese interessate 
potranno richiedere copia integrale dot prcsontc avviso alI'Uffioio Tecnico Comunale dallo 
ore 8,30 alle ore 12,90 di lutti i giorni feriali escluso il sabato. 

Dalla Residenza Municipa/e, 12.01.1999 

Il Responsabile dell'Area Tecnica: Geom. Giuseppe Motinaro ^ 


ESTRATTO AVVISO DI GARA PER LA SISTEMAZIONE DI VIA 
PISACANE IN ATTUAZIONE AL PIANO DI RECUPERO DEL 
COMUNE DI LAVIANO 


Importo del lavori a base d'asta: L. 814.640.542. 

Que.sta Amministrazione indirà una licitazione privata nei modi di cui all arl. 1 lett."e" 
della L 02,02,1973. n. 14, e con la procedura di cui al successivo art. 5 della medesima 
legge, giusto ari, 21 della L. 11.02.1994, n. 109, cosi come modificata ed integrata dal 
D.L. 03.04.1995, n. 101, convertitocon modificazioni nella L 02.06.1995, n. 216 mediante 
offerte al massimo ribasso sull'elenco posto a base di gara, previa verifica del limite di 
anomalia delle offerto secondo il criterio fissato dal Decreto del Ministero dei LL.PP. del 
28.04.1997edel 18.12.1997; 

- è richiesta l'iscrizione alla cat. G3 (ex 6) dell'A.N.C. per un importo minimo di 
L. 750.000.000; 


■ è prevista ia facoltà di presentare offerta ai sensi degii artt. 22 e 23 del D.Lgs. 19.12.1991 
n. 406; 

- sono ammesse imprese non iscritte all'A.N.C., aventi sede in uno Stato della CEE, 
alle condizioni previste dal 3'-' comma dell'art. 19 del D.Lgs. 19.12.1991 n, 406; 

- il termine ultimo di ricezione delia domanda di partecipazione è stabilito per le ore 

12,00 del giorno 08.02.1999; 

- la domanda di partecipazione redatta in carda legale da L. 20.000, corredata dalla 
dccumentazinne richiesta, dovrà essere inviata al seguente indirizzo: Comune di Laviano 

- Largo Padre Pio, 1 - 84020 Laviano (SA). 

La documentazione di cui sopra è richiesta a pena d'esclusione. Le imprese interessate 
potranno richiedere copia Integrale del presente avvisu all'Ullicio Tecnico Comunale 
dalle ore 8.30 alle ore 12,00 di tutti i giorni feriali escluse il sabato. 

Dalla Rpsidonza Municipale, 12.01.1999 

Il Responsabile dell'Area Tecnica: Geom. Giuseppe Molinaro 


Questo avviso è nella banca dati INTERNET: www.infopubblìca.cxim 


Questo avviso è nella banca dati INTERNET: virww.infopubblica.com 
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Mercoledì 20 gennaio 1999 


♦ n vertice dei partiti ulivisti, più Dirà, 
scatena Vira dell'ex capo dello Stato 
E ora la maggioranza è in fibrillazione 


^ Prodi soddisfatto gioca una difficile partita: 
far vivere il suo progetto, senza danneggiare 
l'esecutivo e le sue chance per la Ue 


partito di Mastella: non siamo 
la mota di scorta, Palazzo Chigi parli 
Ma l'appoggio al governo per ora c'è 


IN 


PRIMO 


PIANO 


L'Ulivo non muore, bufera sul governo 

Cossiga: «Ritiro i ministri dell'Udr». D'Alema aspetta un chiarimento 


BRUNO MISERENDINO 

ROMA Uno scontro durissimo, 
l'ennesimo, tra Cossiga e Prodi. 
L'ex capo dello stato che si dimet¬ 
te dal suo partito. La minaccia di 
ritiro dei ministri dell'Udr dal go¬ 
verno. È finita 
così la convulsa 
giornata che 
doveva sancire 
il rilancio e il 
chiarimento 
all'interno del¬ 
l'Ulivo. Un pri¬ 
mo chiarimen¬ 
to in effetti c'è 
stato. Prodi a 
buon diritto 
parla di fase 
due dell'Ulivo, 

Ds e Popolari e Verdi sono mode¬ 
ratamente soddisfatti, ma alla fine 
è accaduto quello che qualcuno 
temeva: il confronto, tutto som¬ 
mato positivo, dei partiti ulivisti, 
(cui ha partecipato anche Dini), e 
qualche frase di Prodi hanno fatto 
montare su tutte le furie Francesco 
Cossiga. Che vede nella giornafa 
ulivisfa la sconfitta del suo dise¬ 
gno e che ora prevede nere nubi 
sul cielo del governo D'Alema- 


Mattarella. La minaccia si mate¬ 
rializza all'ora di cena dopo una 
serie di infuocate dichiarazioni: se 
gli equivoci permangono, dicono 
Cossiga e il vertice dell'Udr, trarre¬ 
mo le conseguenze e vedremo se è 
il caso di ritirare i nostri ministri 
dal governo. L'equivoco da chiari¬ 
re, per Cossiga, è sempre lo stesso: 
questo è un governo «nuovo, di 
coalizione», come sostengono 
D'Alema e Marini, o è un governo 
mascherato dell'Ulivo con l'Udr 
in funzione di ruofa di scorfa? La 
minaccia è f anto concreta che og¬ 
gi i ministri Udr si presenteranno 
alla riunione del partito come pos¬ 
sibili dimissionari. Può darsi che 
alla fine non se ne faccia niente, e 
che alcuni degli equivoci che han¬ 
no alimentato l'escalation della 
tensione si sciolgano, ma la confu¬ 
sione è obiettivamente alta. In- 
somma, dicono tutti a fine serata, 
serve un chiarimento nella mag¬ 
gioranza. 

Forse avverrà in fretta, feri sera i 
leaders dell'Ulivo si sono dati da 
fare, uno dopo l'altro, per calmare 
le acque. Prodi ha cercato di depo¬ 
tenziare l'effetto delle sue parole 
sul rapporto Ulivo-governo. Ma 
l'ira di Cossiga contro quello che 
definisce il complotto «Velfroni- 


Prodi-Berfinotti», per ora, non è 
sbollita. 

E Palazzo Chigi? Ufficialmente, 
tace. La cosa certa è che D'Alema, 
che ha sentito Prodi, è preoccupa¬ 
to ma deciso ad arrivare in tempi 
brevi a un chiarimento. La linea è 
sempre quella esposta a più ripre¬ 
se: è un governo di coalizione, ma 
non ci sono contrasti sul program¬ 
ma, nè bisogna enfatizzare le di¬ 
versità dei progetti a lunga sca¬ 
denza. Perché dunque mettere a 
repentaglio un esecutivo che lavo¬ 
ra beneechehagiàprodotto risul¬ 
tati, per equivoci che possono es¬ 
sere superati? Qualcuno, del resto, 
ricorda quello che D'Alema disse 
tempo fa a proposifo delle liti nel 
centro e tra Prodi e Cossiga: «È una 
bega tra democristiani». 

Che l'aria fosse elettrica si è ca¬ 
pito fin dalla mattina, quando 
Cossiga ha avvertito che l'Udr si 
sarebbe riservata di valutare il «si¬ 
gnificato politico» di una riunio¬ 
ne, quella dell'Ulivo, che si era 
quasi trasformata in un vertice di 
maggioranza. E che, appunto, ri¬ 
proponeva nell'Udr la spiacevole 
sensazione di fare solo da mota di 
scorta, anziché il cuore di un go¬ 
verno di «centrosinistra euro¬ 
peo». Alla riunione, infatti, parte¬ 


cipa (come altre volte, per la veri¬ 
tà), anche Lamberto Dini, che del¬ 
l'Ulivo non fa parte. Il ministro 
degli esteri, ai rimbrotti di Cossi¬ 
ga, risponde così: «Io sono nella 
maggioranza di questo governo, 
dunque...». La tensione sale, ma è 
il seguito della giornata che inne¬ 
sca la fibrilla¬ 
zione. Il vertice 
ulivisfa, atteso 
da tempo e e da 
tante polemi¬ 
che preceduto, 
vede un pre¬ 
ventivo chiari¬ 
mento tra Pro¬ 
di e Marini. 
L'incontro è 
andato abba¬ 
stanza bene, as¬ 
sicurano i po¬ 
polari più ulivisti, anche se in real¬ 
tà, in attesa che Prodi decida se fa¬ 
re la sua lista o no, si può parlare 
solo di fase interlocutoria. La cosa 
certa è che il Professore, al vertice, 
si presenta con un preciso obietti¬ 
vo: «Far rifiorire l'Ulivo». Per Prodi 
la cosa migliore, si sa, sarebbe an¬ 
dare alle europee con un listone 
unico dell'Ulivo, ma poiché que¬ 
sta via è impercorribile, ci si attesta 
sulla strada più ragionevole. Tutti 


■ I NODI 
DEL SUMMIT 
Ancora incerto 
il Professore 
sni problema 
della lista 
Intanto fa pace 
con Marini 


■ L’AHESA 
DEL PREMIER 
L’obiettivo 
è diradare 
in fretta 
la confnsione 
Ma^ioranza 
a confronto 


Prodi: l'alleanza si rilancia 


Niente lista unica, ma i partiti avranno il simbolo 



ALDO VARANO 

ROMA Per ora la lista Prodi alle eu¬ 
ropee non c'è. Ci sono invece tre 
decisioni vincolanti per tutti i par¬ 
titi dell'Ulivo. Primo, nelle loro 
autonome liste europee ci sarà un 
riferimento comune all'Ulivo. Se¬ 
condo, verrà lanciata una comune 
piattaforma programmatica euro¬ 
pea. Terzo, nelle prossime setti¬ 
mane si lavorerà al rilancio pro¬ 
grammatico e organizzativo del¬ 
l'alleanza. In più, dal comunicato 
finale della riunione, emerge un 
punto di grande rilievo politico: 
«L'Ulivo-Alleanza per il governo - 
c'è scritto - ha ribadito il pieno so¬ 
stegno alTattuale quadro politico 
e di governo». Insomma, un ap¬ 
poggio a D'Alema e al suo governo 
(su cui pare abbiano molto insisti¬ 
to Dini e Veltroni) quasi a cancel¬ 
lare le impressioni e le voci di una 
sotterranea ma irriducibile ostilità 
da parte dei segretari del partiti 
dell'Ulivo nei confronti del nuo¬ 
vo premier. Quindi, le elezioni eu¬ 
ropee non sfascieranno l'Ulivo co¬ 
me molti temevano o speravano, 
né lo faranno sparire. Il tentativo è 
quello di ricreare, almeno a giudi¬ 
care dalla riunione di ieri sera, lo 
spirito del 21 aprile, quello che 
consentì la vittoria elettorale e 
l'aggancio all'Europa. Una impo¬ 
stazione che sembra fare propria 
in blocco la proposta avanzata 
nelle scorse settimane da Walter 
Veltroni che, considerando im¬ 
praticabile una lista comune dei 
partiti dell'Ulivo, aveva chiesto di 
marcare la presenza politica del¬ 
l'alleanza alle elezioni europee 
con un comune riferimento all'U¬ 
livo nei simboli e nei programmi 
delle singole forze politiche. 

Teoricamente le decisioni prese 
non escludono che Prodi, Di Pie¬ 
tro e i sindaci presentino una pro¬ 
pria lista con un riferimento all'U¬ 
livo nel simbolo che sceglieranno. 
Una prospettiva che crea angoscia 
nei Popolari di Marini e certo non 
gradita ai diesse né ai Verdi che te¬ 
mono, sia pure in maniera diver¬ 
sa, di cedere pezzi del proprio elet¬ 
torato. Ma il tam tam delle indi¬ 
screzioni batte anche una notizia 
importante: nell'ipotesi volessero 
scendere in campo formazioni di¬ 
verse da quelle storiche dell'al¬ 
leanza, verrà convocato prima un 
vertice dell'Ulivo per valutare la 
situazione. Insomma, la lista 
Prodi - con dentro Di Pietro e i 
sindaci di «Centocittà» - che ieri 


mattina era una certezza, ieri se¬ 
ra non lo era più. 

Non era scontato che la riu¬ 
nione andasse così. Anzi, la re¬ 
lazione introduttiva di Romano 
Prodi al vertice autorizzava Ti¬ 
potesi di uno scenario intera¬ 
mente diverso. L'ex premier 
aveva gelato Veltroni, Marini e 
Manconi riproponendo con 
nettezza e determinazione pun¬ 
tigliose la richiesta di una lista 
comune alle europee di tutti i 
partiti dell'Ulivo. Una mossa 
che sembrava 
annunciare la 
consumazione 
della rottura, 
essendo nota 
a tutti l'impra¬ 
ticabilità della 
richiesta di 
una lista co¬ 
mune, già 

scartata da 

quasi tutti i 
partiti della 
coalizione. 
Anche la distribuzione imme¬ 
diata dell'intervento di Prodi ai 
giornalisti sembrava un altro 
anello di una strategia che apri¬ 
va in modo irreversibile e pub¬ 
blico la strada alla rottura e alla 
diretta scesa in campo dell'ex 
premier alle europee. Prodi nel 
suo intervento, pur riconoscen¬ 
do a D'Alema di essersi fatto ca¬ 
rico dei «rischi ai quali l'instabi¬ 
lità politica avrebbe esposto il 
paese» scongiurando il pericolo 
di perdere l'appuntamento con 
l'Europa, aveva sottolineato il 
prezzo altissimo fatto pagare al¬ 
l'Ulivo, fino a giudicare «cre¬ 
scenti e preoccupanti i segnali 
della discontinuità politica» del 
governo D'Alema rispetto alla 
stagione precedente. In più, l'ex 
premier aveva aggiunto un im¬ 
pietoso inventario di quel che 
non condivide: dai ribaltoni, al¬ 
la crescita di peso delle delega¬ 
zioni dei partiti nel governo. 

Non deve essere stato facile 
passare da questa impostazione 
a quella che, nel documento fi¬ 
nale, ribadisce sostegno alTat¬ 
tuale governo. Durante la riu¬ 
nione vi sono infatti stati mo¬ 
menti di tensione. Di Pietro ha 
ripetutamente interrotto chie¬ 
dendo a tutti di esprimersi sulla 
lista unica per le europee men¬ 
tre, di fronte agli argomenti 
proposti via via dai leader, sem¬ 
brava crescere l'imbarazzo e 
l'incertezza di Prodi rispetto alla 


linea annunciata nei giorni 
scorsi. A un certo punto è stata 
netta l'impressione che ancor 
prima di Prodi fossero Di Pietro 
e Rutelli i pasdaran di una solu¬ 
zione che avrebbe potuto pro¬ 
vocare fin da subito lacerazioni 
difficilmente sanabili. Il punto 
più aspro ma anche di svolta s'è 
registrato durante l'ultimo in¬ 
tervento, quello di Veltroni. Di 
Pietro Tha interrotto chieden¬ 
dogli di prendere posizione sul¬ 
la lista unica per le europee. Il 
capo della Quercia ha reagito 
con energia: «Senti Di Pietro, se 
siamo venuti qui perché qual¬ 
cuno ci deve dire che c'è una li¬ 
sta che viene presentata, diccelo 
subito perché ce ne andiamo 
dato che questa non è la sede. 
Se invece si tratta di discutere 
nel merito dell'Ulivo, del suo ri¬ 
lancio e delle ipotesi che si 
aprono, continuiamo». 

Ieri sera man mano che la¬ 
sciavano la riunione i leader 
dell'Ulivo sembravano tutti 
soddisfatti. È uscito per primo 
Luigi Manconi annunciando il 


rilancio dell'Ulivo. Quindi Ma¬ 
rini che, avvolto da una ressa 
nervosa di giornalisti, ha rinvia¬ 
to al comunicato che da lì a po¬ 
co sarebbe stato diffuso, e s'è 
detto contento per l'esito della 
riunione. Stessa scena da parte 
dei sindaci Orlando, Bianco e 
Rutelli. Raggiante addirittura 
Marina Magistrelli, portavoce 
dell'Ulivo, che ha parlato di 
«una fase 2» delTalleanza. Solo 
Di Pietro ha fatto scena muta. 

Quel che deve essere capitato 
nel vertice s'è capito solo quan¬ 
do è arrivato il comunicato e lo 
si è confrontato con la relazione 
di Prodi. È diventa chiaro che al 
tavolo dell'Ulivo c'è stata una 
battaglia politica che ha modifi¬ 
cato gli orientamenti. Soprat¬ 
tutto Prodi è sembrato impe¬ 
gnato a riflettere, consapevole 
che quanto accadrà d'ora in poi 
sarà decisivo per l'Ulivo. 

La giornata era cominciata 
con un vertice a quattr'occhi tra 
Prodi e Marini. Un segno di di¬ 
sgelo dopo le contrapposizioni 
dei giorni scorsi per quello che i 


■ L’EX PREMIER 
E LA SUA LISTA 

Per ora 
nessun 
annuncio 
del cartello 
con Di Pietro 
e i sindaci 


i partiti porteranno nel proprio 
simbolo anche quello dell'Ulivo, 
intanto si lavora al rilancio politi¬ 
co e organizzativo del movimen¬ 
to. Prodi ha ribadito cosa pensa 
del governo D'Alema: un esecuti¬ 
vo che ha oggettivamente colpito 
l'Ulivo e che ha una maggioranza 
diversa, non votata direttamente 
dagli elettori. La riunione non 
scioglie, naturalmente, il nodo 
che si trascinerà avanti ancora per 
qualche giorno: se Prodi si presen¬ 
terà con Di Pietro e i sindaci, se 
Tappoggerà, ma senza candidarsi, 
se starà con i Popolari. Prodi, è 
chiaro, è a cavallo di un difficile 
equilibrio: vuole far rinascere il 
progetto dell'Ulivo, ma lo deve fa¬ 
re senza creare guasti insanabili al 


governo D'Alema e senza pregiu¬ 
dicare le sue chances di candidatu¬ 
ra al vertice europeo. Puzzle com¬ 
plicato. 

Nonostante tutte le incognite, il 
bilancio del vertice, dicono tutti i 
partecipanti alla riunione, è posi¬ 
tivo: «Quello che è chiaro - dice 
Veltroni - è che l'Ulivo non spari¬ 
sce alle europee». I Ds incassano 
anche un altro successo: l'opera di 
mediazione tra Prodi e i Popolari, 
di cui Veltroni è protagonista, sta 
funzionando. Siamo, ormai alla 
sera: mentre i rapporti nell'Ulivo 
si rasserenano, scoppia la tempe¬ 
sta Cossiga. Che si dimette dal par¬ 
tito («il mio progetto è fallito», di¬ 
chiara) e che minaccia il ritiro dei 
ministri. Buttiglione chiama D'A¬ 


lema: deve chiarire, e darci una ri¬ 
sposta, afferma. Prodi, visto che la 
giornata ulivisfa rischia di crear 
danni all'esecutivo, afferma di vo¬ 
ler chiarire gli equivoci. «L'Ulivo 
ha dimostrato di essere vivo - affer¬ 
ma il Professore - ma questo non 
tocca la coalizione di governo, che 
resta un'altra cosa. L'Ulivo è una 
cosa più grande, un progetto di 
più lunga lena...». Basta? Tutt'al- 
tro. Cossiga parla del complotto 
Veltroni-Prodi-Bertinotti (il lea¬ 
der di Re si è detto pronto a rientra¬ 
re in gioco sostenendo un D'Ale¬ 
ma bis ndr), ma mantiene buoni i 
rapporti col premier: riconosco la 
sua correttezza, afferma, e per sen¬ 
so di responsabilità l'Udr conti¬ 
nuerà a sostenerlo. Però... 



Romano Prodi e a sinistra Walter Veltroni al loro arrivo al vertice dell’Ulivo Bavagli e Sambucetti 


IL CASO 


I socialisti restano fuori 
«L'ostacolo è DI Pietro» 


Popolari devono aver giudicato 
un attacco frontale alla loro so¬ 
pravvivenza politica. Tutte le ri¬ 
chieste di un passo indietro era¬ 
no state rigettate da Prodi. Pare 
che l'incontro abbia cominciato 
a sbloccare la situazione. Di cer¬ 
to Marini è sembrato più tran¬ 
quillo e convinto che le posizio¬ 
ni manifestate in questi giorni 
non siano ancora definitive. 
Quale potrebbe essere stato il 
terreno della mediazione tra i 
due leader cattolici? Le indiscre¬ 
zioni riferiscono che Marini e i 
suoi collaboratori dopo la gior¬ 
nata di ieri si siano convinti che 
la presentazione della lista Pro¬ 
di non sia più scontata. In su¬ 
bordine, circola Tipotesi che 
Prodi potrebbe appoggiare una 
lista Di Pietro «centocittà» sen¬ 
za però candidarsi. È questa, del 
resto, una delle richieste che gli 
erano state fatte. In questo caso 
però la lista Prodi, se mantenu¬ 
ta, diventerebbe in realtà una li¬ 
sta Di Pietro, un'ipotesi che ren¬ 
derebbe più complesso l'accor¬ 
do coi sindaci o, almeno, con 
una parte di loro. 

Il vertice dell'Ulivo ha avuto 
una coda importante. Veltroni 
s'è incontrato con Prodi per ol¬ 
tre quaranta minuti. Pare certo 
che il segretario Ds abbia infor¬ 
mato Prodi sui suoi viaggi in In¬ 
ghilterra, Germania e Francia e 
sugli incontri avuti con altri lea¬ 
der europei. Insomma, i due 
avrebbero fatto il punto sulla 
candidatura di Prodi per la pre¬ 
sidenza della Commissione eu¬ 
ropea. Veltroni nei giorni scorsi 
non aveva mai voluto rivelare 
nulla sul contenuto di quei col¬ 
loqui ma aveva fatto intendere 
chiaramente che se continuava 
a programmarli e svolgerli era 
perché si era reso conto che va¬ 
leva la pena farlo. E c'è da 
scommettere che il capo della 
Quercia abbia molto insistito 
con il suo vecchio amico sulle 
difficoltà nell'ipotesi in cui Pro¬ 
di da grande leader di un paese 
si trasformasse nel capo di una 
componente dell'Ulivo. 


ROMA I socialisti di Boselli ieri 
hanno detto due no: a Prodi e Di 
Pietro e al referendum antipropor¬ 
zionale approvato dalla Corte co¬ 
stituzionale. Lo Sdi che - ha ricor¬ 
dato il segretario Boselli - può con¬ 
tare su 71 mila iscritti e si avvia al 
congresso di marzo con Tobietti- 
vo di far sentire nuovamente e a 
tutto campo la voce dei socialisti, 
oggi si trova in difficoltà di fronte 
al responso della Consulta, tanto è 
vero che Boselli ha dichiarato: «I 
socialisti si batteranno contro 
questo referendum contribuendo 
a costituire comitati per il no. Si 
può discutere quanto si vuole, ma 
ora ci si trova di fronte ad una deci¬ 
sione della Consulta che consente 
di rimettere nelle mani dei cittadi¬ 
ni la scelta del sistema elettorale. 
Comunque deve essere ben chiaro 
che gli elettori sceglieranno una 
volta per tutte la legge elettorale. 
Non si pensi di rimetterci le mani 
trasformando una eventuale scel¬ 
ta elettorale perii maggioritario ad 
un turno in una scelta di vertice 
per il maggioritario a due turni». 
Insomma Boselli risponde a chi, 
come Passigli, si è augurato che 
prima dello svolgimento del refe¬ 
rendum si riesca a fare una riforma 
elettorale con il doppio turno di 
collegio. 

Il presidente della commissione 
Antimafia, Ottaviano Del Turco, 
ieri ha voluto intervenire sulla po¬ 
lemica dello Sdi contro la riunione 
convocata da Prodi. Sostenendo 
che «i socialisti democratici italia¬ 
ni si presenteranno alle europee 
con il simbolo del Pse. Non capi¬ 
sco tutto questo affannarsi delle 
forze di maggioranza sulla que¬ 
stione dell'Ulivo. Nel parlamento 
europeo non esiste un gmppo del¬ 
l'Ulivo: mi chiedo in quale gmppo 


andranno a collocarsi gli eletti di 
questo eventuale schieramento». 
La questione è per i socialisti spi¬ 
nosa: ieri si sono fatti indietro dal¬ 
l'Ulivo sostenendo che «tra noi e 
Prodi oggi c'è di mezzo Antonio Di 
Pietro». Enrico Boselli ha aggiun¬ 
to: «Non capisco dove andrà a fini¬ 
re l'idea della lista con Di Pietro e i 
sindaci. Dove si siederanno quan¬ 
do saranno deputati europei, tra i 
banchi dei socialisti, dei popolari, 
dei conservatori?». La polemica 
con l'ex pm è forte. «Di Pietro ha 
idee e ragioni che appartengono 
più a una destra giustizialista, 
quella che marcia a Milano per in¬ 
tenderci. È il protagonista del refe¬ 
rendum contro i partiti e poi come 
prima scelta fa un suo partito. Che 
per noi Di Pietro sia un ostacolo 
non è una novità. Sono felice che 
lo sia diventato anche per coloro 
che lo hanno sostenuto nel Mu¬ 
gello». 

E c'è anche chi ha fatto una scel¬ 
ta di partito definitiva: Tiziana Pa¬ 
renti. Titti la rossa, quando era pm 
a Milano, criticava ferocemente i 
colleghi del pool di essere acquie¬ 
scenti al Pds. Poi scelse di schierar¬ 
si con Forza Italia, diventando la 
pupilla di Berlusconi. Fu eletta de¬ 
putata. 

Ma il distacco dal cavaliere ha 
cominciato a delinearsi con la fine 
della bicamerale. Con la nascita 
dell'Udr, all'inizio dell'estate, si 
cominciò a parlare di un suo possi¬ 
bile ingresso nel partito di Cossi¬ 
ga. Poi Tawicinaniento allo Sdi. 
Oggi dice Parenti: «È una scelta de¬ 
finitiva, è la fine di un percorso. In 
fin dei conti è un cambiamento 
molto relativo, avendo sempre 
cercato di rappresentare anche in 
Forza Italia la tradizione laico-so¬ 
cialista». 
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GLI Spettacoli 


TUnità 


DANZA 

Fracci sarà presto 
direttrice alla Scala 
del corpo di ballo 


Benvenuti, memorie di vita da cabaret 

Il nuovo spettacolo a Roma con la storia di due comici che si rincontrano 


FESTIVAL 

Sacca: «Sanremo '99? 
La vera novità sono 
le "autocandidature"» 


Presto Caria Fracci diventerà di¬ 
rettrice del corpo di ballo della 
Scala di Milano. La sna nomina è 
infatti infasediformalizzazione. 
La voce sni nuovo incarico circola 
da tempo, da quando cioè Elisa- 
bettaTerabnstsidimise lasciando 
senza guida il ballo scaligero. La 
Scala ha confermato che il proget¬ 
to sta andando avanti e che la no¬ 
mina potrebbe arrivare in tempi 
brevi. Verrà poi fissato nn calen¬ 
dario di incontri tra Fracci e Fonta¬ 
na per stabilire i particolari dell’in¬ 
carico. Unodei punti di discnssio- 
nesarà l’acqnisizione di nna mag¬ 
giore autonomia del corpo di ballo 
all’interno della Fondazione. 



Alessandro 
Benvenuti 
in scena 
a Roma con 
un nuovo testo 


ROSSELLA BATTISTI 

ROMA Alle sfaccettature Alessandro 
Benvenuti ci è abituato. Almeno da 
quando ha fatto a teatro, e tutto da so¬ 
lo, la pluralità della famiglia Cori, dal 
nonnetto novantenne alla piccola di 
due anni. Non è un grosso problema, 
dunque, destreggiarsi in un nuovo 
spettacolo in veste di autore, attore e 
regista della pièce, anche perché con 
Un passato da melodici moderni (in 
scena al Manzoni) Benvenuti pesca 
nel noto: nel suo stesso passato di 
cabarettista. Lo affianca, per di più, 
Daniele Trambusti, che divide con 
lui medesimi ricordi e trascorsi. 


Teatro della memoria? Non solo, 
il passato fornisce spunti a Benve¬ 
nuti per fare riflessioni ad alta voce 
su una condizione esistenziale più 
generale. Niente voli pindarici, per 
carità, la vita è una cosa che si con¬ 
suma alla buona - come per la mag¬ 
gior parte delle persone, come per 
Arturo e Tele, ambedue male in ar¬ 
nese, che si ritrovano a provare al¬ 
cuni numeri di cabaret per svoltare 
una serata. Un po' il caso, un po' la 
necessità permettono ai due di chia¬ 
rirsi anche a proposito dei dissapori 
che li divisero anni prima. Partita in 
sordina, quasi come «marchetta», 
l'occasione che li riunisce sarà un 
punto di svolta. Anzi il destino ha 


in serbo per Tele persino una moglie 
e dei figli, sotto forma di custode 
«bionda e svaporata» (Sonia Grassi) 
e per Arturo un futuro come viticul- 
tore nell'isola di Pasqua. 

Concepito all'interno di un per¬ 
corso drammaturgico in cinque 
puntate. Un passato da melodici mo¬ 
derni insiste volutamente su toni mi¬ 
nori, su tematiche del quotidiano 
che sfiorano l'attualità (il factotum 
slavo) e si ripiegano sul come erava¬ 
mo in chiave familiare. Un darsi del 
tu che Benvenuti predilige anche 
nei suoi film, ma che non esclude, 
anzi porta in prima linea la necessi¬ 
tà di un ispessimento drammaturgi¬ 
co (assonante, in questo, con un al¬ 


tro autore toscano come Chiti, con 
il quale infatti l'artista collabora 
spesso, piuttosto che con la guitteria 
a sorpresa di Benigni). Il mélange 
riesce meglio nei battibecchi, negli a 
tu per tu (in cui Benvenuti sfodera 
irresistibile presenza scenica), men¬ 
tre perde di convinzione quando si 
gingilla alla ricerca di una buona 
battuta. Oppure funziona quando 
Benvenuti rilancia in surreale con 
personaggi come Vittorino nel Miti¬ 
co 11 (in scena alla Cometa, con Vi¬ 
to). Il rischio è che il «tono minore» 
sfugga a palati resi avvezzi alla grana 
grossa di tanta tv. Ma se lo si afferra, 
la nostalgia ha un sapore struggen¬ 
te, quasi felliniano. 


La novitàdell’edizionediSanre- 
modiquest’anno sono le «auto¬ 
candidature». Lo ha detto il diret- 
toredi Raiuno Agostino Saccà. I 
nomi che circolano, come quello 
diSofia Loren, «fanno parte delle 
legende legate inevitabilmente 
ogni anno all’evento mediatico 
delfestival di Sanremo. Nonè 
Raiuno ad alimentare questo cla¬ 
more, anche se certamente aiuta 
a creare attesa». «Ci hanno chia¬ 
mato personaggi improbabili e 
assolutamente impensabili chie¬ 
dendo di essere presenti al festi¬ 
val. Sanremo sta diventando co¬ 
me ungioco di società, chi sta 
fuori non è “in”». 


Morandi: «Così eviterò il trash» 

«C'era un ragazzo»: 5 puntate in tv tra canzoni e autobiografia 



Gianni Morandi nello studio dello show «C’era un ragazzo...» 


Domani il via 
partendo 
dai suoi amori 

ROMA A Cinecittà è già tutto 
pronto per lo show di Moran¬ 
di. Uno studio gigantesco, 
«bianco, pulito, elegante», do¬ 
ve Gianni Morandi farà da pa¬ 
drone di casa, canterà, duet- 
terà con gli ospiti, farà da pre¬ 
sentatore, snocciolerà i suoi 
ricordi. Ogni puntata avrà un 
tema. Si parte domani con il 
«cuore», ovvero gli amori. La 
passione. Le donne. E infatti il 
pubblico della prima puntata 
sarà di300signore, «un po' co¬ 
me il pubblico dei miei con¬ 
certi - racconta il cantante - 
che è all'BS per cento femmi¬ 
nile. Anche le ospiti saranno 
tutte donne. Da Monica Vitti, 
che è un'amica da tantissimi 
anni, a Laura Pausini, e poi 
FioreUa Mannoia, Mirelle Ma- 
thieu, con cui canterò Caru¬ 
so, e Ornella Muti, la comica 
Lucia Vasini, e Franca Fiac- 
coni, che ha vinto la Mara¬ 
tona di New York». Nelle 
prossime puntate, che sa¬ 
ranno dedicate alle «mani» 
(il lavoro) ai «piedi» (lo 
sport) e alla fortuna («ovve¬ 
ro il sedere!»), sono attesi 
Eros Ramazzotti, Whitney 
Houston, Gianni Rivera, Ro¬ 
berto Raggio, Isabella Ros- 
sellini. Franco Battiato e 
molti altri. La regia del pro¬ 
gramma è di Riccardo Don¬ 
na, «che sta avendo grande 
successo la domenica sera 
con Un medico in famiglia, 
quindi, oltre che un grande 
professionista, è anche il 
nostro piccolo portafortu¬ 
na». AI.So. 


ALBA SOLARO 

ROMA «Sarò un po' Baudo e un 
po' Fazio, un po' Frizzi e un po' 
Conti...». Mamma mia, speria¬ 
mo proprio di no. Speriamo che 
Gianni Morandi non sia altro 
che se stesso, in questo ritorno te¬ 
levisivo che lo vedrà protagoni¬ 
sta, come cantante, narratore e 
soprattutto conduttore, per cin¬ 
que puntate su Raiuno, in prima 
serata, da domani. Con un pro¬ 
gramma che già dal titolo dice 
tutto: C'era un ragazzo. Uno 
show fatto di can¬ 
zoni, ospiti illustri 
e storie da raccon¬ 
tare, sul filo del- 
l'autobiografismo. 

Il ragazzo è lui, 54 
anni sfoggiati con 
quell'aura adole¬ 
scenziale che lo 
rende molto più fa¬ 
scinoso oggi che 
vent'anni fa. «Ma il 
programma non 
sarà un'autocele- 
brazione - avverte 
lui - non Tho mai 
fatto, neppure coi dischi. Ho 
sempre evitato di fare bilanci, 
perché sento la voglia di fare 
ancora tante cose, di mettermi 
in gioco. Piuttosto che cele¬ 
brarmi, preferirei prendermi in 
giro». 

«Morandi è nel dna della no¬ 
stra cultura popolare, è il com¬ 
pagno di strada in cui il paese 
si è specchiato lungo tutti que¬ 
sti anni, in cui ha travasato le 
sue rabbie e i suoi sogni», dice¬ 
va ieri mattina il direttore di 
Raiuno, Agostino Saccà, l'uo¬ 
mo che ha fortemente voluto 
il ritorno di Morandi dopo die¬ 
ci anni di assenza dalla prima 
rete Rai, e lo ha inseguito fino 
a strappargli, la primavera 
scorsa, un accordo biennale 
che prevede, oltre a C'era un 


ragazzo, anche una fiction e 
qualche altro progetto. Ieri 
mattina a Viale Mazzini, per la 
presentazione, c'erano gli stati 
generali; Saccà ma anche il di¬ 
rettore generale Pier Luigi Cel¬ 
li, il consigliere d'amministra¬ 
zione Giampiero Gamaleri. Per 
chi non lo avesse capito, Mo¬ 
randi è un fiore all'occhiello 
della rete generalista che rin¬ 
corre la «qualità», T«eleganza» 
(parole di Saccà), e cerca di far 
dimenticare gli spogliarelli e i 
bikini color carne di Lorenza 
Mario, le polemiche e le accuse 
di volgarità. Cerca, 
per dirla con Miche¬ 
le Serra, «di togliersi 
una curiosità: quel¬ 
la di scoprire se pos¬ 
sa esistere una tv 
popolare che non 
sia trash». Una 
scommessa che ha 
spinto lui, che la tv 
è più propenso a 
criticarla che a farla 
(unica esperienza 
precedente: Cielito 
lindo), a tentare 
l'avventura come 
autore del programma. «È stata 
una connection territoriale - 
spiega lui - io e Gianni abitia¬ 
mo vicini, frequentiamo lo 
stesso stadio. Poi, siccome è 
uno che sa contagiarti col suo 
entusiasmo, mi ha convinto e 
ho ceduto a quest'idea. Che è 
quella di fare un programma 
senza ammiccamenti, senza 
volgarità, senza spezzoni, e 
senza il solito contorno di gen¬ 
te che applaude, si sganascia o 
fa la corsa nei sacchi». 

Tra gli autori «illustri» c'è 
anche Lucio Dalla, «che ci 
metterà la sua imprevedibilità, 
il gusto per lo stravolgimento. 
Ieri è venuto alle prove e farà 
capolino anche in qualche 
puntata. Tranquilli - dice Mo¬ 
randi - non ci sarà un aumento 


di costi!». Il cantante è rag¬ 
giante, divertito da questa 
nuova prova. «Per me è come 
tornare a casa. Raiuno è parte 
del mio dna; ho alle spalle cen¬ 
tinaia di ore di lavoro su que¬ 
sta rete, programmi storici co¬ 
me Studio Uno, Teatro Dieci, 
Canzonissima...». 

Citava Baudo e Fazio, ma a chi si 

ispirerà come presentatore? 
«Vorrei essere un po' Walter 
Chiari e un po' Tele Luttazzi, mi 
piacerebbe ispirarmi a quella ge¬ 
nerazione lì. E poi, se faccio un 
nome di oggi, magari un altro si 
offendei». 

Comesaràloshow? 

«Partirò dalla musica, dalle mie 
canzoni, per arrivare poi da qual¬ 
che altra parte. Racconterò ma¬ 
gari di quando con i primi soldi 


guadagnati da cantante ho com¬ 
prato un frigorifero e Tho portato 
a casa dai miei. Siamo stati per 
delle ore a guardarlo, senza avere 
il coraggio di metterci nulla den¬ 
tro! Oppure parlerò dei Beatles, 
di Battisti, o di Claudio Villa, che 
è morto il giorno in cui ho vinto a 
Sanremo, lui che era il simbolo 
del Festival; ed era anche il com¬ 
pleanno di mia madre, che era 
una sua grande fan». 

Riuscirà a raccontarsi superando 

la sua timidezza? 

«Ma sì, anche perché racconto 
solo cose che sono pubbliche: co¬ 
me ho conosciuto Morricone, la 
prima volta che ho visto Roma, il 
mio incontro con Migliacci, il 
primo provino discografico. E 
poi non si parlerà solo di me». 

Cinque puntate, undici ore in pi¬ 


sta; ènn bell'impegno. 

«Sì, e mi elettrizza molto con¬ 
frontarmi con la grande platea di 
Raiuno. La rete sta andando mol¬ 
to forte di questi tempi, non vor¬ 
rei essere proprio io a far calare gli 
ascolti! A parte gli scherzi, la qua¬ 
lità è importante ma contano di 
più gli ascolti, e non vorrei tro¬ 
varmi alle sette del mattino ad 
aspettare i dati Auditel, e scoprire 
che abbiamo fatto il 14per cento. 
Saccà non sarebbe più così rag¬ 
giante!». 

Ogni puntata dello show sarà le- 
gataadnntema,eaunapartedel 
corpo. Il cnore, le mani, i piedi... 
Qualèstatalapiùimportanteper 
Morandi? 

«Lo sono state tutte. Ma la fortu¬ 
na, cioè il sedere, forse lo è stata 
più di tutte!». 


Spike Lee 
contro 
Murphy 
per serie tv 

NEW YORK Guerra tra protago¬ 
nisti dell'entertainment nero ne¬ 
gli Usa: Spike Lee, il regista dìFa' 
la cosa giusta, ha duramente at¬ 
taccato il comico Eddie Mur¬ 
phy per una controversa serie 
televisiva che, a suo giudizio, 
si prende gioco in modo offen¬ 
sivo della gente di colore. «È 
veramente vergognoso», ha 
detto Lee del nuovo program¬ 
ma che si intitola The PJs: 
«Non capisco proprio come 
Eddie abbia potuto firmarlo, 
visto che lo show non mostra 
alcun amore per la nostra raz¬ 
za». Eddie Murphy è il produt¬ 
tore esecutivo della serie e dà 
la voce a uno dei protagonisti 
di plastilina animata, un por¬ 
tiere baffuto che si chiama 
Thurgood e assomiglia in mo¬ 
do impressionante al primo 
giudice nero della Corte Supre¬ 
ma Thurgood Marshall. I PJs 
sono prodotti dalla Disney che 
non ha voluto replicare alle ac¬ 
cuse: la serie televisiva, che va 
in onda sulla rete di Richard 
Murdoch Fox, racconta le vi¬ 
cende di un caseggiato in un 
ghetto dove nessuno - o quasi - 
paga regolarmente Taffitto. I 
suoi inquilini sono personaggi 
pittoreschi: uomini neri coi bi¬ 
godini in testa che girano con 
gigantesche radio e bottiglie di 
whisky, ragazzette maggiorate 
vestite come donne di strada, 
teen-ager obesi, giamaicani 
che fumano droga. «Non dico 
che non dobbiamo ridere di 
noi stessi», ha detto il regista 
«ma mi pare che questa serie 
sia odiosa per i neri. Punto e 
basta». Spike Lee non è stato il 
solo a prendersela con la serie 
di Eddie Murphy: ancora pri¬ 
ma che il progetto andasse in 
onda, un gruppo di Los Ange¬ 
les gli «Islamic Hope» si è la¬ 
mentato perché i Pjs conten¬ 
gono «ironie offensive» verso i 
poveri dei ghetti. 


u 

Vorrei essere 
un po Chiari 
un po Luttazzi 
ma non vorrei 
trovarmi punito 
dai dati Auditel 


Z la formica, ribelle con la voce di Woody 

Nel film a cartoni animati l'insetto va dallo psicoanalista e gesticola come Alien 



La principessa e «Z» in una scena del nuovo film a cartoni animati 


MICHELE ANSELMI 

L'etologo famoso protesta, ricor¬ 
dando che quasi tutte le formiche 
sono di sesso femminile e che i 
maschi muoiono subito dopo 
l'accoppiamento; e magari si può 
sorridere della smagliante denta¬ 
tura (debolezza tutta americana?) 
esibita dagli antropomorfizzati 
insetti: ma Z la formica è un film 
a cartoni animati della Dream- 
Works di Spielberg, non un do¬ 
cumentario di Piero Angela. 

Battendo sul tempo i rivali 
della Disney, pronti a lanciare 
nelle sale A Bug's Life. Megamini- 
mondo, i registi Eric Darnell e 
Tim Johnson hanno confezio¬ 
nato uno spiazzante cartoon 
che dovrebbe piacere ai piccoli 
senza annoiare i genitori. Al gri¬ 
do «Ogni formica ha il suo gior¬ 
no di gloria», il film si immerge 
infatti nel ventre di un gigante¬ 
sco formicaio con l'ambizione 
di raccontare una favola grazio¬ 
sa dalla morale incorporata. 

Se Gianni Rodati in una sua 
celebre filastrocca per bambini 
ripudiava «l'avara formica» pre¬ 
ferendole «la verde cicala, che il 
più bel canto non vende, rega¬ 


la», Z compie 
invece un'af¬ 
fettuosa opera 
di rivalutazio¬ 
ne del laborio¬ 
so insetto ca¬ 
pace di trasportare un carico 
cinquanta volte superiore al pe¬ 
so del suo corpo. Alla categoria 
appartiene Z-4195, amabile for¬ 
michino operaio ricalcato nello 
sguardo e nella voce sul model¬ 
lo di Woody Alien (nella versio¬ 
ne originale lo doppia l'attore 
newyorkese, da noi Oreste Lio¬ 
nello). In cura presso un nuovo 
psicoanalista, nel tentativo di 
mettersi in contatto con la pro¬ 
pria «larva interiore», Z è de¬ 
presso e demotivato, ma dentro 
di sé custodisce i germi di una 
sana ribellione anti-autoritaria. 
Non a caso quando si ritrova a 
ballare con la fiera principessa 
Baia, sfuggita per una sera al ri¬ 
gido protocollo di corte, Z crea 


scompiglio nell'ordinata colo¬ 
nia danzando come John Tra¬ 
volta nella famosa sequenza di 
Pulp Fiction con Urna Thurman. 
Ed è solo l'inizio. Travestitosi da 
guerriero per rivedere la fanciul¬ 
la, finisce in battaglia contro le 
terribili termiti e ne torna, uni¬ 


co sopravvissuto, con le stim¬ 
mate dell'eroe; in realtà non ha 
ucciso neanche un nemico, ma 
tanto gli basta per farsi forte e 
impegnarsi, con la complicità 
di un muscoloso amico, a sven¬ 
tare il bieco piano del generale 
Mandibola, deciso ad affogare 


l'intera comunità, inclusa la Re¬ 
gina Madre, per instaurare una 
dittatura militare dai connotati 
para-nazisti. 

Trapunto di citazioni cinema¬ 
tografiche (Starship Troopers), 
omaggi scenografici (l'artista in¬ 
glese Andy Goldsworthy, l'ar¬ 
chitetto spagnolo Gaudi) e gio¬ 
chetti di parole («Sei formicabi- 
le»), Z la formica veicola un 
messaggio ovviamente condivi¬ 
sibile: non accettare il tuo desti¬ 
no di numero tra i tanti, asse¬ 
conda l'istinto e scompagina se 
necessario l'ordine gerarchico 
imposto dall'alto. Al resto pensa 
la prodigiosa animazione digi¬ 
tale, capace di moltiplicare al¬ 
l'infinito le formiche disciplina¬ 
tamente al lavoro, di rendere 
quasi reale Tirrompere tumul¬ 
tuoso dell'acqua nel formicaio, 
di inventare (è tra le scene più 
riuscite) l'utopistico mondo di 
Insettopia, che poi non è altro 


che una discarica «umana» ri¬ 
colma di lattine vuote, avanzi 
di cibo e vischiose gomme da 
masticare attaccate alle suole di 
scarpe da ginnastica, ovviamen¬ 
te gigantesche. 


Virato su tonalità marronci- 
ne, a restituire il claustrofobico 
universo della comunità sotter¬ 
ranea, Z sfodera nella versione 
originale una serie di voci famo¬ 
se: di Woody Alien s'è detto, ma 
ci si sono anche Sylvester Stallo¬ 
ne, Sharon Stone, Gene Ha- 
ckman, doppiati rispettivamen¬ 
te da Ferruccio Amendola, Cri¬ 
stiana Lionello, Sergio Fiorenti¬ 
ni. Chiaro che da noi il gioco ri¬ 
sulterà meno divertente, ma chi 
ha buone orecchie... 


CINEMA LUCKY BLU 


Borgo S. Spirito, 75 
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Slam 

ovvero un modo 
di fare arte 

che è un misto 
tra poesia e rap 


slam 
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n film è pomo? Prima di dirlo, vediamolo 


U na locandina, per quanto auda¬ 
ce, non basta a definire pomo un 
film. Per poter esprimere «una 
ponderata valutazione» bisogna prima 
vederlo, anche senon integralmente. Al¬ 
trimenti non possono essere condannati 
per offesa al «comune senso del pudore» 
i titolari di quei videonoleggi che espon¬ 
gono cassette dal messaggio più o meno 
erotico. Il principio è stato affermato ieri 
dalla III sezione penale della Cassazio¬ 
ne (sentenza 642), chiamata in causa 
per decidere su una condanna di primo e 
secondo grado inflitta ad un videonoleg¬ 
giatore dì Catania, «colpevole» di avere 
reclamizzato una serie di titoli ritenuti 
osceni. Siccome i magistrati catanesi 
avevano «omesso di controllare diretta- 
mente il materiale filmico, ritenendo 
che il contenuto delle locandine fosse 
sufficiente per definire pornografica l'o¬ 
pera», la sentenza non è valida. Ne di¬ 


scende che «le locandine, anche per la 
loro funzione pubblicitaria, non sempre 
sono significative e rispecchiano l'esat¬ 
to contenuto del relativo film». In com¬ 
penso, informa il dispaccio dell'agenzia 
Agi, è stata confermata la condanna re¬ 
lativa alla mancanza del timbro Siae 
sui video «incriminati»: e su questo, al¬ 
meno, non ci piove. 

Naturalmente igiudici non «assolvo¬ 
no» la pornografia, e anzi ribadiscono 
che oscene sono le opere cinematografi¬ 
che che contengono «manifestazioni di¬ 
rette agli atti sessuali rappresentati con 
modalità tali da offendere, secondo il 
comune sentimento, il pudore». Ma sic¬ 
come il comune senso del pudore evolve 
nel tempo, sempre più delicato divente¬ 
rà - si spera - il compito del magistrato 
chiamato a definire «il sentimento del¬ 
l'individuo normale in base a referenti 
di tipo statistico-storico». 


È improbabile che, richiamati dai 
giudici della Cassazione, i magistrati 
catanesi si precipitino a visionare per fi¬ 
lo e per segno i titoli relativi alla condan¬ 
na (il codice penale punisce con la reclu¬ 
sione tra tre mesi a tre anni pubblicazio¬ 
ni e spettacoli osceni), molti dei quali sa¬ 
ranno sicuramente film pomo in piena 
regola, e quindi ricolmi di sequenze 
hard, ovvero di sesso esplicito. Ma è pro¬ 
babile, anzi auspicabile, chesentenzedi 
questo tipo aprano la strada a una rifles¬ 
sione più profonda sul concetto di por¬ 
nografico o di comune senso delpudore. 

Qualcosa, in effetti, si è mosso perfi¬ 
no dentro le sclerotizzate e sessuofobi- 
che commissioni di censura che conti¬ 
nuano a lavorare negli scantinati di Via 
della Ferratella nonostante la riforma 
annunciata prima da Veltroni e poi dal¬ 
la Melandri. Ma sono segnali contrad- 
dittorii: da un lato lasciano intatta, of¬ 


frendo un esempio di intelligenza, la se¬ 
quenza hard che irrompe nel sottofinale 
del francese «L'età inquieta», dall'altro 
vietano incomprensibilimente ai mino¬ 
ri di 18 anni «Radiofreccia», rintrac¬ 
ciando in esso un invito all'uso della 
droga, salvo poi rimangiarsi tutto una 
settimana dopo. «Peccati di forbici», li 
definì il critico Tatti Sanguinati, autore 
dello spassoso video «Italia taglia»: un 
collage della stupidità censoria dagli 
anni Cinquanta ai Settanta che la Rai 
farebbe bene ad acquistare e mandare in 
onda in prima serata. «Sesso morboso e 
sconveniente» era la parola d'ordine in 
base alla quale gli inappellabili tutori 
della morale pubblica eliminavano di 
netto la scena dello stupro da «La fonta¬ 
na della vergine» di Bergman, l'appas¬ 
sionato abbraccio tra Marion Brando ed 
Èva Marie Saint in «Fronte del porto» di 
Kazan o il timido seno della giovane Bri- 


MICHELE ANSELMI 

gitteBardot in «Gli amanti del chiaro di 
luna» di Vadim. 

Altri anni, si dirà. E si può scommet¬ 
tere che le cassette reclamizzate dal vi¬ 
deonoleggiatore di Catania non ambi¬ 
scano alle vette dell'arte, per quanto au¬ 
dace, trasgressiva o provocatoria. Ma 
bene ha fatto la Cassazione a introdurre 
quel principio, sbriciolando qualche au¬ 
tomatismo di troppo, in nome del buon 
nome di un 'opera cinematografica. Se è 
vero, per fare un esempio, che un film co¬ 
me «Nirvanal» (parodia hard del kolos¬ 
sal fantascientifico di Salvatores) non 
lascia adito a dubbi, vale forse la pena di 
ricordare che un titolo sbagliato come 
«Non drammatizziamo... E solo que¬ 
stione di coma...» uccise commercial¬ 
mente una delicata commedia senti¬ 
mentale di Tmffaut. In fondo, confùso 
tra quelle videocassette catanesi, po¬ 
trebbe anche esserci un capolavoro. 


LE NOTIZIE DEL GIORNO 


PAOLO CAPPIO 


OPERE D'ARTE 


LA FOTONOTIZIA 


IN CARCERE 59 ANNI 


David di Michelangelo 
sarà curato con il laser 

■ Un computercontrollerà costantemente lo «stato di 
sofferenza»dei capolavori della scultura di Michelange¬ 
lo Buonarroti conservatia Firenze. Curespeciali, in via 
sperimentale, saranno riservateal David eai Prigioni 
ospitati nella Galleria dell'Accademia e alle tombe delle 
Cappelle Medicee nella chiesa di San Lorenzo. Per la pri¬ 
ma volta, infatti, un avanzatissimo progetto informati¬ 
co americano messo a punto dall'università di Stanford, 
in collaborazione con la Soprintendenza ai Beni artistici 
di Firenze, eseguirà esami scientifici al raggio lasersulle 
opere michelangiolesche, in modo da ricavarne i dati 
per il monitoraggiodella loro «salute». 


ESAMI 


11 diploma di maturità 
avrà valore europeo 

■ La votazionefinale della nuova maturità (suddivisa in 
100/100) non solo sarà più articolata della precedente- 
e perciò più equa e rispondente alla reale preparazione 
del candidati - ma verrà certificata in un documento, os¬ 
sia una «pagella», che avrà valore legale in tutti i Paesi 
della UE.I modelli sia deldiplomasiadella«pagell» del¬ 
l'esame di Stato conclusivo (questa la denominazione 
burocraticadella nuova maturità) sono stati pubblicati 
dalla Gazzetta Ufficiale e presentano una novità sostan- 
zialenel fatto che nel certificatofinale verrà resa nota 
non solo la votazione complessiva ma verranno specifi¬ 
cati i singoli punteggi assegnati allo scritto, all'orale, al 
creditoscolastico.Nellavecchia maturità veniva resa 
nota solo la votazionecomplessiva finale. 



I minatori mmeni marciano ancora su Bucarest 


BUCAREST Dopo gli scontri di ieri mattina con la polizia, che hanno 
provocato almeno sei feriti fra i minatori partiti da Petrosani, circa 
250 chilometri a nordovest di Bucarest, i dimostranti hanno re¬ 
spinto ieri la proposta di una commissione governativa che avrebbe 
dovuto negoziare con loro a Craiova, e ripartiranno questa mattina 
per la capitale. Per il ministro della Difesa Babiuc «un conflitto di 


lavoro si sta trasformando in un attentato alla sicurezza naziona¬ 
le». I minatori chiedono aumenti del 35 per cento, ammortizzatori 
sociali per gli esuberi e la riapertura di due giacimenti la cui cessa¬ 
zione dell'attività è costata il posto di lavoro a duemila operai. Il 
governo teme ora che le proteste degenerino in rivolta come ac¬ 
cadde agli inizi degli anni ‘90. 


Rapinatore italiano 
condannato in Costarica 

■ Uncittadino italiano, Maurizio Farrugia di59anni, è 
statocondannatoinCostaRicaa59 annidi carcere. Il 
TribunalediHeredia, a una ventina di chilometri dalla 
capitale San Josè, l'ha riconosciuto colpevole di due 
rapine in banca, furto d'auto aggravato da usodiarma 
dafuoco, associazione perdelinquereealtri reati. Far¬ 
rugia era stato arrestato nel Paese centro-americano 
allafinedel'97insiemeallafidanzata,lecui generalità 
non sono state rese note poiché è poi risultata estra¬ 
nea alle accuse. L'uomo è ricercato anche in Italia, do¬ 
ve ha tre condanne per narcotraffico ed estorsionee 
devescontaredodicianni. 


SANZIONI USA 


Rischio boicottaggio 
per il prosciutto italiano 

■ Convincere rapidamente l'Unione europea ad aprire un 
negoziato con gli Usa per risolvere una volta pertutte la 
«guerra delle banane»: questa, secondo il vice rappre¬ 
sentante per il commercio statunitense Ralph Ives, l'uni¬ 
ca strada che l'Italia può percorrere per evitareche gli 
Usa chiudano di fatto le porte a prestigiosi prodotti ita¬ 
liani come il prosciutto di Parma, il cachemire e il pecori¬ 
no. Una misura che colpirebbe esportazioni italiane per 
circa 200 miliardi di liree metterebbe a rischio 2.500 po¬ 
stidi lavoro nel solosettoredel tessile-abbigliamento. 
Gli Stati Uniti, ha detto Ives nel corso di una videoconfe¬ 
renza, sono decisi ad andare avanti sulla strada delle ri¬ 
torsioni commercialiapplicandodafebbraiosuperdazi 
del 100% su alcuni prodotti europei. 


LETTERE DEL PRINCIPE 


CANILE DI ROMA 


LAVORO 


PROPOSTA 


STORIA 


PEDOFILIA 


Carlo d'Inghilterra 
ha paura di diventare re 


Trascinato a forza 
per 50 metri, ucciso 
cane maremmano 


Nuove professioni 
Partono i corsi 
per aspiranti croupier 


Tutto sulla vostra casa 
Peri proprietari arriva 
un libretto informativo 


Mussolini moralista 
Era nemico 

dei concorsi di bellezza 


Insegnante molestava 
minorenni in colonia 


CarloèterrorizzatoaH'ideadisalirealtrono.Temedi 
non essere un buon re. Lo rivelano alcune lettere del 
principe ad un parente stretto. In una missiva ammette 
chegli èaddirittura insopportabile l'idea di «deludere la 
gente». «Sonospaventato dalle aspettativechelagente 
ha su di meedelia immensa responsabilità che hosulle 
miespalle. A volte sento che deluderò la gente, non im¬ 
porta quanto duramente incerchi di riuscire». Estrattidi 
questa corrispondenza sono apparsi in esclusiva sul ta¬ 
bloid «Mirror». Le lettere risalgono al novembre dell 


Un pastore maremmano randagio 
è morto ieri al canile municipaledi 
Roma, dopo essere stato maltrat¬ 
tato e trascinato per 50 metri con il 
collo legato da due corde strette 
per essere rinchiuso in gabbia. L'e¬ 
pisodio è accaduto a poche setti¬ 
mane dopo quello, in cui un husky, 
era stato trascinato via in maniera 
violenta dagli addetti del canile. 


Croupier, ecco una nuova profes¬ 
sione in espansione visto che in Ita¬ 
lia si aprirà un Casinò in ogni regio¬ 
ne. Chi decidesse di avere come 
banco di lavoro, anziché una scri¬ 
vania, untavoloverdepotrà rivol¬ 
gersi al Centro Formazione Crou¬ 
pier, la prima scuola del genere ad 
aprirsi in Italia, in collaborazione 
conlaConfesercenti. 


Bergli edifici arriva il«libretto-sicu- 
rezza»: ognifabbricato sarà dotato 
di uno specifico strumento di uso e 
manutenzionesulqualesaranno ri¬ 
portati l'intera documentazione 
tecnica relativa alla costruzione. Ci 
saranno progetti, calcoli, disegni 
ed altre informazioni utili peri pro¬ 
prietari. L'idea é del sottosegreta¬ 
rio ai Lavori Pubblici Mattioli. 


I concorsi di bellezza? Da vietare, 
perchéfrivoli,destinatia«guasta- 
re» la mentalità del popolo italia¬ 
no. Così la pensava Benito Mussoli¬ 
ni che invitò le autorità fascistea 
vietare le gare promosse per eleg¬ 
gere le «reginette». Lo dimostra il 
ritrovamentodiunacircolaredel- 
l'Altocommissahodi Napoli, ema- 
natail13maggio'29. 


■ Un insegnantequarantenne veronese, docentein una 
scuola media della provincia scaligera, éstatoarrestato 
con l'accusa di violenza sessuale nei confronti di minori. 
L'uomo, scapolo, attualmente agli arresti domiciliari 
nell'abitazioneche condivide con la madre, la scorsa 
estatementreeraanimatoredi una colonia marina ai lidi 
ferraresi avrebbe rivolto pesanti attenzioni sessuali a de¬ 
cinedi giovani dagli 11 ai 13 anni. L'individuo, secondo 
le testimonianze dellestessegiovani vittime, avvicinava 
i bambini nelle camere mentre dormivano. 


SEGUE DALLA PRIMA 


UNA SPINTA 
A RIFARE 

Come si ricorderà il referen¬ 
dum è stato promosso, inizial¬ 
mente, da un nucleo composito 
di singole personalità politiche 
e intellettuali a cui, successiva¬ 
mente si sono accodate varie 
formazioni politiche diversa- 
mente collocate. Forse era ine- 
vitahile, ma resta il fatto che le 
adesioni di taluni partiti (il mo¬ 
vimento di Di Pietro, An, i Ds) 
hanno caricato l'iniziativa di 
significati non più solo istitu¬ 
zionali ma anche politici. Tra 
questi ultimi è da rilevare anzi¬ 
tutto la scomposizione dei due 
schieramenti di maggioranza e 
opposizione. Per quanto ri¬ 
guarda la destra, è stata eviden¬ 
te l'ostilità di Fi a fronte dell'en- 
tusiasmo di An. Per quanto ri¬ 
guarda il centro-sinistra, quasi 
tutte le formazioni minori (che 
nel loro insieme costituiscono 
la metà della coalizione) si sono 
schierate contro. I contrappo¬ 
sti argomenti fondamentali 
possono essere così riassunti: 


per i favorevoli la liquidazione 
della quota proporzionale se¬ 
gna un passo deciso verso il bi¬ 
polarismo aggregante e la sta¬ 
bilità di governo; per i contrari 
la scomparsa della proporzio¬ 
nale è un vulnus grave alla rap¬ 
presentanza e ad pluralismo 
traducendosi in un attacco ai 
partiti in quanto tali. Ma per gli 
uni e per gli altri dovrebbero 
valere alcune verità che hanno 
vasto corso neU'opinione pub¬ 
blica. La prima è che la legge vi¬ 
gente si e dimostrata incapace 
di garantire un sicuro bipolari¬ 
smo, una riduzione della fram¬ 
mentazione, e una stabilità go¬ 
vernativa di tipo europeo. Dun¬ 
que bisognava rimetterci le ma¬ 
ni. C'è stato un remoto patto in 
casa Letta, c'è stato un docu¬ 
mento d'indirizzo elaborato 
dalla Bicamerale, ci sono state 
trattative più o meno formali, 
c'è tuttora in corso l'opera crea¬ 
tiva e paziente di un ministro 
ad hoc con reazioni altalenanti 
tra gli interessati. Ma la rifor¬ 
ma della legge non è ancora ve¬ 
nuta fuori. Dunque, qualcuno 
(ad esempio i Ds) può dire: ben 
venga il referendum per accele¬ 
rare una soluzione legislativa 


coerente con l'ispirazione mag¬ 
gioritaria del referendum stes¬ 
so; meglio se ci si fa prima del 
voto popolare, altrimenti subi¬ 
to dopo. 

Seconda verità. La europeiz- 
zazione del nostro sistema elet¬ 
torale, necessaria per tante ra¬ 
gioni interne e di coerenza co¬ 
munitaria, non può tuttavia 
violentare oltre il giusto la spe¬ 
cifica condizione e tradizione 
del pluralismo politico-ideale 
italiano. Dal che dovrebbe sca¬ 
turire un equilibrio ragionevo¬ 
le tra le ragioni del bipolarismo 
e della semplificazione con 
quelle del diritto alla rappre¬ 
sentanza (che, con termine li¬ 
mitativo, è stato definito dirit¬ 
to di tribuna). Questa esigenza 
non può essere semplicemente 
considerata una concessione ai 
particolarismi, agli egoismi di 
fazione. Dietro ad essa c'è il fat¬ 
to che il compattamento di op¬ 
posti schieramenti, omogenei 
per progetto ancorché plurali 
per culture, non può essere affi¬ 
dato esclusivamente ai mecca¬ 
nismi elettorali ma a processi 
politici profondi e reali, a con¬ 
fronti e incontri effettivi di vo¬ 


lontà unitarie rispetto ai quali 
il meccanismo elettorale può 
essere solo un fattore che favo¬ 
risce ma non certo che determi¬ 
na reali e durevoli coerenze. In 
altri termini, prima viene la vo¬ 
lontà politica e l'evoluzione 
culturale, poi i meccanismi che 
le rendano effettive nell'agone 
parlamentare e governativo. Il 
problema è tutto qui: il referen¬ 
dum sarà davvero lo strumento 
tramite il quale la riforma delle 
riforme, quella del costume ol¬ 
tre che delle strutture politi¬ 
che, andrà a esito? 

ENZO ROGGI 

LA DIFFICILE 
SCELTA 

La decisione della consulta mette 
una data - tra metà aprile e metà 
giugno - alla prova referendaria. 
Questa si intreccerà (temporalmen¬ 
te e politicamente) con l'elezione 
del presidente della Repubblica e il 
voto per il Parlamento europeo. E a 
questo voto si lega l'altra grande 
questione della giornata, ovvero la 
sorte dell'Ulivo. Dicevamo che il 


coordinamento, atteso da tempo 
ed arrivato dopo settimane di pole¬ 
miche tra i diversi componenti del¬ 
l'alleanza e in particolare tra Prodi 
e Marini, poteva essere il punto di 
non ritorno. E la riunione si era 
aperta sotto auspici di burrasca: 
l'insistenza iniziale sull'idea di una 
lista unica dell'Ulivo che «azzeras¬ 
se» la presenza dei diversi partiti, 
era evidentemente indigeribile. 
Nelle sale del palazzo di largo Braz- 
zà il confronto non deve esser stato 
facile: è evidente che oltre alle ten¬ 
sioni tra i partiti ci sono anche le 
spinte centrifughe di alcune delle 
forze e delle personalità che si 
muovono attorno a Prodi. L'idea di 
una lista guidata dall'ex-premier e 
che raccolga Di Pietro e un pezzo 
del «partito dei sindaci» era nel 
conto. E non è detto affatto che 
non torni ad affacciarsi anche a 
scadenza rawicinatissima. Ma, 
stando ai fatti, la riunione si è chiu¬ 
sa con un accordo: il simbolo del¬ 
l'Ulivo accompagnerà quello dei 
partiti dell'alleanza, impegni pro¬ 
grammatici comuni sui temi del¬ 
l'Europa saranno alla base della 
campagna elettorale. Tutti hanno 
parlato di rilancio dell'Ulivo e con¬ 
temporaneamente di stabilità del 
quadro politico e di governo: i due 


termini, dicono tutti - compreso 
Prodi - non sono in contraddizio¬ 
ne. Anche se Cossiga non la pensa 
così e insiste nel ritenere che la 
«morte» dell'Ulivo sia la condizio¬ 
ne del sostegno del suo partito al 
governo. Certo è che se si dovesse 
arrivare al voto europeo col simbo¬ 
lo dell'Ulivo in tutte le liste dell'al¬ 
leanza per TUdr e l'ex-presidente 
sarebbe un segnale di una solitudi¬ 
ne che sfiora l'isolamento. E una 
eventuale (prevedibile) sconfitta 
nelle urne brucerebbe il suo intero 
progetto politico strategico. 

D'altra parte il sì dei giudici costi¬ 
tuzionali al referendum rafforza og¬ 
gettivamente (proprio per i mecca¬ 
nismi elettorali che premiano i poli 
e puniscono i partiti che si presen¬ 
tano da soli) la scelta dell'alleanza. 
Esattamente al rovescio di quanto 
avviene per le europee col il loro si¬ 
stema proporzionale puro il mag¬ 
gioritario senza correzioni impone 
l'alleanza: «col referendum ci resta 
solo l'Ulivo», avrebbe commentato 
Marini prima che venisse resa nota 
la sentenza. Ora il referendum è 
realtà anche se non inevitabile: per 
metterlo fuori gioco servirebbe una 
nuova legge elettorale che ne rece¬ 
pisca le finalità di fondo, ovverosia 
quelle di un meccanismo più forte¬ 


mente bipolare di quello fornito 
dalla legge attuale. Ce la faranno le 
forze politiche a raggiungere una 
intesa su questo? Non vorremmo 
sembrare pessimisti, ma gli ostacoli 
sono più numerosi di quanti possa¬ 
no apparire anche se una nuova 
legge eviterebbe i «buchi» nell'at¬ 
tuale ordinamento che il referen¬ 
dum provocherebbe. 

Ma sulla strada del rilancio del¬ 
l'Ulivo c'è un altro ostacolo. Non è 
tanto l'arrabbiatura di Cossiga 
quanto la «tenuta» di Prodi. Dice¬ 
vamo che diversi dei suoi sostenito¬ 
ri vogliono spingerlo alla formazio¬ 
ne di una lista da lui guidata: Tex- 
premier davanti a queste pressioni 
appare (a leggere le sue interviste, 
ad ascoltare i suoi discorsi) contem¬ 
poraneamente tentato e perplesso. 
Cossiga con la sua minaccia di di¬ 
missioni, con l'ipotesi di una crisi 
sembra avere come obiettivo quello 
di contrapporre governo e Ulivo, 
per strappare un riconoscimento 
politico che potrebbe suonare co¬ 
me un disconoscimento dell'al¬ 
leanza del 1996. Magari per spinge¬ 
re Prodi al grande passo, alla nasci¬ 
ta del «partito dell'Ulivo». E allora 
sì che l'alleanza dell'Ulivo sarebbe 
davvero morta. 

ROBERTO ROSCANI 
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LE RIFORME 


Enel Bersani apre ai cossuttìani 

MARCO TEDESCHI 

I l governo conta dì raggiungere un'intesa con ì Comunisti italiani sul decreto dì li¬ 
beralizzazione del settore elettrico: lo ha detto il ministro dell'Industria, Pierluigi 
Bersani, in un'intervista a ReutersTelevìsìon, in cui conferma che i tempi per la 
privatizzazione dell'Enel non saranno brevi. Anche Lanfranco Turcì (Ds) apre ai 
cossuttìani, anche se, ricorda, «condividiamo l'impianto del decreto». Fredda la ri¬ 
sposta di Nerìo Nesi. «Bersani è un ottimista - ha dichiarato - ne parlerò con Ciam¬ 
pi» . Il segretario generale della Cisl, SergìoD'Antonì intanto attacca il decreto delgo- 
vemoeparladi «svendita». 



LAVORO 


con 





La Borsa 


MIB 

1.018 0,295 

MIBTEL 

23.846 -1,779 

MIB30 

35.113 -2,156 



Le Valute 


DOLLARO USA 

1,161 

0,000 

1,161 

LIRA STERLINA 

0,700 

-0,001 

0,701 

FRANCO SVIZZERO 

1,600 

0,000 

1,600 

YEN GIAPPONESE 

132,140 

-0,760 

132,900 

CORONA DANESE 

7,438 

-0,005 

7,443 

CORONA SVEDESE 

9,004 

-0,088 

9,093 

DRACMA GRECA 

323,450 

-0,050 

323,500 

CORONA NORVEGESE 

8,630 

-0,027 

8,657 

CORONA CECA 

35,745 

+0,130 

35,615 

TALLERO SLOVENO 

189,443 

+0,079 

189,364 

nORINO UNGHERESE 

250,640 

-0,140 

250,780 

SZLOTY POLACCO 

4,097 

+0,030 

4,066 

CORONA ESTONE 

15,646 

0,000 

15,646 

LIRA CIPRIOTA 

0,581 

0,000 

0,581 

DOLLARO CANADESE 

1,773 

+0,002 

1,771 

DOLL. NEOZELANDESE 

2,161 

-0,005 

2,167 

DOLLARO AUSTRALIANO 1,829 

0,000 

1,829 

RAND SUDAFRICANO 

7,016 

+0,066 

6,949 


I cambi sono espressi in euro. 
1 euro= Lire 1.936,27 


OMOte latte, Nord invaso dagli allevatori 

Nel presidio di Vancimuglio: «I soldi all'Ue non glieli diamo» 


DALL’INVIATO _ 

JENNER MELETTI 

VANCiMUGLIO (Vicenza) Potreb¬ 
be essere un simbolo, questo falò 
con rami e tronchi, che arde a venti 
metri dall'autostrada. Tutto finirà 
in cenere calda, o nei prossimi gior¬ 
ni altri carri porteranno legna da ar¬ 
dere? «Se non ci danno ragione, lot¬ 
ta dura. Come l'altra volta».Si cono¬ 
scono tutti, qui al presidio accanto 
alla Venezia - Milano. Hanno passa¬ 
to mesi nella ghiaia e nel fango, e 
sembra di essere ad una festa di pae¬ 
se. «Mia figlia si sposa fra un mese. 
Da non credere: il suo fidanzato 
non si è mai presentato in casa no¬ 
stra». 

Non c'è tensione, almeno per ora. 
L'elicottero della polizia vola alto e 
gira intorno, la provinciale per Pa¬ 
dova è piena di furgoni blu con gli 
agenti. Nessuno sembra però avere 
voglia di ricominciare il «gioco» 
dell'inverno 1997, con il liquame 
gettato sulle divise e le randellate 
piazzate sulle spalle degli allevatori. 
«Il fatto è che noi le multe non le 
vogliamo pagare, perché sono in¬ 
giuste e perché a sbagliare non sia¬ 
mo stati noi». 

Sono organizzatissimi, quelli del 
Cospa, il Comitato spontaneo pro¬ 
duttori agricoli. In pochi minuti 
piazzano i tavoli per la conferenza 
stampa, e mentre Ruggero Marchio- 
ron, il portavoce degli allevatori pa¬ 
dovani, racconta perché sul piazza¬ 
le sono arrivati quattrocento tratto¬ 
ri «ed altri tre o quattromila sono in 
giro per l'Italia», su altre tavole ap¬ 
paiono formaggi e salami, panetto¬ 
ni e vino. 

«Siamo qui perché forse già do¬ 
mani il governo preparerà un nuo¬ 
vo decreto, ed è un decreto che non 
ci piace». «Danno per scontato -di¬ 
ce Marchioron - che ci saranno altre 
multe, e vogliono rateizzarle. Si 
pensa anche di fare un piano di ab¬ 
bandono (vuol dire ammazzare le 
vacche), recuperare le quote e distri¬ 
buirle a chi ne ha bisogno, facendo¬ 


le pagare». 

Leggono il «Sole 
24 ore», gli alleva¬ 
tori, e conoscono 
dettagli ed indi¬ 
screzioni. La voce 
di Ruggero Mar¬ 
chioron si alza. «E 
allora noi faccia¬ 
mo una provoca¬ 
zione, e chiedia¬ 
mo al governo: il 

latte vi serve? Se la _ 

risposta è sì, paga¬ 
telo. Se non serve, ditelo, e noi non 
lo produciamo più». Scende nei det¬ 
tagli. «Un po' di conti. In Italia ci 
sono 15.000 aziende che hanno 
preso le multe. Sempre in Italia, 
20.000 aziende producono T80% 
del latte. Allora, se il latte non vi in¬ 
teressa, proponete di abbattere le 
mucche di chi ha preso le multe, e 
risolvete ogni problema di produ- 


■ DAI PRESIDI 
ALLA MARCIA 
«Siamo 
pronti 
a marciare 
fino 

ad arrivare 
a Bmxelles» 


zione. Poi andate all'estero a 
comprare quasi l'80% del latte 
che vi serve. Noi faremo un altro 
mestiere, ed i soldi che dovrem- 
me pagare li recupereremo attra¬ 
verso i tribunali. Tanto, ormai è 
dimostrato, ci danno sempre ra¬ 
gione». 

Piero G., da Rovigo, conferma. 
«110 milioni di multa ner95 - 
'96,ed il tribunale ha detto che 
non dovevo pagare. Per 70 milio¬ 
ni nella stagione successiva, ha 
fatto la sospensiva. I bollettini 
dell'Aima, che dovevano dire quan¬ 
to latte dovevo fare produrre alle 
mie cento vacche, arrivavano sem¬ 
pre in ritardo, a settembre invece 
che a marzo. Non ci credevo nem¬ 
meno io, che bastasse un cavillo co¬ 
me questo». 

Con il cellulare, chiedono a casa 
come sono stati trattati dalle televi¬ 
sioni. «Come, hanno fatto vedere 


De Castro: «Serve la riforma 
ma le multe vanno pagate» 


DAL CORRISPONDENTE 


SERGIO SERGI 

BRUXELLES L’Italia si sta battendo in sede comunitaria per ii superamento defi¬ 
nitivo del regime delle quote per il latte ma é impegnata dalie regole dell’Ue a far 
pagare le multe. Il ministro per ie poiitiche agricoie, Paoio De Castro, ha ribadito 
la posizione deig overno al termine deila riunione dei responsabiii agricoii deil’U- 
nione: «Noi abbiamo chiesto - ha detto - una riforma specifica dei settore che su¬ 
peri le quote anche se, nel frattempo, abbiamo insistito per riconoscere ai nostro 
Paese un aumento dei tetto assegnato per riequiiibrare una situazione ingiusta». 

Il ministro, tuttavia, ha riaffermato quel che dovrebbe essere chiaro da tempo 
oche, cioè, ie multe affibbiate agli agricoitori per ie passate annate andranno pa¬ 
gate. 

Non ci potranno essere sanatorie. De Castro ha precisato: «In realtà, le multe 
le stiamo pagando. Ogni anno. Daii’Unione ci viene fatta, come si dice, una tratte¬ 
nuta aiia fonte». Il governo, infatti, a nome di tutti i contribuenti, sta anticipando 
le somme relative aile muite per la produzione di iatte in eccedenzaa partire dai 
1995 ma, perché questi pagamenti non vengano ciassificati come aiuti di Stato 
non autorizzati, essi dovranno prima o poi essere trasferiti sui conto dei produtto¬ 
ri inadempienti. «Sono queste le regole dell’Unione e non abbiamo intenzione di 
violarle», ha detto De Castro. 


Torino e non noi?». Nei Tg le prote¬ 
ste del latte e del riso si mescolano, 
come nelle zuppe dei contadini del 
dopoguerra, quando le mondine 
portavano a casa il riso da Vercelli e 
lo univano al latte delle due o tre 
mucche della stalla. «Le vacche vo¬ 
gliono vivere», «Finto, ministro fin¬ 
to. Di Castro, un disastro», annun¬ 
ciano i cartelli. E tutti raccontano 
«l'ultima barzelletta che arriva da 
Roma».«Allora, lo sa lei cos'è suc¬ 


cesso? Nell'elenco delTAima c'è una 
regione in più. Quelle che abbiamo 
studiato a scuola ci sono tutte, dalla 
Val d'Aosta alla Calabria, isole com¬ 
prese. E poi ne risulta un'altra, chia¬ 
mata «Regione non identificata». E 
questa produrrebbe qualcosa come 
4 milioni e mezzo di quintali di lat¬ 
te, la metà della produzione veneta. 
Cosa vogliono? Prenderci in giro? 
Sarà spuntata un'altra isola. 0 più 
probalrilmente l'Aima non sa fare i 



Migliaia di trattori hanno ieri battuto le strade di cinque regioni: Friuli Venezia 
Giulia, Veneto, Lombardia, Emilia Romagna e Piemonte sono state ieri teatro delle 
proteste dimigliaia di allevatori al grido di «Basta quote» e «giù le mani dallatte». 
Oggetto della protesta il cosiddetto «superprelievo» rispettoalle quote latte asse¬ 
gnate e la contrarietà ad una proroga fino al2006 del regime delle quote. Prossi¬ 
ma possibile destinazione, il 23 eli 24 febbraio, a Bruxelles in occasione del verti¬ 
ce sulle politichecomunitarie per l’agricoltura. 

La battaglia sul latte in corso a Bruxelles si inquadra nel negoziato più ampio e 
molto complesso che va sotto il nome di «Agenda 2000»,vale a dire il pacchetto 
di riforme che riguardano l’agricoltura, i fondi strutturali e le finanze comunitarie, 
indispensabili se si vuole procedere con la scelta strategica dell’allaigamento ai 
primi cinque Paesi dell’Europa centro-orientale più Cipro. 

Un accordo sull’intera «Agenda» dovrebbe essere raggiunto, almeno a livello 
politico, nel corso di una riunione straordinaria del Consiglio europeo (capi di 
Stato e di governo UE) già convocata per il 24-25marzo. Sulla riforma lattiera, 
che prevede un rialzo delle quote pari al 2% e un ribasso dei prezzi del 15%, han¬ 
no ribadito la loro opposizione cinque Paesi: la Francia, il Belgio, ilLussembuigo, 
il Portogallo e l’Irlanda. Quattro Paesi, invece, sono per l’abolizione totale delle 
quote: sono l’Italia, la Gran Bretagna,la Svezia e la Danimarca, i quali rappresen¬ 
tano, dentro il Consigliodei ministri, la cosiddetta «minoranza di blocco» di cui 
bisognerà tenere conto se si vuole chiudere il negoziato. 


E a Vercelli va in scena «rìso amaro» 


conti del latte ed allora si inventa 
una regione». 

Da Bruxelles arriva la notizia che 
il ministro non ha cambiato 
idea.«Le multe si pagano, sia pure a 
rate, le regole vanno rispettate». 
Ruggero Marchioron, il portavoce, 
non ha nemmeno bisogno dicon¬ 
sultarsi. «Questo vuol dire che se 
Finto non capiva niente di agricol¬ 
tura, questo ne sa ancora meno. De¬ 
cida di abbattere tutte le vacche, al¬ 
lora, così risolve il problema. Ma se 
non vuole fare brutta figura con gli 
altri ministri europei, venga da noi 
ad informarsi. Ne approfitteremmo 
per chiedergli dove si trova la nuo¬ 
va regione, se sia emersa dalle acque 
e dove si trovi adesso. Gli vorrem¬ 
mo anche chiedere: quale superpre¬ 
lievo - così vengono chiamate le 
multe - è stato deciso in questa nuo¬ 
va regione?». Suonano le trombe 
dei Tir che passano in autostrada, 
per salutare gli uomini con il berret¬ 
to blu dei «Milk Warriors», i guer¬ 
rieri del latte. «Vogliamo conoscere 
tutti i risultati della Commissione 
di garanzia, sapere come mai quote 
latte fossero collocate in piazza Na- 
vona 0 in centro a Firenze. Lo dicia¬ 
mo chiaro perché sappiamo che 
Coldiretti, Confagricoltura e Già 
vorrebbero tenere alcuni dati, dicia¬ 
mo così, riservati». 

Torna l'elicottero della polizia, un 
altro furgone è fermo inautostrada. 
«Abbiamo saputo che in previsione 
di una nostra protesta c'è stato un 
incontro al Viminale, con la Jervoli- 
no. Vuol dire che quello del latte sa¬ 
rà un problema di ordine pubblico? 
È con i manganelli che vogliono ri¬ 
solvere i nostri problemi? Stasera ce 
ne andiamo, ma siamo pronti a tor¬ 
nare. Anche a Bruxelles, arriveremo 
con i trattori, se sarà necessario». 
Ruggero Marchioron è preoccupato 
perché «forse dovremo tornare nei 
presìdi, come straccioni. E lagente 
fa sempre più fatica a capire le no¬ 
stre ragioni, è tutto così ingarbu¬ 
gliato». Il falò di rami e tronchi, per 
ora, ha fiamme alte. 


DALL'INVIATO _ 

GIOVANNI LACCABO’ 

VERCELLI La battaglia del riso che 
sale dalla storica piazza del Merca¬ 
to di Vercelli ha un orizzonte euro¬ 
peo, anzi mondiale: «Impea¬ 
chment dei fatti tuoi», è l'ironico 
messaggio rivolto dai risicoltori 
agli Usa che vorrebbero sconvol¬ 
gere i già precari equilibri del mer¬ 
cato dei cereali invadendo l'Euro¬ 
pa con tonnellate di «Indaca», il ri¬ 
so asiatico, provocando il crollo 
dei prezzi, e quindi della doman¬ 
da. Protestano anche contro Bru¬ 
xelles che si sta facendo portavoce 
delle pressioni d'Oltreoceano. 

Protesta corale, senza distinzio¬ 
ne di sigle e di fatturati, tutti insie¬ 
me i piccoli e i grandi della provin¬ 
cia, che da sola raccoglie un quar¬ 
to della produzione nazionale. Per 
una settimana nessuna contratta¬ 
zione. Al piano terreno del grande 
palazzo che domina la piazza, ieri 


Borsa bloccata dai coltivatori. «Bruxelles favorisce non noi ma gli Usa» 


la Borsa è andata deserta. Martedì 
è giorno di contrattazioni. Chi 
vuol vendere si presenta puntuale 
all'apertura sborsando duecento- 
mila lire per l'ingresso ed altre tre- 
centocinquantamila lire per acca¬ 
parrarsi il posto. Questa mattina 
andrà vuota anche la Borsa del riso 
di Milano. Spiega Sergio Suardi, 
presidente della Cia (Confedera¬ 
zione italiana agricoltura) la più 
piccola delle tre organizzazioni 
storiche della categoria: «La stessa 
Comunità ci aveva invitati a for¬ 
mulare una proposta di riforma 
delle politiche sul riso in Europa. 
Coinvolgendo anche gli indu¬ 
striali abbiamo avanzato un'ipo¬ 
tesi di riforma ma, invece di farne 
materia di discussione, la Comu¬ 
nità l'ha snobbata avanzando una 
alternativa che intacca lo stesso 
concetto di "intervento"». Dove 
«intervento» significa politiche di 
sostegno, ossia i contributi comu¬ 
nitari che ricompensano i quintali 


■ DALLE 
RISAIE 
Scendono 
i contributi 
per l’invenduto 
e i prezzi calano 
del 30% 
in due anni 


di prodotto in¬ 
venduto. «La 
nostra propo¬ 
sta è sostenuta 
dal governo», 
prosegue Suar¬ 
di. «Ma se non 
viene approva¬ 
ta da Bruxelles, 
tutto il destino 
del settore vie¬ 
ne compro¬ 
messo». Gli _ 

stessi concetti 

vengono ribaditi da Andrea Desa¬ 
na, direttore della potente Coldi¬ 
retti locale che organizza la metà 
dei circa tremila risicoltori. Nei 
corridoi è affissa ben visibile la do¬ 
cumentazione che fa «la storia» 
dei contributi comunitari: 62mila 
lire al quintale (di riso invenduto) 
nell'ultimo anno, ma erano state 
ben 82mila lire nel '94 scese a 
65mila nel '97. Commenta il di¬ 
rettore: «La Commissione Ue 



Mondine al lavoro negli anni ‘50 


avrebbe accettato l'imposizione 
degli Usa di abbassare i dazi di im¬ 
portazione del riso Indica: circa 
4mila lire al quintale che per noi 
significano una mazzata fatale». 

Il fatturato del riso si aggira in 
Italia attorno a 1.300 miliardi, dei 
quali circa il 40 per cento proviene 
da Vercelli, in buona parte conta¬ 
bilizzati tramite le contrattazioni 
della Borsa, circa il 20 per cento del 
totale nazionale.E se Bmxelles ap¬ 
proverà la proposta Usa? Desana: 
«Molte aziende si troveranno a 
malpartito. Il prezzo di mercato 
scenderà ancora. Sopratmtto le 
piccole aziende, saranno costrette 
a chiudere. Già quest'anno abbia¬ 
mo registrato un calo di lOmila et¬ 
tari di investimenti risicoli rispet- 
toal'97». 

Anche nei corridoi delTUnione 
agricoltori, sguardi preoccupati. 
Per il direttore, Piero Cuzzotti certi 
guai di stagione vengono da lon¬ 
tano: «C'è anche una pesante si¬ 


tuazione di mercato, una campa¬ 
gna difficoltosa per il collocamen¬ 
to del risone. Ma alle spalle abbia¬ 
mo la precedente campagna che si 
è chiusa con un notevole stock di 
invenduto». E allora? Bisogna rie¬ 
quilibrare il mercato, ribadisce 
Cuzzotti, che appoggia il «Proget¬ 
to Nomisma»,, che prevede di in¬ 
centivare la coltivazione di una 
qualità di riso competitiva: la ma¬ 
novra coinvolgerebbe circa cin¬ 
quantamila ettari su quattrocen- 
tomila. 

La categoria si mobilita, Vercelli 
è alla testa del movimento nel ten¬ 
tativo di sbarrare l'onda d'urto 
americana. Una fase delicata dopo 
le molteplici trasformazioni del 
passato. Alle lotte delle mondine, 
come ricorda Irmo Sassone, già se¬ 
natore del Pei dal 1976 all'83 ed 
ora autorevole cultore di storia del 
mondo operaio e contadino, si de¬ 
vono la nascita della Cgl e le otto 
ore, firmate il 6 giugno del 1906. 
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Caso Oalan, Bonn critica Roma 

n ministro Schily: «Potevate processarlo» 


BONN Non si può certo essere 
«contenti» di come si è risolto il 
caso Ocalan, contro di lui ci sono 
accuse «gravissime», è stata una 
vicenda «imbarazzante per tutte 
le parti coinvolte». Queste le cri¬ 
tiche rivolte sia al suo paese che 
all'Italia dal ministro dell'Inter¬ 
no tedesco Otto Schily, ieri in 
un'intervista televisiva. A suo pa¬ 
rere sarebbe stato meglio portare 
illeaderdelPkk davanti ad un tri¬ 
bunale: «Se questo non è avvenu¬ 
to, è perché la Germania ha ri¬ 
nunciato a dare seguito al man¬ 
dato d'arresto, ma anche il gover¬ 
no italiano - sottolinea Schily- ha 
cercato di evitare il processo, che 


giuridicamente sarebbe stato 
possibile anche in Italia». Secon¬ 
do il ministro tedesco dalla vi¬ 
cenda lo Stato di diritto non esce 
bene, perché i reati contestati ad 
Ocalan non sono stati perseguiti. 
Schily giustifica però in parte l'o¬ 
perato del suo governo: «Non po¬ 
tevamo ignorare i pericoli che il 
processo avrebbe creato per l'or¬ 
dine pubblico, e per questo ab¬ 
biamo applicato una disposizio¬ 
ne del nostro ordinamento che 
autorizza la sospensione di un 
procedimento in casi conflittua¬ 
li» . Schily propone ora che Roma 
e Bonn assieme ai loro partner 
creino una corte internazionale 


che possa affrontare altri even¬ 
tuali casi del genere, «onde evita¬ 
re in futuro la penosa situazione 
in cui ci siamo trovati». 

Mentre resta ignoto il luogo in 
cui si è rifugiato Ocalan dopo la 
partenza dall'Italia, il governo 
turco risponde, definendole 
«improprie e assurde», alle criti¬ 
che del premier italiano D'Ale- 
ma, secondo il quale Ankara non 
avrebbe cooperato al tentativo di 
processare Ocalan in un contesto 
intemazionale. Il ministero degli 
Esteri turco respinge anche le af¬ 
fermazioni del governo italiano 
secondo cui il problema curdo va 
esaminato in sede europea. 



Eltsin, slitta l'incontro con Chirac 

I l presidente russo Boris Eltsin, dalla clinica in cui è ricoverato per un’ul¬ 
cera emorragica, ha avuto ieri una conversazione telefonica con il presi¬ 
dentefrancese JacquesChirac. I due statisti hannoconcordato un rinvio 
di almenodue mesi della visita del presidente russo in Francia. La data 
precisa della visita sarà stabilita attraverso canali diplomatici, in ogni ca¬ 
so, secondo i medici che purgiudicano stabilizzate le condizioni di Eltsin, 
il presidente non potrà fare lunghi viaggi pertre mesi dalla guarigione. 


Sesso fra cadetti 
Condanna razzista 

WASHINGTON Un sexgate aU'Accademia navale è 
stato risolto dalla marina americana in un modo che 
rischia di creare uno scandalo ben più grave, perché si 
colora di razzismo. La relazione sessuale tra un cadet¬ 
to e una cadetta di Bancroft Hall (Virginia) è stata pu¬ 
nita con l'espulsione dell'uomo, mentre la donna è 
stata graziata. Secondo la famiglia di lui, la Marina ha 
punito il cadetto solo perché è nero e ha assolto la ra¬ 
gazza solo perché è bianca. La sera del 30 luglio scor¬ 
so, il ventunenne Michael Pilson e la coetanea Han¬ 
nah Kessler vanno a una festa. L'inchiesta interna 
stabilisce che i due si ubriacano e il mattino dopo 
vengono trovati nudi nel letto di lei. La ragazza so¬ 
stiene di aver chiamato i colleghi quando si è sveglia¬ 
ta e di non ricordare come Pilson fosse finito tra le sue 
lenzuola. Ma i colleghi che li hanno trovati smenti¬ 
scono la ragazza e una prima accusa di violenza ses¬ 
suale a carico del cadetto è stata archiviata. 



Sexgate, «Clinton è innocente, assolvetelo» 

Difesa al contrattacco in Senato. Due terzi degli statunitensi tifano per il presidente 


DALL'INVIATO _ 

MASSIMO CAVALLINI 

WASHINGTON «William Jefferson 
Clinton non ha commesso i reati 
di falsa testimonianza e di ostru¬ 
zione della giustizia. E non deve, 
pertanto, essere rimosso dall'inca¬ 
rico» . Con questa perentoria affer¬ 
mazione, Charles Ruff ha aperto 
ieri, di fronte al Senato, quella che 
era stata preannunciata una 
«completa ed aggressiva» difesa 
del presidente. E lo ha fatto - come 
già nel corso del processo di fronte 
alla Camera - seguendo le linee di 
due concetti paralleli. Primo: Bill 
Clinton non ha mai dichiarato il 
falso sotto giuramento né, tanto 
meno, ha cercato di deviare il cor¬ 
so della Giustizia. E, secondo: an¬ 
che qualora queste accuse doves¬ 
sero, in parte o in tutto, essere rite¬ 
nute fondate, esse restano molto 
lontane da quei «gravi crimini e 
reati contro lo Stato» che la Costi¬ 
tuzione delinea come cause d'una 
possibile rimozione dall'incarico. 

Il collegio di difesa del presiden¬ 
te ha ora a sua disposizione 24 ore 
per illustrare entrambi i concetti. 
E di qui alla fine della settimana 
presumibilmente non lascerà sen¬ 
za adeguata risposta - sul piano dei 
fatti e su quello delle teorie costi¬ 
tuzionali - alcuna delle argomen¬ 
tazioni in precedenza esposte dai 
13 «House Manager» repubblica¬ 
ni che, nei giorni scorsi, hanno 
esposto le ragioni dell'accusa. In¬ 
teressante era tuttavia stabilire, fin 
da ieri, su quale dei due punti il 
team legale di Bill Clinton avrebbe 
posto maggiore enfasi. 

Venerdì scorso, al termine della 
esibizione dell'accusa, molti os¬ 
servatori avevano infatti sottoli¬ 
neato come la difesa di Bill Clin¬ 
ton si trovasse di fronte ad un ine¬ 
vitabile dilemma. Ovvero, come 
con una eccessiva insistenza sulla 
«innocenza» di Bill Clinton - e, di 
conseguenza, sui «fatti» che stan¬ 
no alla base delle accuse contro di 


lui - avrebbe rischiato di rafforzare 
una delle richieste centrali dell'ac¬ 
cusa: quella della convocazione di 
testimoni. E come, per contro, ri¬ 
nunciando ad una battaglia «det¬ 
taglio per dettaglio» avrebbe po¬ 
tuto incrementare, nei «giurati- 
senatori», una forse fatale impres¬ 
sione di colpevolezza. 

L'intervento di Charles Ruff, ie¬ 
ri, ha dimostrato come, non con¬ 
dizionato da considerazioni tatti¬ 
che, il collegio degli avvocati pre¬ 
sidenziali si prepari ad una difesa 
«a tutto tondo». E le circostanze 
indicano come sia questa, almeno 
in parte, una scelta obbligata, con¬ 
siderato che già lunedi il capo del¬ 
la minoranza 
democratica al 
Senato Tom 
Daschle, aveva 
definito «inevi¬ 
tabile» la con¬ 
vocazione di 
testimoni. E 
considerato 
che troppo ri¬ 
schioso sareb¬ 
be stato trascu¬ 
rare un esame 
della basilare 
«innocenza» del presidente. 

Ruff, ieri, ha stigmatizzato con 
dure parole il comportamento 
della maggioranza repubblicana 
dellaHouseof Representatives. Ed 
ha con puntualità indicato le mol¬ 
te contraddizioni di un processo 
vergognosamente trasformatosi 
in «msh to judgment». Vale a dire: 
nel più frettoloso e fazioso dei giu¬ 
dizi. Tanto che oggi - ha fatto nota¬ 
re l'avvocato - nel tentativo di pro¬ 
lungare i tempi del processo, gli 
stessi accusatori con arroganza 
vanno chiedendo al Senato di 
convocare quei testimoni che, a 
suo tempo, non furono da loro 
ascoltati. Noi, ha aggiunto Ruff, ri¬ 
teniamo che il Senato abbia di 
fronte a sé «tutti gli elementi» che 
servono per determinare un ver¬ 
detto di piena assoluzione. Perché 


■ IL GIORNO 
PIÙ LUNGO 
Il collegio 
degli avvocati 
ha 24 ore 
di tempo per 
sviscerare le 
proprie ragioni 



Jamal Wilson/Reuters 


Il presidente Bill Clinton 
nel suo ufficio mentre prepara 
i documenti sullo Stato dell’Unione 


Clinton non ha commesso i reati 
che gli vengono imputati. Perché 
questi reati - per quanto enfatizza¬ 
ti dall'accusa - alla prova dei fatti 
ad altro non si riferiscono che a 
questioni - dove e come Bill Clin¬ 
ton ha «toccato» Monica Lewin- 
sky - che ben difficilmente potreb¬ 
bero essere considerate «di stato». 
E perché questi reati in ogni caso 
non giustificano una decisione 
destinata a cambiare il risultato di 
ben due elezioni presidenziali. 

Come i senatori reagiranno a 
queste argomentazioni è difficile 
dire. Facilissimo, invece, è vedere 
come sta una volta di più reagen¬ 
do il pubblico. Ieri tutti i sondaggi 
confermavano come oltre i due 
terzi degli americani restino «as¬ 
solutamente contrari» alla rimo¬ 
zione del presidente. 



Istantanea dello 
stato deirUnione attuale 
e di 6 anni fa, 

lando^linton andò ai potere 
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IL DISCORSO 


Bill promette riforme 
e riconquista l'America 

DALL’INVIATO 


Ieri sera - quando in Italia erano le tre di stamane ■ Bill Clinton ha pro¬ 
nunciato il sno settimo discorso sullo Stato dell’Unione. E, come vuole 
un’assai consolidata tradizione, l’ha fatto di fronte al Congresso in se¬ 
duta congiunta. Ovvero: di fronte a quei 435 deputati che lo scorso 19 
dicembre hanno, con risicata ma^ioranza, deciso di metterlo in «sta¬ 
to di accasa»; ed a qnei 100 senatori ai quali, in qneste ore, spetta il 
compito di decidere se la sna settima apparizione di fronte alle came¬ 
re riunite debba, in effetti, essere l’nltima o la penultima. 

I tempi, evidentemente, non consentono ad alcun giornale italiano 
una cronaca «dal vivo» deN’awenimento. Ma facile è immaginare co¬ 
me - pur in tanto inedite e paradossali cirfcostanze - Bill Clinton si sia 
ieri sera mosso con la bravnra di sempre. E questo per due fondamen¬ 
tali ragioni, storica la prima e più legata alle cronache del presente la 
seconda. 

Prima ragione: dal sno primo discorso - pronnnciato nel pieno delle 
polemiche per la sua controversa decisione di concedere agli omoses- 
snali accesso alla Forze Armate - fino al suo ultimo (pronunciato il 28 
gennaio del ‘98, a pochi giorni dall’esplodere del sexgate). Bill Clinton 
sempre ha sapnto trasformare l’appuntamento in una occasione di 
misurabile rimonta. E ciò anche qnando - come qnattro anni fa, all’in- 
domani del trionfo repubblicano nelle elezioni di mezzo termine del 
’94 - era rednce da nna colossale debacle politica. 

Seconda ragione: proprio il processo di impeachment offre qnes’an- 
no a Clinton il destro per un’operazione d’immagine presnmibilmente 
destinata ad ulteriormente incrementare i suoi già altissimi indici di 
gradimento: da un lato un presidente impegnato a parlare dei «pro¬ 
blemi della gente» e, dall’altro, nn Congresso a ma^ioranza repubbli¬ 
cana immiseritosi in nn ossessivo e rabbioso insegnimento della lepre 
dell’impeachment. 

Non v’è dnbbio: fosse stato il discorso snilo Stato dell’Unione nn 
concorso di popolarità, tutti i suoi premi avrebbero potuto, ieri, essere 
anticipatamente consegnati ad nn presidente che - altro paradosso - 
non per questo cessa di rischiare la defenestrazione. 

Per vincere il confronto di ieri, Clinton altro non ha dovuto che con¬ 
fermare la linea di «minimalismo centrista» che, già nel ‘96, gli aveva 
consentito nn’agevole riconquista della Casa Bianca. Piccole cose - 
mini-riforme nel campo dell’educazione e della sanità, mini-program¬ 
mi per salvare il sistema pensionistico - sapientemente e retoricamen¬ 
te collegate alle «grandi sfide del terzo millennio». Uno spettacolo già 
visto. Ed anche, una volta di più, nno spettacolo vincente. MA.CAV. 


Festa per il ritorno del «piccolo Re» 

Ad Amman Hussein accolto da Arafat. Annunciata una svolta 


Israele, talpe 
negli uffici 
di Ehud Barak 

■ L’ufficiodiWashingtondiuna 
società specializzata in son¬ 
daci di opinione della quale 
si serve Ehud Barak, il candi¬ 
dato laburista alla carica di 
primo ministro israeliano per 
la seconda volta nel giro di 
una settimana, ha subito 
un’altra intrusionecon scas¬ 
so. L’effrazione è stata sco¬ 
perta da un dipendente della 
società, laGreenbei^Quilan 
Ine., quandoèentrato nell’uf¬ 
ficio ieri mattina. Secondo la 
polizia di Washington, gli au¬ 
tori dell’effrazionesarebbero 
penetrati nell’ufficio attraver¬ 
so un lucernario laterale al se¬ 
condo piano. Il medesimo uf¬ 
ficio avevagià subito un’ef¬ 
frazione analoga la settimana 
scorsa: qualcuno vi era miste¬ 
riosamente penetrato, ma 
nulla risultava mancante, né 
documenti nédanaro. 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

Il «piccolo Re» è tornato. Accolto 
da una pioggia battente e da oltre 
un milione di persone, un quinto 
della popolazione. Re Hussein di 
Giordania ha fatto rientro in pa¬ 
tria - dopo un'assenza di quasi sei 
mesi, trascorsi in una clinica negli 
Usa a lottare contro un tumore - e 
un intero Paese ha tirato un sospi¬ 
ro di sollievo. È festa ad Amman: 
sin dalle prime ore dell'alba mi¬ 
gliaia di persone si sono accalcate 
lungo i lati dell'autostrada che col¬ 
lega l'aeroporto alla capitale per 
veder passare il corteo delle auto 
che ha scortato la vettura del so¬ 
vrano sino alla sua residenza di 
Baab al-Salaam. C'è chi improvvi¬ 
sa danze, chi si abbraccia felice, in 
molti piangono. Per l'intera gior¬ 
nata, piazza Hashimiyeh, la prin¬ 
cipale di Amman, trasformata in 
un lago di rosso, verde, nero e 


bianco (i colori della bandiera 
giordana), si è riempita di una fol¬ 
la che applaudiva, innalzava ri¬ 
tratti del sovrano sorridente men¬ 
tre gli altoparlanti a tutto volume 
diffondevano le note di «Hasmi, 



Hashmi», una nota canzone po¬ 
polare che celebra le origini del re 
discendente di Hashem, nonno 
del profeta Maometto. 

Sono le 15 (le 14 in Italia) quan¬ 
do l'aereo del sovrano, con Hus¬ 


sein ai comandi, viene avvistato, 
scortato a distanza da una squa¬ 
driglia di caccia F-16 e Mirage del¬ 
l'aviazione giordana. Dopo aver 
indossato la tradizionale «kef- 
fiah» rossa dei beduini, il re - segui¬ 
to dalla moglie, 
la giovane regi¬ 
na Noor - è sce¬ 
so dall'aereo. 
Sono attimi di 
grande com¬ 
mozione: il ses¬ 
santatreenne 
sovrano hashe- 
mita è pallido, 
il suo volto 
«racconta» del¬ 
la durezza delle 
cure ricevute. 
Per alcuni minuti sosta da solo, in 
preghiera. Subito dopo, mentre 
una banda militare intonava l'in¬ 
no nazionale giordano, in un han¬ 
gar appositamente allestito, re 
Hussein ha salutato i familiari, tra 


cui suo fratello Hassan, principe 
ereditario, dignitari di corte, il lea¬ 
der palestinese Yasser Arafat, il 
presidente yemenita Ali Abdullah 
Saleh, l'emiro del Qatar. Non c'è 
tempo per i festeggiamenti e per il 
riposo. Re Hussein è tornato per 
imprimere una svolta radicale nel¬ 
la vita politica e istituzionale del 
regno: «Non c'è scelta - ripete il so¬ 
vrano in un discorso trasmesso 
dalla Tv pubblica - bisogna intra¬ 
prendere in tempi rapidi una rifor¬ 
ma complessiva dello Stato, af¬ 
frontando tutti i problemi sul tap¬ 
peto e le sfide che occupano la no¬ 
stra mente e che ostruiscono il no¬ 
stro cammino». Ciò che Hussein 
ha in mente, rivelano alcuni suoi 
stretti collaboratori, sono cambia¬ 
menti radicali alle regole della suc¬ 
cessione al trono, per evitare situa¬ 
zioni di instabilità, come quelle 
verificatesi in sua assenza e che 
hanno alimentato voci di intrighi 
da corte bizantina. 


■ LA LUNGA 
MALAHIA 
Il sovrano 
giordano assente 
da sei mesi 
per le cure 
seguite in Usa 
contro un tumore 


SIERRA LEONE 

Si spara ancora a Freetown 
Nessuna notizia dei reiigiosi rapiti 

■ Nessuna treguaaFreetown. 11 cessate-il-fuoco che! ribelli ave¬ 
vano deciso di rispettare da lunedì sera ma «solo se non ci at¬ 
taccheranno perché in questo caso risponderemo», in realtà 
non è mai entrato in vigore eia capitale della Sierra Leone è 
stataanche ieri preda ^ sanguinosi combattimenti. Decine di 
cadaveri restano abbandonati nelle strade e molti edifìci so¬ 
no stati dati alle fìamme. In queste condizioni trovare notizie 
dei missionari (tra cui cinque italiani) edellesuore rapiti dai 
guerriglieri nei giorni scorsi è praticamente impossibile. Il ve¬ 
scovo diMakeni, monsignor Giorgio Biguzzi, ha fatto sapere 
che «di monsignor Joseph Ganda e dei religiosi sequestrati nei 
giorni scorsinon abbiamo notizie. Per quanto riguardapadre 
Mario Gnerra (prigioniero da metà novembre) e le sei religio¬ 
se, sembra che siano tenuti prigionieri sulle colline vicino a 
Freetown». Proprio sulle colline che dominano la capitale 
sierraleonese sembra siano arroccati gruppi consistenti di ri¬ 
belli che l'Ecomog (la forza di intervento dell'Africa occiden¬ 
tale che combatte a fianco dei governativi a sostegno del presi¬ 
dente Hamad Te jan Kabbah) non riesce a piegare. La situazio¬ 
ne bellica è confusa: i combattenti forniscono informazioni 
contraddittorie. E ciò rende impossibile la distribuzione de¬ 
gli ainti alla popolazione. Mancano molti generi di necessità, 
come acqua potabile, medicinali e attrezzature mediche, non 
ci sono telefono, né energia elettrica. Secondo fonti ospedalie¬ 
re, negli nltimi tredici giorni di combattimento solo a Free¬ 
town sono morte più di 2.000persone. 
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LE Cronache 


Mercoledì 20 gennaio 1999 


♦Ne/ bilancio delle politiche ambientali '98 
presentato ieri dal ministro Ronchi 
le novità sui rifiuti, l'occupazione, i fondi 


pacchetto più consistente di occupati, 
circa 2.000, proviene dal recupero 
e dal riciclaggio di frigo, lavatrici e freezer 


^Per le città, interventi sul trasporto privato 
Al via il «mobility manager», riduzione 
del ricorso alle auto per le medie aziende 


Dairambìente novemìla posti dì lavoro 

Commissariate cinque Regioni: Campania, Puglia, Calabria, Sicilia e Sardegna 


DELIA VACCARELLO 

ROMA Contro il degrado am¬ 
bientale misure straordinarie. 
Scatta il commissariamento: per 
Campania, Puglia, Calabria e 
Sardegna si tratta della riedizio¬ 
ne di un provvedimento. Per la 
Sicilia è una novità. La proposta 
è stata avanzata dal ministro per 
l'Ambiente Edo Ronchi ed è sta¬ 
ta dettata da gravi lacune nei 
settori dell'emergenza rifiuti, 
delle acque e delle bonifiche. 
«Questo è un sintomo di una si¬ 
tuazione ambientale critica in 
cui si può intervenire soltanto 
con stmmenti straordinari», ha 
dichiarato il ministro. E a ripro¬ 
va di quanto ci sia da fare per 
salvare il nostro patrimonio am¬ 
bientale, ci sono i posti di lavoro 
che si aprono quando ci si impe¬ 
gna per la tutela. Il ministero ne 
ha attivato a migliaia. È uno de¬ 
gli elementi del bilancio '98 del¬ 
le attività del ministero dell'Am¬ 
biente, presentato da Ronchi. 
Pre quanto riguarda i fondi il 
Ministero nel 1998 ha avuto 
stanziamenti pari a 1.125,7 mi¬ 
liardi di lire edha effettuato pa¬ 
gamenti per 1.232,9 miliardi. 
Nel '96 aveva ricevuto 833 mi¬ 
liardi. 

Occupazione. L'ambiente fa 
da volano. Eco-prowedimenti 
varati nel 1998 hanno attivato 
infatti più di 9.000 occupati ver¬ 
di, senza contare quelli che an¬ 
cora non sono stati valutati con¬ 
seguenza della legge 22 sui rifiu¬ 
ti. Il pacchetto più consistente 
di occupati, 2.000, proviene dal 
recupero e il riciclaggio degli 
elettrodomestici bianchi (frigo, 
lavatrici e freezer) rottamati e da 
televisori e computer dismessi e 
dai nuovi lavoratori impegnati 
per la depurazione delle acque, 
altri 2.000. «Nel 1998 - ha detto 
Ronchi - sono stati creati signifi¬ 
cativi posti di lavoro aggiuntivi 
nel settore ambientale. Oggi le 
politiche ambientali vengono 
anche monitorate in base all'im¬ 
patto occupazionale». In parti¬ 
colare i nuovi posti di lavoro, a 
parte i 4.000 creati nella rotta¬ 
mazione e nella depurazione, 
sono stati così ripartiti: 600 sui 
rifiuti; 1.900 nei parchi naziona¬ 
li, 400 nelle energie rinnovabili, 
600 nei parchi geominerari e 
geovulcanici, 750 operatori per 
la tutela del mare (i cosiddetti 
"spazzini" del mare chesono tor¬ 
nati operativi con 60 navi), 700 
nelle honifiche. 

Regioni. È stato chiesto il 
«commissariamento ambienta- 
le»per 5 regioni del sud dell'Ita¬ 
lia: Campania, Puglia, Cala- 
bria,Sicilia e Sardegna. Per 4 si 
tratta di una conferma di un- 


commissariamento già in atto, 
per la Sicilia invece è una novità. 
I motivi per l'attuazione di que¬ 
sto strumento straordinario so¬ 
no l'emergenza rifiuti, acqua e le 
bonifiche. «Abbiamo avanzato 
la proposta dicommissariamen¬ 
to in 5 Regioni, una parte consi¬ 
stente del territorio italiano», ha 
detto Ronchi». 

Trasporti in città. La mobilità 
urbana resta tra i principali re¬ 
sponsabili delle emissioni di ani¬ 
dride carbonica in crescita, cau¬ 
sa di gravissime malattie tra cui 
la leucemia. Il decreto sulla 
«mobilità sostenibile nelle aree 
urbane», firmato il 27 marzo del 
1998, prevede l'istituzione della 
figura del «Mobility manager» 
presso le aziende con più di 300 
dipendeneti con il compito di 
migliorare gli spostamenti casa- 
lavoro e ridurre al minimo il ri¬ 
corso alle auto. Lo stesso decreto 
prevede inoltre l'obbligo per le 
amministrazioni pubbliche di 
garantire che una quota crescen¬ 
te - dal 10% nel 1999 fino al 
50% nel 2003 - dei nuovi acqui¬ 
sti di mezzi di trasporto sia costi¬ 
tuita da veicoli elettrici o a gas. I 
_ contributi del- 


■ I rntini lo Stato saran- 

I ™NDI no pari a 117 

DEL 1998 miliardi di lire 

Stanziamenti 

Sono stati pre¬ 
pari a 1.125,7 visti finanzia- 

miliardi .P“ 

miliardi di lire 

Pagamenti pre progetti pi- 

per 1.232,9 l^^a di car sha¬ 

ring (auto in 

miliardi _ multiproprie¬ 

tà) e di taxi 
collettivo, per l'acquisto di auto¬ 
bus elettrici e per agevolare l'ac¬ 
quisto di biciclette e motorini 
elettrici. 

Rifiuti. La riforma del sistema 
di gestione di rifiuti non è anco¬ 
ra a regime, ha dichiarato Ron¬ 
chi. Avviata due anni fa è entra¬ 
ta nel '98 in fase operativa tra¬ 
mite l'emanazione di alcuni 
provvedimenti. Il decreto relati¬ 
vo alla determinazione della ta¬ 
riffa è in attesa di pubblicazione. 
Nel'99, ha dichiarato il ministro, 
partirà effettivamente la campa¬ 
gna nazionale di informazione e 
di educazione alla raccolta diffe¬ 
renziata dei rifiuti recuperabili, 
l'iter di espletamento della gara 
per la realizzazione si è infine 
concluso. Entro questa settima¬ 
na sarà pronto il decreto sullo 
smaltimento e il recupero dell'a¬ 
mianto e quello sulle bonifiche 
dei siti inquinati. Definirà i limi¬ 
ti di accettabilità della contami¬ 
nazione dei suoli e delle acque, 
le procedure per il prelievo e l'a¬ 
nalisi dei campioni, i criteri ge¬ 
nerali per la sicurezza dei siti. 


Auto ferme 
oggi a Firenze 
domani a Roma 

ROMA Blocco del traffico privato 
oggi a Firenze dalleS alle 18. Lo 
ha deciso il sindacodi Mario Pri¬ 
micerio. A Roma, invece, il blocco 
è previsto per domani pomerig¬ 
gio. Il divieto d i circolazione, dalle 
15 alle 21, pertutti gli autoveicoli 
non provvisti di catalizzatore, ma 
esclusi quelli alimentati a GPLe 
Metano, oltre che a enerva elet¬ 
trica, è stato disposto a causa del 
superamentodel livello di atten¬ 
zione per il monossidodi carbo¬ 
nio di martedì in sette stazioni di 
rilevamento su dieci. È il terzo 
bloccodella circolazione privata 
in poco più di un mese: il primo fu 
attuato il 18 dicembre e il secon¬ 
do il 30 dicembre. Proprio la ripe¬ 
titività dei blocchi della circola¬ 
zione dimostra, secondo il WWF 
che «l’inquinamento a Roma è or¬ 
mai una minaccia perla salute 
pubblica che questa giunta non 
può più sottovalutare». L’orga- 
nizzazioneambientalistatoma, 
quindi, a reclamare il bloccodella 
circolazione esteso a tutti i veicoli 
privati e il divieto di circolazione 
programmato tutte le domeniche 
pomeri^io. Il blocco di tutti i vei¬ 
coli, sostiene il WWF è indispen¬ 
sabile poiché in città girano 500 
mila motorini che inquinano più 
di un’auto catalizzata. 


IL CASO 





Legambiente e Wwf 
Bravo Ronchi, governo bocciato 




Traffico caotico in una piazza romana 


Ivano Pais 


ROMA Un «Bravo» a Ronchi, 
una bocciatura al governo per 
non aver raccolto la sfida am¬ 
bientale. Questo il commento di 
Legambiente e Wwf alla presen¬ 
tazione del dossier sulle politiche 
ambientali in Italia nel 1998. 
«Sono tanti - sottolinea Legam¬ 
biente - i campi in cui l'azione del 
ministro ha consentito progressi 
e miglioramenti notevoli. Si pos¬ 
sono citare, ad esempio, l'attività 
tesa a valorizzare il patrimonio 
naturale, con l'istituzione di 
nuovi parchi marini e terrestri, 
oppure le nuove norme in mate¬ 
ria di raccolta differenziata di ri¬ 
fiuti o ancora l'impegno profuso 
per arrivare all'approvazione di 
una carbon tax utile a ridurre le 
emissioni inquinanti. Contem¬ 
poraneamente si deve però sot¬ 
tolineare che il Paese dal punto di 
vista ambientale è ancora in defi¬ 
cit. La responsabilità non è di 
Ronchi, ma del Governo che non 
ha inserito l'ambiente tra le prio¬ 
rità, non cogliendo così piena¬ 
mente neanche le possibilità oc¬ 
cupazionali legate all'ambien¬ 
te», ha dichiarato Francesco Fer¬ 
rante direttore generale di Le- 
gamhiente. 

Legambiente osserva anche 
che questo bilancio 1998 elabo¬ 
rato a pochi giorni dalla scadenza 


dell'anno dovrebbe essere una 
pratica che «forse anche altri mi¬ 
nisteri dovrebbero trasformare 
in consuetudine». «Lo straordi¬ 
nario intreccio di arte, cultura, 
natura - ha aggiunto Ferrante - 
costituisce davvero una peculia¬ 
rità per l'Italia. Passa attraverso 
questo patrimonio anche la pos¬ 
sibilità di una crescita dell'eco¬ 
nomia e di un rafforzamento del¬ 
l'identità nazionale. Invece c'è 
un vuoto tra l'esigenza del Paese 
di investire sui suoi beni più pre- 
zioni e le misure concrete messe 
in campo. Un vuoto che dipende 
largamente dalle scelte o dalle 
non scelte dell'intero Governo». 

Anche il Wwf apprezza lo sfor¬ 
zo di Ronchi per allineare l'Italia 
ai paesi più evoluti dal punto di 
vista ambientale. «Ma questo 
sforzo - osserva - non ha impresso 
una svolta sui temi ambientali 
dei governi del centro-sinistra». 
Per il Wwf l'operato di Ronchi 
«non riequilibria» quindi in sen¬ 
so ambientale le politiche del go¬ 
verno. 

«Esse sono troppo spesso an¬ 
corate - sottolinea Gianfranco 
Bologna, segretario gemale del 
Wwf - al potenziamento delle 
grandi e inutili opere pubbliche 
che favoriscono solo occupazio¬ 
netemporanea». 


Fretta e insicurezza per il Giubileo: sigiilatì tre cantieri 


ROMA Si lavora in fretta per il 
Giubileo, e per correre si trascu¬ 
ra la sicurezza, tanto da indurre 
il sequestro di ben tre cantieri e 
l'immediata reazione del com¬ 
missario straordinario dei lavo¬ 
ri, il sindaco della Capitale Fran¬ 
cesco Rutelli, che ha smentito il 
provvedimento annunciato ma 
augurandosi maggiori controlli 
sulle condizioni nei cantieri e in 
relazione alla sicurezza degli 
operai: ponteggi e parapetti 
non idonei, passerelle in ferro 
pericolose, balconate non pro¬ 
tette, sarebbero questi i motivi 
alla base del sequestro. 

I sigilli sono stati apposti da 
personale dell'ispettorato del 
lavoro, della sezione di polizia 
giudiziaria presso la pretura cir¬ 
condariale e da carabinieri del 
lavoro che avevano compiuto i 
controlli su disposizione del 


pubblico ministero Gianfranco 
Amendola. In regola soltanto 
l'Auditorium, altra stmttura 
sottoposta ad ispezione m non 
riferibile alle opere del Giubileo 
ma comunque in scadenza co- 
stmttivaper il 2000. Un cantiere 
è stato sequestrato sul grande 
raccordo anulare, dove opera 
una ditta che ha avuto il lavoro 
in subappalto dall'Anas. Qui so¬ 
no stati scoperti operai che lavo¬ 
ravano senza la supervisione di 
un preposto. Inoltre, è stato ac¬ 
certato che i ponteggi, i parapet¬ 
ti e le passerelle non erano rego¬ 
lamentari. Gli operai, infine, la¬ 
voravano su gabbie metalliche 
con pericolo di caduta nel vuo¬ 
to. Alla ditta è stata fatta una 
contravvenzione di dieci milio¬ 
ni di lire. Un altro cantiere è sta¬ 
to sequestrato in Lungotevere 
in Sassia, vicino il sottopasso. 


Gli ispettori hanno trovato una 
passerella in ferro che poteva 
costituire pericolo di caduta nel 
vuoto. 

Il terzo cantiere sequestrato si 
trova in piazza della Rovere do¬ 
ve, per la presenza di balconate e 
passerelle non protette, sono in¬ 
tervenuti per i controlli di sicu¬ 
rezza anche gli ispettori delle 
Asl. Alcuni giorni fa, nell'ambi¬ 
to di analoghe attività di con¬ 
trollo riguardanti le condizioni 
di sicurezza in edilizia, erano 
stati sequestrati sette cantieri, 
denunciati 17 imprenditori e 
fatte 50 multe. 

La precisazione di Rutelli, dif¬ 
fusa con una nota, nella quale si 
auspiscano «controlli rigorosi e 
puntuali, al fine di monitorare 
lecondizioni di sicurezza e l'in¬ 
columità di quanti lavorano 
neicantieri». 


Allo studio il «libretto-casa» 
sulla stabilità degli edifici 

ROMA Bergli edifici arriva il «libretto-sicurezza»: ogni fabbricato sarà do¬ 
tato di uno specificostrnmento di uso e manutenzione sul quale saranno 
riportati l’intera documentazione tecnica relativa alla costruzione. La 
proposta è del sottosegretario ai Lavori pubblici Gianni Mattioli: sul libret¬ 
to, aggiornabile nel tempo e redatto in nna versione di facile accesso per 
chi utilizza l’immobile, saranno riportati progetto, calcoli, disegni vari, im¬ 
pianti dettagli costruttivi, concessioni edilizie, varianti in corso d’opera, 
certificazioni varie documentazione presentata al Genio civile, progetto 
statico ecosi vìa. Accanto alla realizzazione del libretto si procederà an¬ 
che ad una attenta revisionedelleproceduredicontrolloeaun’assidua vi¬ 
gilanza dei soggetti preposti. Ilqnadro giurìdico-legislativoin cui sarà col- 
locato il nuovo strumento sarà individuato d’intesa con le regioni e leam- 
ministrazioni locali. Il libretto, ad avviso di Mattioli, sarà anche utile nella 
lotta al lavoro nero nel settore edilizio, poiché la storia dei lavori realizzati 
sul fabbricato, elencata nel documento, permetterà di lisalireal suo esat¬ 
to valore patrimoniale. Alla proposta si é detta contraria la Confedilizia, 
associazione dei costruttori, favorevole l’Ordine degli ingegneri di Roma. 
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aste ed appalti ( legge n.° (>7/87 e D.L. n° 402 del 20/10/98 ) ad un prezzo decisamente promozionale, certi di 
essere letti dalle persone che contano. H prestigio di una grande visibilità alla portata di tutti gli Enti e Ministeri. 

Per informazioni e preventivi telefonare allo 06 • 69996414 
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I PADRONI, 
SI SA, ANCHE 
IN TV SONO 
DEI SIGNORI 


MARIA NOVELLA OPRO 


M olti bambini, come ri¬ 
sulta da indagini sugli 
ascolti, guardano la tv 
anche oltre le IO di sera. E se, 
Dio non voglia, guardano an¬ 
che «Porta a porta», lunedì sera 
hanno visto e sentito Silvio Ber¬ 
lusconi che ne diceva di tutti i 
colori al ritratto animato di Ar¬ 
mando Cossutta appeso a un 
maxischermo. Ipiccoli ascolta¬ 
tori si saranno fatti l'idea che la 
politica sia quella sguaiataggi¬ 
ne lì: annullare gli altri urlando, 
insultando e inventandosi i fat¬ 
ti a proprio uso e consumo. Ma 
anche un marziano appena ar¬ 
rivato sulla Terra avrebbe capi¬ 
to che da una parte stava un ric¬ 
co prepotente e maleducato e 
dall'altra un signore esterrefat¬ 
to. È stata a suo modo una lezio¬ 
ne di civiltà, anzi di inciviltà. 
Ma il peggio doveva ancora ve¬ 
nire, ed è implacabilmente ve¬ 
nuto quando, per la serie ormai 


classica «nani e ballerine» è en¬ 
trata nello studio televisivo 
Paola Perego, conduttrice di 
«Fomm», a libro paga di Berlu¬ 
sconi. La bella signora ha co¬ 
minciato a compiacere il suo 
padrone in maniera così platea¬ 
le da aggiungere volgarità a vol¬ 
garità. I bambini avranno capi¬ 
to che cos'è il servilismo, mentre 
noi non riusciamo proprio a ca¬ 
pire perché Bmno Vespa doves¬ 
se invitare una persona politi¬ 
camente così superflua (anzi 
dannosa) da non riuscire a dire 
niente, se non quello che le pote¬ 
va tornare utile alla carriera. 
Berlusconi però sorrideva felice 
e, vellicato nella vanità, torna¬ 
va a mostrarsi gentilissimo e ac¬ 
cattivante, nel tentativo eviden¬ 
te di recuperare un po' di decen¬ 
za. Ipadroni, si sa, sono dei veri 
signori quando hanno a che fare 
con dipendenti che sanno stare 
al loro posto. 



Ricordo di Grotowski 


P er ricordare Jerzy Grotowski, maestro del teatro 
del Novecento appena scomparso, «Fuori ora¬ 
rio» (Raitre, ore 1.10) propone la videoregistra¬ 
zione di uno dei suoi lavori storici, «Apocalypsis 
cum figuris». Il filmato, realizzato da Olmi nel 
1981, dà conto dell’allestimento che fece cono¬ 
scere in Europa il genio che frantumò i confini 
della scena, mettendo il corpo in primo piano. 


SCELTI PER VOI 


■ ITALIA 1 20.45 

ANCORA 
48 ORE 


■ Jack, un poliziotto 
dai modi spicci, viene 
sospeso dal servizio 
per uno scontro a fuo¬ 
co dai risvolti poco 
chiari. Per tirarsi fuori 
dai pasticci, ricorre 
all'aiuto di una sua 
vecchia conoscen¬ 
za...Murphy e Nolte di 
nuovo insieme in que¬ 
sto sequel di «48 
ore». Non è bello co¬ 
me il primo, ma fun¬ 
ziona. 


Regia di Waiter HiiI, con 
Nick Noite, con Eddie 
Murphy, Brion James, Ke¬ 
vin Tighe. lisa (1990). 

95 minuti. 


■ CANALE 5 21.00 

COPPIE 


■ Maria De Filippi 
torna in prima serata 
con un nuovo talk 
show»: sei puntate, 
con il pubblico in stu¬ 
dio e gli ospiti a rac¬ 
contarsi, quasi una 
versione «serale» di 
«Uomini e donne». 
«Sarà un talk show, 
come quelli come ho 
sempre fatto-antici¬ 
pa Maria De Filippi - 
persone comuni che 
parlano dei loro rap¬ 
porti con lo stesso lin¬ 
guaggio che usano in 
casa. Parleremo in 
particolare del matri¬ 
monio in crisi». 


■ RETE 4 23.00 

IL SIGNORE 
DELLE MOSCHE 


■ Un aereo, dove 
viaggia un gruppo di 
giovanissimi cadetti 
americani precipita vi¬ 
cino a un'isoletta 
sperduta dell'oceano. 

I ragazzi riescono a 
salvarsi e si organiz¬ 
zano in qualche modo 
assieme al loro co¬ 
mandante Jack. L'im¬ 
provvisato corso di 
sopravvivenza funzio¬ 
nerebbe se Jack non 
cominciasse a fare il 
despota... 

Regia di Harry Hook, con 
Paul Balthazar, Chris 
Furrh, Daniel Pipoly. Usa 
(1989). 85 minuti. 


■ RADIODUE 21.20 

SUONI E 
ULTRASUONI 


■ «Suoni e ultrasuo¬ 
ni» dedica una serata- 
concerto alla musica 
hip hop italiana, con 
due nomi di punta: 

■La famiglia» e «Fiot¬ 
ta». Tra le formazioni 
più importanti della 
scena napoletana, il 
terzetto de «La fami¬ 
glia», formata da Po¬ 
lo, Sha Onee Dj Simi, 
esprime creatività e 
stile non comuni, an¬ 
che nel loro ultimo al¬ 
bum. Mentre «Fiotta», 
rappresentante nella 
capitale della scena 
■coatta», è una realtà 
del momento. 


I PROGRAMMI DT OGGI 


W RAHJNO 

6.00 EURONEWS. 

6.30 TG 1 - RASSEGNA 
STAMPA - CHE TEMPO FA. 

6.50 UNOMAHINA. 
AH’interno: 7, 7.30,8,9 Tg 1; 

7.35 Tgr - Economia; 8.30, 

9.30 Tgl-Flash. 

9.50 DIECI MINUTI DI... 
PROGRAMMI 
DELL’ACCESSO. 

10.00 INGANNO MORTA¬ 
LE. Film drammatico 
(USA, 1994). 

11.30 TG 1. 

11.35 LA VECCHIA FATTO¬ 
RIA. Rubrica. All’interno: 

12.30 Tg 1 - Flash. 

13.30 TELEGIORNALE. 

13.55 TG 1 - ECONOMIA. 
14.05 IL TOCCO 

DI UN ANGELO. Telefilm. 
15.00 QUESTION TIME. 
Attualità. 

16.00 SOLLETICO. 

Contenitore per ragazzi. 

17.35 OGGI AL PARLA¬ 
MENTO. Attualità. 

17.45 PRIMA DEL TG. 
18.00 TG 1. 

18.10 PRIMA - LA CRONA¬ 
CA PRIMA DI TUTTO. 

18.35 IN BOCCA AL LUPO! 

Gioco. 

20.00 TELEGIORNALE. 

20.35 IL FAnO. Attualità. 

20.40 LA ZINGARA. Gioco. 

20.50 ROSA PEREZ, 
MADRE. Film-Tv drammati¬ 
co (Francia, 1996). 

Con Carmen Maurs. 

Prima visione Tv. 

22.45 DONNE AL BIVIO. 
DOSSIER. Attualità. 

23.15 TG 1. 

23.20 TV RIDER (MISSIO¬ 
NE CAPRICORNI. Attualità. 
0.15 TG 1 - NOTTE. 

0.40 AGENDA. 

0.50 RAI EDUCATIONAL. 
Rubrica di attualità. 

1.20 SOTTOVOCE. 

1.45 DALLE PAROLE 
Al FATTI. Attualità. 


^ RAIDUE 

7.00 GO CART MATTINA. 
Contenitore per ragazzi. 

9.45 QUANDO SI AMA. 
Teleromanzo. 

10.05 SANTA BARBARA. 
Teleromanzo. 

10.50 MEDICINA 33. 
Rubrica di medicina. 

11.10 METEO 2. 

11.15 TG 2 - MATTINA. 

11.30 ANTEPRIMA -1 
FAni VOSTRI. Varietà. 
12.00 I FAni VOSTRI. 
Varietà. 

13.00 TG 2 - GIORNO. 

13.30 TG 2 - COSTUME 
E SOCIETÀ. Rubrica. 

13.45 TG 2 - SALUTE. 
Rubrica di medicina. 

14.00 IO AMO 

GLI ANIMALI. Rubrica. 

14.40 CI VEDIAMO IN TV. 
Rubrica. 

16.00 LA VITA IN DIRETTA. 
Attualità. AH'interno: 

16.30 Tg 2 - Flash; 

17.15 Tg 2 - Flash. 

18.10 METEO 2. 

18.15 TG 2 - FLASH. 

18.20 RAI SPORT - SPORT- 
SERA. Rubrica sportiva. 

18.40 IN VIAGGIO CON 
“SERENO VARIABILE”. 
19.05 SQUADRA SPECIA¬ 
LE COBRA 11. Telefilm. 
20.00 IL LOTTO 

ALLE OTTO. Gioco. 

20.30 TG 2 - 20,30. 

20.50 SOTTO INCHIESTA. 
Telefilm. 

22.35 PINOCCHIO. 

Attualità. 

23.40 ESTRAZIONI DEL 
LOTTO. 

23.45 TG 2 - NOTTE. 

0.15 NEON LIBRI. Rubrica. 
0.20 OGGI AL PARLAMEN¬ 
TO. Attualità. 

0.40 UN OMICIDIO È SEM¬ 
PRE UN OMICIDIO. Film-Tv 
thriller, 1994). 

2.10 NON LAVORARE 
STANCA? Rubrica. 


^ RATTOE 

6.00 SVEGLIA TV. 
All'Interno ogni 15 minuti: 

Tg 3, Tgr e Tg 3 - Mattino. 

8.30 IL SINDACALISTA. 

Film commedia 
(Italia, 1972). 

10.30 RAI EDUCATIONAL. 
Contenitore di attualità. 
12.00 TG 3 - OREDODICI. 

12.15 RAI SPORT NOTIZIE. 

12.20 TELESOGNI. Rubrica. 
13.00 TRIBUNA POLITICA; 
IL TEMA DEL GIORNO. 
Attualità. 

13.40 MILLE & UNA 
ITALIA. Attualità. 

14.00 TGR - TELEGIORNA¬ 
LI REGIONALI. 

—METEO REGIONALE. 

14.20 TG 3 - POMERIGGIO. 

14.40 ARTICOLO 1 - NOTI¬ 
ZIE E OFFERTE DI LAVORO. 
Rubrica. 

14.50 TGR LEONARDO. 

Rubrica. 

15.00 LA MELEVISIONE. 
Contenitore per ragazzi. 

15.50 RAI SPORT - POME¬ 
RIGGIO SPORTIVO. Rubrica. 
17.00 GEO & GEO. 

Rubrica. 

18.30 UN POSTO AL SOLE. 
Teleromanzo. 

19.00 TG 3 / TGR. 

19.55 BLOB. 
VIdeoframmentl. 

20.00 LE NUOVE AVVEN¬ 
TURE DI SUPERMAN. 
Telefilm. 

20.50 MI MANDA RAITRE. 

Attualità. 

22.30 TG 3 / TGR. 

22.55 SFIDE. Attualità. 
24.00 ONDA ANOMALA. 

Attualità. 

0.30 TG 3 - LA NOTTE - IN 
EDICOLA - NOTTE CULTU¬ 
RA - METEO 3. 

1.10 FUORI ORARIO. 

Cose (mai) viste. 

1.15 RAI SPORT. Rubrica. 

2.10 TELECAMERE. 

Rubrica (Repiica). 


OC RETE 4 

6.00 UN VOLTO, DUE 
DONNE. Telenovela. 

6.50 REGINA. Telenovela. 

8.30 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA. 

8.50 GUADALUPE. 

Telenovela. 

9.40 PESTE E CORNA. 

Attualità. 

9.45 ALEN. Telenovela. 

10.45 FEBBRE D’AMORE. 
Teleromanzo. 

11.30 TG 4. 

11.40 FORUM. Rubrica. 

13.30 TG 4. 

14.00 LA RUOTA 
DELLA FORTUNA. Gioco. 
15.00 SENTIERI. 
Teleromanzo. 

16.00 SIAMO RICCHI 
E SIAMO POVERI. Film 
commedia (Italia, 1954). 
Con Beniamino Maggio, 
FIélène Remy. Regia di 
Roberto Amoroso. 

18.00 OK, IL PREZZO 
È GIUSTO! Gioco. 

18.55 TG 4. 

19.30 COLOMBO. Telefilm. 

20.40 LA MACCHINA DEL 
TEMPO. Rubrica. Conduce 
Alessandro Cecchi Paone. 
23.00 IL SIGNORE DELLE 
MOSCHE. Film drammatico 
(USA, 1990). Con Balthazar 
Getty, Chris Furth. 

Regia di Flarry Flook 
Prima visione Tv. 

0.55 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA. 

1.15 RAFFAELLA CARRÀ 
SHOW. Varietà (Replica). 

2.30 BENITO MUSSOLINI. 
ANATOMIA DI UN 
DITTATORE. Film documen¬ 
tario (Italia, 1952, b/n). 
Regia di Mino Loy 

e Adriano Baracco. 

4.00 PESTE E CORNA. 
Attualità (Replica). 

4.05 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA. Attualità 
(Replica). 


ITALIA 1 

6.00 IL MIO AMICO RICKY. 

Telefilm. 

6.10 CIAO CIAO MATTINA. 

Contenitore per ragazzi. 

9.20 MCGYVER. Telefilm. 

10.15 CAMMINA, NON 
CORRERE. Film commedia 
(USA, 1966). Con Cary 
Grant, Samantha Eggar. 
Regia di Charles Walters. 

12.20 STUDIO SPORT. 

12.25 STUDIO APERTO. 

12.50 FATTI E MISFATTI. 
Attualità. 

13.00 BABY SITTER. 

Telefilm. 

14.20 COLPO DI FULMINE. 

Varietà. 

15.00 IFUEGO! Rubrica. 

15.30 BEVERLY HILLS, 
90210. Telefilm. 

16.00 BIM BUM BAM. 

Contenitore per ragazzi. 

17.30 BAYWATCH. 

Telefilm. 

18.30 STUDIO APERTO. 

18.55 STUDIO SPORT. 
19.00 UNA BIONDA PER 
PAPÀ. Telefilm. 

19.30 LA TATA. Telefilm. 
20.00 SARABANDA. Gioco. 

20.45 ANCORA 48 ORE. 
Film poliziesco (USA, 

1990). Con Eddie Murphy, 
Nick Nolte. Di Walter Hill. 

22.40 BARRACUDA. 
Varietà. 

23.40 RENEGADE. 

Telefilm. 

0.40 STUDIO APERTO. 

LA GIORNATA. 

0.50 FATTI E MISFAni. 

Attualità. 

1.00 STUDIO SPORT. 

1.25 IFUEGO! Rubrica 
(Replica). 

1.55 IL GIORNO DELLA 
CIVETTA. Film drammatico 
(Italia/Francla, 1968). 

Con Franco Nero, 

Serge Reggiani. 

4.00 I RAGAZZI DELLA 
TERZA C. Telefilm. 


CANALE 5 

6.00TG 5-PRIMAPAGINA. 
8.00 TG 5 - MATTINA. 

8.45 VIVERE BENE. 

Rubrica. 

10.00 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW. Talk-show. 
Conduce Maurizio Costanzo 
con la partecipazione di 
Franco Bracardi (Replica). 

11.25 UN DETECTIVE 
IN CORSIA. Telefilm. 

12.30 NONNO FELICE. 
Situation comedy. 

13.00 TG 5 - GIORNO. 

13.30 SGARGI 
QUOTIDIANI. Attualità. 

13.45 BEAUTIFUL. 
Teleromanzo. 

14.15 UOMINI E DONNE. 
Talk-show. 

Conduce Maria De Filippi. 

15.45 TOBIAS È MIO. Film- 
Tv drammatico (Germania, 
1996). Con Gedeon 
Burkhard, Judy Winter. 

Regia di Gloria Behrens. 

17.45 VERISSIMO - TUTTI I 
COLORI DELLA CRONACA. 
Attualità. 

Conduce Cristina Parodi. 

18.35 PASSAPAROLA. 

Gioco. Conduce Gerry 
Scotti con Alessia Mancini. 

20.00 TG 5 - SERA. 

20.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA. Varietà. “La voce 
delTinavvertenza”. Con Ezio 
Greggio, Enzo lacchetti. 
21.00 COPPIE. Talk-show. 
Conduce Maria De Filippi. 
23.00 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW. Talk-show. 
Conduce Maurizio Costanzo 
con la partecipazione 

di Franco Bracardi. 

1.00 TG 5 - NOTTE. 

1.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA. Varietà (Replica). 

2.00 HILL STREET GIORNO 
E NOTTE. Telefilm. 

3.00 VIVERE BENE. 

Rubrica (Replica). 

4.15 TG 5. 


TMC 

6.58 INNO DI MAMELI. 
7.00 AIRWOLF. Telefilm. 
8.00 TRAUMA CENTER. 

Telefilm. 

8.55 TELEGIORNALE. 

9.00 IL CONTRABBANDIE¬ 
RE. Film avventura (USA, 
1958, b/n). Con Robert 
Mitchum, Gene Barry. 
All'Interno: 

10.00 Telegiornale. 

11.00 SPECIALMENTE TU. 
Rubrica. 

11.35 AGENZIA 
ROCKFORD. Telefilm. 

12.30 TMC SPORT. 

12.45 TELEGIORNALE. 
13.05 QUINCY. Telefilm 
(Replica). 

14.00 I FUCILIERI DEL 
BENGALA. Film avventura 
(USA, 1954). Con Rock 
Hudson, Arlene Dahl. 

Regia di Laszio Benedek. 

15.50 TAPPETO VOLANTE. 
Talk-show. 

18.00 ZAP ZAP TV. 

Contenitore per ragazzi. 

19.15 LA SIGNORA E 
IL FANTASMA. Telefilm. 

19.45 TELEGIORNALE. 

20.10 TMC SPORT. 

20.35 IL TENENTE 
DEI CARABINIERI. Film 
commedia (Italia, 1986). 
Con Enrico Montesano, 
Nino Manfredi. 

Regia di Maurizio Ponzi. 

22.30 TELEGIORNALE. 

22.50 TRENTA MINUTI. 
Attualità. 

23.20 METEO. 

23.30 MAKING LOVE. 

Film drammatico 
(USA, 1981). 

Con Michael Ontkean, 

Rate Jackson. 

Regia di Arthur Hiller. 

1.30 TELEGIORNALE. 

—METEO. 

2.00 TAPPETO VOLANTE. 
Talk-show (Replica). 

4.00 CNN. 


TMC2 


13.00 ARRIVANO 
I NOSTRI. Musicale. 

14.00 FLASH. 

14.051+1+1. Musicale. 

14.30 VERTIGINE. Rubrica. 

15.20 COLORADIO 
ROSSO. Rubrica musicale. 

16.30 A ME MI PIACE. 
Musicale. 

17.00 HELP. Musicale. 
18.00 COLORADIO 
ROSSO. Rubrica musicale. 

19.30 FLASH. 

19.35 HELP. Musicale. 
20.00 THE LION 
NETWORK. 

20.40 OLTRE I LIMITI. Tf. 

21.30 POLTERGEIST. Tf. 

22.30 COLORADIO VIOLA. 
Rubrica musicale. 

23.00 TMC 2 SPORT. 

23.30 CRONO - TEMPO DI 
MOTORI. Rubrica (R). 
24.00 COLORADIO VIOLA. 


TELE-i-bianco 


11.25 SPACE JAM. Film 
fantastico (USA, 1996). 
13.00 CACCIA AL RINO¬ 
CERONTE. Documentario. 

13.50 IL QUINTO ELEMEN¬ 
TO. Film fantascienza. 
16.00 UN CANESTRO PER 
DUE. Film commedia. 

17.45 QUESTO PAZZO 
SENTIMENTO. Film 
commedia (USA, 1997). 

19.30 COM’È. Rubrica. 

20.35 NAKEDTRUTH. Tf. 
21.00 A GILLIAM PER IL 
SUO COMPLEANNO. Film 
drammatico (USA, 1996). 
Con P. Gallegher. 

22.30 IL SANTO. Film 
avventura (USA, 1997). 

Con V. Kllmer, E. Shue. 
0.25 TENNIS. Australlan 
Open. Sintesi. Replica 
0.55 TENNIS. Australlan 
Open. Diretta. 


TELE-i-nero 


12.30 ANNA KARENINA. 

Film drammatico (USA, 
1997). Con S. Marceau. 

14.10 RAGAZZI IRRESI¬ 
STIBILI. Film commedia 
(USA, 1995). Con W. Alien. 

15.35 RAGAZZE. Film 
commedia (GB, 1997). 
17.00 IL CORAGGIO 
DELLA VERITÀ. Film dram¬ 
matico (USA, 1996). 

18.55 RICCARDO III - UN 
UOMO, UN RE. Film docu¬ 
mentarlo (USA, 1996). Con 
A. Pacino, H. Yulin. 

20.45 LEON DIRECTOR’S 
CUT. Film azione (Francia, 
1992). Con J. Reno. 

22.50 ROLLING STONES 
1998 - BREMA. Musicale. 
0.25 LARRY FLINT - 
OLTRE LO SCANDALO. 

Film biografico (USA, 
1996). Con W. Harrelson. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6; 7; 7.20; 8; 9; 10.13; 
10.30; 11.00; 12.00; 12.30; 13; 14.30; 
15.00; 15.30; 16; 16.30; 17.30; 18.00; 
19.00; 21; 22; 23; 24; 2.00; 4; 5; 5.30. 
6.16 All'ordine del giorno; 6.30 Italia, 
istruzioni per l'uso; 7.33 Questione di 
soldi; 8.34 Golem. Idoli e televisioni. Con 
Gianluca Nicoletti; 9.05 Radio anch'io; 
10.00 Millevoci lettere; 11.17 Radioa- 
colori. Ancora una volta dalla parte dei cit¬ 
tadini; 12.05 Come vanno gli affari; 12.10 
Spettacolo; 12.32 Millevoci sport; 13.27 
Parlamento news; 13.30 Partita doppia; 
14.15 Senza rete; 17.00 Come vanno gli 
affari; 19.32 Ascolta, si fa sera; 19.40 
Zapping; 20.47 Biblioteca Universale di 
Musica leggera; 21.05 L'udienza è aperta. 
Udienze registrate di processi in corso, dai 
più noti a quelli di cui nessuno parla; 
22.03 Per noi; 22.45 Estrazioni del lotto; 
23.10 All'ordine del giorno. GR Parla¬ 
mento; 23.45 Uomini e camion; 0.33 La 
notte dei misteri; 5.45 Bolmare. 

Radiodue 

Giornali radio; 6.30; 7.30; 8.30; 10.30; 
12.10; 12.30; 13.30; 19.30; 22.30. 

6.00 Buongiorno di Radiodue; 8.50 Una 
sola debole voce; 9.13 II ruggito del coni¬ 
glio; 10.15 Morning Hits; 10.35 Se telefo¬ 
nando... “Risponde Barbara Palombelli”; 
11.54 Mezzogiorno con...; 13.00 Hit 
Parade; 14.15 Alcatraz. Un DJ nel braccio 
della morte. Conduce Jack Folla; 15.00 
Crackers; 16.00 GR 2 Sport. Notiziario 


sportivo; 16.07 Jefferson; 18.02 Cater¬ 
pillar. Carichi in movimento; 20.02 Hit 
Parade presenta; I duellanti. Sfida a colpi 
di musica tra Roma e Milano; 21.20 Suoni 
e ultrasuoni; All'interno; La famiglia e 
Piotta - Doppia acca per far festa; 22.40 
Crackers; 23.45 Alcatraz. Un dj nel braccio 
della morte (Replica); 0.30 Stereonotte; 
4.00 Permesso di soggiorno. “Voci nella 
notte”; 5.00 Prima del giorno. 

Radiotre 

Giornali radio; 6.45; 8.30; 8.45; 13.45; 
18.45. 

6.00 MattinoTre; 7.15 Prima pagina; 
9.03 MattinoTre; All'interno; I numeri; Il 
6; 9.45 Giornali in classe. Lettura dei 
giornali in diretta nelle classi delle supe¬ 
riori; 10.35 L'opera fatta a pezzi; 11.00 
Accadde domani; Le opinioni di 
Mattinotre; 11.45 Incontro con...; 12.10 
Il maestro e Mortillaro; 12.25 Inaudito; 
12.45 Cento lire. Documentari d'autore; 
13.00 La Barcaccia; 14.04 Lampi d'in¬ 
verno; All'interno; Senilità. Di Italo 
Svevo. Lettura integrale; 19.01 
Hollywood Party; 19.45 Radiotre Suite. 
Musica e spettacolo. Con Giorgio Go- 
setti; 19.50 L'occhio magico. Racconto 
per immagini; 21.00 Dalibor. Opera in 
tre atti di Josef Wenzig; 22.30 Oltre II 
sipario; 23.20 Storie alla radio. Federico 
Tiezzi legge e racconta “Passaggio in 
India”. Di Edward Morgan Forster; 24.00 
Notte classica. In collegamento con il V 
Canale della Filodiffusione. 


Le previsioni dee tempo 
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IL TEMPO 




OGGI 


# Al Nord, Centro e Sardegna cielo in prevalenza se¬ 
reno con locali annuvolamenti che risuiteranno più 
intensi sulle regioni adriatiche. Al Sud e sulla Sicilia 
irregolarmente nuvoloso con ampie schiarite sulle 
zone tirreniche. 



DOMANI 


# Al Nord , al Centro e sulla Sardegna sereno o poco 
nuvoloso. Locali nebbie interesseranno al primo mat¬ 
tino e dopo il tramonto le valli e le pianure. Al Sud e 
sulla Sicilia poco nuvoloso. Addensamenti sulle re¬ 
gioni ioniche dove non si esclude qualche precipita¬ 
zione. Sul resto del territorio cielo sereno. 


LA SITUAZIONE 


# L’alta pressione continuerà a portare un tempo stabile su gran parte delle 
nostre regioni. Tuttavia, una debole depressione sulla Tunisia influenzerà il 
tempo su Sicilia e regioni ioniche. 
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Mibtel negativo, male Banca Roma 


La Fiat tratta ma il partner è «top seaeP> 

Testore: «La situazione brasiliana non peserà sul gmppo» 

DALL’INVIATA 

ROSSELLA DALLO 


MARCO TEDESCHI 

S eduta ad alta tensione oggi alla Bor¬ 
sa valori dopo l'illusorio recupero di 
ieri. Il listino - dicanogli operatori - 
ha subito una serie di marcate oscilla¬ 
zioni nei due sensi prima di chiudere in 
netto ribasso, con l'indice Mibtel a 
23.846punti, per un -1,78%, mentre il 
MibSO ha ceduto il 2,16%, a 35.113 
punti. Buoni gli scambi a2,329miliardi 
di euro. Il mercato è stato debole in avvio, 
in ripresa dopo pochi minuti, poi ancora 
in calo fino al -1,5%. Nel pomeriggio 
graduale recupero fino al pareggio, alle 
15.20, ma nell'ultima ora Wall Street 
scivola e coinvolge anche Piazza Affari. 
Sempre gli stessi i titoli al centro dell'at¬ 
tenzione degli operatori, anche se con 
andamenti di segno opposto rispetto alle 


scorse sedute. Banca Roma (-4,77%) e 
Comit (-1,82%) ad esempio hanno in¬ 
vertito la tendenza, con una palpabile 
delusione degli addetti ai lavori per la 
mancanza di novità sul possibile accor¬ 
do tra i due istituti. Male anche Medio¬ 
banca (-3,28%). In campo bancario 
vanno bene per contro Bnl (+4,87%) per 
un report favorevole, e le Banco Napoli 
(+3,17%). Olivetti (-4,16% il riferimen¬ 
to) ha ceduto posizioni dopo aver comu¬ 
nicato questa mattina un aumento del 
prezzo di offerta per le azioni Ccil, che 
comporterà maggiori oneri finanziari 
qualora l'Opa aridasse in porto. Fiat ce¬ 
de posizioni (-4,96%) senza commenti 
alle voci sulla scelta dell'advisor per la 
partita Volvo. 


RAPALLO Tutto il mondo delTindustria auto¬ 
mobilistica è percorso dalla febbre da fusione. 
Dopo il colpaccio Daimler-Chrysler voci su vo¬ 
ci si susseguono. Il matrimonio Fiat-Volvo si fa 
o no? Dopo quasi due settimane dalla prima 
ipotesi è ancora tutto avvolto nel limbo. Men¬ 
tre ieri a Rapallo Fiat Auto chiamava a raccolta 
la stampa specializzata per annunciare due 
nuove versioni con cambi semiautomatici e 
automatici ad alta tecnologia per l'Alfa Romeo 
156 (saranno in commercio a fine febbraio con 
prezzi a partire da 48 e 57 milioni circa), l'am¬ 
ministratore delegato del gruppo da Roma spe¬ 
gneva per l'ennesima volta gli entusiasmi. 
«Non c'è nulla di nuovo rispetto a quanto già 


detto in tutti questi giorni», ha dichiarato Ro¬ 
berto Testore. 

Per il momento Testore è disponibile solo ad 
ammettere che, come già in passato, «stiamo 
parlando con alcune compagnie per verificare 
la possibilità di accordi su prodotti specifici». Il 
primo dovrebbe essere quello con la giappone¬ 
se Mitsubishi per la produzione del «piccolo 
Paj ero», il fuoristrada che i bene informati dan¬ 
no ormai per certo anche se l'amministratore 
delegato continua a trincerarsi dietro un «no 
comment». 

Al Salone dell'auto di Detroit si diceva che 
Ford stesse pensando a una fusione con Bmw 
(subito smentita dalla Casa tedesca), è di questi 
giorni la notizia di seri contatti tra Nissan e Re¬ 
nault, interessata soprattutto a inserirsi nel 
promettente mercato asiatico. Da Tokyo si an¬ 


nunciano però anche interessi di Daimler- 
Chrysler e ancora di Ford sempre nei confronti 
di Nissan. In questo quadro è affatto improba¬ 
bile che anche Fiat stia cercando grandi allean¬ 
ze. La crisi del Brasile e la possibilità di una 
estensione recessiva a tutta l'America Latina 
stanno frenando le previsioni di vendita e di af¬ 
fari di quasi tutte le grandi marche mondiali. 
Fiat, o almeno Testore, mostrano però di non 
essere eccessivamente preoccupati della situa¬ 
zione economica sudamericana dove la casa 
torinese ha investito migliaia di miliardi. «Ab¬ 
biamo già ricalcolato la spesa '98 e siamo già 
strutturati per affrontare il mercato del 1999», 
afferma Testore rassicurante. «Non avremo 
problemi», aggiunge e spiega che «la situazio¬ 
ne brasiliana, comunque, si sta evolvendo for¬ 
se in modo positivo». 


Tute blu, l'orario della discordia 

D'Antoni: «Chiudere entro il mese». Cofferati: «No a interventi esterni» 


Risucchiato dal forno 
muore un operaio 

Ancora un incidente a Lucca 


ROMA II braccio di ferro è in 
agenda per la prossima settima¬ 
na, ma il confronto che inizia sta¬ 
mani alle 9.30 si annuncia come 
il più delicato tra quelli finora ar¬ 
chiviati nel faticoso negoziato 
per il rinnovo del contratto dei 
meccanici. 

Sindacati e industriali avranno 
sul tavolo la questione dell'ora¬ 
rio e della flessibilità, il punto più 
controverso della trattativa. Ne 
discuteranno le delegazioni ri¬ 
strette di Fiom, Firn e Uilm e di Fe- 
dermeccanica e sebbene tutti si 
affannino a sottolineare che di 
«approfondimento» si tratta e 
che la negoziazione vera e pro¬ 
pria è per la non-stop del 25,26 e 
27, non sfugge che proprio dagli 


esiti di questo confronto si capirà 
se le tute blu avranno un nuovo 
contratto entro gennaio o se in¬ 
vece si dovrà andare oltre, magari 
con l'eco dei fischietti di qualche 
manifestazione a fare da sotto¬ 
fondo. 

Ipotesi, questa, affatto peregri¬ 
na visto che la giunta di Feder- 
meccanica ieri ha ribadito la li¬ 
nea di rigore fin qui praticata da¬ 
gli industriali, che poi si traduce 
nella disponibilità a trattare su 
tutto, ma sulle riduzioni d'orario 
proprio no. 

«Il sindacato deve spostare 
l'attenzione da questo obiettivo 
"politico” a quello della gestione 
dell'orario e della flessibilità - ha 
dichiarato il presidente di Feder- 


meccanica An¬ 
drea Pininfari- 
na-. Sono temi 
che invece ci 
interessa mol¬ 
to discutere e 
perseguire». E 
per mandare 
un segnale an¬ 
cora più chia¬ 
ro, Pininfarina 
ha ricordato 

_ che in materia 

di orario di la¬ 
voro «non c'è nessuna regola che 
ci costringa ad accettare le richie¬ 
ste sindacali». 

Premesse che non lasciano 
spazio a facili ottimismi, anche 
se la volontà di arrivare alla firma 


■ INDUSTRIALI 
RIGIDI 

«Non c’è niente 
che ci può 
costrìngere 
ad accettare 
le richieste 
del sindacato» 


entro la scadenza della moratoria 
degli scioperi (31 gennaio) viene 
rimarcata da una parte e dall'al¬ 
tra. 

Che le condizioni per chiudere 
entro la fine del mese ci siano è 
anche l'opinione di Sergio D'An- 
toni, ma se così non fosse, per il 
leader della Cisl «sarà dovere dei 
contraenti del patto sociale in¬ 
tervenire». Una posizione sensi¬ 
bilmente diversa da quella di Ser¬ 
gio Cofferati che sempre ieri, 
quasi in contemporanea, affer¬ 
mava invece che «non c'è alcuna 
ragione perché si prefigurino in¬ 
terventi esterni», perché ciò si¬ 
gnificherebbe «un'incomprensi- 
bile alterazione dei ruoli». 

Fu D'Alema, una settimana fa. 


a ventilare per primo Tipotesi di 
un ricorso al livello confederale 
per risolvere la difficile trattativa. 
Un'idea che piace a D'Antoni, 
per il quale l'eventuale fallimen¬ 
to del negoziato tra Federmecca- 
nica e Fiom, Firn e Uilm dovrà 
trasformarsi in un primo banco 
di prova per verificare l'efficacia 
del patto sociale. Per Cofferati, 
invece, l'autonomia delle parti 
non va messa in discussione in 
nome di quell'accordo: un inter¬ 
vento delle confederazioni, dice, 
è possibile solo se lo chiedono le 
parti. Queste ultime dal canto lo¬ 
ro assicurano che faranno di tut¬ 
to per non essere «delegittima¬ 
te». 

Fe.M. 


LUCCA È stato risucchiato dal for¬ 
no di una vetreria ed è morto stri¬ 
tolato dalle pale delTimpian- 
to.Vittima delTincidente sul lavo¬ 
ro l'elettricista di una ditta esterna 
incaricata della manutenzione 
dei forni per lavorazione del vetro- 
delia Vetreria Artigiana di Carraia. 
È il secondo incidente mortale sul 
lavoro a Lucca in pochi giorni. I 
forni della vetreria sono conside¬ 
rati ad alta tecnologia el'elettrici- 
sta, Stefano Napoli, 35 anni di 
Lucca, è stato risucchiato da un 
forno la cui forza, per cause inspie¬ 
gabili anche per gli ispettori della 
Usi, ha divelto la griglia di prote¬ 
zione. Secondo i primi accerta¬ 
menti dei carabinieri l'uomo stava 
lavorando a un forno spento 


quando, passando davanti ad un 
altro forno in funzione, è stato ri¬ 
succhiato. «Le parole non posso¬ 
no bastare; bisogna invertire la 
tendenza a cominciare dal molo 
del sindacato». Questo il com¬ 
mento del Partito dei comunisti 
italiani al nuovo episodio di mor¬ 
te sul lavoro. Secondo il comitato 
regionale toscano del Pdci il sin¬ 
dacato deve superare «le illusioni 
concertative e tornare ad essere vi¬ 
gile epresente sui luoghi di lavoro; 
deve inoltre recuperare la capacità 
diportare tra i lavoratori quei valo¬ 
ri fatti di cultura di classe, disolida¬ 
rietà, di consapevolezza del pro¬ 
prio ruolo senza i quali nonc'è al¬ 
cuna legge che possa riallineare il 
diritto al lavoro con lasicurezza». 


AZIONI 


Nome Titolo 

Prezzo 

Rif. 

Ver. 

Rif. 

Min. 

Anno 

Max. 

Anno 

Prezzo Uff. 
in lire 

n A MARCIA 

0,27 

8,73 

0,25 

0,27 

514 

“acqnicolay 

2,16 

1,89 

2,09 

2,38 

4182 

ACQUE POTAR 

4,07 

1,75 

3,80 

4,44 

7881 

AEDES 

7,84 

■1,05 

6,38 

7,94 

15229 

AEDESRNC 

4,00 

0,86 

3,15 

3,97 

7681 

AEM 

2,13 

■2,34 

1,93 

2,30 

4117 

AEROP ROMA 

7,52 

1,44 

7,12 

7,62 

14745 

ALITALIA 

3,30 

-2,77 

3,25 

3,55 

6434 

ALLEANZA 

11,63 

■4,27 

11,36 

12,93 

23005 

ALLEANZA RNC 

7,18 

■1,47 

7,09 

7,72 

13945 

ALLIANZSUB 

10,30 

■0,38 

10,13 

10,75 

20085 

AMGA 

1,08 

■2,87 

1,00 

1,22 

2107 

ANSALDO TRAS 

1,60 

■3,09 

1,51 

1,65 

3162 

ARQUATI 

1,20 

0,17 

1,18 

1,29 

2337 

ASSITALIA 

5,38 

■1,47 

5,29 

5,77 

10404 

AUSILIARE 

3,36 


3,36 

3,36 

6506 

AUTO TO MI 

4,84 

0,83 

4,41 

4,82 

9329 

AUTOGRILL 

7,59 

■3,82 

6,78 

7,73 

14743 

AUTOSTRADE 

6,93 

■4,53 

5,09 

7,03 

13513 

riBAGRMANTW 

1,22 

0,49 

1,21 

1,37 

0 

^BAGR MANTOV 

14,14 

0,77 

13,91 

14,77 

27443 

B DESIO E BR 

3,30 

2,01 

3,14 

3,36 

6335 

B FIDEURAM 

5,86 

■0,70 

5,51 

6,67 

11412 

BINTESA 

4,87 

■0,94 

4,72 

5,36 

9579 

B INTESA RW 

0,53 

■2,23 

0,53 

0,60 

0 

B INTESA RNC 

2,63 

■1,50 

2,51 

2,78 

5104 

B INTESAVI/ 

1,00 

■2,15 

0,97 

1,16 

0 

B LEGNANO 

5,08 

■5,03 

4,96 

5,69 

9817 

B LOMBARDA 

12,22 

2,53 

11,50 

12,21 

23272 

B LOMBARDA W 

3,36 

0,99 

3,10 

3,33 

0 

B NAPOLI 

1,24 

3,17 

1,15 

1,25 

2389 

B NAPOLI RNC 

1,18 

3,60 

1,11 

1,19 

2279 

BROMA 

1,38 

■4,77 

1,32 

1,50 

2701 

BSARDEG RNC 

14,48 

2,27 

13,28 

14,92 

28155 

BTOSCANA 

4,06 

■0,95 

4,02 

4,24 

7935 

BASSETTI 

6,20 


5,91 

6,20 

11989 

BASTOGI 

0,07 

4,89 

0,07 

0,07 

135 

BAYER 

33,50 

■2,93 

33,95 

37,35 

65833 

BAYERISCHE 

5,08 

■0,88 

5,06 

5,63 

9840 

BCA CARICE 

8,15 

■0,27 

7,97 

8,40 

15856 

BCOCHIAVARI 

3,10 

■1,37 

2,98 

3,22 

5983 

BEGHELLI 

2,05 

■0,92 

1,98 

2,22 

3967 

BENETTON 

1,57 

■0,70 

1,51 

1,81 

3053 

BIM 

3,62 

0,56 

3,45 

3,62 

6942 

BIMW 

0,70 


0,64 

0,73 

0 

BINDA 

0,02 


0,02 

0,02 

36 

BNA 

1,39 

1,84 

1,32 

1,47 

2680 

BNAPRIV 

0,87 

■1,80 

0,85 

0,93 

1704 

BNA RNC 

0,80 

1,19 

0,75 

0,83 

1528 

BNL 

2,71 

4,87 

2,46 

2,70 

5230 

BNL RNC 

2,34 

2,40 

2,25 

2,38 

4521 

BOERO 

6,50 


6,20 

6,50 

12586 

BON FERRAR 

8,30 

■4,60 

8,30 

8,70 

16071 

BREMBO 

9,78 

■0,48 

9,53 

10,26 

18950 

BRIOSCHI 

0,26 

■8,45 

0,18 

0,28 

528 

BUFFETTI 

2,95 

2,04 

2,86 

3,00 

5687 

BULGARI 

5,37 

■4,68 

5,23 

5,96 

10733 

BURGO 

5,30 

■2,38 

5,35 

5,73 

10427 

BURGOP 

8,31 


7,90 

8,36 

16178 

BURGO RNC 

6,90 


6,38 

7,10 

13660 

nCAFFARO 

1,15 

■0,78 

1,13 

1,18 

2248 

^CAFFARO RIS 

1,27 

5,83 

1,17 

1,23 

2314 

CALCEMENTO 

1,09 

2,17 

1,05 

1.21 

2051 

CALP 

3,03 

■0,66 

3,01 

3,23 

5863 

CALTAGIR RNC 

0,81 


0,81 

0,83 

1568 

CALTAGIRONE 

0,95 

1,07 

0,92 

0,97 

1813 

CAMFIN 

1,85 


1,75 

1,91 

3582 

CARRARO 

4,58 

0,37 

4,46 

5,09 

8876 

CASTELGARDEN 

2,92 

■0,27 

2,72 

3,12 

5683 

CEM AUGUSTA 

1,66 


1,59 

1,79 

3205 

CEMBARLRNC 

3,25 

1,56 

3,20 

3,35 

6293 

CEM BARLETTA 

3,46 


3,38 

4,00 

6864 


Nome Titolo 

Prezzo 

Rif. 

Var. 

Rif. 

Min. 

Anno 

Max. 

Anno 

Prezzo Uff. 
in iire 

CEMBRE 

3.09 

2,90 

2,94 

3,09 

5873 

CEMENTIR 

0,91 

■1,62 

0,89 

1,00 

1754 

CENTENARZIN 

0,14 


0,14 

0,16 

273 

CIGA 

0,63 

■2,39 

0,63 

0,70 

1224 

CIGARNC 

0,78 

■0,51 

0,74 

0,83 

1524 

CIR 

0,91 

0,40 

0,88 

0,97 

1771 

CIR RNC 

0,87 

0,08 

0,85 

0,93 

1691 

CIRIO 

0,55 

■1,05 

0,53 

0,59 

1068 

CIRIO W 

0,23 

■2,21 

0,23 

0,26 

0 

CLASS EDIT 

4,32 

13,74 

2,13 

4,02 

7749 

CMI 

2,28 


2,16 

2,37 

4415 

CORDE 

0,51 

■1,92 

0,50 

0,55 

1007 

COFIDE RNC 

0,50 

0,26 

0,49 

0,54 

983 

COMAU 

2,52 

■1,37 

2,50 

2,78 

4885 

COMIT 

5,78 

■1,82 

5,42 

6,57 

11364 

COMIT RNC 

4,90 

■0,71 

4,58 

4,97 

9470 

COMPART 

0,68 

3,58 

0,62 

0,74 

1308 

COMPARTRNC 

0,63 

0,54 

0,61 

0,67 

1226 

CR BERGAM 

16,71 

1,47 

15,40 

16,99 

32512 

CRFOND 

2,21 

0,82 

2,00 

2,28 

4306 

CRVALTEL 

9,26 

■2,08 

8,98 

9,43 

18046 

CREDEM 

2,63 

■1,24 

2,52 

2,66 

5135 

CREMONINI 

2,54 

■1,93 

2,44 

2,88 

4955 

CRESPI 

1,80 

■0,99 

1,76 

1,88 

3530 

CSP 

5,09 

■0,43 

5,03 

5,50 

9914 

CUCIRINI 

0,84 

■0,98 

0,77 

0,86 

1656 

ri CALMINE 

0,24 

■2,18 

0,24 

0,27 

467 

'^DANIELI 

5,43 

■3,67 

5,54 

6,33 

10882 

DANIELI RNC 

3,05 

■0,10 

3,03 

3,40 

5964 

DANIELI W 

1,00 

■2,91 

1,01 

1,14 

0 

DANIELI W03 

0,64 

■1,54 

0,63 

0,74 

0 

DEFERRRNC 

1,90 

1,60 

1,86 

2,01 

3679 

DE FERRARI 

4,15 

2,98 

3,97 

4,15 

8036 

DEROMA 

6,08 

■1,38 

6,10 

6,60 

11914 

n EDISON 

10,85 

■2,81 

10,02 

11,69 

21223 

“emak 

2,12 

2,71 

2,08 

2,17 

4066 

ENI 

5,33 

■1,82 

5,29 

5,90 

0 

ERG 

2,85 


2,83 

3,04 

5600 

ERICSSON 

36,05 

■1,10 

35,57 

39,22 

70306 

ERID BEG SAY 

141,70 

■0,53 

136,69 

158,44 

271891 

ESAOTE 

1,96 


1,96 

2,25 

3813 

ESPRESSO 

9,31 

■2,78 

7,89 

9,62 

18238 

nPALCK 

6,91 

■1,36 

6,92 

7,33 

13395 

**FALCKRIS 

6,90 


6,90 

7,11 

13360 

PIAR 

3,08 


3,08 

3,20 

6033 

FIAT 

2,88 

■4,96 

2,88 

3,38 

5679 

FIATPRIV 

1,58 

■4,48 

1,60 

1,86 

3127 

FIAT RNC 

1,67 

■3,64 

1,68 

1,91 

3290 

FIN PART 

0,62 

■2,12 

0,61 

0,64 

1201 

RNPARTPRI 

0,36 

■4,05 

0,36 

0,38 

690 

RNPARTRNC 

0,40 

0,12 

0,40 

0,42 

780 

RNPARTW 

0,07 

■2,86 

0,07 

0,09 

0 

FINARTEASTE 

1,10 


1,04 

1,14 

2109 

RINCASA 

0,24 

4,10 

0,21 

0,26 

424 

RNMECC RNC 

0,79 

■1,03 

0,71 

0,82 

1540 

RNMECCW 

0,07 

■1,89 

0,07 

0,08 

0 

FINMECCANICA 

0,96 

0,28 

0,86 

1,00 

1882 

FINREX 

0,06 


0,06 

0,06 

121 

RNREXRNC 


0,00 


0,00 

0 

FONDASS 

4,87 

■2,44 

4,87 

5,51 

9530 

FONO ASSRNC 

3,65 

■1,19 

3,59 

4,09 

7112 

[SGABEni 

1,26 

5,00 

1,21 

1,34 

2397 

^ GARBO LI 

1,18 


1,11 

1,18 

2285 

GEFRAN 

3,13 

■4,86 

3,23 

3,57 

6256 

GEMINA 

0,60 

■1,78 

0,59 

0,65 

1167 

GEMINA RNC 

0,74 


0,69 

0,76 

1466 

GENERALI 

37,46 

■0,50 

35,48 

40,47 

73094 

GENERALI W 

43,20 

■1,28 

41,15 

46,48 

0 

GEWISS 

15,97 

■0,14 

15,60 

18,08 

31472 

GILDEMEISTER 

3,12 

■1,48 

3,04 

3,19 

6082 

GIM 

0,82 

■0,89 

0,81 

0,92 

1577 

GIM RNC 

1,26 

■6,67 

1,25 

1,32 

2440 


Nome Titolo 

Prezzo 

Rif. 

Var. 

Rif. 

Min. 

Anno 

Max. 

Anno 

Prezzo Uff. 
in iire 

Nome Titolo 

Prezzo 

Rif. 

Var. 

Rif. 

Min. 

Anno 

Max. 

Anno 

Prezzo Uff. 
in iire 

GiMW 

0.13 

■4,07 

0,12 

0,15 

0 

MEDIOBANCA W 

2.84 

■3,37 

2,67 

3,15 

0 

GRANDI ViAGG 

0,92 

1,52 

0,87 

0,94 

1789 

MEDIOLANUM 

6,85 

0,38 

6,19 

7,59 

13283 

HDP 

0,58 

0,80 

0,57 

0,65 

1113 

MERLONI 

4,60 

■0,86 

4,51 

4,84 

8942 







HDP RNC 

0,52 

1,75 

0,50 

0,53 

1007 

MERLONI RNC 

2,11 

■0,71 

2,09 

2,46 

4130 







IDRA PRESSE 

2,13 

1,38 

2,03 

2,18 


MILASS 

3,12 

■1,08 

3,10 

3,52 

6055 

4099 

MIL ASSRNC 

2,09 

0,97 

2,03 

2,29 

4035 

IR PRIV 

14,00 

■5,62 

14,34 

17,11 

27760 

MIHEL 

1,33 


1,23 

1,35 

2537 

IFIL 

3,10 

■3,58 

3,14 

3,91 

6072 


MONDADRNC 

9,90 

■1,00 

8,95 

10,10 

19460 

IFILRWSO 

0,86 

■3,81 

0,87 

1,06 


0 

MONDADORI 

12,50 

1,57 

11,61 

12,89 

24261 

IFIL RNC 

2.14 

■2,86 

2,19 

2,53 

4237 

MONFIBRE 

0,68 

■0,59 

0,68 

0,73 

1320 

IFIL W 99 

0,92 

■0,46 


1,15 


0,89 

0 

MONFIBRE RNC 

0,67 

■1,47 

0,67 

0,74 

1304 

IM METANOP 


■0,15 

0,97 

1,07 

1917 

0,98 

MONRIF 

0,67 

3,32 

0,64 

0,71 

1274 

IMA 

6,53 

1,89 

6,45 

6,85 

12588 

MONTED 

1,03 

-2,17 

0,99 

1,19 

2035 

IMPREGILRNC 

0,74 

■3,79 

0,70 

0,80 

1423 

MONTEDRIS 

1,19 

0,85 

1,10 

1,23 

2300 

IMPREGILW01 

0,43 

■2,27 

0,41 

0,45 


0 

MONTED RNC 

0,83 

1,45 

0,78 

0,87 

1599 

IMPREGILW99 

0,10 

■10,36 

0,10 

0,17 


0 

riNAV MONTAN 






IMPREGILO 

0,68 

■2,95 

0,67 

0,77 

1328 

1,48 

■5,13 

1,38 

1,60 

3015 







INA 

2,25 

0,18 

2,12 

2,33 

4401 

NECCHI 

0,41 

1,07 

0,40 

0,43 

786 







INTEK 

0,65 

1,56 

0,62 

0,64 

1247 

NECCHI RNC 

1,00 


1,00 

1,00 

1940 







INTEKRNC 

0,50 

1,84 

0,45 

0,53 

949 

riOLCESE 

0,75 

8,70 

0,62 

0,71 

1377 

INTERPUMP 

4,06 

■2,10 

4,10 

4,35 

7972 

^OLIVEHI 

3,06 

■4,16 

2,88 

3,29 

5993 

IPI 

1,51 

■1,63 

1,51 

1,67 

2933 

OLIVEni P 

3,34 

■2,74 

2,86 

3,68 

6562 

IRCE 

4,24 

■2,21 

4,26 

4,72 

8384 

OLIVEni RNC 

2,84 

■4,79 

2,50 

3,13 

5563 

IST CRFOND 

9,32 

0,22 

9,30 

11,00 

18046 

OLIVEHIW 

2,54 

■4,72 

2,36 

2,74 

0 


con diretta adesso tutti i risparmiatori^-j 
possono comprare e vendere da soli le azion^^ X' 
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ITALCEM 

8,27 

■3,75 

8,20 

9,73 

16127 

ITALCEM RNC 

4,13 

■2,41 

4,07 

4,55 

8047 

ITALGAS 

5,35 

■1,35 

4,50 

5,34 

10334 

ITALMOB 

23,01 

■2,99 

22,54 

27,29 

44960 

ITALMOB RNC 

16,06 

■1,39 

15,82 

17,61 

31267 

iniERRE 

2,29 

■0,26 

2,19 

2,46 

4521 

n JOLLY HOTELS 

4,72 


4,55 

4,89 

9114 

^JOLLY RNC 

5,30 


5,27 

5,30 

10262 

[Iladoria 

2,67 

-3,05 

2,69 

2,81 

5199 

“lagaiana 

2,25 


2,22 

2,25 

4357 

LAZIO 

3,27 

■0,37 

3,00 

3,32 

6308 

LINIFIC RNC 

0,42 


0,41 

0,45 

820 

LINIFICIO 

0,41 

■2,41 

0,40 

0,46 

777 

LOCAT 

1,00 

0,40 

0,99 

1,15 

1958 

LOG ITALIA GE 

0,06 


0,05 

0,05 

103 

nMAFFEI 

1,42 

5,97 

1,29 

1,42 

2750 

MAGNETI 

1,29 

■2,28 

1,30 

1,52 

2517 

MAGNETI RNC 

1,39 

■1,28 

1,35 

1.47 

2728 

MANULIRUB 

3,00 

■1,35 

2,85 

3,34 

5906 

MARANGONI 

3,00 

5,26 

2,85 

3,14 

5747 

MARZOnO 

8,21 

■2,76 

8,21 

9,57 

15905 

MARZOnO RIS 

9,70 


9,70 

9,71 

18782 

MARZOTTO RNC 

5,75 

■2,54 

5,85 

6,47 

11327 

MEDIASET 

8,01 

■3,90 

7,07 

8,37 

15829 

MEDIOBANCA 

10,89 

•3,28 

10,33 

12,45 

21632 


|PBG-CVA 

20,34 

■1,31 

19,93 

21,35 

39364 

’pBG-CVAWl 

1,06 

■0,09 

1,03 

1,20 

0 

PBG-CVAW2 

0,88 

■0,27 

0,85 

0,93 

0 

PETR-LAZIO 

14,59 

0,08 

14,01 

15,10 

28109 

PVER-SGEM 

76,94 

0,01 

75,04 

80,84 

148628 

PAGNOSSIN 

4,33 

0,72 

4,28 

4,77 

8326 

PARMALAT 

1,36 

■3,20 

1,36 

1,67 

2666 

PARMALATW 

0,85 

■4,46 

0,85 

1.12 

0 

PARMALAT WPR 

1,06 

■4,42 

1,02 

1,20 

0 

PERLIER 

0,42 

2,44 

0,32 

0,41 

796 

PETRA 

10,55 

4,79 

8,43 

10,57 

20466 

PETRA RNC 

4,59 

5,21 

3,83 

4,46 

8630 

PININF RIS 

17,30 


17,20 

19,16 

33304 

PININFARINA 

17,40 

■3,53 

17,63 

20,24 

34150 

PIRELCO 

1,56 

■1,95 

1,53 

1,78 

3026 

PIRELCO RNC 

1,52 

0,26 

1,50 

1,65 

2955 

PIRELSPA 

2,45 

-2,86 

2,42 

2,95 

4779 

PIRELSPAR 

1,93 

-3,35 

1,92 

2,18 

3760 

POL EDITOR 

1,90 

6,44 

1,79 

1,95 

3694 

POP BRESCIA 

23,93 

3,01 

21,54 

23,96 

45948 

POP COMM IND 

17,29 

2,56 

16,07 

17,52 

32992 

POP INTRA 

12,08 

0,07 

11,00 

12,37 

23187 

POP LODI 

9,54 

■2,02 

9,11 

9,74 

18586 

POP MILANO 

7,51 

■0,42 

7,11 

8,04 

14735 

POP NOVARA 

7,28 

0,29 

6,86 

7,48 

14082 

POP SPOLETO 

8,77 

■0,11 

8,22 

8,78 

17002 


NomeTitoio 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titoio 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in iire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in iire 

PREMAFIN 

0,64 

■4,96 

0,66 

0,74 

1287 

TOROP 

7.14 

0,14 

6,98 

7,82 

13860 

PREMUDA 

0,98 

2,15 

0,95 

1,07 

1919 

TORO RNC 

7.42 

0,95 

7,04 

7,84 

14510 

PREMUDA RNC 

2,12 


2,12 

2,12 

4101 

TOROW 

7,66 

■2,03 

7,62 

8,65 

0 

PIrDE MED 

2,31 

■0,35 

2,28 

2,66 

4515 

TRENNO 

2,01 

■6,48 

1,93 

2,16 

3878 

***RDE MED RIS 

3,25 


3,25 

3,25 

6293 

Qunìcem 

7,99 

■0,31 

7,88 

8,57 

15455 

R DE MED RNC 

2,43 


2,20 

2,56 

4965 

“UNICEM RNC 

4,01 

■3,98 

4,06 

4,44 

7863 

RAS 

11,10 

■3,70 

10,86 

12,97 

21913 

UNICREDIT 

4,94 

■1,98 

4,64 

,5,79 

9689 

RAS RNC 

8.15 

■114 

7,85 

8.66 

15831 













UNICREDITR 

3.75 

■no 


4,09 

7344 

RATTI 

1.97 


1.94 

1.99 

3809 













UNIONE IMM 

0,43 

■0 23 

0,41 

0,47 

834 

RECORD RNC 

4.60 

■234 

463 

5 06 

8971 







RECORDATI 

8.30 

0,61 

8,00 

8,46 

16073 

UNIPOL 

3,22 

■2,93 

3,22 

3,72 

6318 

RICCHEHI 

1.01 

1,00 

0,90 

1,02 

1983 

UNIPOLP 

2,12 

■2,35 

2,13 

2,33 

4142 

RICCHEHIW 

0.20 

■5,04 

0,19 

0,22 

0 

UNIPOL PW 

0,51 

0,65 

0,49 

0,56 

0 

RICHGINORI 

0.93 

■1 78 

093 

103 

1803 

UNIPOL W 

0,53 

0,53 

0,51 

0,60 

0 

RINASCEN 

9.17 

■0,24 

8,69 

9,34 

17740 

fflViANiNi ÌND 

0,77 

-2,53 

0,77 

0,82 

1507 

RINASCEN P 

4.79 

7,50 

4,27 

4,78 

8895 

^VIANINILAV 

1,97 

041 

189 

204 

3751 

RINASCEN RW 

1.03 

5,39 

0,93 

1,07 

0 

VinORlAASS 

4,28 

0,75 

4,11 

4,61 

8208 

RINASCEN RNC 

5.22 

1,89 

4,94 

5,35 

10053 

VOLKSWAGEN 

69,61 

0,48 

67,26 

77,30 

133060 

RINASCEN W 

1.99 

■1,09 

1,78 

2,08 

0 







RISANAM RNC 

8.60 


8 20 

918 

17095 

QwCBM30C22MZ9 

7,13 

-3,03 

6,41 

8,52 

0 

RISANAMENTO 

16.63 

■1 01 

1639 

16 89 

32483 

“WCBM30C24MZ9 

6,18 

-3,84 

5,40 

7,51 

0 

RIVA FINANZ 

2.57 

■2,50 

2,60 

3,37 

5042 

WCBM30C26MZ9 

5,25 

■5,29 

4,35 

6,68 

0 

ROLAND EUROP 

2.40 

■0,25 

2,40 

2,57 

4680 

WCBM30C28MZ9 

4.27 

■3,00 

3,64 

5,69 

0 

ROLO BANCA 

22.69 

■0,70 

21,30 

24,42 

44437 

WCBM30C30MZ9 

3.41 

■7,24 

3,01 

4.72 

0 

ROTONDI EV 

2.39 

■2,69 

2,34 

2,60 

4523 

WCBM30C32MG9 

3,21 

■7,76 

2,70 

4,29 

0 

QsDEL BENE 

1,28 

■1,84 

1,24 

1,36 

2498 

WCBM30C34NV9 

3,54 

■6,51 

2,88 

4,43 

0 

“SABAF 

7,55 

■0,66 

7,31 

8,10 

14650 

WCBM30C36MG9 

2,04 

■7,57 

1,70 

2,69 

0 

SADI 

2,08 

■1,70 

2,08 

2,29 

4027 

WCBM30C38NV9 


_J,5?_ 

2,13 

_J,31_ 

0 

SAES GEH 

8,58 

■0,83 

8,23 

9,03 

16722 

WCBM30C40MG9 

1,46 

■7,38 

1,27 

1.79 

0 

SAES GETTP 

7,85 


7,84 

8,30 

15188 

WCBM30C42NV9 

1,90 

■8.39 

1.54 

2.33 

0 

SAES GETTR 

4,60 

■1,69 

4,63 

4,96 

8969 

WCBM30C50NV9 

1,19 

■8,86 

0.95 

1.43 

0 

SAFILO 

4,10 

■2,15 

4,10 

4,66 

8053 

WCBM30P22MZg 

0,14 

■9,07 

0,15 

0.23 

0 

SAFILO RNC 

6,10 


6,10 

6,10 

11811 

WCBM30P24MZg 

0,21 

■2,46 

0.21 

0.28 

0 

SAI 

9,49 

■2,68 

9,01 

10,39 

18577 

WCBM30P26MZg 

0,21 

■6,74 

0.23 

0.33 

0 

SAI RIS 

4,99 

■0,24 

4,98 

5,70 

9679 













WCBM30P28MZg 

0.39 

■3 75 

0,39 

0.61 

0 

SAIAG 

5,55 

119 

5,41 

6,16 

10775 













WCBM30P30MZg 

0,42 

j2ML 

0,43 

OKI 

0 

SAIAG RNC 

3,25 

125 

314 

350 

6179 












WCBM30P32MG9 

1.57 

6,87 

1,17 

1.72 

0 

SAIPEM 

3,20 

■1,0*) 

3,23 

3.65 

6254 







SAIPEM RNC 

3,60 

9,09 

3,35 

3,70 

6804 

WCBM30P34NVg 

2,88 

3,97 

2,33 

2,97 

0 

SCHIAPP 

0,21 

■1,96 

0,21 

0,23 

410 

WCBM30P36MG9 

2,40 

5,76 

1.71 


0 

SEATPG 

1.01 

364 

082 

099 

1917 

WCBM30P38NVg 

3,80 

3,97 

3,10 

4,13 

0 

SEATPG RNC 

0,82 

4,71 

0,68 

0,81 

1572 

WCBM30P40MG9 

3,66 

4,93 

2,66 

3,96 

0 

SIMINT 

6.71 

■3,98 

5,77 

6,87 

13294 

WCBM30P42NVg 

5.21 

3,93 

_i23_ 

_5Ji_ 

0 

SIRTI 

4,89 

■2,61 

4,87 

5,31 

9703 

WCBM30P50NVg 

8,22 

0,20 

7,16 

9,00 

0 

SMI MET 

0,52 

■1,79 

0,52 

0,58 

1021 

WSGM30C30ST0 

5,76 

■0.69 

5.08 

6,53 

0 

SMI MET RNC 

0,60 

■1,19 

0,59 

0,62 

1165 

WSGM30C32ST0 

5.32 

3,91 

4,36 

.5,86 

0 

SMI METW99 

0,15 

■2,58 

0,15 

0,17 

0 

WSGM30C34DC9 

4,00 

2,56 

3 21 


0 

SMURFITSISA 

0.72 

3,76 

0,69 

0,72 

1390 

WSGM30C35ST0 

4,57 


3,93 

.5,24 

0 

SNIABPD 

1,44 

■1,50 

1,35 

1,46 

2827 













WSGM30C36DC9 

3.19 

■449 

2,69 

3.84 

0 

SNIA BPD RIS 

1,45 

■203 

1,35 

1.47 

2833 













WSGM30C37ST0 

4,08 


3,43 

4,55 

0 

SNIA BPD RNC 

0,92 

■(IH3 

091 

098 

1804 













WSGM30C38DC9 

2,90 

■0,21 

2,33 

3,38 

0 

SOGEFI 

2,16 

-1.46 

2,11 

2,33 

4206 







SOL 

2,52 

1,21 

2,34 

2,56 

4864 

WSGM30C40DC9 

2,33 

■4,12 

1,87 

2,85 

0 

SONDEL 

3,81 

■0,99 

3,48 

4,13 

7410 

WSGM30C40ST0 

3,35 

-6,22 

2,81 

3,79 

0 

SOPAF 

0,58 

■0,41 

0„58 

0,65 

1146 

WSGM30C42DC9 

2,04 

■1,69 

1,60 

2,43 

0 

SOPAFRNC 

0,52 

1,66 

0,51 

0,56 

995 

WSGM30C44DC9 

1,69 

■6,23 

1,37 

1,99 

0 

SORIN 

3,96 

0,15 

3,80 

3,98 

7701 

WSGM30P27ST0 

2.18 

0,46 

1,73 

2,39 

0 

SPAOLO IMI 

15.33 

■1,15 

14,16 

16,11 

30047 

WSGM30P28DC9 

1,49 

3,32 

1,13 

1.71 

0 

STAYER 

0,79 

0,64 

0,78 

0,81 

1577 

WSGM30P30DC9 

1,95 

2,20 

1,49 

2,22 

0 

STEFANEL 

1,81 

■1,52 

1,74 

2,01 

3520 

WSGM30P30ST0 

2,78 

■1,66 

2.17 

3.03 

0 

STEFANEL RIS 

2,33 


_2J9_ 

_2^ 

4512 

WSGM30P32DC9 

2,41 

0,92 

1,86 

2.77 

0 

STEFANELW 

0,42 


0,42 

0,50 

0 

WSGM30P32ST0 

3.70 


2,73 

3,75 

0 

STMICROEL 

79.84 


69,43 

83,66 

155831 

WSGM30P34DC9 

2,91 

2,46 

2,28 

3.17 

0 

Qtargetti 

2,91 

5,26 

2,74 

2,91 

5559 

WSGM30P35ST0 

4.14 

■714 

3 35 

455 

0 

**TECNOST 

2,88 

1,12 

2,82 

2,96 

5464 

WSGM30P36DC9 

3,29 

-2,08 

2,77 

3.91 

0 

TELECOM IT 

8,11 

■0,48 

7,58 

8,19 

15831 

WSGM30P37ST0 

5.41 


4,19 

5,41 

0 

TELECOM IT R 

5.79 

■0,60 

5,58 

6,17 

11271 

WSGM30P38DC9 

4,07 


3 33 

460 

0 

TERME AC RNC 

0,68 

■0,73 

0,68 

0,76 

1317 







TERME ACQUI 

0,80 

■2,56 

077 

092 

1547 

Qzìgnago 

9,25 

■0,32 

8,97 

10,23 

17419 

TIM 

6,04 

■1,74 

5,60 

6,86 

11842 

“zUCCHI 

7.51 


6,90 

7,54 

14541 

TIM RNC 

3,90 

■0,74 

3,74 

4,35 

7559 

ZUCCHIRNC 

4,80 

■0,21 

4,43 

4,84 

9294 

TORO 

12.79 

•1,62 

12,88 

14,52 

24939 

ZUCCHINI 

5.28 

0,13 

5,25 

5.75 

10169 
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Mercoledì 20 gennaio 1999 


^Intervista all'ex capo dello Stato 
che annuncia le sue dimissioni 
dalla presidenza dell'Udr 


♦ «Credevo che il progetto ulivista fosse morto 
Ma la maggioranza c'è anche senza di noi: 
Bertinotti è pronto a sostituirà» 


♦ «L'accordo con i Ds e il Ppi si basava 
sul fatto che era venuta meno 
la coalizione del 21 aprile» 


IN 


PRIMO 


PIANO 


Cossiga: «Non sarò la ruota dì scorta dell'Ulivo» 

Il governo? «Continuerò a soneggerlo, anche se il mio disegno è fallito» 


ROSANNA LAMPUGNANI 

ROMA Senatore Cossiga, lei ha deciso di dimettersi da 
presidente dell'Udr e ha parlato di ritiro della delega¬ 
zione dei ministri udierrini dal governo. Perché? 

«Non voglio dare Timpressione che l'Udr sia la ruota 
di scorta deU'Ulivo». 

Ma Prodi le risponde dicendo che lei ha frainteso il 
senso della rinnionetenntasi a largo Brazzà. 

«Avevo frainteso prima, credevo che l'Ulivo fosse 
morto. Comunque la maggioranza c'è, anche se si de¬ 
ciderà di ritirare l'appoggio al governo, perché come 
si è parlato di complotto Marini, Cossiga, D'Alema, 
oggi si deve parlare di complotto Prodi, Veltroni, Ber¬ 
tinotti, che una settimana fa ha dichiarato di essere 
pronto a sostituire i voti di Cossiga». 

Ma crede che gli italiani capiranno nn epilogo come 
quellocheleistadelineando? 

«Lo capiranno senz'altro e comunque glielo spieghe¬ 
rò io». 

Ma qnal è l'elemento che più l'ha infastidita di questa 
vicenda? 

«C'era un accordo con i Ds, con il Ppi sulla base del¬ 
l'ammissione che era venuta meno la maggioranza 
del 21 aprile, cosa detta non da me, ma dal presidente 
del consiglio, onorevole D'Alema; il quale ha detto 
che questo è un governo nuovo di centrosinistra, di 
tipo europeo. Ein Europa di Ulivo non ce n'è». 

Leièdecisodiandarefinoin fondo? 
«Assolutamente». 

E chiederà ai suoi ministri di dimettersi? 

«Non sono più i miei ministri perché mi sono dimes¬ 
so. Domani (oggi, ndr) ci sarà la riunione dei parla¬ 
mentari dell'Udr a cui spiegherò la mia idea, ma è cer¬ 
to che in un partito che si presenta come un cacciato¬ 
re di seggi io non voglio esserci. Se i 
ministri non si dimettono confer¬ 
merò le mie dimissioni». 

Sta dicendo che lei ha già propo¬ 
sto questo ai tre ministri udierri¬ 
ni e ha ricevuto dei no? 

«Io non ho avuto niente. Per ora 
solo io ho parlato di dimissioni». 

E allora le sue dimissioni dalla 
presidenza dell'Udr sono preven¬ 
tive? 

«È fallito il mio disegno, ma è falli¬ 
to anche il disegno di D'Alema». 

Nella riunione dell'Ulivo in real¬ 
tà si è detto che alla fine la sua strategia ha prevalso, 
perché la lista Prodi sarebbe un cuneo trai due partiti 
maggiori, con effetti devastanti. 

«Questo lo vedremo dopo. Comunque ribadisco, il 
complotto Cossiga, Marini, D'Alema non c'è stato, 
invece c'è stato un chiaro accordo Prodi, Veltroni, 
Bertinotti». 

C'è chi dice che questa sua decisione così violenta e re¬ 
pentina aiuta D'Alema, perché con la minaccia di 
una crisi di governo si depotenzia Prodi. 

«Dio volesse, il massimo sarebbe se tornasse a occu¬ 
parsi di film Veltroni». 

Ma l'Udr uscirà dalla maggioranza o continuerà a so¬ 
stenere il governo D'Alema? 

«Per il bene del paese questo governo deve essere sor¬ 
retto parlamentarmente». 

Lei ha sentito il presidente D'Alema prima di prende¬ 
re queste decisioni? 

«Perché avrei dovuto farlo? D'Alema conosceva be¬ 
nissimo quello che avrei fatto». 

La Corte costituzionale ha ammesso il referendum 
che abroga la quota proporzionale. Come giudica 
questa decisione? 

«Una volta tanto la Corte non ha voluto essere orga¬ 
no politico, ma solo di giurisdizione. Ora bisognerà 
vedere seipartiti riformeranno laleggeelettorale». 


■ IL TEMA DEL 

COMPLOnO 

«Quello vero 

rhanno 

oi^anizzato 

Prodi, 

Veltroni 
e Bertinotti» 



L'Udr decide nel pomerìggio 
sulle dimissioni dei ministri 

ROMA 0^ Francesco Cossiga riunirà i parlamentari e i membri del go¬ 
verno dell’Udrefònnalizzerà le suedimissionida presidente del partito. 
Unica condizione perché ciò non avvenga, dice, è che i ministri Scogna- 
miglio,FollonieCardinalesi dimetta no. Una decisione fòrte tanto più 
dopo la sentenza della Corte costituzionale che dà il via libera al referen¬ 
dum antipropoizionale, rafforzando - se verrà approvatodai cittadini - il 
bipolarismo. Perl’Udrieri èstata unagiomatadifficile perché, oltre alle 
notizie arrivatedal palazzo della Consulta, ci sono state quelle prove¬ 
nienti da laigo di Brazzà dove, nella riunionedei leaderdell’Ulivo, Prodi 
ha incassato un successo, ottenendo che l’Ulivo sia nel simbolo dei par¬ 
titi che parteciperanno alle elezioni europee, riuniti da un programma 
comune. Basta lafrase rivolta da Marini al picconatore: «Cossiga com¬ 
prenda» peravere un’idea delle difficoltà in cui si trova l’Udr. 

0^ i ministri si presenteranno alla riunione dell’Udrcon la lettera di 
dimissioni per D’Alema pronta in tasca. Intanto già ieri sera hanno di¬ 
chiarato piena solidarietà al loro presidente - anche se questi si èdimes- 
sodalla leadershipdel partito - e «alla linea politica che ha condotto alla 
formazione dell’attuale ma^oranza». 

Il ministro Folloni ha poi aggiunto: «Quella di Cossiga è un’iniziativa te¬ 
sa a ottenere un chiarimento». Equesto dovrebbe avvenire o^. La ri¬ 
sposta pubblica verrà data da D’Alema a Roccaraso, dove si recherà per 
partecipare ad un dibattito oiganizzato dal Ppisultema: Le sfide del go¬ 
verno D’Alema-Mattarolla, a cui parteciperanno i ministri e i capogrup¬ 
pi popolari. 

Ma al di là degli annunci, nei palazzi della politica si attendeche una me¬ 
diazione venga realizzata per evitare che davvero Cossiga porti alle 
estreme conseguenze la sua decisione. 



ì «Straccioni di Vaimy» ai capoiinea 


Già finita l'avventura della pattuglia guidata dal Picconatore? 


Il segretario 

delCdu 

Rocco 

Bottiglione 

In alto 

il senatore 

Francesco 

Cossiga 

leader 

dell’Udr 

Del Castillo 
Bianchi /Ansa 


STEFANO DI MICHELE 

ROMA Quando, il due luglio 
scorso, tra le più belle barbe della 
storia patria - quella di Mazzini, 
in fotografia, e quella di Scogna- 
miglio, che sospiroso al microfo¬ 
no declamava il «patto» - Cossi¬ 
ga fece vedere la luce alla sua Udr 
«democratico-repubblicana», 
per il gusto del paradosso si affi¬ 
dò a Thomas More e alla preghie¬ 
ra per il re. E in tredici, mentre il 
prode Masi vagava da una parte 
all’altra con la cartella sotto al 
braccio tipo segretaria durante il 
consiglio di amministrazione, 
firmarono il documento. Ed ec¬ 
co, per dire. Mastella e Savelli, 
Zamberletti e Eerri che niente¬ 
meno stava lì a rappresentare i 
«socialdemocratici-liberali eu¬ 
ropei». L’ex presidente, con la 
cavillosità tipica dell’uomo, si 
pose subito il problema: «Come 
chiamarci? Udierrini è un nome 
tremendo, cossighiani è ancora 
piùtremendo...». 

Ma è anche il più giusto. Cosa 


sarebbe l’Udr senza la fantasia 
cossighiana nessuno può dirlo: 
un Cdu asmatico, un Ccd catar¬ 
roso, forse un Cdl (c’è pure que¬ 
sto, ingiro), magari unpo’mag¬ 
giore - ma per questo bastava su¬ 
perare la dimensione dell’ato¬ 
mo. Radunò felice, al suono del- 
l’«lnno alla gioia» - chéun canto 
tutto loro, se Dio vuole, non 
l’hanno mai messo in cantiere - i 
suoi «straccioni di Vaimy», con 
tanto di legale rappresentante, e 
partì con l’impeto di un pastore 
sardo avviato alla transuman¬ 
za. Cominciò quel giorno l’av¬ 
ventura dell’Udr, che ufficiosa¬ 
mente vivacchiava nel pastone 
politico dal gennaio precedente. 
Da quel dì, più che il leader di un 
partito Francesco l’Impetuoso 
sembrò il tenutario di un ban¬ 
chetto di fuochi, mortaretti e 
bombe carta. La sua inesauribile 
fantasia l’ha portato, in pochi 
mesi, a riempire di colore le cro¬ 
nache politiche; la sua indubbia 
capacità gli ha fatto sotterrare il 
governo Prodi e lo ha reso indi¬ 
spensabile per il governo D’Ale¬ 


ma. Quattro gatti cossighian- 
mastelliani, come molti sosten¬ 
gono? Fa niente, riconosce il fon¬ 
datore, che rivendica «la nota 
legge dell’utilità marginale», 
quella che dice: ma senza di noi, 
dove andate? E infatti, lo dice la 
«nota legge» e lo ripetono ogni 
giorno quelli dell’udierre: D’Ale¬ 
ma dove vai? Prodi dove vai? Di 
Pietro, tuvattene... 

L’Udr vive e prospera sulle 
battute (e le battaglie, certo) di 
Cossiga. Sennò, ve lo immagina¬ 
te un Folloni che dà un tìtolo di 
giornale? E Francesco non si sot¬ 
trae. Se marca subito la distanza 
dal Polo, «io sono pallido, Berlu¬ 
sconi è abbronzato», va come un 
caterpillar contro chiunque but¬ 
ta appetta un’ombra sulla sua 
strada. È animoso e divertente, 
casinista e intelligente, insop¬ 
portabile e necessario. E travol¬ 
ge, tra trovate e impennate, la 
struttura assiro-babilonese del 
suo partito, numerosa ed inesi¬ 
stente, e proclama la quasi crisi 
dalla Costa Azzurra, e va a fare 
la pace con D’Alema per infor¬ 


mare, subito dopo, che l’Ulivo 
«puzza come una carogna». 
Minniti e Sanza, per metter top¬ 
pe, si frequentano più di due 
amanti clandestini, ma una ne 
mettono e dieci ne servono. 

Buttiglione filosofeggia, San¬ 
za si scoraggia, «la nostra ama¬ 
rezza è crescente». Mastella tie¬ 
ne d’occhio la Campania e De 
Mita, Ferri vaga per il continente 
cercando, uno per uno, i «social¬ 
democratici-liberali europei», 
ma è Super-Francesco che dà la 
carica e il coccolone a tutti (pen¬ 
sate a Cardinale, all’idea di usci¬ 
re dal governo). E se Veltroni si 
trasforma nel gatto Felix, e se a 
Prodi (più che spinto spintonato 
verso la commissione europea) 
propone di mutare l’Ulivo in Ca¬ 
volo («o cavolfiore, verza, cavolo 
a foglie: su questo sono aperto al 
confronto politico»), esepoi loda 
la bellezza e la giovinezza di Ca¬ 
sini, manonfa accenno all’intel¬ 
ligenza, 0 seD’Onofrio si tramu¬ 
ta in un «accoltellatore alle spal¬ 
le», Cossiga tiene le pagine dei 
giornali più e meglio di Dulbecco 


a Sanremo. «Sono un capostrac¬ 
cione!», proclama divertito, evia 
di corsa verso un nuovo obietti¬ 
vo. Gli altri ci provano, ma non 
rendono allo stesso modo. San¬ 
za, a giorni alterni, smette di cin¬ 
guettare con Minniti e si fa bibli¬ 
co scrutando lo scalpo dalemia- 
no: «Perisca Sansone con tutti i 
filistei». Mastella rivela amo¬ 
razziproibiti del tempo ulivista: 
«Prodi e Casini si vedevano e ri¬ 
vedevano...»-e chissà cosa com¬ 
binavano insieme, tanta beltà e 
tanta intelligenza. 

Alla causa della stabilità go¬ 
vernativa si immola anche Vale¬ 
ria Marini, che invita a cena 
«Romano e Francesco», nel ge¬ 
neroso tentativo di metter pace: 
magari gli preparerà un’anguilla 
marinata. Ogni giorno un botto, 
quello di ieri è solo più grosso. 
«Non sei mica Napoleone», sfot¬ 
teva Cossiga, qualche giorno fa. 
Mussi. E Francesco? Neanche 
una piega. «Sono Carlo Ma¬ 
gno». Davvero imbattibile. Al¬ 
meno fino a quando D’Alema 
dovrà mordersi le labbra. 


Fondi ai partiti: scegiie oitre ii 12 per cento 

Quattro per mille, i primi dati. Ma Visco avverte: non hanno valore statistico 


LUANA BENINI 

ROMA Arrivano i primi dati, anco¬ 
ra molto parziali, sulla sottoscri¬ 
zione del quattro per mille desti¬ 
nato ai partiti nelle dichiarazioni 
dei redditi. Il ministro Visco li ha 
trasmessi ieri, con una lettera, alla 
Commissione Affari Costituzio¬ 
nali della Camera che sta esami¬ 
nandoli nuovo provvedimento di 
legge sul finanziamento della po¬ 
litica. Su circa 6 milioni e mezzo di 
modelli «730» (su un totale di cir¬ 
ca 7 milioni e mezzo), relativi alle 
denunce del 1997, le scelte espres¬ 
se risultano 819.212, pari al 
12,5 7%, cui corrisponde un getti¬ 
to relativo al 4 per mille dell'Irpef 
di circa 18 miliardi (con una impo¬ 
sta media di 5,5 milioni). Per 
quanto riguarda invece i modelli 
relativi al «740» (Unico), trasmessi 
a fine 1998, su un totale di 14 mi¬ 
lioni di denunce, la rilevazione ha 
riguardato poco più di un milione 
di modelli che hanno fornito un 
totale di preferenze del 5,1%, con 
un gettilo corrispondente a 800 
milioni (con un'imposta media di 
3,7 milioni). I dati definitivi sul 
'97, spiega Visco, «saranno dispo¬ 
nibili nella prossima primavera» 


mentre quelli del '98 «entro il pri¬ 
mo semestre dell'anno in corso». 
In ogni caso, sottolinea il mini¬ 
stro, « sulla base dei dati fin qui ela¬ 
borati dai sistemi informativi del 
ministero non è possibile fare pre¬ 
visioni sul reale andamenfo delle 
scelte sul 4 per mille che abbiano 
qualche attendibilità o valore sta¬ 
tistico» . Quanto basta a An e Italia 
dei valori per tornare alla carica e 
lanciare un nuovo ultimatum: 
senza dati definitivi, «stop» all'e¬ 
same della nuova legge sul finan¬ 
ziamento. Fini promette ostmzio- 
nismo duro e annuncia che «con¬ 
trasterà con ogni mezzo regola¬ 
mentare l'approvazione della leg¬ 
ge». Si aggiungono i laico liberali 
di Fi: «Le cifre finalmente fornite 
dal ministro Visco confermano 
che al massimo il sistema dei parti¬ 
ti ha ricevuto dai contribuenti la 
metà dei 110 miliardi anticipati 
l'anno scorso. Quindi i tesorieri, 
prima di procedere a qualsiasi 


■ IL TESORIERE 
DEIDS 

Si attendono 
altre verifiche 
ma il 12% già 
coirisponde 
al 50% 
degli anticipi 

nuova legge sono pregati di passa¬ 
re alla cassa per restituire il denaro 
di troppo». 

Nonostante gli oppositori alla 
proposta di legge (basata sul rim¬ 
borso delle spese elettorali, fmtto 
di un accordo trasversale fra tutti i 
gmppi parlamentari, esclusa An) 
continuino a fare la voce grossa, i 
primi dati fornili da Visco hanno 
comunque sfafafo tanfe fosche 
previsioni. «Sono dati assoluta¬ 


mente parziali che attendono ul¬ 
teriori verifiche - commenta il te¬ 
soriere dei Ds, Francesco Riccio - 
tuttavia il 12% è buono, corri¬ 
sponde al 50% degli anticipi per¬ 
cepiti dai partiti. Nella proposta di 
legge in discussione in commis¬ 
sione è prevista la restituzione dei 
fondi presi in più. Nessuno vuole 
prendere soldi che non gli spetta¬ 
no. Resta la valutazione negativa 
sul meccanismo previsto dalla at¬ 
tuale legge del 4 per mille: troppo 
complesso l'accertamento (le dif¬ 
ficoltà tecniche riscontrate sono 
un dato di fatto) e sono molti i cit¬ 
tadini che non hanno avuto la 
possibilità di esprimere la loro 
scelta utilizzando le banche o le 
poste». Riccio difende l'articolo 
della nuova legge che prevede un 
anticipo anche per 1999: «Tutte le 
difficoltà tecniche riscontrate, i 
primi dati che arrivano e che risul¬ 
tano superiori rispetto a tutte le 
ipotesi ventilate dimostrano che 


■ ALLEANZA 
NAZIONALE 
Fini promette 
ostruzionismo 
Senza dati 
definitivi «stop» 
all’esame 
della nuova legge 

anche per quest'anno occorre un 
anticipo, salvo restituzione, a con¬ 
ti fatti, che del resto la legge preve¬ 
de. Tutte le polemiche sono fuori 
luogo. Chi ha accettato l'anticipo 
lo scorso anno senza poter dispor¬ 
re dei dati, compresa An, dovreb¬ 
be essere conseguente anche que¬ 
st'anno». Il diessino Sergio Sabat- 
tini, relatore in commissione, giu¬ 
dica «stmmentali» le polemiche 
di An: «Voglio sottolineare che il 


capogmppo di An, Tatarella, fu il 
relatore della legge che estese i 
rimborsi anche alle elezioni regio¬ 
nali». 

Intanto si allungano i tempi per 
l'esame del nuovo testo. Ieri la 
conferenza dei capigruppo di 
Montecitorio ha deciso la cancel¬ 
lazione dal calendario dell'aula 
del provvedimento inserito per il 
25 gennaio. La nuova data sarà fis¬ 
sata in una ulteriore riunione, 
martedì prossimo. Lo slittamento 
era stato chiesto in commissione 
da An, Italia dei valori e Taradash 
di Fi he avevano posto il problema 
del rispetto del termine regola¬ 
mentare di 60 giorni per l'esame 
in sede referente. Oggi in commis¬ 
sione Affari costituzionali prose¬ 
gue il dibattito. Sono già pronti al¬ 
cuni emendamenti significativi al 
testo. I Ds propongono ad esem¬ 
pio di «parametrare i rimborsi del¬ 
le spese elettorali ai voti espressi 
dagli elettori e non agli abitanti». 


Pg dì Milano 
il Csm 

rinvia ancora 

ROMA Slitta ancora al Csm la scel¬ 
ta del candidato da proporre per la 
poltrona di procnratore generale 
della Corte d’Appello di Milano. Un 
concorso che vede tra gli aspiranti 
l’attuale capo della Procura mila¬ 
nese Francesco Saverio Borrelli, 
considerato in “pole position” per 
l’assegnarione deH’incarico. I sei 
consiglieri della Commissione in¬ 
carichi direttivi di Palazzo dei Ma¬ 
rescialli hanno deciso di darsi di 
nuovo appuntamento a martedì 
prossimo. A chiedere il rinvio della 
discussione sul pg di Milano sono 
stati alcuni dei componenti della 
Commissione, tra i quali il laico del 
Polo Michele Vietti. Una richiesta 
motivata dall’esigenza di poter 
svolgere approfondimenti: da un 
lato, valutare gli esposti contro 
Borrelli pendenti in prima com¬ 
missione; dall’altro, esaminare 
più attentamente la posizione de¬ 
gli altri candidati. 
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♦ In gioco per la compagnia l'assegnazione esclusiva di rotte exttaeuropee 
Gros-Pietto (Iti): «Liberalizzare, ma garantire a tutti le stesse condizioni» 
Kinnock: «Alcune clausole discriminatorie per gli altri vanno rimosse» 


Ue: «I privilegi all'Alitalia 
mettono a rischio gli aiuti» 


A marzo il parere sulla convenzione con lo Stato 


IL PUNTO 


CON AEROPORTI DI ROMA AL VIA 
LA CONQUISTA DEI GIOIELLI IRI 


RAUL WITTENBERG 

ROMA Bocche cucite in Alitalia 
sul nuovo braccio di ferro - dopo 
quello su Malpensa - che si an¬ 
nuncia con l'Unione europea a 
proposito del rinnovo della con¬ 
venzione fra lo Stato e la compa¬ 
gnia di bandiera. No comment 
anche da parte del sottosegreta¬ 
rio ai Trasporti Luca Danese. E si 
capisce, trattandosi di una patata 
bollente sulla quale si gioca la 
possibilità o meno di mantenere 
per Alitalia l'esclusiva su certe 
rotte extraeuropee, bocciata an¬ 
che dall'Antitrust italiana. Per Ti¬ 
ri, azionista di maggioranza, il 
presidente Gian Maria Gros-Pie- 
tro si è limitato ad affermare che 
occorrono condizioni di «alli¬ 
neamento e reciprocità» sul mer¬ 
cato internazionale dei trasporti 
aerei. In un mercato che si sta 
aprendo alla concorrenza inter¬ 
nazionale, go¬ 
vernarlo spet¬ 
ta ai ministri 
nazionali e alla 
Commissione 
europea, Tiri 
azionista di 
una compa¬ 
gnia aerea può 
essere favore¬ 
vole «alTallar- 
gamento dei 
mercati pur¬ 
ché questo av¬ 
venga contemporaneamente e 
con le stesse modalità in tutti i 
mercati dove siamo presenti e 
per tutti i competitori». 

Per la verità Bruxelles smenti¬ 
sce di avere al momento bocciato 
la convenzione, anche perché 
non è stata ancora firmata. Anzi, 
lo staff del commissario Kinnock 
lamenta il ritardo con cui ciò av¬ 
viene avendo superato il termine 
di fine '98. L'appuntamento è 


rinviato a marzo, quando TUe 
dovrà approvare il rapporto ita¬ 
liano sugli aiuti di Stato alla pro¬ 
pria compagnia. E una delle con¬ 
dizioni per la concessione degli 
aiuti all'Alitalia, fu a suo tempo 
l'eliminazione di ogni forma di 
privilegio entro il '98. 

Comunque a Bruxelles della 
convenzione - giunta in bozza 
qualche giorno fa - si è parlato lu¬ 
nedì «a livello tecnico» in una 
riunione in cui il rappresentante 
del governo italiano si sarebbe 
mostrato disponibile a rivederla 
nel senso indicato da Bmxelles. 
Per il portavoce di Kinnock «al¬ 
cune clausole chiaramente di¬ 
scriminatorie in favore delTAli- 
talia devono essere rimosse». «La 
commissione - ha spiegato Tassi¬ 
stente di Kinnock - è tenuta a ve¬ 
rificare ogni anno il rispetto delle 
condizioni imposte e, tra l'altro, 
deve ancora formalmente auto¬ 
rizzare una tranche, seppur mi¬ 
nima, dell'aumento di capitale. 
Finché tutto non si è concluso 
per il meglio, nessun dossier può 
dirsi archiviato». 

Il privilegio in questione sareb¬ 
be l'assegnazione di 62 rotte 
extraeuropee in esclusiva alTAli- 
talia con il riconoscimento - nel¬ 
la convenzione sottoscritta dal 
ministro Fiori durante il governo 
Berlusconi - dei cosiddetti bacini 
di traffico. È una cosa complica¬ 
ta, i diritti di concessione sono 
stabiliti da accordi fra Stati che 
possono impedire a compagnie 
limitrofe l'esercizio di certe rotte. 
Il bacino di traffico è appunto la 
zona in cui si incrociano le esclu¬ 
sive. Però le riserve di caccia sono 
state una delle condizioni per la 
joint venture fra Alitalia e Klm. 
Anche perché TAlitalia non ha 
potuto aumentare la flotta per 
coprire tutti i bacini di traffico as¬ 
segnati, che a questo punto pos¬ 
sono essere raggiunti da Klm. 


di GILDO CAMPESATO 

A eroporti di Roma ha fe¬ 
steggiato ieri, in un qua¬ 
dro di Borsa nervoso e al¬ 
quanto flettente, il suo massimo 
storico con un picco che nel du¬ 
rante ha toccato quota 7,7 euro 
(14.907 lire). E questo nono¬ 
stante la banca d'affari Gol¬ 
dman Sachs abbia abbassato la 
raccomandazione sul titolo da 
market outperformer a market 
performer. 

La particolare brillantezza 
della società diretta da Gaetano 
Galia si spiega con ragioni ana¬ 
loghe a quelle che in questi giorni 
hanno accompagnato l'irresisti¬ 
bile ascesa di un altro cavallo 
della scuderia Iri, la Società Au¬ 
tostrade diretta da Giancarlo 
Elia Valori ('+27% in una setti¬ 
mana nonostante il brutto sci¬ 
volone di ieri): l'imminenza del¬ 
la privatizzazione. Proprio oggi, 
infatti, parte l'iter parlamentare 
che in tempi brevissimi dovrebbe 
consentire al governo il quadro 


Entusiasta dei rilievi europei e 
delTAntitmst è certamente Fran¬ 
cesco Rutelli, reduce da clamoro¬ 
si scontri con TAlitalia sul tratta¬ 
mento riservato a Fiumicino. Il 
sindaco di Roma ha riconosciuto 
in quelle posizioni «molte moti¬ 
vazioni delle nostre battaglie in 
questi mesi». 

Intanto dai sindacati, o meglio 
dalla Filt-Cgil, viene un appello 
per un patto tra azienda e dipen¬ 


di riferimento giuridico per dare 
al presidente dell'Iri, Gian Ma¬ 
ria Gros Pietro, semaforo verde 
per la cessione. 

La svolta nelle procedure, di 
cui la Borsa ha immediatamen¬ 
te preso atto, è avvenuta lunedì 
con la consegna al Parlamento 
della delibera con cui il consiglio 
dei ministri fissa le condizioni 
della cessione. Non vi sono indi¬ 
cazioni temporali, ma tutto fa 
presumere che i tempi dell'attesa 
saranno brevi. Il fatto che già og¬ 
gi la commissione Trasporti del¬ 
la Camera prenda in esame il 
documento del governo lascia 
capire che ormai il consenso po¬ 
litico di massima sullaprivatiz- 
zazìoneèstato trovato. 

Entro metà febbraio entrambi 
i rami del Parlamento dovrebbe¬ 
ro approvare la delibera così che 
in primavera la privatizzazione 
completa di Aeroporti di Roma 
potrebbe essere cosa fatta. 

Ma la vera novità sta proprio 


denti per gestire la fase dello svi¬ 
luppo, ora che TAlitalia è uscita 
dall'emergenza. Una nuova inte¬ 
sa, ha detto il segretario della Flit 
Guido Abbadessa, anche alla lu¬ 
ce dell'accordo con Klm, che so¬ 
stituisca quella dell'emergenza 
del 1996. Un nuovo patto nel 
quale dovranno essere coinvol¬ 
te, secondo la Cgil, anche le orga¬ 
nizzazioni dei lavoratori (come il 
Sulta) che allora non firmarono. 


■ ABBADESSA 
(FILI) 

«Usciti dalla 
emergenza 
serve un patto 
per lo sviluppo 
tra l’azienda 
ed i lavoratori» 


«Non è esportabile nelle Ferrovie dello Stato 
il modello della compagnia di bandiera» 

La Flit Cgil: «Non ci saranno nelle Fs società a basso costo e contratti di serie B» 


Autonomi uniti nello sciopero 
Comu; «Ringraziate Confindustria» 

■ Sciopero, e alla grande. La data verrà decisa c^, quando i macchini¬ 
sti autonomi del Comu si riuniranno con i capistazionedelTUcs e con lo 
Sma (altra sigla minoritaria). Una riunione «europea», visto che av¬ 
verrà in concomitanza dell’incontro con i sindacati francesi. 0^ si 
decide il primo sciopero (che sarà a febbraio) che metterà a dura prova 
il patto delle regole, ma si inizia anche ad organizzarsi per uno sciope¬ 
ro europeo delle ferrovie. Nel frattempo, il Comu promette battaglia a 
tutti i tavoli aperti in giro per THalia sull’applicazione del contrattoche 
i macchinisti autonomi non hanno firmato. «Certo, se avessimo trova¬ 
to l’accordo sulle regole, questa conflittualità sarebbe venuta meno», 
commenta Giulio Moretti, leader del Comu. Ma non si ètrovata. All’ul¬ 
timo momento, quando anche i confederali erano d’accordo, il veto di 
Confindustria ha bloccato tutto. «L’azienda non vuole l’accordo con 
noi, perché cerca pretesti per non averci al tavolo in cui si discute la di- 
visionalizzazione-spiega Moretti -. Confindustriafeceanaloghe inter¬ 
ferenze anche nella trattativa perii rinnovo contrattuale». Ese guerra 
deve essere, per quanto a malincuore, guerra sia. Gli autonomi stava¬ 
no per sottoscrivere le regoleche impediscono scioperi selvaggi ed in¬ 
vece si torna punto e a capo. Lo sciopero di febbraio è contro il contrat¬ 
tofirmato nel ‘98 dai confederali, quello che, secondo il Comu, intro¬ 
duce l’ora rio spezzato in Ferrovia. 


SILVIA BIONDI 

ROMA II modello Alitalia non è 
esportabile nelle Fs. Da Malpensa 
il segretario generale dei Trasporti 
della Cgil, Guido Abbadessa, met¬ 
te in guardia da eventuali degene¬ 
razioni che possono arrivare sul 
fronte ferrovie. È polemica aperta 
con la Cisl, che invece sostiene 
che «ora più che mai bisogna fare 
in Fs quello che è stato fatto in Ali¬ 
talia, cioè coinvolgere diretta- 
mente, con una rappresentanza 
nel Cda, i sindacati nell'operazio¬ 
ne di risana¬ 
mento». Ma è 
anche, e so¬ 
prattutto, un 
chiaro messag¬ 
gio all'azienda 
e al suo princi¬ 
pale azionista, 
il Governo: la 
Cgil non vuole 
società a basso 
costo in ferro¬ 
via, non vuole 
contratti di se¬ 
rie A e contratti di serie B. Anzi, ri¬ 
lancia e torna a chiedere con forza 
il contratto d'area sostitutivo di 
quello aziendale. 

Tra Alitalia e Fs le diversità, se¬ 
condo la Cgil, sono molte. La con¬ 
divisione del piano d'impresa, l'o¬ 
perazione di salvataggio di un'a¬ 
zienda che veniva ormai conside¬ 
rata tecnicamente fallita, le azioni 
ai dipendenti, il progetto di svi¬ 
luppo: tutto questo stava nel pia¬ 
no d'impresa di Alitalia. «Ha fun¬ 
zionato - dice la Cisl - perché non 
provarci anche con le Fs?». In casa 
cislina non c'è troppo entusiasmo 


sul passaggio parlamentare: «Non 
è con le leggi che si risanano le Fer¬ 
rovie». 

Ma in Cgil si pensa un'altra co¬ 
sa. E l'assemblea programmatica 
della Filt-Cgil, che si è aperta ieri a 
Malpensa con la relazione di Ab¬ 
badessa e che si concluderà doma¬ 
ni con il segretario generale della 
Cgil Sergio Cofferati, ha spiegato 
perché. «La costituzione di una 
compagnia a basso costo - dice Ab¬ 
badessa - è stata una scelta subita 
perché in quella fase non è stato 
possibile trovare il consenso degli 
assistenti di volo. Ora dobbiamo 
superare quell'articolazione con¬ 
trattuale ed arrivare ad un unico 
contratto». La Cgil critica anche 
l'ingresso dei responsabili delle 
organizzazioni sindacali nel Cda 
di Alitalia, in rappresentanza dei 
lavoratori azionisti, e propone un 
nuovo patto per lo sviluppo, che 
coinvolga anche le sigle sindacali 
che allora non firmarono (come il 
Sulta). 

Se queste sono le cose non 
esportabili (oltre, ovviamente, al 
fatto che il valore delle azioni delle 
Fs non è assolutamente compara¬ 
bile con quello delle azioni Alita¬ 
lia), non bisogna fare confusione 
sul riordino organizzativo e socie¬ 
tario delle Ferrovie. La Cgil dice sì 
alla divisionalizzazione, dice sì al¬ 
le due società (trasporto e infra¬ 
strutture) ed anche alla graduale 
attribuzione di uomini e mezzi 
nelle tre successive divisioni del 
trasporto (merci, lunga percorren¬ 
za e trasporto locale). Ma avverte: 
contestualmente si deve superare 
il contratto aziendale e fare quello 
d'area. «Tutto il trasporto ferro¬ 
viario deve essere sottoposto a re¬ 


gole comuni - spiega Franco Nas- 
so, segretario nazionale della Filt- 
Cgil -, perché quando arriveranno 
altre società non dovranno avere 
la possibilità di fare concorrenza 
alle Fs sul costo del lavoro». Sì al 
mercato, ma regole certe che spo¬ 
stino la concorrenza sull'efficien¬ 
za dell'impresa. 

Tutto questo dovrà essere di¬ 
scusso ai tavoli aziendali già predi¬ 
sposti dall'azienda. Il problema è 
che siamo in stand-by in attesa del 
piano d'impresa, che dovrà essere 
varato entro il 31 marzo. Adesso la 
discussione è in Parlamento, chia¬ 


mato ad esprimersi sul documen¬ 
to presentato da Treu e a dare le in¬ 
dicazioni per la direttiva che ema¬ 
nerà il Governo. La Cgil vuole es¬ 
sere ascoltata in commissione. 
Chissà se il Parlamento si confron¬ 
terà con i sindacati. E, sopratutto, 
chissà se chiamerà anche l'ammi¬ 
nistratore delegato Giancarlo Ci- 
moli. Non sentirlo, tenerlo aimar- 
gini e consegnandoli semplice- 
mente la direttiva chiedendone 
l'applicazione, lo metterebbe al ri¬ 
paro da polemiche politiche che 
potrebbero anche sfociare in una 
sfiducia dei vertici aziendali. 


■ DIBAHITO 
IN PARLAMENTO 

I sindacati 
vogliono 
l’audizione 
Chissà se sarà 
ascoltato 
anche Cimoli 



Un aereo durante il rifornimento all’aeroporto di Malpensa 


Pino Farinacci/Ansa 


in quei due articoli che il governo 
ha sottoposto all'esame del Par¬ 
lamento. Nel primo si prevede 
che per Aeroporti di Roma non 
verranno esercitati i poteri della 
golden share come invece previ¬ 
sto dalla legge generale, nel se¬ 
condo si chiarisce che la priva¬ 
tizzazione potrà avvenire attra¬ 
verso un'offerta pubblica di ven¬ 
dita, con una forma mista opv- 
privateplacement oppure anche 
con la vendita in blocco ad un 
unico acquirente della quota an¬ 
cora in mano all'Iri (54%). «Si è 
voluto garantire la massima 
flessibilità anche al fine di mas¬ 


simizzare il ricavato della ces¬ 
sione», si spiega. 

Proprio quest'ultima osserva¬ 
zione fa capire che la lancetta 
delle scelte dovrebbe fermarsi 
sulla vendita in blocco, magari 
attraverso un'asta al miglior of¬ 
ferente. Interessati ad Aeroporti 
di Roma si sono dette sinora tre 
cordate (che potrebbero però, nel 
corso della gara, scomporti o ri¬ 
comporsi): la Hermes (Edizioni 
Holding-Benetton, Pirelli, Cal- 
tagirone. San Paolo-Imi), la Gir 
(con De Benedetti marciano an¬ 
che British Airport Authority e 
Banca di Roma) e Acqua Mar- 


cia-Francesco Caltagirone. In¬ 
teresse ha manifestato anche 
lo stilista Trussardi. 

L'Iri punta a valorizzare al 
massimo gli introiti (ad oggi la 
sua quota vale 1.700 miliardi 
senza contare il premio di mag¬ 
gioranza) anche se, ovviamen¬ 
te, dovrà tener conto del futuro 
industriale di Aeroporti. In 
ogni caso, se si andrà all'asta, i 
vincitori dovranno poi lanciare 
l'Opa sull'intera quota. Sareb¬ 
be un modo per far partecipare 
alla gara anche ipiccoli azioni¬ 
sti, ben 185.000 al primo col¬ 
locamento. 


LAVORO ARBEITEPIAIIA 
AKBEJDETRimiL/. ‘TRABAJO 
ARBETEA.R aEIDTRABALHO T'YÒ 



Conferenza nazionale delle lavoratrici e dei lavoratori 

Roma, 29-30-31 gennaio 1999 - Centro Congressi Hotel Ergile - Via Aurelia 619 


Programma 


venerdì 29 


Ore 16.00 
Acfcredito delegati 

Ore 17.00 
Apertura dei lavori 
Presiede 

Rita Sicchì 

Relazione di 

ALFIERO GRANDI 

Ore 18.30/22,30 
Dibattito 


SABATO 30 


Ore 9.00/13.00 
Presiede 

Lorenza Predome 

Dibattito 

Intervento dei 
Presidente de! 
Consiglio 

MASSIMO 

D’ALEMA 


Ore 15,00/19.00 
Dibattito per 
commissioni sul 
tema “I lavori che 
cambiano”: 

/ commissione: 

Le condizioni dei 
lavori alle soglie 
del 2000. 
Introduzione di 
Paolo Brutti 

Il commissione: 
Diritti e pari oppor¬ 
tunità nel lavoro 
oggi e domani. 
Introduzione di 
Elena Cordoni 

II! commissione: 
Unità sindacale, 
rappresentanza, 
partecipazione, 
concertazione. 
Introduzione di 
Gianni Italia 

Ore 20.30/23.00 
Presiede 

Enrico Morando 

Dibattito 


DOMENICA 31 


Ore 9.00/13.00 
Presiede 

Giancarlo Tappare 

Relazioni 

delle Commissioni: 

/ commissione 

Renzo Innocenti 

li commissione 

Carlo Smuraglia 

III commissione 

Pietro G asperoni 

Dibattito 


Ore 13.00 
Conclusioni di 

WALTER 

VELTRONI 


Elezione 
del Consiglio 
Nazionale 
delle Lavoratrici 
e dei Lavoratori 



Hanno assicurato, 
tra gli altri, 
il toro Intervento; 

Fulvia Bandoli 
Franco Bassanini 
Antonio Bassolino 
Luigi Berlinguer 
Pierluigi BersanI 
Claudio Burlando 
Pierre Camiti 
Vannino Chili 
Sergio Cofferati 
Sergio D’Antoni 
Antonello Falomi 
Pietro Polena 
Renzo Innocenti 
Francesca Izzo 
Pietro Larizza 
Fabio Mussi 
Vinicio Peluffo 
Laura Pennacchi 
Alfredo Reichlln 
Giorgio Ruffolo 
Cesare Salvi 
Carlo Smuraglia 
Antonella Spaggiari 
Bruno Trentin 
Livia Turco 
Vincenzo Visco 

Interverranno inoltre 
docenti ed esperti 
dell’economia e del 
lavoro 


Segreteria organizzativa: Direzione Nazionale Democratici di Sinistra 
Via deiìc Botteghe (heure 4, 001S6 Roma - Tel 066711450 - Fax 0ft671ì491 (Hotel Ergife - Tel. 066644) 


Indirizzo Internet: www.democraticidisinistra.it/conflav 
Indirizzo e-mail: conferenza.lav@democraticidisinistra.it 




20INT05A2001 ZALLCALL 1100:58:3301/20/99 


+ 


Mercoledì 20 gennaio 1999 



LE Cronache 


rUnità 


IN 


PRIMO 


PIANO 


♦Da /prossimo anno scolastico 1999-2000 
non si potrà più lasciare la scuola dopo 
la terza media, ma dopo la prima superiore 


provvedimento interesserà 32.000 studenti 
In attesa del riordino dei cicli 
gli anni di studio «obbligatori» saranno nove 


^ La scuola si occuperà anche di formazione 
Soddisfazione nella maggioranza 
Veltroni: «Grande passo verso l'integrazione» 


Sui banchi dì scuola fino a quìndici anni 

Sì definitivo del Senato alla riforma. Berlinguer: «Adesso siamo in Europa» 



Andrea Cerase 


L'INTERVISTA 


Barbara Pollastrini: «Un'accelerazione 
per dare più opportunità ai giovani» 


ROBERTO MONTEFORTE 

ROMA La legge finalmente è arri¬ 
vata in porto. Palazzo Madama ha 
approvato in modo definitivo la ri¬ 
forma dell'obbligo scolastico che 
aumenta di un anno, e a partire 
daU'anno scolastico 1999-2000 
passa dai 14 ai ISanni. La fascia 
dell'obbligo passa così a nove an¬ 
ni, ma il testo approvato indica an¬ 
che l'obiettivo programmatico dei 
dieci anni. Sarà la legge sulla rifor¬ 
ma dei cicli, all'esame della Came¬ 
ra, a stabilire come si distribuirà 
questo decennio, se a partire dai 5 
0 dai 6 anni e quindi se si conclu¬ 
derà a 15 0 a 16. Resta però fermo, 
così come indicato dal recente Pat¬ 
to per lo sviluppo, l'obbligo forma¬ 
tivo ai 18 anni. 

Non è stato facile l'iter del prov¬ 
vedimento. Giovedì scorso è man¬ 
cato più volte il numero legale, e 
anche ieri pomeriggio la partenza è 
stata in salita. Alla prima votazione 
delle 16,30 è mancato il numero 
legale. Poi, dalle ore 18, i lavori 
hanno iniziato a procedere regolar¬ 
mente. E, infine, proprio a chiusu¬ 
ra della seduta, dopo le dichiara¬ 
zioni di voto è arrivata l'approva¬ 
zione: 140 sì, 19 no e un astenuto. 
A favore oltre alla maggioranza 
hanno votato i senatori di Rifon¬ 
dazione comunista, contro Polo e 
Lega Nord. Il governo ha accolto 


un ordine del giorno della com¬ 
missione in cui si introduce la pos¬ 
sibilità di utilizzare l'ultimo anno 
del ciclo dell'obbligo anche negli 
istituti di formazione professionale 
regionale, documento che ha su¬ 
scitato le perplessità dei Comunisti 
italiani, dei socialisti e di Rifonda¬ 
zione. Ma è stata alta la soddisfa¬ 
zione di governo e maggioranza. 

«Si tratta sicura¬ 
mente di un 
evento nella 
politica scola¬ 
stica. Un altro 
passo verso 
l'Europa. Un 
aiuto ad appro¬ 
vare più rapida¬ 
mente la rifor¬ 
ma dei cicli sco¬ 
lastici» com¬ 
menta il mini¬ 
stro Luigi Ber¬ 
linguer che precisa: «Non si tratta 
di un quarto anno della scuola me¬ 
dia. Siamo sempre all'interno della 
scuola superiore. Potremo però re¬ 
cuperare decine di migliaia di ra¬ 
gazzi che la scuola perde ogni an¬ 
no, elevare la cultura complessiva 
degli italiani, ma vogliamo anche 
concretamente iniziare la riforma 
della scuola secondaria - si impe¬ 
gna il ministro - , intanto raccor¬ 
dando l'orientamento da svolgere 
nella terza media con quello che si 
realizzerà in questo primo anno 


delle superiori. Sarà il più efficace 
contributo contro la dispersione 
scolastica», conclude Berlinguer. 
Parla di «risultato davvero rilevan¬ 
te» il capogruppo dei Ds al Senato 
Cesare Salvi e di «un disegno di 
legge di un'importanza politica 
straordinaria perché finalmente 
aumenta il "tempo scuola"grazie a 
questo governo e questa maggio¬ 
ranza» la senatrice Antonella Bru¬ 
no Ganeri (Ds), che è stata correla- 
trice del provvedimento. Si tratta 
per il segretario Ds Walter Veltroni 


di «un primo passo verso quella 
trasformazione del sistema scola¬ 
stico e quell'adeguamento agli 
standard europei che è per noi la 
priorità decisiva del riformismo 
italiano». «L'innalzamento dell'ob¬ 
bligo deve accelerare le riforme» 
chiede in una nota la Sinistra Gio¬ 
vanile. Difende la legge il respon¬ 
sabile scuola del Ppi, Giovanni 
Manzini, «perché supera, dopo de¬ 
cenni, le vecchie polemiche tra 
scuola e formazione professionale, 
valorizzandone l'integrazione». 


ROMA «Finalmente! È un even¬ 
to, il primo passo verso la com¬ 
piuta riforma del ciclo scolastico, 
dell'istmzione e della formazio¬ 
ne per tutti e sino a 18 anni che è 
anche un fondamentale traguar¬ 
do di questo Governo». È emo¬ 
zionata l'onorevole Barbara Pol¬ 
lastrini, responsabile nazionale 
scuola università e ricerca dei Ds 
per l'approvazione della legge 
che porta, da subito, l'obbligo 
scolastico a 15 anni. Emozionata 
e decisa a continuare sulla strada 
di questa riforma che porta l'Ita¬ 
lia un po' di più in Europa anche 
sul fronte del livello di istrazio- 
ne, «soprattutto per quel che ri¬ 
guarda il Mezzogiorno», e quin¬ 
di, come lo intende Pollastrini, 
«sulla qualità del patto sociale». 
Un salto in avanti, in tutti i sen¬ 
si... 

«Direi un'accelerazione per offri¬ 
re ai giovani più opportunità di 
crescita e lavoro, una novità atte¬ 
sa sia per quel che riguarda la for¬ 
mazione che la ricerca, un'assi¬ 
curazione per il futuro, la prima 
pietra del principio di "educazio¬ 


ne continua" che ha ispirato que¬ 
sta riforma». 

Quali tempi e quali passaggi per 
completarla? 

«È chiaro che molto resta da fare, 
ma già stiamo stiamo lavorando 
a un piano pluriennale di risorse, 
investimenti e progetti per arri¬ 
vare all'obbligo a 18 anni con 
programmi definiti e stmtture 
adeguate. Quello che è certo che i 
Ds sosterranno con forza, e a par¬ 
tire dalla prossima Finanziaria, la 
necessità di stanziamenti consi¬ 
stenti e soprattuto mirati - basta 
con gli investimenti a pioggia - 
alle innovazioni per tutto il set¬ 
tore scuola, università e ricerca». 

Investire, con quali priorità? 
«L'autonomia scolastica, il dirit¬ 
to allo studio, l'edilizia, l'investi¬ 
mento sui giovani ricercatori, il 
riconoscimento, anche econo¬ 
mico, dei meriti: sono questi i 
punti fondamentali per ridare fi¬ 
ducia a un sistema come quello 
della scuola italiana da sempre 
staticoelegatoalpassato». 
Intanto c'è la questione del con¬ 
tratto degli insegnati che non è 


chiuso. 

«Anche questa è una vicenda in 
dirittura d'arrivo, e credo che il 
contratto che presto verrà firma¬ 
to sia positivo proprio perché si è 
capito che la politica lavora per la 
rivalutazione sociale della fun¬ 
zione docente, che vuole investi¬ 
re nel sapere e sui giovani». 

Sin qui, tuttavia, dal mondo sco¬ 
lastico sono arrivati segnali con¬ 
tradditori, basti pensare alla 
questionedella parità... 
«All'inizio è stata una scommes¬ 
sa, ma è anche questo il compito 
di un partito come quello dei Ds: 
l'idea dell'uguaglianza, del co- 
straire insieme è alla base di que¬ 
sta riforma e delle sue nuove re¬ 
gole oltre che degli strumenti da 
mettere in campo. Bisogna certa¬ 
mente saper ascltare, saper capire 
i segnali che vengono dai giova¬ 
ni, è sempre stato così, anche nel 
'68. Noi pensimao di arrivare a 
completare quetso new deal del¬ 
la scuola entro la legislatura e con 
questo Governo. Quanto alla pa¬ 
rità, nel quadro di rilancio della 
scuola mi riconosco nel pro¬ 
gramma della coalizione, in una 
legge che preveda controlli e so¬ 
stegni alle persone e alle famiglie 
ampliando lo stmmento del di¬ 
ritto allo studio per tutti, ovvia¬ 
mente entro un tetto di reddito 
per sostenere i bisognosi». 

G. Ce. 


■ CI SARÀ 
UN DIPLOMA 
A conclusione 
del perìodo 
gli studenti 
avranno 
un attestato 
deH’obbligo 


Trapianti, accordo per la nuova legge 

Sono dodicimila i malati in attesa di un nuovo organo 


In sciopero 15.000 medici 
su 90.000 ospedalieri 

La Bindi: protesta politica e virtuale 


PRELIEVI DI ORGANO DA CADAVERE (’95-’96)\ 


L'INTERVISTA 



1995 

1996 
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1995 

1996 

1995 

1996 

1995 

1996 

1995 

1996 

Piemonte/Valle d'Aosta 

134 

U7 

53 

38 

60 

63 

13 

10 

4 

2 

Lombardia 

263 

235 

94 

76 

94 

92 

14 

12 

41 

38 

Liguria 

48 

52 

18 

18 

15 

19 

1 

3 

1 

3 

Trentino-Alto Adige 

30 

37 

13 

18 

12 

18 

4 

9 

2 

2 

Veneto 

146 

170 

54 

50 

52 

48 

5 

6 

U 

15 

Friuli Venezia-Giulia 

54 

41 

25 

18 

22 

17 

0 

4 

2 

0 

Emilia-Romagna 

109 

141 

43 

37 

53 

61 

20 

8 

8 

21 

! Toscana 

65 

81 

27 

25 

29 

33 

3 

5 

3 

2 

Umbria 

10 

12 

3 

3 

2 

4 

0 

6 

2 

2 

Marche 

16 

16 

10 

7 

7 

7 

1 

2 

0 

0 

1 Lazio 

38 

72 

16 

22 

22 

32 

2 

5 

0 

4 

j Abruzzo e Molise 

20 

23 

4 

9 

7 

7 

0 

1 

0 

0 

Campania 

6 

10 

2 

5 

2 

3 

0 

0 

0 

0 

Puglia 

31 

39 

12 

12 

U 

12 

2 

1 

1 

0 

Basilicata 

2 

8 

1 

1 

1 

1 

0 

1 

0 

1 

Calabria 

8 

18 

2 

5 

1 

5 

0 

0 

2 

3 

Sicilia 

32 

34 

10 

13 

12 

10 

0 

1 

6 

5 

Sardegna 

42 

40 

15 

10 

7 

0 

0 

0 

9 

0 


0^ 
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DONATORI 
PER MILIONE 
DI ABITANTI 



Marida Bolognesi: «Superato 
lo scoglio del silenzio-assenso» 


ROMA Marida Bolognesi, presidente della Commissione Affari sociali 
della Camera, è ottimista sul futuro della legge e sulla sua portata cultura¬ 
le. Dubbi, sospetti e diffidenza hanno accompagnato il lungo iter del 
provvedimento, ma ora sembra che la riunificazione dei due testi, affidati 
a due relatori (gli on. Polenta del Ppi e Baiamonte di Forza Italia) abbia 
conciliato le diverse posizioni. 

Qualela«novità»,rispettoaltestoprecedente? 

«Innanzitutto la decisione di discutere la legge in tutta la sua complessità, 
riunificando l'aspetto organizzativo al problema del silenzio-assenso che 
è stato di fatto superato». 

In che senso? 


«Non sarà più il cittadino che dovrà preoccuparsi di esprimersi, magari 
iscrivendosi a un'associazione o lasciando un testamento scritto. Nel 
nuovo testo è lo Stato che si assume la responsabilità di cercare l'assenso 
0 il dissenso attraverso diversi stmmenti. Prima dovrà informare capillar¬ 
mente sulla possibilità di donare gli organi. Poi attraverso i comuni, i me¬ 
dici di famiglia, le Asl lo Stato dovrà avere una risposta: un sì o un no». 

E dove verrà espresso questo parere? 

«Presumibilmente sulla tessera sanitaria che ciascuno di noi avrà». 

Enel caso di nn ripensamento? 

«Potrà essere manifestato in ogni momento della vita». 

Eseil cittadino non rispondesse mai? 

«In questo caso il silenzio sarebbe considerato un assenso, perché prima 
c'è stata una chiara, precisa e mirata informazione. In ogni caso varrebbe 
la volontà espressa in vita dal presunto donatore, piuttosto che l'opinio¬ 
ne dei parenti». 

Come considera la legge nel suo complesso? 

«Buona, se chiudiamo rapidamente. Rispetta le autonomie regionali e in¬ 
terregionali e, nello stesso tempo, sblocca la situazione in alcune aree 
scarse di donatori ». 


ANNA MORELLI 

ROMA Questa dovrebbe essere 
la volta buona perché la legge 
sui trapianti venga approvata. 
Lo chiedono a gran voce le asso¬ 
ciazioni interessate e il Tribuna¬ 
le dei diritti del malato mentre il 
testo approda nell'aula della Ca¬ 
mera, dopo essere stato licenzia¬ 
to dal Senato più di un anno e 
mezzo fa, il 30 aprile del '97. 

Lungo e difficile è stato l'iter 
soprattutto su un punto che tra¬ 
sversalmente ha diviso maggio¬ 
ranza e opposizione: la questio¬ 
ne del silenzio-assenso. Ora 
sembra si sia raggiunta una me¬ 
diazione accettabile per tutti e, 
unificati i due testi sull'organiz¬ 
zazione e sul silenzio-assenso, la 
legge dovrebbe finalmente de¬ 
collare. 

Una legge attesa da molti, so¬ 
prattutto dai 12.000 malati che 
affidano le loro speranze di vita 
al trapianto, e da tutti coloro 
che operano in questo settore, 
medici, operatori sanitari, asso¬ 
ciazioni. Com'è noto, l'Italia è 
tra i paesi con un numero di do¬ 
natori per milione (11) molto 
più basso degli altri e con una 
fortissima differenza tra Nord e 
Sud, con punte di 26,7 donatori 
in Trentino e 3,3 in Sicilia. Pur 
essendoci negli anni un pro¬ 
gressivo aumento dei donatori 
(come si evince dalla tabella qui 
a fianco), in realtà le donazioni 
di organo sono assolutamente 
insufficienti rispetto alle neces¬ 
sità. Dunque, ben venga la legge 
che indica nel silenzio-assenso 
informato uno stmmento utile 
a superare i contrasti. 

Secondo il nuovo testo, tutti i 
cittadini devono essere infor¬ 
mati da Comuni, aziende sani¬ 
tarie, campagne pubblicitarie e 
medici di base sulle finalità sani¬ 
tarie e umanitarie dei trapianti e 
devono nel corso della vita dare 
il proprio assenso o manifestare 
il proprio diniego (sempre mo¬ 
dificabile). Nel caso gli interpel¬ 
lati non rispondano, il loro si¬ 
lenzio viene considerato assen¬ 
so e, a morte avvenuta, non vale 
il parere dei parenti ma quello 
che il defunto ha dichiarato o 


fatto intendere in vita. 

Nello stesso testo vengono in¬ 
dicati i princìpi organizzativi 
per riequilibrare l'attività degli 
interventi sull'intero territorio. 
Vengono quindi istituiti un 
centro nazionale e centri inter¬ 
regionali, vengono disciplinate 
le modalità per i prelievi e indi¬ 
cate le stmtture, nonché i com¬ 
piti dei medici. 

Dicevamo delTinteresse della 


società civile per una rapida ap¬ 
provazione della legge, manife¬ 
stato ieri dal T ribunale dei diritti 
del malato in una lettera aperta 
ai parlamentari. Sul silenzio-as¬ 
senso informato «siamo con¬ 
vinti - scrive il Tribunale - che 
meriti maggiore attenzione la 
manifestazione di volontà del 
soggetto, espressa per di più in 
un momento di assoluta sereni¬ 
tà e distacco, rispetto all'opinio¬ 


ne dei parenti, dettata assai 
spesso dalTemotività di un mo¬ 
mento drammatico». 

L'approvazione della legge 
viene sollecitata anche dall'As¬ 
sociazione dei medici cattolici 
(Amci), a patto che la formula 
del silenzio-assenso informato 
non diventi «lo stmmento di ac¬ 
quisizione generalizzata di un 
consenso non espresso». Il pre¬ 
sidente dell'Amci ritiene perciò 


opportuno affidare al «medico 
di famiglia o, in alternativa, alle 
associazioni di volontariato il 
compito di raccogliere la volon¬ 
tà dei cittadini, dopo averli ac¬ 
curatamente, chiaramente, cor¬ 
rettamente e ripetutamente in¬ 
formati». 

Infine, c'è una richiesta d'at¬ 
tenzione per il settore dei tra¬ 
pianti di midollo tra viventi per 
la cura delle leucemie. 


ROMA Su 90 mila sanitari ospe¬ 
dalieri si sarebbero astenuti dal 
lavoro in 15 mila -secondo i dati 
della Cimo, il sindacato dei me¬ 
dici ospedalieri che ieri ha orga¬ 
nizzato uno sciopero contro la 
legge delega e il collegato della Fi¬ 
nanziaria. Pochi, per fortuna i di¬ 
sagi negli ospedali del centro, 
mentre in alcuni nosocomi del 
Nord, l'assenza dei medici ha pe¬ 
nalizzato i malati. Tanto che sia il 
Tribunale dei diritti del malato 
sia il Codacons chiedono di indi¬ 
viduare differenti forme di prote¬ 
sta. Gli scioperanti hanno ribadi¬ 
to che senza libertà professionale 
e senza libertà per i cittadini nella 
scelta del luogo di cura e del me¬ 
dico di fiducia, i servizi sanitari 
decadranno sempre più in quali¬ 
tà, efficienza, efficacia». 

Replica del ministro Bindi:«Lo 
sciopero della Cimo - ha detto il 
ministro - è stato virtuale, essen¬ 
zialmente politico, contro una 

SANITÀ 

Corsi di formazione 
per manager 
alla Cattolica di Roma 

ROMA Stanno per partire i nuovi 
corsi di formazione e aggiorna¬ 
mento professionale per manager 
della sanità promossi dal prof. Va- 
nini dell'Istituto di Igiene dell'U¬ 
niversità Cattolica presso il Poli¬ 
clinico Gemelli di Roma. Due, so¬ 
stanzialmente, i percorsi formati¬ 
vi: uno residenziale, destinato 
principalmente ai neolaureati, e 
l'altro di aggiornamento, rivolto 
piuttosto a operatori che intendo¬ 
no approfondire le tematiche del¬ 
la gestione sanitaria. A tenere i cor¬ 
si - quello residenziale prevede 
quattro cicli di due settimane full 
immersion, otto ore al giorno - sa¬ 
ranno docenti d'eccezione, a par¬ 
tire dall'ex ministro della Sanità 
Elio Guzzanti. Altri corsi sono in 
programma sul controllo e l'auto¬ 
controllo dei prodotti alimentari, 
sulla statistica e l'informatica per 
le aziende sanitarie, sulle funzioni 
manageriali nell'assistenza infer¬ 
mieristica. 


legge già approvata dal Parla¬ 
mento. Prendo atto che una pic¬ 
cola minoranza di medici ospe¬ 
dalieri ha provato a chiamarsi 
fuori e a non partecipare in modo 
costmttivo a una stagione di rin¬ 
novamento e rilancio della sani¬ 
tà italiana che abbiamo avviato 
con la Finanziaria e che troverà 
attuazione nella definizione dei 
decreti delegati, previsti dalla ri¬ 
forma e dal contratto di lavoro. 
Una riforma - conclude la Bindi - 
che intende valorizzare appieno 
le professionalità mediche del 
Ssn e garantire ai cittadini e agli 
ammalati la certezza di un rap¬ 
porto trasparente, continuativo 
e a tempo pieno con il proprio 
medico». 

Il ministro si dice certa che a ta¬ 
le scelta culturale e strategica irri¬ 
nunciabile per la sanità pubblica 
non mancherà il contributo del¬ 
le forze sindacali più rappresen¬ 
tative e responsabili. 


Nel 14“ anniversario della scomparsa di 

GINO LENZI 

la moglie e la figlia, sempre ricordandolocon 
immutato affetto, sottoscrivono in sua me- 
moriaper/'t/nifà. 

Milano, 20 gennaio 1999 


ACCETTAZIONE NECROLOGIE E ADESIONI 


DAL LUNEDI AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 18, 
telefonando al numero verde 167-865021 

oppure inviando un fax al numero 06/69922588 

IL SABATO, EI FESTIVI dalle ore 15 alle 18, 

LA DOMENICA dalle 17 alle 19 telefonando 
al numero verde 167-865020 

oppure inviando un fax al numero 06/69996465 

TARIFFE: Necrologie (Annuncio, Trigesimo, 
Ringraziamento, Anniversario); L 6.000 a parola. 
Adesioni; L 10.000 a parola. Diritto prenotazione 
spazio: L. 10.000. 

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite 
conto corrente postale (il bollettino sarà spedito al 
vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte 
di credito; American Express, Diners Club, Carta 
Sì, MasterCard, Msa, Eurocard. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, 
oltre al testo da pubblicare, indicare: Nome/ 
Cognome/ Indirizzo/ Numero civico Cap/ 
Località/Telefono. Chi desidera effettuare il paga¬ 
mento con carta di credito dovrà indicare; il 
nome della carta, il numero e la data di scadenza. 

N.B. Solo questo servizio è autorizzato alla ricezio¬ 
ne delle necrologie. Non sono previste altre 
forme di prenotazione degli spazi. 
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rUnità 


LA Sentenza df.t t ,a Const jt ta 3 Mercoledì 20 gennaio 1999 


♦Le ragioni del successo secondo ipromotori 
È vero che il quesito non si limita a abrogare 
ma era impossibile un'altra formulazione 


♦ Un'ampia convergenza tra i giudici supera 
anche le obiezioni sulla complessità: 
nessun dubbio sul merito della domanda 


♦/ partiti concordi: d vorrà una nuova legge 
Ma opposizione e maggioranza si dividono 
sulla proposta del ministro per le Riforme 


IN 


PRIMO 


PIANO 


Proporzionale, la Corte costituzionale dice sì 

Decisione a tempo di record dell'Alta corte sul referendum elettorale 


GIGI MARCUCCI 

ROMA Tra il 15 aprile e il 15 giu¬ 
gno, gli italiani saranno chia¬ 
mati a pronunciarsi sulla legge 
elettorale. Dopo una seduta di 
un giorno e mezzo, con una de¬ 
cisione presa a tempo di record, 
la Consulta ha dichiarato am¬ 
missibile il quesito referendario 
suU'abrogazione della quota 
proporzionale. Gli elettori do¬ 
vranno decidere se cancellarla o 
lasciare invariate le norme at¬ 
tuali. Se vinceranno i «sì» verrà 
abrogata la quota del 25% dei 
seggi attribuiti su base propor¬ 
zionale: 155 seggi che verranno 
ripartiti tra i candidati più votati 
tra i non eletti nei collegi unino¬ 
minali. La sentenza sancisce la 
vittoria del comitato che ha pro¬ 
mosso la consultazione. Per il 
momento se ne conosce il di¬ 
spositivo, le motivazioni, rende 
noto un comunicato stampa 
della Corte, sono in corso di ste¬ 
sura e saranno pubbliche entro 
la fine del mese. Ma per chi ha 


seguito il dibattito sul referen¬ 
dum non costituiscono un mi¬ 
stero. Basta rileggere le arringhe 
pronunciate dai legali del comi¬ 
tato (Beniamino Caravita, Gio¬ 
vanni Motzo e Federico Sorren¬ 
tino) per farsi un'idea abbastan¬ 
za precisa delle ragioni che han¬ 
no spinto i 
giudici a dare 
il via libera al 
referendum. 

Il professor 
Caravita non 
è stupito dalla 
rapidità della 
decisione: 

«Dal punto di 
vista dei pre¬ 
cedenti la que¬ 
stione era già 
chiara, era 
complicata dal punto di vista 
dell'impatto politico, cosa di 
cui giustamente la Consulta ha 
deciso di non tenere conto. So¬ 
no contento come avvocato 
perché ho difeso anche i refe¬ 
rendum del '95 e del '97 e ora ce 
l'ho fatta. Sono contento come 


studioso di diritto costituziona¬ 
le perché la Corte ha dimostrato 
di tenere fede alla sua giurispru¬ 
denza e non si è fatta suggestio¬ 
nare dal dibattito politico». 

Erano due le questioni sul 
tappeto. La prima riguardava il 
cosiddetto "carattere manipo¬ 
lativo" del referendum, che se¬ 
condo la Carta costituzionale 
può essere solo abrogativo. Il 
quesito doveva essere tale da ga¬ 
rantire, in caso di successo del sì, 
la possibilità di Indire elezioni 
senza ulteriori interventi del 
Parlamento. «Il carattere mani¬ 
polativo era imposto dalla natu¬ 
ra stessa del quesito, ed eviden¬ 
temente la Corte ha valutato 
che fosse comunque al di sotto 
della soglia già ammessa in pre¬ 
cedenti sentenze». 

L'altro punto da esaminare 
era la chiarezza del quesito stes¬ 
so, questione su cui più di un co¬ 
stituzionalista aveva manifesta¬ 
to riserve. La domanda sulla leg¬ 
ge elettorale da sottoporre a 
consultazione popolare è molto 
lunga e articolata e questo, so- 


■ GLI EFFETTI 
DEL VOTO 

Se vinceranno 
i sì, i 125 se^ 
attribuiti alle liste 
verranno 
assorbiti 
dal ma^oritario 


L'INTERVISTA 


Segni: «Una bellissima giornata 
Ora l'Italia ha una speranza in più» 


RAFFAELE CAPITANI 

BOLOGNA L'onorevole Mario Se¬ 
gni ha appena finito di registrare 
una trasmissione televisiva per il 
referendum. È euforico. Sta ritor¬ 
nando al quartiere generale dei re¬ 
ferendari. E in auto. Con lui vi so¬ 
no altri esponenti di spicco del co¬ 
mitato per il «Sì», il senatore Clau¬ 
dio Petruccioli e il professor Augu¬ 
sto Barbera, entrambi «diessini». 
Sono i «soliti noti», o meglio i refe¬ 
rendari della prima ora. Natural¬ 
mente c'è clima di festa e di vitto¬ 
ria. Attraverso il cellulare arrivano 
risate e battute scherzose. «È il gior¬ 
no di S.Mario», esultano. 

Onorevole Segni, avrà molte ra¬ 
gioni per essere contento. È anda¬ 
ta come sperava e tntto si è risolto 
in nn lampo. Forse nemmeno lei 
sel'aspettava.Nonlepare ? 

«Certo che sono contento. È un gior¬ 
no bellissimo. Credo che vi sia motivo 
di rallegrarsi non solo da parte nostra, 
ma di tutti gli italiani. Oggi c'è un 
grande motivo di speranza che ieri 
nonc'era». 

Si aspettava una sentenza così ve¬ 
loce? 

«Così rapida no. Ma avevamo piena 
fiducia nella Corte perché eravamo 


assolutamente convinti della forza 
dei nostri argomenti giuridici. Direi 
che era una fiducia che si è dimostrata 
pienamente fondata». 

Attorno alla Corte da mesi era co¬ 
minciato un grande tam - tam. 
Una specie di tiro incrociato fatto 
di sospetti e insinuazioni. Si era 
arrivati a sostenere che alcuni 
giudici avevano fatto sapere a 
Scalfaro che il referendum sareb¬ 
be stato bocciato. Poi si era parla- 

■ BRINDISI 
AL COMITATO 

L’esultanza 
del professore 
con i suoi 
sostenitori 
«È la vittoria 
di san Mario» 

le ognuno, i favorevoli e i contra¬ 
ri, cercavano di portare l'acqua 
al proprio mulino. Manovrette 
che la Consulta ha spazzato via in 
un sol giorno lasciando tutti di 
stucco. 

« Se^ manovrette ci sono state non lo 
so. È fuor di dubbio che c'è stata una 


campagna pubblica che non dimen¬ 
tico. Ma non voglio fare dietrologie, la 
cosa importante è che la Corte ha de¬ 
ciso secondo il diritto e meglio ancora 
ha deciso velocemente. Di questo gli 
va dato atto». 

Crede che la decisione veloce sia 
anche un segnale per il mondo 
politico? 

«No. Credo che questa sentenza di¬ 
mostri la forza e la validità delle tesi 
che noi abbiamo ripetuto in queste 
settimane: che il referendum era pie¬ 
namente in linea con la giurispruden¬ 
za della Corte. Non va dimenticato 
che anche la totalità del mondo dei 
costituzionalisti italiani si era espres¬ 
so in questosenso». 

Adesso cosa succederà ? 

«Da domani inizia la campagna elet¬ 
torale referendaria. Lo scettro torna ai 
cittadini, al popolo». 

Giunti a questo punto cosa po¬ 
trebbe fermare il referendum? 
«Se il Parlamento varasse una legge 
che accogliesse il referendum, natu¬ 
ralmente questo non si farebbe». 

Laritieneunaipotesipossibile? 
«No. Questo è un parlamento che è 
fermo dal giorno in cui è stato fatto 
l'ultimo referendum, cioè dall'aprile 
del'93». 

La campagna elettorale come sa¬ 
rà condotta ? Il primo problema 


to di pressio¬ 
ni politiche 
dello stesso 
D'Alema. 
Tutte cose 
puntualmen¬ 
te smentite. 
Insamma il 
tentativo era 
quello di 
creare una 
grande corti¬ 
na fumogena 
dietro la qua- 


stenevano alcuni, avrebbe con¬ 
tribuito non poco a renderne 
scarsamente percepibile il sen¬ 
so. «Per chiarezza del quesito», 
afferma Caravita, «si intende la 
possibilità di capire qual è la fi¬ 
nalità della questione abrogati¬ 
va, quindi non c'è nella legge al¬ 
cun riferimento alla lunghezza 
del testo». Evidentemente, spie¬ 
ga il costituzionalista, i giudici 
hanno ritenuto di applicare una 
legge del '95 secondo cui la 
comprensione immediata della 
finalità del testo è data anche 
«dal "titolo" del referendum e 
dall'attività di propaganda di¬ 
spiegata dai suoi promotori». 

Il referendum è il cinquanta- 
cinquesimo dichiarato ammis¬ 


sibile dalla Corte. La macchina 
della consultazione si metterà 
in moto a partire dalla pubblica¬ 
zione sulla gazzetta ufficiale del¬ 
la decisione della Consulta. La 
procedura prevede una comu¬ 
nicazioneufficiale del presiden¬ 
te della Repubblica ai presidenti 
dei due rami del Parlamento, al 
presidente del Consiglio dei mi¬ 
nistri, all'ufficio centrale per i 
referendum istituito presso la 
Cassazione, ai promotori della 
consultazione. La legge del '70 
sui referendum stabilisce che 
dovrà essere il capo dello Stato, 
su deliberazione del consiglio 
dei ministri, a indire, con decre¬ 
to, fissando la data di convoca¬ 
zione degli elettori per una do¬ 


menica compresa tra il 15 aprile 
e il 15 giugno. Le date più proba¬ 
bile, secondo molti, sono il 18 
aprile e il 13 giugno, tenendo 
conto degli altri appuntamenti 
elettorali e politici della prima¬ 
vera: elezioni del capo dello Sta¬ 
to, elezioni amministrative e 
europee. 

Pochi dubitano, comunque, 
che nonostante il referendum, 
sia necessario un intervento del 
Parlamento sulla legge elettora¬ 
le. Lo dichiarava ieri anche Mas¬ 
simo Villone, presidente diessi¬ 
no della commissione affari co¬ 
stituzionali, ricordando che, in 
caso di successo del sì, quello 
che rimarrebbe dell'attuale di¬ 
spositivo «non sarebbe certo 


una buona legge elettorale». 
Della stessa opinione è Enrico 
La Loggia, presidente dei sena¬ 
tori di Forza Italia: «Siamo con¬ 
vinti che se dovessero passare i sì 
si renderebbe necessaria un'ini¬ 
ziativa legislativa per rafforzare 
il bipolarismo e impedire i ribal¬ 
toni». 

Ciò su cui i principali partiti 
di maggioranza e opposizione 
sono in disaccordo è la proposta 
di mediazione formulata dal 
ministro per le Riforme Giulia¬ 
no Amato, un doppio turno 
eventuale, che abbassa al 40% la 
soglia necessaria alla conquista 
del collegio al primo colpo: una 
mano tesa ai partiti minori, più¬ 
legati al proporzionale. 


VERSO IL REFERENDUM 


• ATTUALE LEGGE 
ELETTORALE 

(Mattarellum) 

475 deputati eletti con 
l’uninominale, i restanti 155 
con il proporzionale. 

• IL REFERENDUM 

Abolisce l’attuale metodo di ripartizione 
del 25% di quota proporzionale. 

In caso di approvazione il 25% verrebbe 
assegnato ripescando i migliori secondi 
nei collegi uninominali. 

• DOPPIO TURNO DI COLLEGIO 

“EVENTUALE” (proposta Amato) 
Sistema maggioritario con recupero 
proporzionale senza liste bloccate e 
con un eventuale premio di maggioranza. 
Per essere eletti è necessario superare 
la soglia del 40% dei voti, nel caso questa 
quota non venga raggiunta potrebbe 
esserci un secondo turno. 



I TEMPI 

La Consulta ha tempo fino 
al 31 gennaio per depositare 
le motivazioni. 

II referendum si svolgerà 
in una domenica tra il 15 aprile 1 
e il 15 giugno. 


• Autoapplicabilità: la Consulta 
ha stabilito che la legge emendata 
è immediatamente funzionante senza 
la necessità di interventi del Parlamento. 



sarà quello di convincere i citta¬ 
dini italiani, sempre più asten¬ 
sionisti, di andare a votare per¬ 
ché se non si raggiunge il quorum 
del 50 per cento il referendum ca¬ 
de, come è già avvenuto in altri 
casi. Non le pare? 

«Sì. Ma questo è un referendum antia- 
stensionismo perché può dare spe¬ 
ranza e forza ai cittadini. Gli elettori 
capiranno, vedrà... Poi spero che non 
vi siano uomini politici che ripetano 
«andate al mare». Sono fiducioso. Na¬ 
turalmente mi aspetto una battaglia 
dura». 

Contro chi? 

«Ci sono già tanti che si sono schierati 
per il no. Si formeranno i comitati del 
no. Andremo a contarci e i cittadini 
decideranno». 


Provi a dare un nome e cognome 
ai suoi avversari. 

«I partiti di governo sono quasi tutti 
antireferendari esclusi i Ds. Contro il 
referendum ci sono i Verdi, i Popolari, 
buona parte delle truppe di Mastella, 
Cossutta, Bertinotti. E non dimenti¬ 
chiamo quella buona parte di Fi che 
legittimamente è contraria al referen¬ 
dum». 

Questo referendum presenta più 
0 meno difficoltà rispetto a quel- 
lodel'93? 

«Come allora noi andiamo in campa¬ 
gna elettorale cercando di convincere 
i cittadini a votare per il sì. Contiamo 
di riuscirci» 

Se passerà il sì cosa succederà sul 
pianopolitico? 

«Riprenderà la spinta riformistica. E 


questa volta non bisogna fare come 
nel '93 che la spinta si è fermata al re¬ 
ferendum. Stavolta bisogna affronta¬ 
re anche la riforma della costituzio¬ 
ne». 

Il referendum provocherà dei 
contraccolpi sul governo ? 

«No. Io sono convinto che sia uno dei 
pochi modi per salvare tutta la legisla¬ 
tura». 

E se il referendum venisse boccia¬ 
to dai cittadini, cioè prevalessero 
i no, oppure non raggiungesse il 
quorum, quali sarebbero le riper¬ 
cussioni? 

«Non c'è dubbio che sarebbe una pe¬ 
sante sconfitta del processo riforma¬ 
tore. E il rischio di un ritorno al passa¬ 
to e al vecchio diventerebbe concre¬ 
to». 


Due date per il voto: 18 aprile o 13 giugno 

Solo con una nuova legge si potrebbe evitare il ricorso alle urne 



■ I SEGGI 
IN GIOCO 
Se dovessero 
vincere i «sì» 
155 deputati 
sarebbero 
eletti fuori 
dalle liste 


NEDO CANETTI 

ROMA Dopo appena un giorno e 
mezzo di camera di consiglio la 
Consulta ha dichiarato «ammissi¬ 
bile» il referendum elettorale. Il 
quesito referendario prevede l'abo¬ 
lizione, per l'elezione della Camera 
dei Deputati, del voto di lista per 
l'attribuzione, con metodo propor¬ 
zionale, del 25 per cento dei seggi, 
pari a 155. In caso di vittoria dei sì 
al referendum, alle prossime politi¬ 
che, questi 155 seggi non saranno 
più attribuiti alle liste, secondo la 
ripartizione proporzionale dei voti, 
ma ripartiti tra i candidati più vo¬ 
tati tra i non eletti nei collegi uni¬ 
nominali. 

Dal momento del sì della Corte 
costituzionale, il successivo iter 
prevede la pubblicazione della pro¬ 
nuncia sulla Gazzetta Ufficiale; è 
prevista una comunicazione al Pre- 
sidnete della Repubblica, ai Presi¬ 


denti di Camera e Senato, al Presi¬ 
dente del Consiglio dei ministri, al¬ 
l'ufficio centrale del referendum 
istituito presso la Cassazione, ai 
promotori. 

La legge sui referendum del 
1970, stabilisce che sia il Capo del¬ 
lo Stato, su deliberazione del Con¬ 
siglio dei ministri, a indire, con de¬ 
creto, il referendum fissando la da¬ 
ta di convocazione degli elettori in 
una domenica compresa tra il 15 
aprile e il 15 giugno (in pratica, 
considerando le domeniche del 
1999, tra il 18 aprile e il 13 giu¬ 
gno). In base all'articolo 87 della 
Costituzione (lo stesso che fissa in 
500 mila il numero di elettori che 
possono richiedere un referendum) 
hanno diritto di partecipare al refe¬ 
rendum tutti i cittadini chiamati 
ad eleggere la Camera dei Deputati 
(chi ha, cioè, compiuto i 18 anni). 
La proposta, soggetta a referen¬ 
dum, è approvata se ha partecipato 
alla votazione la maggioranza degli 


aventi diritto, e se è raggiunta la 
maggioranza dei voti validamente 
espressi. 

Sempre secondo la legge che re¬ 
gola i referendum, la votazione 
può essere posticipata di un anno 


nel caso di scioglimento anticipato 
delle Camere. Un altro mezzo per 
evitare il referendum è l'approva¬ 
zione, da parte del Parlamento, di 
un provvedimentolegislativo che 
modifichi la legge elettorale in vi¬ 


gore nello stesso senso indicato dal 
referendum in modo sosotanziale e 
non formale. 

11 Senato ha avviato, prima della 
pausa natalizia, e ripreso la scorsa 
settimana, l'esame di numerosi di¬ 


segni di legge di iniziativa parla¬ 
mentare, presentati da tutti i grup¬ 
pi, che prevedono o l'abolizione o 
una consistente diminuzione della 
quota proporzionale. 11 giudizio 
sulla sostanzialità delle modifiche 
è di competenza dell'Ufficio cen¬ 
trale del referendum presso la Cas¬ 
sazione. 

La legge del 1970 non prevede 
un termine preciso per l'eventuale 
approvazione da parte del Parla¬ 
mento di una modifica della legge 
sottoposta a referendum. Parla 
semplcemnete di «prima della data 
di svolgimento del referendum». 
Potrebbe essere addirittura il gior¬ 
no prima. Fissa, invece, altre date 
precise. 45giorni prima del voto: 
affissione da parte dei sindaci del 
minifesto di convocazione dei co¬ 
mizi elettorali; 34 giorni prima del 
voto: ultimo giorno a dispisizione 
dei partiti e dei comitati promotori 
per la presentazione alle giunte co¬ 
munali delle istanze per chiedere 


gli spazi per la propaganda eletto¬ 
rale e l'affisisone die manifesti; 30 
giorni prima: inizio della propa¬ 
ganda elettorale. 

Tra i 55 quesiti referendari am¬ 
messi nel passato, due riguadavano 
quesiti elettorali. Il 9 giugno 1991 
gli italiani furono chiamati a pro¬ 
nunciarsi per l'eliminazione della 
preferenza multipla nelle elezioni 
per la Camera. I sì furono ben il 
95,6% (quasi 27 milioni). Si recaro¬ 
no alle urne il 62,5% degli aventi 
diritti. Nacque la preferenza unica. 
Il 18 aprile 1993 si votò per l'abro¬ 
gazione del sistema proporzionale 
per 238 deputati su 315 per il Sena¬ 
to. Votò il 77%. I sì furono l'82,7%. 
Iniziò allora, in Parlamento, il la¬ 
voro per una legge elettorale mag¬ 
gioritaria uninominale. Nacque il 
cosidetto «matarellum», la legge, 
cioè, che ora si vuole abrogare con 
il nuovo referendum e che fu speri¬ 
mentata per la prima volta con le 
elezioni del 1994. 
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♦ Per il leader dei Ds si apre um nuova 
prospettiva di rafforzamento 
del sistema maggioritario e del bipolarismo 


^Berlusconi: «Occorre um nuova legge 
che impedisca il tradimento del voto» 
E Fini cavalca la spinta contro i partiti 


♦ Manconi per i Verdi parla di errore: 

«Uno strumento inutile, non otterrà 
i risultati che dichiara di voler perseguire» 


Veltroni: «Ora il doppio turno di collegio» 

Il Polo per il «sì». Marini, Cossutta, Bertinotti e Bossi nel fronte del «no» 


ANTONIO CIPRIANI 

ROMA Un giorno da non dimen¬ 
ticare. I leader referendari non ri¬ 
sparmiano in aggettivi in una se¬ 
rata così importante. I giudizi si 
rincorrono esaltati, tra brindisi e 
un senso di «primavera politica» 
fuori stagione; Marco Pannella è 
talmente raggiante da lanciarsi in 
un «adesso abroghiamo anche la 
Corte Costituzionale per referen¬ 
dum». 

Intanto le agenzie battono a 
ritmi serrati anche la soddisfazio¬ 
ne - per motivi politicamente di¬ 
versi - di Fini, di Veltroni, di Ber¬ 
lusconi; soprattutto di Prodi che 
non poteva festeggiare meglio 
l'Ulivo-day, dice: «Per l'Italia tor¬ 
nano ad aprirsi una stagione e 
una prospettiva di profondo rin¬ 
novamento. Nella direzione, che 
è sempre stata sua, della compiu¬ 
ta realizzazione di una democra¬ 
zia dell'alternanza nella quale i 
cittadini ritrovino tutte intere le 
ragioni della partecipazione alla 
politica e di una rinnovata fidu¬ 
cia nelle istituzioni, l'Ulivo saprà 
giocare da grande protagonista». 
In controcanto suonano le di¬ 
chiarazioni, invece piccate o 
preoccupate di Marini, della Lega 
deii Verdi. Di Rifondazione che 


lancia l'anatema contro il passag¬ 
gio referendario: «È una iattura 
per la democrazia». 

Una iattura no, ma per Giusep¬ 
pe Pisanu, di Forza Italia, la deci¬ 
sione della Consulta nel giorno 
dell'orgoglio ulivista e delle prese 
di posizioni (con tanto di dimis¬ 
sioni) di Cossiga, per l'attuale si¬ 
stema politico democratico rap¬ 
presenta certo una bella spallata, 
che sconvolge tutto « e rimette in 
discussione l'intero quadro poli¬ 
tico nazionale, aumentando l'in¬ 
stabilità del sistema Italia». Per 
Pisanu, a questo punto, ogni gio¬ 
co è possibile. E a seguire Mauri¬ 
zio Gasparri e Italo Bocchino ag¬ 
giungono: dobbiamo costruire 
una casa comune all'insegna di 
un partito unico. Questa l'idea 
dei «miglioristi» di destra, a cui 
risponde Gianni Alemanno, lea¬ 
der della «destra sociale» di An, 
che invece parla addirittura di 
«rivoluzione italiana». Mentre 
Francesco Storace: «Può ricomin¬ 
ciare la primavera...» 

Ma torniamo alle dichiarazioni 
dei referendari, quelle non prive 
di una certa luminosità interpre¬ 
tativa. Così Mario Segni : «Abbia¬ 
mo avuto ragione, il referendu- 
mera giuridicamente inattaccabi¬ 
le, oggi è una bellissima giornata. 
C'è la speranza forte che questo 


referendum possa far uscire dal 
caos. Ora i cittadini dovranno de¬ 
cidere se andare avanti o tornare 
indietro». 

Dopo il brindisi Willer Bordon, 
coordinatore dell'Italia dei valori, 
va anche oltre: «Niente è più co¬ 
me mezz'ora fa...», dice. Poi ag¬ 
giunge: «È una notizia splendida. 
Eravamo sicuri delle nostre ragio¬ 
ni, ma vederlo provato... è il pre¬ 
mio alla fiducia riposta nel giudi¬ 
zio della Con¬ 
sulta, nono¬ 
stante le tante 
voci contrad¬ 
dittorie. E 
adesso, molte 
delle discussio¬ 
ni di questi 
giorni mi sem¬ 
brano reperti 
archeologici. 
Adesso dobbia¬ 
mo rimboccar¬ 
ci le maniche 
insieme a Di Pietro sulla campa¬ 
gna elettorale, perché siano tanti 
sì al referendum per completare 
la transizione». E se il Parlamento 
facesse una legge elettorale per 
evitare il referendum? «Qualsiasi 
pasticcio sarebbe inaccettabile». 
«Stupendo. Oggi è una bellissima 
giornata», è il commento a caldo 
di Achille Occhetto: «La Consulta 


si è comportata secondo i valori 
di una valutazione giuridica di 
merito». 

Con un pizzico di polemica 
parla anche uno dei protagonisti 
indiscussi della giornata politica, 
Francesco Cossiga: «Una volta 
tanto la Corte Costituzionale 
non ha voluto essere un organo 
politico ma solo di giurisdizio¬ 
ne». Ma non perdona l'ex presi¬ 
dente della Repubblica: «Ci vorrà 
molto tempo prima che la Corte 
Costituzionale si faccia perdona¬ 
re la cavoiata commessa sull'arti¬ 
colo 513». 

Giudizi positivi anche dalle 
parti dei Ds. Claudio Petruccioli: 
«La rapidità dei tempi dimostra 
che le considerazioni fatte dai co¬ 
stituzionalisti secondo le quali la 
giurisprudenza della Consulta era 
tutta nel senso dell'ammissibilità 
hanno trovato conferma. È una 
sentenza assolutamente coeren¬ 
te». Parla anche il segretario dei 
Ds: «Il referendum - afferma Wal¬ 
ter Veltroni - apre una prospetti¬ 
va di rafforzamento del sistema 
maggioritario e del bipolarismo. 
Ciò di cui l'Italia ha bisogno è 
una vera democrazia dell'alter¬ 
nanza, capace di garantire stabili¬ 
tà di governo e coesione delle 
maggioranze e degli schieramen¬ 
ti. Saremo nel dibattito dei pros- 


■ BRINDANO 
I PROMOTORI 
Per Occhetto 
è una giornata 
bellissima. 

In festa anche 
il movimento 
di Di Pietro 


L'INTERVISTA 


Gallo: «Alla fine anche io avrei votato sì 
Il mìo era solo uno scrupolo giurìdico» 


NINNI ANDRIOLO 

ROMA «Ancora una volta la 
Consulta ha dato prova di gran¬ 
de autonomia ed indipenden¬ 
za». Ettore Gallo, presidente 
emerito della Corte costituzio¬ 
nale, aveva espresso nei giorni 
scorsi alcune riserve nel merito 
del quesito referendario e le ave¬ 
va elencate in diverse interviste. 
«Sì, ma avevo anche sostenuto 
che la Corte, nel corso del suo 
dibattito, avrebbe potuto benis¬ 
simo superare le mie obiezioni». 
Presidente, ma lei avrebbe votato 
a favore o contro l'ammissibilità 
delreferendnm? 

«È difficile poterlo dire. Avrei ri¬ 
flettuto. Tuttavia siccome i miei 
erano scmpoli giuridici che ave¬ 
vano un certo fondamento ma 
potevano essere superati, pro¬ 
babilmente mi sarei anch'io 
orientato per l'ammissibilità». 
Poche ore dì lavoro, poi la decisio¬ 
ne presa ieri pomerìggio dai giu¬ 


dici costituzionali. Significa cbe 
le "pressioni" denunciate da più 
parti non hanno sortito effetti? 

«In realtà, la decisione di ieri di¬ 
mostra che erano capziose le po¬ 
lemiche sulle presunte pressio¬ 
ni che si sarebbero abbattute 
sulla Consulta e che su questa 
avrebbero finito per fare brec¬ 
cia. Pressioni volte a farle re¬ 
spingere, a prescindere da una 
discussione serena, la richiesta 
di referendum sull'abolizione 
della quota proporzionale. Al¬ 
l'interno della Corte costituzio¬ 
nale, insomma, non c'erano 
grandi opposizioni. Il fatto che i 
giudici siano arrivati così rapi¬ 
damente ad una decisione di¬ 
mostra proprio questo. Se ci fos¬ 
sero state grandi opposizioni la 
discussione sarebbe stata più 
lunga. Se si è fatto così presto 
vuol dire sostanzialmente che 
una maggioranza consistente si 
è creata in tempi rapidi». 
Presidente, quali erano le sue ri¬ 
serve? 


u 

La Consulta 
ha ancora 
dato prova 
di grande 
autonomia 
e indipendenza 

«Io ho avanzato un paio di obie¬ 
zioni anche se poi, alla fine, ho 
detto che secondo me erano su¬ 
perabili. Avevo sostenuto, nella 
sostanza, che c'era una manipo¬ 
lazione nel quesito. Ci voleva 
mezz'ora solo per leggerlo. Di¬ 
cevo anche, però, che i miei ri¬ 
lievi potevano essere superati 
dai giudici. D'altro canto la Cor¬ 


te stessa, nelle sue ultime sen¬ 
tenze, aveva detto che per otte¬ 
nere un certo risultato iì quesito 
un po' manipolativo doveva es¬ 
serlo per forza.... 

luche senso manipolativo? 

«Nel senso di togliere due paro¬ 
le, mettere una virgola, levarne 
un'altra. Va a finire, così, che in¬ 
vece di fare un referendum 



simi giorni e nella campagna 
elettorale con la nostra proposta 
di un sistema uninominale a 
doppio turno di collegio sul mo¬ 
dello francese. Proposta avanzata 
dall'Ulivo nel '96 e che appare in 
perfetta coerenza con il contenu¬ 
to del referendum». Fabio Mussi, 
invece: «Abbiamo bisogno di una 
spinta per avviare una nuova sta¬ 
gione di riforme, ed il referen¬ 
dum può essere la buonaspinta». 


abrogativo se ne fa uno preposi¬ 
tivo. Però la Corte, lo ripeto, nel¬ 
le ultime sentenze aveva detto 
che il quesito necessariamente 
un po' manipolativo poteva es¬ 
serlo. Insomma: se la Consulta 
ha ammesso il referendum, avrà 
superato certamente la mia 
obiezione». 

Ma lei aveva avanzato anche altre 

riserve... 

«Sì. In particolare quella che ri¬ 
guardava una disposizione che 
non c'entrava nulla con la cen¬ 
tralità del quesito: il fatto che i 
candidati alle elezioni dovesse¬ 
ro essere alternativamente un 
uomo e una donna. Avevo detto 
che questo non riguarda la quo¬ 
ta proporzionale, ma la questio¬ 
ne della pari opportunità tra i 
sessi. Si introduceva, a mio avvi¬ 
so, nel quesito sottoposto al pla¬ 
cet della Consulta, un principio 


Basta con i trucchi, basta con 
gli inganni, è il succo della di¬ 
chiarazione di Enrico La Loggia 
di FI: «Ora ci vuole una legge che 
rispetti la volontà dei cittadini». 
Stesso tema viene sottolineato da 
Berlusconi: «Occorre ora una 
nuova legge elettorale che raffor¬ 
zi il bipolarismo, garantisca stabi¬ 
lità ai governi, impedisca brogli 
elettorali ed il tradimento del vo¬ 
to degli elettori». Una legge mag- 


che metteva in discussione la li¬ 
bertà di voto prevista dalla Co¬ 
stituzione. Il cittadino che vole¬ 
va togliere di mezzo la quota 
proporzionale dal sistema elet¬ 
torale era costretto ad esprimer¬ 
si anche su questioni diverse. 
Avevo detto però che anche 
questo poteva essere superato 
dai giudici costituzionali con 
un richiamo ai principi della 
nostra Costituzione». 

La sua posizione, quindi, non 
esprìmeva una opposizione dì 
prìncipio all'accoglimento del 
quesito referendario? 

«La mia non era una opposizio¬ 
ne di principio, ma uno scrupo¬ 
lo giuridico. Leggeremo le moti¬ 
vazioni della sentenza che verrà 
depositata tra l'altro abbastanza 
presto. I giudici avranno sicura¬ 
mente superato e dato risposte 
alle mie obiezioni». 


gioritaria e antipartitica, fa eco Fi¬ 
ni. 

Sul fronte opposto, dal punto 
di vista del'interpretazione politi¬ 
ca alla decisione della Consulta, 
c'è da segnalare l'organizzazione 
dei Comitati per il No. Così men¬ 
tre il ministro Guardasigilli, Oli¬ 
viero Diliberto si dichiara decisa¬ 
mente per il sistema proporzio¬ 
nale, il Pdei, per bocca di Marco 
Rizzo dichiara che la sentenza 
della Consulta «non convince». 
«Per me il referendum è inam¬ 
missibile», aggiunge Armando 
Cossutta. Sulla stessa linea il por¬ 
tavoce dei Verdi, Luigi Manconi: 
«Si tratta di un referendum sba¬ 
gliato che non otterrà quello che 
dichiara di voler perseguire». 
Graziella Mascia (Prc): «Vogliono 
cancellare i partiti e la democra¬ 
zia rappresentativa». 

Contrari anche i socialisti e la 
Lega. Bossi. «È l'occasione per di¬ 
re di no». Anche il Ppi non è d'ac¬ 
cordo. Franco Marini: «Rispetto 
la decisione della Corte Costitu¬ 
zionale, non mi strappo i capelli. 
Noi eravamo contrari alla do¬ 
manda referendaria, ci sono state 
molte oggettive pressioni verso la 
Corte in questi giorni, da noi no. 
La Corte lo ha ammesso faccia¬ 
molo: lo affronteremo a viso 
aperto». 

«Via lìbera» 
per 55 volte 
in 24 anni 

■ Il referendum ammesso ieri 
dalla Consulta costituisce la 
cinquacinquesimaconsu Ra¬ 
zione popola rea cui laCorte 
Costituzionale ha dato il «via 
libera» in 24 anni di storia 
della Repubblica. 

I referendum effettivamente 
svoHi, compresi gli ultimi 
sette del giugno ‘97, sono 
stati quarantacinque: gli al¬ 
tri sono stati evitati per effet¬ 
to delle mod ifiche apportate 
dal Parlamento alla rispetti¬ 
va legge. 

II primo referendum ammes¬ 
so etenuto risale al maggio 
1974: si chiedeva l’abroga¬ 
zione della le^e sul divorzio, 
prevalsero i no. Gli uHimi re¬ 
ferendum si sonosvoHi ap¬ 
punto nel giugno 1997 sulle 
privatizzazioni, sull’obiezio¬ 
ne di coscienza, sulla caccia, 
sulla carriera dei magistrati, 
sugli incarichi extragiudizia¬ 
ri, sull’Ordine dei giornalisti, 
sul ministero perle PolRiche 
Agricole. 



Alcuni dei leader promotori al referendum Del Castillo/Ansa 
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Servizio abbonamenti 

Tariffe per l'Italia - Annuo: n. 7 L. 510.000 (Euro 263,4), n. 6 L. 460.000 (Euro 237,6) 
n. 5 L. 410.000 (Euro 211,7), n. 1 L. gS.lXX) (Euro 43,9). 

Semestre: n. 7 L. 280.000 (Euro 144,6), n. 6 L. 260.000 (Euro 134,3) 
n. 5 L. 240.000 (123,9), n. 1 L. 45.000. (Euro 23,2). 

Tarìffs p6l' l’GSt6rO - Annuo: n. 7 L. 1.100.000 (Euro 568,1). Semestre: n. 7 L. 600.000 (Euro 309,9). 

Per sottoscrivere Fabbonamento è sufficiente inoltrare la scheda di adesione pubblicata quotidianamente sull’Unità 
VIA FAX al n. 06/69922588, oppure per posta a L’UNITÀ EDITRICE MULTIMEDIALE S.p.A. - Servizio Ab¬ 
bonamenti - Casella Postale 427 - 00187 Roma - Indicando: NOME - COGNOME - VIA - NUMERO CIVICO - 
CAP - LOCALITÀ - TELEFONO E FAX. I titolari di carte di credito Diners Club, American Express, Carta Sì, 
MasterCard, Visa, Eurocard dovranno invece anche barrare il nome della loro carta e indicarne il numero. 

Non inviare denaro. L’Unità Editrice Multimediale S.p.A. provvederà a spedire ai nuovi abbonati, non titolari di 
carta di credito, l’apposito bollettino postale già intestato per eseguire il pagamento. 

Per InformazionL Chiamare l’Ufficio Abbonati: tei. 06/69996470-471 - fax 06/69922588. Inoltre chiamando il se¬ 
guente numero verde 167-254188 è possibile, 24 ore su 24, sottoscrivere nuovi abbonamenti o lasciare messaggi ed 
essere richiamati. 


Tariffe pubblicitarie 


A mod. (mm. 45x30) Commerciale feriale L. 590.000 (Euro 304,7) - Sabato e festivi L. 730.000 (Euro 377) 

Feriale Festivo 

Finestra P pag. r fascicolo L. 5.650.000 (Euro 2.918 ) L. 6.350.000 (Euro 3.279,5) 

Finestra V pag. 2° fascicolo L. 4.300.000 (Euro 2.220,9) L. 5.100.000 (Euro 2.633,9) 

Manchette di test, U fase, L. 2.030.000 (Euro 1.048,4) - Manchette di test, 2° fase. L, 1.440.000 (Euro 743,7) 
iali L. 995.(K)() (Euro 513,9) - Festivi L. 1.1()0.(K)() (Euro 568,1) 
s,-Aste-Appalti: Feriali L, 870.000 (Euro 449,3): Festivi L. 950.000 (Euro 490,6) 
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renze: via Don Minzoni, 46 - Tel, 055/561192 - Roma: via 
080/5485111 - Catania: corso Sicilia, 37/43 - Tel. 095/7306311 


e PK PUBLIKOMPASS S.p.A. 

i, 29 - Tel. 02/24424611 


15/C-Tel. 0 


Ì411-Cagliari: viaR 


à, 24-Tel. 070/305250 


Tel. 011/6665211 - Genova: via C.R. Ceccardi, 
Tel. 049/8073144 - Bologna: via Amendola. 13 - Tel. 051/255952 - Fi- 
tarberini. 86 - Tel. 06/420089-1 - Bari: via Amendola, 166/5 - Tel. 
Palermo: via Lincoln, 19 - Tel. 091/6235100 - Messina: via U. Bonino, 


00192 ROMA-Via I 
401211 


e: PIM. PUBBUOTÀ Itallvna Mulumedll S jJ. 

Sede Legale: 20123 MILANO - Via Tucidide, 56 bis - Tel. 02/70003302 -Telefax 02/70001941 

le e Operativa: 20124 MILANO - Via S. Gregorio, 34 - Tel. 02/67169.1 - Telefax 02/67169750 
ezio, 6 - Tel, 06/3578/1 20124 MILANO - Via S, Gregorio, 34 - Tel, 02/671697/1 

a Del Borgo S, Pietro, 85/a - Tel, 051/4210955 50129 FIRENZE - V,le Don Minzoni, 48 - Tel, 055/578498/561277 


Stampa in fac-simile: Se.Be. Roma - Via Carlo Pesenti 130 
PPM Industria Poligrafica, Pademo Dugnano (Mi) - S. Statale dei Giovi, 137 
STS S,p.A. 95030 Catania - Strada 5", 35Distribuzione: SODIP, 20092 Cinisello B. (Mi), 


/À€€innFAZIi©Mlg IMIIg€lfT@IL©<Glllg 

DAL LUNEDÌ AL venerdì dalle ore 9 alle 18, telefonando al numero verde 167-865021 
oppure inviando un fax al numero 06/69922588 

ILSABATO, EI FESTIVI dalle ore 15 alle 18, 

LA DOMENICA dalle 17 alle 19 telefonando al numero verde 167-865020 

oppure inviando un fax al numero 06/69996465 

TARIFFE: Necrologie (Annuncio, Trigesimo, Ringraziamento, Anniversario): L 6.000 a parola. 
Adesioni: L 10.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: L 10.000. 

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito 
al vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express, Diners Club, 
Carta Sì, MasterCard, Visa, Eurocard. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nome/ 
Cognome/ Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il paga¬ 
mento con carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza. 
N.B. Solo questo servizio è autorizzato alla ricezione delle necrologie. Non sono previste altre 
forme di prenotazione degli spazi. 


^iiiciKiiiigsirÀ €©ip[iig -MiTiinriTi/AiriE 

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 18, telefonando al numero verde 167-254188 
oppure inviando un fax al numero 06/69922588 

TARIFFE: il doppio del prezzo di copertina per ogni copia richiesta. 

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito 
al vostro indirizzo). 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax: Nome/ Cognome/ Indirizzo/ Numero civico 
Cap/ Località/ Telefono. 

LE CONSEGNE saranno effettuate per spedizione postale. Eventuali richieste di consegne 
urgenti saranno effettuate tramite corriere a totale carico del richiedente. 

N.B. Sono disponibili le copie dei 90 giorni precedenti il numero odierno. 
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TITOLI DI STATO dati e tabelle a cura di radiocor 


Titolo 

Quot. 

Quoti 

Titolo 

Quoti 

Quoti 

Titolo 

Quel 

Quoti 

Titolo 

Quoti 

Quoti 

Titolo 

QuoL 

Quoti 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

PreCi 


Ultimo 

PreCi 


Ultimo 

PreCi 


Ultimo 

Piec. 

BTP AG 93/03 

127,600 

127,360 

BTP GN 93/03 

130,660 

130,450 

BTP NV 98/29 

107,300 

107,090 

CCTGE 94/01 

101,070 

101,050 

CCT ST 96/03 

101,570 

101,500 

BTP AG 94/04 

124,740 

124,580 

BTP LG 95/00 

110,700 

110,640 

BTP OT 93/03 

124,210 

124,060 

CCTGE 95/03 

101,180 

101,100 

CCT ST 97/04 

100,550 

100,520 

BTP AG 94/99 

102,340 

102,340 

BTP LG 96/01 

112,160 

112,070 

BTP OT 98/03 

103,190 

102,980 

CCTGE 96/06 

0,000 

104,600 

CTE FB 94/99 

99,420 

99,900 

BTP AP 94/04 

123,800 

123,670 

BTP LG 96/06 

132,100 

131,800 

BTP ST 91/01 

121,720 

121,640 

CCTGE 97/04 

100,400 

100,390 

CTE FB 96/01 

100,150 

0,000 

BTP AP 94/99 

100,930 

100,920 

BTP LG 96/99 

102,250 

102,270 

BTP ST 92/02 

129,200 

129,030 

CCT GE2 96/06 

102,500 

102,700 

CTE FB 96/99 

102,700 

102,700 

BTP AP 95/00 

108,420 

108,360 

BTP LG 97/07 

120,450 

120,200 

BTP ST 95/05 

139,850 

139,690 

CCTGN 92/99 

100,360 

100,360 

CTE GE 95/00 

0,000 

0,000 

BTP AP 95/05 

137,690 

137,520 

BTP LG 98/01 

103,440 

103,390 

BTP ST 96/01 

111,800 

111,730 

CCTGN 93/00 

101,310 

101,300 

CTE LG 94/99 

0,000 

0,000 

BTP AP 96/99 

101,420 

101,420 

BTP LG 98/03 

105,150 

104,910 

BTP ST 97/00 

104,060 

104,020 

CCTGN 95/02 

101,210 

101,180 

CTE LG 96/01 

104,240 

104,240 

BTP AP 98/01 



BTP MG 92/02 

126,800 

126,700 

BTP ST 97/02 

108,720 

108,560 

CCT LG 96/03 

101,350 

101,290 

CTE MG 95/00 

0,000 

0,000 

BTP 0093/03 

115,000 

115,000 

BTP MG 92/99 

102,370 

102,370 

BTP ST 98/01 

102,460 

102,350 

CCT MG 92/99 

100,250 

100,230 

CTE NV 94/99 

103,450 

0.000 

BTP 00 93/23 

164,000 

164,000 

BTP MG 96/01 

114,070 

113,990 

CCTAG 92/99 

100,300 

100,280 

CCT MG 93/00 

101,120 

101,070 

CTE ST 95/00 

0,000 

0,000 

BTP 00 94/99 

104,970 

104,960 

BTP MG 97/00 

103,880 

103,870 

CCTAG 93/00 

101,430 

101,410 

CCT MG 96/03 

101,550 

101,480 

CTZAP 98/00 

96,420 

96,340 

BTP FB 96/01 

112,650 

112,580 

BTP MG 97/02 

109,640 

109,490 

CCTAG 94/01 

101,160 

101,130 

CCT MG 97/04 

100,640 

100,610 

CTZ DC 97/99 

97,421 

97,375 

BTP FB 96/06 

135,500 

135,300 

BTP MG 98/03 

105,990 

105,710 

CCTAG 95/02 

101,110 

101,080 

CCT MG 98/05 

100,700 

100,700 

CTZGE 98/00 

97,069 

97,030 

BTP FB 96/99 

100,110 

100,140 

BTP MG 98/08 

108,720 

108,460 

CCTAP 92/99 

100,120 

100,110 

CCT MZ 92/99 

99,950 

99,950 

CTZ GE 99/01 

94,390 

94,275 

BTP FB 97/00 

103,140 

103,130 

BTP MG 98/09 

105,310 

105,060 

CCTAP 94/01 

101,120 

101,080 

CCT MZ 93/00 

100,930 

100,870 

CTZGN 97/99 

98,850 

98,790 

BTP FB 97/07 

119,880 

119,680 

BTP MZ 91/01 

118,610 

118,550 

CCTAP 95/02 

101,020 

101,010 

CCT MZ 97/04 

100,530 

100,520 

CTZ LG 97/99 

98,601 

98,600 

BTP FB 98/03 

106,740 

106,470 

BTP MZ 93/03 

131,070 

130,880 

CCTAP 96/03 

101,520 

101,480 

CCT NV 92/99 

100,660 

100,590 

CTZ LG 98/00 

95,645 

95,580 

BTP GE 92/02 

124,300 

124,130 

BTP MZ 97/02 

109,160 

109,000 

CCT DC 93/03 

0,000 

100,500 

CCT NV 95/02 

101,350 

101,320 

CTZ MG 97/99 

99,066 

99,056 

BTP GE 93/03 

131,710 

131,690 

BTP NV 93/23 

161,320 

160,660 

CCT DC 94/01 

101,010 

100,990 

CCT NV 96/03 

100,590 

100,550 

CTZ MG 98/00 

96,120 

96,040 

BTP G E 94/04 

122,900 

122,840 

BTP NV 95/00 

112,810 

112,740 

CCT DC 95/02 

101,400 

101,370 

CCT OT 93/00 

100,910 

100,920 

CTZ MZ 97/99 

99,560 

99,550 

BTP GE 95/05 

131,320 

131,150 

BTP NV 96/06 

126,300 

126,060 

CCTFB 92/99 

99,730 

99,730 

CCT OT 93/00 

0,000 

0,000 

CTZ MZ 97/99 

99,562 

99,544 

BTP GE 97/00 

102,800 

102,780 

BTP NV 96/26 

136,850 

136,380 

CCTFB 93/00 

100,890 

100,860 

CCT OT 94/01 

101,190 

101,180 

CTZ MZ 98/00 

96,695 

96,600 

BTP GE 97/02 

108,780 

108,680 

BTP NV 97/07 

115,450 

115,210 

CCTFB 95/02 

100,940 

100,920 

CCT OT 95/02 

101,280 

101,250 

CTZ OT 98/00 

95,100 

95,020 

BTP GE 98/01 

103,880 

103,850 

BTP NV 97/27 

125,900 

125,430 

CCTFB 96/03 

101,300 

101,260 

CCT OT 98/05 

100,650 

100,630 

CTZ OT 98/99 

97,885 

97,835 

BTP GN 91/01 

119,770 

119,650 

BTP NV 98/01 

101,330 

101,260 

CCTGE 93/00 

100,740 

100,700 

CCT ST 95/01 

101,200 

101,200 

CTZ ST 97/99 

98,010 

97,951 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quoti 

Ultimo 

Quoti 

Prec. 

Titolo 

Quoti 

Ultimo 

Quoti 

Prec. 

Titolo 

Quel 

Ultimo 

Quet. 

Prec. 

Titolo 

Quel 

Ultimo 

Quel 

Prec, 

AZ FS-85/00 3IND 

112,610 

112,500 

COMIT-96/01 7.15% 

104.000 

104.090 

ENTE FS-89/99 IND 

100,600 

100,730 

MEDIOB-RINOO EXW4.5% 

100,400 

100,210 

BCA INTESA 96/99 IND 

98.820 

98.810 

COMIT-96/06IND 

99.500 

99.600 

ENTE FS-90/00 IND 

102,700 

102.900 

MEDIOBANCA 97/04 IND 

100.920 

101.050 

BCA INTESA 98/05 SUB 

96.990 

96,900 

COMIT-96/06 ZC 

62,000 

61,610 

ENTE FS-94/04 IND 

103,000 

102.920 

MEDIOBANCA-00 INDEX 

135.200 

135.210 

BCA POP BS-97/001 TV 

99.200 

99,150 

COMIT-96/99 IND 

100,050 

100.050 

ENTE FS-96/08 IND 

99.500 

99,740 

MEDIOBANCA-OOLSTZC 

93,450 

93,550 

BCA POP BS-97/005,25% 

101,800 

101,750 

COMIT-97/02 IND 

98,050 

98,100 

FIN PART 98/05 6,45% 

104,550 

104.600 

MEDIOBANCA-01 IND TE 

145.000 

144.900 

BCA POP BS-97/04ZC 

79.120 

79.030 

COMIT-97/03 IND 

97.250 

97.220 

IFIL-94/00 EXW5% 

100,700 

101.200 

MEDIOBANCA-02INDTM 

145.180 

144.500 

BCA POP BS-98/01 5,5% 

103,850 

103,700 

COMIT-97/046.75% 

111,590 

110.830 

IMI-96/03ZC 

84,360 

84,350 

MEDIOBANCA-08 RUSSIA 

67,050 

67.000 

BCA ROMA-08261 ZC 

65.540 

66,080 

COMIT-97/07SUBTV 

97,360 

98,070 

IMI-96/06 2 7.1% 

119,350 

119.100 

MEDIOBANCA-94/02 IND 

100,050 

100.280 

BIPOP 96/998.25% 

102.450 

102.450 

COMIT*97/27 ZC 

24.600 

24.310 

IMI-97/01 INDEX BOND 

108,800 

109.500 

MEDIOBANCA-94/99 IND 

100.000 

100.000 

BIPOP 97/005,75% 

102.250 

102,200 

COMIT-98/08SUBTV 

97,600 

97,560 

IMI-98/02 INDEX BONDMIB30 

112,100 

110.000 

MEDIOBANCA-96/06 ZC 

73,000 

72.570 

BIPOP 97/00 IND 

99.550 

99,550 

COMIT-98/28 ZC 

23,410 

23,400 

IMI-98/03 COMMOD.LINK.BOND 

99,900 

99,990 

MEDIOBANCA-96/11ZC 

56,490 

56.000 

BIPOP 97/026% 

107,500 

106.800 

COSTA CROCIERE 96/01 IND 

100,800 

101.000 

IMI-98/03 INDEX BONDMIB30 II 

103,300 

103.010 

MEDIOBANCA-97/07 IND 

99,510 

99.410 

BIPOP 97/02 ZC 

88.550 

88,700 

CR PPLL-OP064IND 

101,000 

99.500 

IMI-98/05IV PREM.IND.AZ.MON 

102,900 

102.410 

MEDIOCR C/03 INDMIB 

101.150 

100.980 

BIPOP 97/02 ZC 

88.950 

88,420 

CREDIOP 98/18TF/CAPPED REV FL 102,000 

0.000 

ITALCEMENTI-97/02ZC 

88.600 

88,600 

MEDIOCR L/08 2RF 

105,000 

104.600 

BIPOP 97/996% 

101.400 

101,300 

CREDIOP-07 TV/CALL TRAS16MA 

100,000 

100.050 

ITALEASE-96/01 IND 

99.920 

99,910 

MEDIOCR L/13FLC66 EM 

103,100 

103.000 

CENTROB /13RFC 

101.900 

101.920 

CREDITO IT-96/03 IND 

99.600 

99.750 

MCR LOMB-97/00 INDEX 

115,110 

115.200 

MEDIOCR L/13TF-TV32.MA 

101.750 

102.500 

CENTROB/14RF 

102.600 

102,250 

EFIBCA-98/13FIX REVI 

106,200 

101.220 

MED LOM/14FC71 

101,900 

101.700 

MPASCHI-0816A5% 

105,000 

105.230 

CENTROB /15RFC 

102,350 

102.700 

ENEL-89/992IND 

108,750 

108.750 

MEDIO CEN-97/065.4% 

104,650 

104.510 

OLIVETTI 94/01 IND 

100,800 

100.790 

CENTROB 01 IND 

99.710 

99,790 

ENEL-91/0111ND 

107,020 

107.050 

MEDIOB-012INDTAQ 

100,500 

101.100 

OPERE-93/00 29 IND 

100.300 

100.310 

CENTROB 01 TF DRACME GR 

102,900 

102,950 

ENEL-91/03 2IND 

106,250 

106.260 

MEDIOB-01 ECU INDEX 

128,510 

127.000 

OPERE-93/00 30 IND 

100,390 

100.300 

CENTROB 02 IND 

99.930 

100,000 

ENEL-92/0011ND 

104,890 

104.830 

MEDIOB-05CUM PRE IND 

103,800 

103.900 

OPERE-94/043IND 

100.100 

100.060 

CENTROB 03TFTRASF IN TV 

102.950 

101.500 

ENEL-93/01IND 

104,270 

104.250 

MEDIOB-05 PREMIO BL CH 

99.800 

99.700 

OPERE-97/04 2IND 

96,400 

96.420 

CENTROB 04TVTRASF INTF 

99.920 

100,000 

ENEL-93/03 2 9.6% 

113,510 

114.800 

MEDIOB-96/06 DM ZC 

71,000 

71,000 

OPERE-97/04 6,72% 

106,490 

105.520 

CENTROB 18 ZC 

40.010 

40,000 

ENI-93/03IND 

105,900 

105.900 

MEDIOB-97/00 INDTAQ 

114,990 

114.990 

PARMALAT F-94/00 IND 

100,340 

100.410 

CENTROB 97/04 IND 

99.200 

99,200 

ENTE FS 94/02 IND 

100,610 

100.880 

MEDIOB-98/08 H 

98,890 

98,940 

PARMALATFIN-03IND 

100,600 

100.510 


FONDI 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Ultimo 
In lire 

Rendi 

Anno 

1 AZIONARI ITALIA 1 

A.D. AZIONI ITALIA 

5,684 

5,499 

11006 


ALBERTO PRIMO 

6.337 

6.130 

12270 


ALPI AZIONARIO 

8.819 

8.545 

17076 

36,585 

APULIA AZIONARIO 

11,097 

10,699 

21487 

35,760 

ARCAAZ. ITALIA 

19,713 

19,024 

38170 

27,211 

AUREO PREVIDENZA 

19,511 

18.852 

37779 

27,815 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

17.650 

16.956 

34175 

32,047 

AZIMUT TREND 1 

11,565 

11.057 

22393 

30,472 

AZZURRO 

29,294 

28,098 

56721 

29,093 

BLUECIS 

8.773 

8.457 

16987 

41.345 

BN AZIONI ITALIA 

11.555 

11,095 

22374 

27,601 

BPB TIZIANO 

15,371 

14,835 

29762 

32,389 

BPVIAZION. ITALIA 

5,000 


9681 


C.S.AZION. ITALIA 

12,630 

12.181 

24455 

34,316 

CAPITALGEST ITALIA 

17.262 

16.648 

33424 

32,434 

CAPITALRAS 

18,992 

18,276 

36774 

27,301 

CARIFONDOAZ. ITALIA 

9,573 

9,268 

18536 

27,657 

CENTRALE CAPITAL 

24,161 

23.458 

46782 

33,161 

CENTRALE ITALIA 

14,551 

14.061 

28175 

37,827 

CISALPINO INDICE 

13,042 

12,498 

25253 

35,782 

CLIAM AZIONI ITAL. 

8,948 

8,635 

17326 

23,429 

COMIT AZIONE 

11,823 

11.430 

22893 

27.131 

CONSULTINVEST AZIONE 

10,940 

10.490 

21183 

28,708 

DIVAL PIAZZA AFFARI 

7,656 

7.375 

14824 

28,793 

DUCATO AZ. ITALIA 

12,529 

12,033 

24260 

28,759 

EFFE AZIONARIO ITAL 

6.383 

6.149 

12359 


EPTA AZIONI ITALIA 

12.792 

12.259 

24769 

29,754 

EUROM.AZ. ITALIANE 

16,559 

16.054 

32063 

33,266 

F&F GESTIONE ITALIA 

20,280 

19,511 

39268 

28,923 

F&FLAGE.AZ. ITALIA 

24,303 

23.404 

47057 

29,008 

F&F SELECT ITALIA 

11,446 

11.022 

22163 

27,612 

FONDERSEL ITALIA 

14,992 

14.494 

29029 

37,289 

FONDERSELP.M.I. 

9,702 

9,498 

18786 

24,079 

FONDICRISEL ITALIA 

19,885 

19.170 

38503 

34,249 

FONDIN.PIAZZA AFFARI 

18,521 

17.864 

35862 

29,595 

G4 AZIONARIO ITALIA 

5.465 

5.293 

10582 


G4 BLUE CHIPS ITALIA 

5,587 

5,505 

10818 


G4SMALLCAPS 

5.377 

5.249 

10411 


GALILEO 

15.473 

14.968 

29960 

29,528 

GENERCOMIT AZIONI IT 

11,900 

11.496 

23042 

29,041 

GENERCOMITCAP 

13,394 

12,956 

25934 

22,026 

GEPOCAPITAL 

16,705 

16.211 

32345 

25,681 

GESFIMI ITALIA 

12,949 

12.480 

25073 

30,173 

GESTICREDIT60RSIT. 

14,943 

14.446 

28934 

27,376 

GESTICREDIT CRESCITA 

11,434 

10,982 

22139 

35.557 

CESTELLE A 

12,665 

12.251 

24523 

35,246 

gestifondiaz.it. 

13.579 

13.027 

26293 

30,984 

GESTNORDP. AFFARI 

10.782 

10.369 

20877 

30,423 

GRIFOGLOBAL 

10,416 

10,071 

20168 

27,768 

IMIITALY 

20,488 

19.703 

39670 

32.455 

ING AZIONARIO 

19,678 

18.984 

38102 

28,770 

INTERBANCARIA AZ. 

24,688 

23.845 

47803 

32,881 

INVESTIRE AZION. 

17,928 

17,286 

34713 

30,081 

ITALY STOCK MAN. 

11,997 

11.602 

23229 

44.165 

MEDICEO IND. ITALIA 

8.068 

7.759 

15622 

28,247 

MIDA AZIONARIO 

17.637 

16.970 

34150 

43,258 

OASI AZ. ITALIA 

10,917 

10,510 

21138 

28,554 

OASI CRESCITA AZION 

11,383 

10.980 

22041 

28,463 

OASI ITAL EQUITYRISK 

14,049 

13.573 

27203 

33,176 

OLTREMARE AZIONARIO 

12.741 

12.192 

24670 

29,115 

OPTI MA AZIONARIO 

5,574 

5,384 

10793 


PADANO INDICE ITALIA 

12,148 

11.688 

23522 

38,192 

PERFORMANCEAZ.ITAL 

10,908 

10.477 

21121 

20,182 

PRIME ITALY 

16,746 

16.170 

32425 

28.039 

PRIMECAPITAL 

45,398 

43,853 

87903 

23,415 

PRIMECLUBAZ. ITALIA 

16,208 

15.658 

31383 

27,123 

QUADRIFOGLIO BLUE CH 

6,026 

5.837 

11668 


R&SUNALLIAN.SMALLC. 

10,772 

10.494 

20858 

JM45 

RISP. IT. CRESCITA 

13,344 

12,904 

25838 

JL674 

ROLOITALY 

10,906 

10.567 

21117 


sanpaoloaldeb.it. 

18,051 

17.401 

34952 

JLPIB 

SANPAOLOAZ. ITALIA 

8.963 

8.633 

17355 

JM41 

SANPAOLO AZIONI 

18,236 

17,539 

35310 

J?^ 

VENETOBLUE 

16,098 

15.576 

31170 


VENETOVENTURE 

13,059 

12.775 

25286 

16.016 

ZECCHINO 

11,682 

11.274 

22620 

38,744 

ZENIT AZIONARIO 

10,963 

10,963 

21227 

26,805 

ZETA AZIONARIO 

18.032 

17.390 

34915 

33,293 


1 AZIONARI AREA EURO 1 

ALTO AZIONARIO 

13,083 

12790 

25332 

41M3 

AUREO E.M.U. 12,337 12,089 23888 

CISALPINO AZION. 

16.466 

15,848 

31883 36.559 

CLIAM SESTANTE 

8.515 


16487 

45.020 

COMIT PLUS 

Ed 



J5J56 

R&SUNALLIANCE AZION. 

12.280 11,886 

^3 


SANPAOLOJUNIOR 

19.914 

19.205 

38559 

28.920 


1 AZIONARI EUROPA 1 

ADRIATIC EUROPEE. 

17.215 

16.781 

33333 

21,140 

ARCAAZ. EUROPA 

11.307 

11.030 

21893 

18,509 

AZIMUT EUROPA 

11.176 

10.877 

21640 

?6 993 

AZIONAR.EUROPAROMAG 

13,473 

13,106 

26087 

28,351 

CAPITALGEST EUROPA 

6.716 

6.608 

13004 

22,448 

CARIFONDOAZ. EUR 

7.549 

7.433 

14617 

19,614 

CENTRALE EMER.EUROPA 

5.612 

5.522 

10866 


CENTRALE EUROPA 

24,813 

24,222 

48045 

29,580 

DUCATO AZ. EUR. 

7,835 

7.594 

15171 

34,456 

EPTASELEZIO.EUROPA 

5.227 

5.079 

10121 


EURO AZIONARIO 

6.571 

6.404 

12723 

22.338 

EUROM.EUROPEE.F. 

16,437 

15,984 

31826 

22,123 

EUROPA 2000 

17,622 

17.185 

34121 

JL808 

F&FPOTENZ. EUROPA 

6,421 


12433 


F&F SELECT EUROPA 

18,349 

17,861 


28,792 

FONDERSELEUROPA 

13,767 

13,368 

26657 

28,919 

FONDICRISEL. EURO. 

6.983 


13521 

JM52 

FONDIN.SVILUP.EUROPA 

5,442 

5,309 

10537 


FONDINVEST EUROPA 

16,522 

J8^6L_ 

31991 

20.226 

GENERCOMIT EUROPA 




JM06 

GESFIMI EUROPA 

11.247 

10,975 

21777 

26,420 

GESTICREDIT EURO AZ. 

17.417 

17.025 

33724 

19.954 

GESTIELLE EUROPA 

13,632 

13.182 

26395 

38,630 

GESTNORDEUROPA 

10,655 

10,407 

20631 

18.725 

IMI EUROPE 

18,676 

18.243 

36162 

23,200 

INGEUROPA 

18,569 

18.136 

35955 

18,186 

INVESTIRE EUROPA 

14,035 

13,709 

27176 

19,948 

MEDICEO ME. 

11.766 

11.470 

22782 

25,673 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Ultimo 
In lire 

Rendi 

Anno 

MEDICEO NORD EUROPA 

7.904 

7,767 

15304 

16,320 

PHENIXFUNDTOP 

12.515 

12,204 

24232 

26,566 

PRIME MERRILL EUROPA 

19,638 

19,231 

38024 

13,760 

PUTNAM EUROPE EQUITY 

8.666 

8,486 

16780 

17,521 

QUADRIFOGLIO AZ. 

15.572 

15,194 

30152 

25,068 

ROLOEUROPA 

10.343 

10,100 

20027 

19,648 

SANPAOLO H. EUROPE 

9,566 

9,326 

18522 

21,745 

ZETAEUROSTOCK 

5.000 


9681 


ZETASWISS 

21.465 

21,523 

41562 

8,124 


1 AZIONARI AMERICA 1 

ADRIATICAMERICASF. 

17.505 

17,491 

33894 

13,056 

AMERICA 2000 

14.009 

14,004 

27125 

12,208 

ARCAAZ. AMERICA 

19.766 

19,750 

38272 

22,279 

AZIMUT AMERICA 

11.211 

11,200 

21708 

14,982 

AZIONAR.N.A.ROMAGEST 

14.246 

14,232 

27584 

34,740 

CAPITALGEST AMERICA 

9.890 

9,881 

19150 

8,718 

CARIFONDOAZ. AMERIC 

7.390 

7,384 

14309 

18,022 

CENTRALE AMERICA 

16,350 

16,336 

31658 

19,455 

CENTRALE AMERICA 5 

18.986 

18,992 

0 

19,453 

CENTRALE EMER.AMERIC 

5.438 

5,414 

10530 


DUCATO AZ. AM. 

6.313 

6,307 

12224 

8,596 

EPTASELEZIO.AMERICA 

5,609 

5,603 

10861 


EUROM.AM.EQ.FUND 

18.956 

18,939 

36704 

10,136 

F&F SELECT AMERICA 

12.686 

12,677 

24564 

20,788 

FONDERSEL AMERICA 

12.562 

12,560 

24323 

16,956 

FONDICRISEL AME. 

7.239 

7,076 

14017 

12,430 

FONDINV. WALL STREET 

6.016 

6,008 

11649 


GENERCOMIT N. AMERIC 

24.167 

24,146 

46794 

19,298 

GESFIMI AMERICHE 

9.875 

9,866 

19121 

17,651 

GESTICREDIT AMERICA 

9,429 

9,421 

18257 

10,468 

GESTIELLE AMERICA 

11.897 

11,886 

23036 

22,969 

GESTNORD AMERICA 

17.453 

17,434 

33794 

12,208 

GESTNORD AMERICA S 

20.266 

20,269 

0 

12,205 

IMI WEST 

20,496 

20,466 

39686 

21,504 

ING AMERICA 

19.048 

19,025 

36882 

16,226 

INVESTIRE AMERICA 

19.542 

19,513 

37839 

17,569 

MEDICEO AMERICA 

9.491 

9,481 

18377 

18,211 

OPTIMA AMERICHE 

5.449 

5,445 

10551 


PHENIXFUND 

13.816 

13,803 

26752 

13,942 

PRIME MERRILL AMER. 

19.247 

19,226 

37267 

9,355 

PUTNAM USA EO(S) 

9.088 

9,092 

0 

14,513 

PUTNAM USA EQUITY 

7,826 

7,820 

15153 

14,502 

PUTNAM USA OP(S) 

7.910 

7,917 

0 

13,826 

PUTNAM USA OPPORTUNI 

6.812 

6,810 

13190 

13,833 

ROLOAMERICA 

11.483 

11,473 

22234 

17,821 

SANPAOLO H. AMERICA 

10.654 

10,644 

20629 

17,017 


AZIONARI PACIFICO 


ADRIATICFAREASTF. 

5.122 

5.102 

9918 

-3,394 

ARCAAZ. FAR EAST 

4,862 

4.847 

9414 

-11,296 

AZIMUT PACIFICO 

5,128 

5.109 

9929 

-9,413 

AZIONAR.PACIF.ROMAG. 

4,711 

4.709 

9122 

-1,300 

CAPITALGEST PACIFICO 

3,524 

3.514 

6823 

-3,213 

CARIFONDOAZ. ASIA 

3,824 

3.811 

7404 

-12,333 

CENTR. GIAPPONE YEN 

561.104 556.602 

0 

-2,516 

CENTRALE EM. ASIA 

5.045 

4.984 

9768 

1,049 

CENTRALE EMER.ASIA$ 

5.858 

5.794 

0 

1,037 

CENTRALE GIAPPONE 

4,222 

4.225 

8175 

-2,516 

CLIAM FENICE 

5,522 

5.450 

10692 

8,980 

DUCATO AZ. ASIA 

3,354 

3.306 

6494 

1,647 

DUCATO AZ.GIAPP. 

4,030 

4.053 

7803 

-0,949 

EPTASELEZIO.PACIFIC 

5,567 

5.545 

10779 


EUROM.TIGERF.E. 

7,410 

7.285 

14348 

0,488 

F&F SELECT PACIFICO 

4,801 

4.772 

9296 

-8,728 

FONDERSEL ORIENTE 

4,710 

4.721 

9120 

-11,689 

FONDICRISEL ORIEN. 

3,938 

3.921 

7625 

-10,964 

FONDINV. SOL LEVANTE 

5,496 

5.514 

10642 


FONDINVEST PACIFICO 

5,268 

5.207 

10200 


GENERCOMIT PACIFICO 

4,700 

4.687 

9100 

-2,386 

GESFIMI PACIFICO 

4,301 

4.279 

8328 

-2,449 

GESTICREDIT FAR EAST 

3,866 

3.860 

7486 

-5,995 

GESTIELLE FAR EAST 

4,669 

4.654 

9040 

-11,062 

GESTNORD FAR EAST Y 

852.819 843,389 

0 

-9,312 

GESTNORD FAR EAST 

6,417 

6,402 

12425 

-9,312 

IMI EAST 

5,399 

6,398 

10454 

-8,032 

ING ASIA 

3,708 


7180 

1,236 

INVESTIRE PACIFICO 

5.745 

5.741 

11124 

-14,412 

MEDICEO GIAPPONE 

4,425 

4.432 

8568 

-13,156 

ORIENTE 2000 

6.969 

6.953 

13494 

-7,847 

PRIME MERRILL PACIF. 

10.618 

10.573 

20559 

-4,277 

PUTNAM PACIFIC EQ(S) 

4.658 

4.617 

0 

-10,793 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

4.011 

3.971 

7766 

-10,803 

ROLOORIENTE 

4.392 

4.409 

8504 

-1,115 

SANPAOLO H. PACIFIC 

4.567 

4.544 

8843 

-14,062 


1 AZIONARI PAESI EMERG. 1 

AZIMUTTRENDEMERGIN 

3.933 

3.883 

7615 

-15,563 

CARIFONDO PAESI EMER 

3.808 

3.734 

7373 

-20,768 

DUCATO AZ.P.EM. 

2,821 

2.792 

5462 

-26,740 

EPTA MERCATI EMERGEN 

4,630 

4.539 

8965 


EUROM. EM.M.E.F. 

3,642 

3.620 

7052 

-13,047 

F&F SEL NUOVI MERC. 

3,598 

3 530 

6967 

-13,521 

FONDICRI ALTO POTENZ 

7,392 

7,202 

14313 

■4,529 

FONDINV. AMER.LATINA 

4,492 

4.489 

8698 


FONDINV.PAESI EMERG. 

5,099 

4.989 

9873 

-22,770 

GEODE PAESI EMERG. 

3,924 

3.897 

7598 

-23,462 

GESTICREDIT MER.EMER 

3,583 

3.547 

6938 

-24,933 

GESTIELLE EM. MARKET 

5,291 

5.213 

10245 

-17,307 

GESTNORD PAESI EM. 

4,666 

4.605 

9035 

-19,969 

ING EMERGINGMARK.EO 

3,725 

3.652 

7213 

-27,664 

MEDICEO AMER. LAT 

3,854 

3.848 

7462 

-39,654 

MEDICEO ASIA 

3,074 

3.024 

5952 

-3,796 

PRIME EMERGINGMKT 

5,634 

5.570 

10909 

-15,884 

PUNTNAM EMERG. MARK. 

3,461 

3.398 

6701 


PUTNAM EMER.MARK.S 

4,019 

3.951 

0 


R&SUNALL. EMERG. MKT 

4,429 

4.376 

8576 


S.PAOLOH. ECO. EMER 

4.402 

4.343 

8523 

-25.055 


1 AZIONARI INTERNAZIONALI 1 

ADRIATICGLOB. F. 

13.540 

13.410 

26217 

12.553 

APULIA INTERNAZ. 

7.671 

7.565 

14853 

13.037 

ARCA 27 

13.798 

13.669 

26717 

16,686 

AUREO GLOBAL 

11.357 

11.218 

21990 

18.475 

AZIMUT BORSE INT. 

10,912 

10.795 

21129 

14,511 

AZIONAR.INTERN.ROMAG 

9,978 

9.841 

19320 

21,053 

BN AZIONI INTERN. 

12,501 

12.386 

24205 

14,283 

BPBRUBENS 

8,707 

8.629 

16859 

16,809 

C.S. AZIONARIO INTER 

8,078 

7.996 

15641 

15.852 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Ultimo 
in lire 

Rend, 

Anno 

CARIF.M.GRECIAAZ. 

6.421 

6.357 

12433 

19.845 

CARIFONDO ARIETE 

13,225 

13.117 

25607 

15.901 

CARIFONDO CARICE AZ. 

7,261 

7,193 

14059 

16,654 

CENTRALE G8 BLUE CHI 

10.509 

10.379 

20348 

19,358 

CENTRALE GLOBAL 

17,069 

16.860 

33050 

16,933 

CLIAM SIRIO 

8,437 

8.337 

16336 

16,132 

DUCATO AZ. INT. 

30,662 

30,520 

59370 

5,970 

DUCATO AZ.IMMOB.ATT. 

5,157 

5.141 

9985 


EPTAINTERNATIONAL 

14.619 

14.456 

28306 

12,841 

EUROM. BLUE CHIPS 

13,886 

13.700 

26887 

14,010 

EUROM. GROWTHE.F. 

7,846 

7.767 

15192 

10,543 

F&F GESTIONE INTERN. 

15.358 

15.143 

29737 

21,124 

F&FLAGE.AZ. INTER. 

13,088 

12.903 

25342 

20,429 

F&FTOP 50 

6,227 

6,180 

12057 

17,791 

FIDEURAM AZIONE 

13,892 

13.770 

26899 

16,676 

FONDICRI INT. 

18,309 

18,040 

35451 

12,747 

FONDINVEST WORLD 

13,020 

12.857 

25210 

13,493 

FONDO TRADING 

8,775 

8.724 

16991 

16,351 

GALILEO INTERN. 

12,532 

12,409 

24265 

18,680 

GENERCOMIT INT. 

17,448 

17.301 

33784 

12,564 

GEODE 

13,046 

12.910 

25261 

16,017 

GEPOBLUECHIPS 

7,304 

7.203 

14143 

13,960 

GESFIMI GLOBALE 

19,800 

19,460 

38338 

26,336 

GESFIMI INNOVAZIONE 

10,313 

10.181 

19969 

17,914 

GESTICREDIT AZ. 

14,947 

14.795 

28941 

16,053 

GESTIELLE B 

11,741 

11.329 

22734 

27,046 

GESTIELLE 1 

10,732 

10,608 

20780 

6,112 

GESTIFONDIAZ.INT. 

12,385 

12.213 

23981 

18,587 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

6,852 

6,784 

13267 

9,187 

ING INDICE GLOBALE 

13,737 

13.624 

26599 

19,121 

INTERN. STOCK MAN. 

12,972 

12.789 

25117 

64,347 

INVESTIRE INI 

11,350 

11.262 

21977 

14,838 

OLTREMARE STOCK 

10,152 

10.037 

19657 

13.049 

OPTIMA INTERNAZION. 

5,478 


10607 


PERFORMANCE AZ. ESI 

10,981 

10,861 

21262 


PRIMECLUBAZ. INI 

7,822 

7,739 

15146 

J4634 

PRIME GLOBAL 


MML 

28674 


PUTNAM GLOBAL EQ($) 

9.698 

9.594 

0 


PUTNAM GLOBAL EQUITY 

8,352 

9,252 

16172 

J9J95 

R&SUNALLIANCE EQUITY 

5,767 

5,687 

11166 


RISP. II BORSE INI 

18,132 

17,961 

35108 

9,029 

RISPARMIO II AZ. 

15,186 

14,743 


19,079 

ROLOTREND 

10,750 

10,638 

20815 

11,691 

SANPAOLO H. INI 

13,615 

13.411 

26362 

JMZ 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

5.885 

5.860 

11395 


TALLERO 

7,731 

7,621 

14969 

22,248 

ZETASTOCK 

17,011 

16,794 


JÌ228 






1 AZIONARI ALTRE SPECIALIZZ.. 



AMERIGO VESPUCCI 

7,181 

7.102 

13904 

-0,011 

AUREO MULTIAZ. 

9,465 

9,260 

18327 

21,514 

AZIMUTTREND 

12,786 

12.758 

24757 

22,052 

CARIF.BENIDICONSUM 

5.955 

5.944 

11530 


CARIF.ENERG.EMAIPR 

5,661 

5.655 

10961 


CARIF.TECNOLAVANZ. 

6,107 

6,080 

11825 


CARIFONDO ATLANTE 

11,827 

11.773 

22900 

3,140 

CARIFONDO BENESSERE 

5,751 

5.701 

11135 


CARIFONDO DELTA 

24,191 

23,601 

46840 

21,555 

CARIFONDO FINANZA 

6.136 

6.052 

11881 


CENTRALE AZ.IMMOBIL 

4,521 

4,521 

8754 

-13.302 

CRISTOFORO COLOMBO 

13,427 

13.470 

25998 

-12,392 

DIVAL CONSUMER GOODS 

6,241 

6,198 

12084 

13.371 

DIVAL ENERGY 

5.445 

5.402 

10543 

1,687 

DIVAL INDIVID. CARE 

6,728 

6,679 

13027 

18,268 

DIVAL MULTIMEDIA 

7,487 

7.405 

14497 

39,138 

EUROM. GREEN E.F. 

9,218 

9,170 

17849 

7,944 

EUROM. HI-TECH E.F. 

14,511 

14.370 

28097 

68,762 

EUROMOBILIARERISK 

24,625 

23.925 

47681 

28,873 

F&F SELECT GERMANIA 

9,619 

9,508 

18625 

16,471 

FERDINANDO MAGELLANO 

4,071 

4.043 

7883 

2,517 

FONDINVEST SERVIZI 

15.461 

15.254 

29937 

17.118 

GEODE RIS.NAI 

3,152 

3,138 

6103 

-5,874 

GESTICREDIT PHARMAC. 

12,616 

12.470 

24428 

8,757 

GESTICREDIT PRIV 

8,102 

7.912 

15688 

13.621 

GESTIELLE WORLD COMM 

7,823 

7,610 

15147 

43,618 

GESTNORD AMBIENTE 

6,948 

6,911 

13453 

-2,661 

GESTNORD BANKING 

9,713 

9.533 

18807 

8,516 

INGI.IFUND 

6,802 

6,768 

13171 


ING INIZIATIVA 

15,795 

15.371 

30583 

29,081 

ING OLANDA 

14.248 

13.942 

27588 

24.505 

OASI PANIERE BORSE 

8,330 

8,228 

16129 

20,483 

OASI FRANCOFORTE 

11,314 

11.139 

21907 

14,600 

OASI LONDRA 

7,612 

7.357 

14739 

17.375 

OASI NEW YORK 

10,494 

10,496 

20319 

27,457 

OASI PARIGI 

12,890 

12.618 

24959 

38,205 

OASI TOKYO 

4.959 

4.954 

9602 

-16,822 

PRIME SPECIAL 

11,676 

11.559 

22608 

35,734 

PUTNAM INTER.OPP.LIT 

5.318 

5.158 

10297 


PUTNAM INTERN.OPP.S 

6,175 

5.997 

0 


S.PAOLOAZ.INIETI 

7,836 

7,699 

15173 

39,492 

SANPAOLO H.AMBIEN. 

16.059 

15.980 

31095 

10,885 

SANPAOLO H.FINANCE 

20,600 

20.210 

39887 

13,842 

SANPAOLO H. IND. 

13,278 

13.198 

25710 

18,516 

SANPAOLO H.HIGH RISK 

5,731 

5.675 

11097 


SANPAOLO H.HIGH TECH 

6,910 

6,853 

13380 


ZETA MEDIUM CAP 

5.062 

4.970 

9801 



1 BILANCIATI 1 

ADRIATIC MULTI FUND 

11,430 

11.353 

22132 

7,990 

ALTO BILANCIATO 

11,781 

11,618 

22811 

34.476 

ARCABB 

28,029 

27.557 

54272 

18,133 

ARCATE 

13,080 

13.020 

25326 

10.711 

ARMONIA 

11,336 

11,273 

21950 

9,239 

AUREO 

23,478 

23.093 

45460 

19,094 

AZIMUT BIL 

17,113 

16.807 

33135 

15.740 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

5,589 

5,559 

10822 


BN BILANCIATO ITALIA 

8,898 

8.735 

17229 

13,243 

CAPITALCREDIT 

13,930 

13.763 

26972 

10.104 

CAPITALGEST BIL 

19,880 

19,506 

38493 

22.114 

CARIFONDO BLUE CHIPS 

8,944 

8.898 

17318 

10,439 

CARIFONDO LIBRA 

29,623 

29.239 

57358 

17.155 

CISALPINO BIL 

18,043 

17,695 

34936 

23.227 

EPTACAPITAL 

13,743 

13.434 

26610 

17,463 

EUROM. CAPiTALFIT 

20.944 

20.467 

40553 

19.414 

F&FEURORISPARMIO 

17,652 

17.285 

34179 

19,896 

F&F PROFESSIONALE 

49,782 

48.676 

96391 

17.977 

FIDEURAM PERFORMANCE 

8,794 

8.678 

17028 

17,813 

FONDERSEL 

40,083 

39,423 

77612 

19,630 

FONDICRI BILANCIATO 

11,748 

11.566 

22747 

13,935 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Ultimo 
In lire 

Rend. 

Anno 

FONDINVEST FUTURO 

21.313 

20.942 

41268 

18,076 

FONDO CENTRALE 

17.855 

17.707 

34572 

10.514 

G4BILANC. INTERNAZ. 

5,105 

5,090 

9885 


GENERCOMIT 

26.925 

26,435 

52134 

18,621 

GENERCOMIT ESPANSION 

6.615 

6,590 

12808 

-1,700 

GEPOREINVEST 

14.974 

14.687 

28994 

19.443 

GEPOWORLD 

10,831 

10,740 

20972 

8,870 

GESFIMI INI 

11.999 

11.919 

23233 

11.854 

GESTICREDIT FIN. 

14.307 

14,206 

27702 

8,926 

GIALLO 

9,478 

9,311 

18352 

16.401 

GRIFOCAPITAL 

16,112 

15,795 

31197 

18,278 

IMI CAPITAL 

27.696 

27,395 

53627 

14,629 

IMINDUSTRIA 

12.085 

11,930 

23400 

17,392 

INGPORTFOLIO 

27.579 

26,996 

53400 

34,866 

INTERMOBILIARE 

17.641 

17,289 

34158 

30,727 

INVESTIRE BIL. 

13.413 

13,183 

25971 

17.756 

MULTIRAS 

23.636 

23,188 

45766 

16,493 

NAGRACAPITAL 

17.928 

17,645 

34713 

17,968 

NORDCAPITAL 

13,652 

13,393 

26434 

17.166 

NORDMIX 

12.428 

12,336 

24064 

6.543 

OASI FINANZA PERS.15 

5,267 

5.254 

10198 


OASI FINANZA PERS.25 

5.357 

5,330 

10373 


PRIMEREND 

25,746 

25,359 

49851 

12,368 

QUADRIFOGLIO INT. 

9,548 

9.419 

18488 

15.000 

ROLOINTERNATIONAL 

11,956 

11,871 

23150 

10,327 

ROLOMIX 

12.129 

11,908 

23485 

15.781 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6,067 

6,039 

11747 

9,105 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5,372 

5.335 

10402 


SANPAOLO SOLUZIONE 5 

21,418 

21.241 

41471 

12,202 

SPAZIO BILANC.ITALIA 

5.684 

5.611 

11006 


VENETOCAPITAL 

13,104 

12,891 

25373 

16,861 

VISCONTEO 

25.355 

25.017 

49094 

19,316 

ZETA BILANCIATO 

18.246 

17.904 

35329 

20,240 


1 OBBLIGAZIONARI MISTI 1 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

5,693 

5,692 

11023 

5.758 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

6,676 

6.672 

12927 

7.158 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6.333 

6,329 

12262 

8,940 

BN PREVIDENZA 

12,524 

12,478 

24250 

6,168 

BPBTIEPOLO 

6,661 

6,656 

12897 

5.795 

CARIF.STRONGCURRENC 

6.834 

6.817 

13232 

6,293 

CLIAM REGOLO 

6.248 

6,223 

12098 

19,649 

COOPERROMA MONETARIO 

5.404 

5,403 

10464 

3.415 

COOPERROMAOBBLIGAZ. 

5.474 

5.471 

10599 

4,107 

CRTRIESTEOBB. 

6,291 

6,276 

12181 

8,089 

DUCATO REDDITO II 

18,611 

18,555 

36036 

6,095 

EURO OBBLIGAZIONARIO 

5,855 

5,848 

11337 

10,088 

F.M.ROMA CAPUT MUNDI 

7.971 

7,958 

15434 

12,320 

FONDIMPIEGO 

14.312 

14.272 

27712 

-5.578 

FONDO GENOVESE 

7.631 

7,562 

14776 

9,587 

GENERCOMIT RENDITA 

6,834 

6,820 

13232 

8,037 

GESTIELLE M 

8.856 

8,831 

17148 

10,026 

GINEVRA OBBLIGAZ. 

7.157 

7.140 

13858 

6,977 

GRIFOBOND 

6,021 

6,602 

11658 

6,614 

GRIFOREND 

7,785 

7,751 

15074 

6,585 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

18.127 

18.086 

35099 

7.014 

LI RADO RO 

7.396 

7,382 

14321 

10,074 

MEDICEO REDDITO 

7,440 

7,420 

14406 

6,678 

NAGRAREND 

7.953 

7.919 

15399 

6,526 

PRIMECASH 

6,469 

6,459 

12526 

7,829 

QUADRIFOGLIO CONV.B. 

8,045 

7,964 

15577 

12,617 

RENDICREDIT 

7,052 

7,036 

13655 

6,063 

ROLOGEST 

14.427 

14,392 

27935 

5.413 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5.670 

5,658 

10979 

3,591 

SFORZESCO 

7,918 

7.911 

15331 

6,975 

SPAZIO OBBLIGAZION. 

5,315 

5,300 

10291 


VENETOREND 

12.597 

12.573 

24391 

7.171 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6.045 

6.045 

11705 

7,887 


1 OBBLIGAZIONARI AREA EURO BR-TERM 1 

ALTO MONETARIO 

5.644 

5,643 

10928 

4,858 

ARCABT 

6,899 

6,896 

13358 

4,312 

ARCAMM 

10,940 

10,931 

21183 

5.350 

ASTESE EUROAZIONI 

5,496 

5,406 

10642 


ASTESE MONETARIO 

5,295 

5,294 

10253 


AUREO MONETARIO 

5,543 

5.540 

10733 

3,955 

AZIMUT SOLIDARIETÀ 

6,176 

6,175 

11958 

4.258 

BN EURO MONETARIO 

9,565 

9,562 

18520 

_4,281 

BN REDDITO ITALIA 

6,211 

6.210 

12026 

4.314 

BPVI MONETARIO 

5,000 

5,000 

9681 


C.S.MONETAR.ITALIA 

6,172 

6.172 

11951 

_3,828 

CAPITALGEST MONETA 

8,274 

8,271 

16021 

4,478 

CARIFONDO CARIGEMON 

8,744 

8,741 

16931 

3,507 

CARIFONDO MAGNA GREC 

7.404 

7.401 

14336 

4.141 

CENTRALE CASH 

6,890 

6.887 

13341 

4,176 

CENTRALE IVARIAB. 

5.493 

5,492 

10636 

3,947 

CISALPINO CASH 

7,050 

7.049 

13651 

4,307 

CLIAM LIOUIDITÀ 

6,693 

6,690 

12959 

4,900 

COMIT REDDITO 

6,093 

6,091 

11798 

3.715 

CR CENTO VALORE 

5,260 

5,257 

10185 


DIVAL CASH 

5,446 

5,445 

10545 

_1024 

EPTA TV 

5,510 

5,509 

10669 

3.833 

EUROMOBILIARE RENDIF 

6.799 

6.795 

13165 


F&FEUROMONETARIO 

7,295 

7,293 

14125 

4.421 

F&F LAGEST MONETARIO 


6,506 

12597 

3,452 

F&F MONETA 

5.558 

5.557 

10762 

4,463 

F&F RISERVA EURO 

6,568 

6,568 

12717 

_1595 

FONDERSEL REDDITO 

10.785 

10.771 

20883 

6,653 

FONDICRI INDIC. PLUS 

7,687 

7,684 

14884 

4,186 

FONDICRI MONETARIO 

11,214 

11,210 

21713 

3,161 

FONDO FORTE 

8,700 

8,697 

16846 

3,773 

GENERCOMIT BREVE TER 

5,900 

5.900 

11424 

4,300 

GENERCOMIT MONEI 

10,361 

10,359 

20062 

4,346 

GEPOCASH 

5.743 

5.740 

11120 

5.113 

GESFIMI MONETARIO 

9,265 

9,263 

17940 

4,214 

GESTICREDIT MONETE 

10,913 

10,911 

21131 

4,255 

GESTIELLE BT EURO 

5,873 

5,872 

11372 

5,215 

GESTIFONDI MONEI 

7,910 

7,908 

15316 

4,218 

GRIFOCASH 

5,986 

5,981 

11591 

4,837 

IMI 2000 

13,798 

13.797 

26717 

3,705 

INGEUROBOND 

7,062 

7.060 

13674 

4,166 

INVESTIRE REDDITO 

5,705 

5,702 

11046 

6,893 

LAURIN 

5,402 

5.400 

10460 


MARENGO 

6,765 

6,765 

13099 

3,934 

MEDICEO MON EUR 

5,898 

5,896 

11420 

3,762 

MEDICEO MONETARIO 

6,778 

6.774 

13124 

4,482 

MONETARIO ROM. 

10,392 

10.389 

20122 

_4,230 

NORDFONDO CASH 

7,062 

7,059 

13674 

4.277 

OASI FAMIGLIA 

EC9 

Ecn 

BPtI 



Descr. Fondo 

Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

In lire Anno 

OASI MONETARIO 

7,610 7,605 14735 4,711 

OLTREMARE MONETARIO 

6.350 6.348 12295 4,127 

OPTIMA REDDITO 5,209 5,207 10086 

PADANO MONETARIO 

5.631 5.629 10903 4.296 

PASSADORE MONETARIO 

5,382 5.381 10421 

PERFORMANCE CEDOLA 

5,351 5,350 10361 3,820 

PERFORMANCE MON.12 

8,041 8,037 15570 4,095 

PERSEO RENDITA 

5.479 5.478 10609 4,253 

PERSONAL CEDOLA 

5.214 5,212 10096 

PERSONALFONDOM. 

11,137 11,134 21564 3,818 

PHENIXFUND 2 

13,241 13,236 25638 7,317 

PRIME MONETARIO EURO 

12,759 12,754 24705 4,424 

QUADRIFOGLIO MON. 

5.397 5,394 10450 

R&SUNALLIANCE MONEI 

5,895 5.896 11414 4,240 

RENDIRAS 12.376 12.371 23963 4.124 

RISPARMIO IICORR. 10,688 10,683 20695 4,435 

ROLOMONEY 

8,719 8.716 16882 4,392 

S. PAOLO CASH 

7,598 7,595 14712 4,442 

SANPAOLO BREVE TERM. 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5,927 5,924 11476 4,510 
5,268 5.266 10200 4,335 

SICILCASSAMON. 

7,100 7,097 13748 3,660 

SOLEILCIS 

5,561 5,560 10768 4,367 

SPAZIO MONETARIO 

5,305 5.302 10272 

TEODORICO MONETARIO 

5.559 5.557 10764 3.987 

VENETOCASH 

10.045 10.043 19450 3.976 

ZENIT MONETARIO 

5,890 5.890 11405 3,857 

ZETA MONETARIO 

6.534 6.530 12652 4.196 





ALLEANZA OBBL. 

5.708 

5.708 

11052 

8,380 

APULIA OBBLIGAZ. 

5,936 

5,932 

11494 

6,492 

ARCARR 

7,413 

7.409 

14354 

7,682 

AZIMUT FIXED RATE 

7.510 

7.504 

14541 

8,001 

BNOBBLIG. ITALIA 

5.744 

5,741 

11122 

5.711 

BPVI OBBLIGAZ. ITALIA 

5,000 

5.000 

9681 


BRIANZA REDDITO 

5.502 

5.501 

10653 

5.604 

C.S. OBBLIGAZ. ITALIA 

6.505 

6.500 

12595 

8,282 

CAPITALGEST BOND EUR 

7,917 

7,911 

15329 

6,727 

CARIFONDO ALA 

8,130 

8.123 

15742 

5,962 

CARIFONDO EUROBBLIGA 

5.472 

5.466 

10595 

4.665 

CENTRALE BOND EURO 

5.769 

5.768 

11170 

3,829 

CENTRALE LONG BOND E 

6.591 

6.580 

12762 

8,190 

CENTRALE REDDITO 

16.150 

16.140 

31271 

6,646 

CENTRALE TASSO FISSO 

6.519 

6.515 

12623 

7.931 

CISALPINO CEDOLA 

5.881 

5.879 

11387 

7,876 

CLIAM OBBLIGAZ. ITAL 

6,444 

6.444 

12477 

_6.245 

CONSULTINVEST REDDIT 

5,970 

5.960 

11560 

6,040 

DUCATO OBBL E.2000 

5,894 

5.886 

11412 

8,010 

EFFEOBBLIGAZION.ITA 

5,572 

5.568 

10789 


EPTALT 

6,504 

6.500 

12594 

12,221 

EPTAMT 

5,891 

5.888 

11407 

8,778 

EPTABOND 

16,675 

16,668 

32287 

6,986 

EUROM. N.E. BOND 

6,025 

6.019 

11666 

3,762 

EUROMOBILAREREDD. 

11.337 

11.325 

21951 

6,882 

F&FEUROBOND 

6,065 

6.056 

11743 

9,018 

F&FEUROREDDITO 

10.279 

10.269 

19903 

7.195 

F&F LAGEST OBBLIGAZI 

14,637 

14.623 

28341 

6,992 

FIDEURAM SECURITY 

7,779 

7,777 

15062 

3,613 

FONDERSELEURO 

5,688 

5.687 

11014 

6.709 

FONDICR11 

6,740 

6,735 

13050 

5,637 

G4 0BBLIGAZ.ITALIA 

5,246 

5.241 

10158 


GARDEN CIS 

5.613 

5.612 

10868 

5,353 

GESFIMI RISPARMIO 

6,586 

6.585 

12752 

8,070 

GESTICREDIT CEDOLA 

5,924 

5.921 

11470 

_JJ25 

GESTI RAS CEDOLA 

6,677 

6.674 

12928 

5.470 

GESTIRAS RISPARMIO 

23.443 

23.427 

45392 

6,654 

IMI REND 

8,941 

8.936 

17312 

7.106 

ING REDDITO 

14.412 

14.389 

27906 

_8J40 

ITALMONEY 

6,990 

7,030 

13535 

6,335 

ITALY B. MANAGEMENT 

6,740 

6.738 

13050 


MIDA OBBLIGAZ. 

13.665 

13.653 

26459 

_8,519 

NORDFONDO 

12.867 

12.859 

24914 

_6,247 

OASI BTP RISK 

9,792 

9,791 

18960 

_8,355 

OASI EURO 

5,479 

5.482 

10609 

7.977 

OASI OBB. ITALIA 

10.623 

10.614 

20569 

.JiM 

OLTREMARE OBBLIGAZ. 

6,777 

6,773 

13122 

6,131 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5,207 

5.205 

10082 


PADANO OBBLIGAZ. 

7,528 

7,519 

14576 

6,863 

PERFORMANCE OBBL. EU 

7,926 

7,920 

15347 

7,689 

PERSONAL EURO 

9,392 

9.383 

18185 

_8,m 

PERSONAL ITALIA 

7.336 

7,331 

14204 

_6,277 

PITAGORA 

9,526 

9.520 

18445 

5,968 

PRIME BOND EURO 

7,261 

7.256 

14059 

7.314 

PRIMECLUBOBBL. EURO 

14.150 

14,139 

27398 

7.175 

QUADRIFOGLIO RISP 

5,503 

5.491 

10655 


R&SUNALLIANCE OBBLIG 

11.769 

11.750 

22788 

_8,338 

SANPAOLO OB. EUROD. 

9,748 

9,741 

18875 

7,334 

SANPAOLO OB. EUROLT 

5,652 

5.647 

10944 

7.650 

SANPAOLO OB. EUROMT 

5,968 

5.964 

11556 

6,641 

VERDE 

7.018 

7,014 

13589 

6,609 

ZETA OBBLIGAZION. 

13.632 

13.624 

26395 

7,062 

ZETA REDDITO 

5.934 

5.932 

11490 

6,931 


1 OBBLIGAZIONARI AREA EUROPA 1 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5,334 

5.331 

10328 


AUREO RENDITA 

15.263 

15.251 

29553 

6,245 

AZIMUT REDDITO 

11.604 

11.597 

22468 

6.470 

CISALPINO REDDITO 

11.317 

11,305 

21913 

7.992 

CLIAM ORIONE 

5.497 

5.497 

10644 

6,192 

CLIAM PEGASO 

5.447 

5.444 

10547 

6,287 

EPTA EUROPA 

5,394 

5.387 

10444 


EUROMONEY 

7.238 

7.282 

14015 

6,989 

GENERCOMIT EUROBOND 

6.224 

6.216 

12051 

6,001 

GEPOREND 

5.970 

5.965 

11560 

7.813 

GESTIELLE LIQUIDITÀ 

10.823 

10.815 

20956 

6.767 

NORDFONDO EUROPA 

6.477 

6.469 

12541 

5.291 

PERSONAL CONVERGENZA 

6.539 

6.536 

12661 

8.153 

PUTNAM EURO.SHT.LIT 

5.242 

5.238 

10150 


QUADRIFOGLIO OBBL 

12,860 

12,830 

24900 

8,399 

VENETOPAY 

5.529 

5,527 

10706 

5.472 


1 OBBLIGAZIONARI AREA DOLLARO 1 

ARCA BONDS 

6,577 

6.569 

12735 

-1,486 

CAPITALGEST BOND S 

5.710 

5,707 

11056 

-1,161 

CARIFONDO DOLLOBS 

7,528 

7,523 

0 

-3,083 

CARIFONDO DOLLARI OB 

6,483 

6,471 

12553 

-3,089 

CENTRALE BOND AMERIC 

13.001 

12.999 

0 

1.177 

CENTRALE CASHS 

11.995 

11.992 

0 

-2.337 

COLUMB.INTERN.BONDS 

7,655 

7,655 

0 

IR9 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Ultimo 

Rend. 




in lire 

Anno 

COLUMBUS INI BOND 

6,592 

6,584 

12764 

1.907 


5.894 

5.887 

11412 

-0.658 

EUROM. NORTHAM.BOND 

6.473 

6.465 

12533 

-4,876 


6.162 

6.160 

0 

-2,931 


5,307 

5,299 

10276 

-2,939 

FONDERSELDOLLARO 

6.765 

6.754 

13099 

-0,472 

GENERO. AMERICABON.$ 

7,251 

7.256 

0 

-0,648 

GENERCOMIT AMERICA B 

6.244 

6,241 

12090 

-0,656 

GEPOBONDDOLL 

5,735 

5.735 

11105 

-2,429 

GEPOBONDDOLL.S 

6.659 

6.668 

0 

-2,430 

MEDICEO MON. AMERICA 

5,997 

5.989 

11612 

-2,797 

NORDFONDO AREA DOLS 

12,803 

12,801 

0 

-1,955 

NORDFONDO AREA DOLL 

11.026 

11,011 

21349 

-1.954 

OASI DOLLARI 

5,994 

5,985 

11606 

-1,627 

PERSONALDOLLAROS 

13,408 13,406 

0 

-1,786 

PUNTNAM USA BOND 

5.049 5.042 

9776 


PUTNAM USA BOND S 

5,863 

5.862 

0 


S.PAOLOH.BONDSDLR 

5.405 

5.399 

10466 

-1.685 


1 OBBLIGAZIONARI AREA YEN 1 

EUROM. YEN BOND 

8.599 

8.668 

16650 

1.903 

OASI YEN 

4,437 

4.472 

8591 

-0,599 

PERSONAL YEN(YEN) 

969,771 

971.714 

0 


S.PAOLOH.BONDYEN 

5.295 

5.302 

10253 

0.752 

1 OBBLIGAZIONARI PAESI EMERGENTI 1 

ARCA BOND PAESI EMER 

5.496 

5,492 

10642 

1.186 

CAPITALGEST BOND EME 

5,753 

5.752 

11139 

8.117 

CARIFONDO HIGHYIELD 

4.641 

4,593 

8986 

-16.546 

CENTRALE EMER.BOND 

5.193 

5,187 

10055 


DUCATO OBBL P.EMERG 

4.956 

4,935 

9596 


EPTA HIGHYIELD 

4.651 

4,631 

9006 


F&F EMERG. MKI BOND 

4.408 

4,391 

8535 -15,702 

FONDICRI BOND PLUS 

4,382 


8485 

-20,098 

GESTIELLE BTEMER.M. 

5,392 

5,381 

10440 -8.730 

ING EMERGINGMARKETS 

7,921 

7,869 

15337 

-20.093 

INVESTIRE STRAIBOND 

9,730 

9.531 

18840 

-3,121 


1 OBBLIGAZIONARI INTERNAZIONALI 1 

A.D. OBBLIGAZ. GLOB. 

5.333 

5,325 

10326 


ADRIATIC BOND F. 

12,879 

12.872 

24937 

1,963 

ARCA BOND 

9.568 

9,564 

18526 

4,238 

ARCOBALENO 

11.721 

11,721 

22695 

4,019 

AUREO BOND 

7,189 

7,167 

13920 

5.040 

AZIMUT REND. INI 

6.898 

6,894 

13356 

2.741 

BN OBBL. INTERN. 

6.460 

6,459 

12508 

4.549 

BPB REMBRANDT 

6.518 

6,516 

12621 

4.104 

BPVI GLOBAL BOND 

5.000 

5,000 

9681 


C.S. OBBLIG. INTERN. 

6,302 

6,306 

12202 

5.265 

CARIF.M.GRECIAOBB. 

5.587 

5,583 

10818 

5.018 

CARIFONDO BOND 

7,129 

7,116 

13804 

0.599 

CARIFONDO CARICE OBB 

8.012 

8,008 

15513 

6.482 

CENTRALE MONEY 

11.497 

11,477 

22261 

4,395 

CLIAM OBBLIGAZ. ESTE 

7,409 

7,403 

14346 

4.775 

COMIT OBBL.ESTERO 

5.830 

5,822 

11288 

4.445 

DUCATO REDDITO INI 

7,112 

7,109 

13771 

5,409 

EPTA92 

9,826 

9,830 

19026 

2.931 

EUROM. INTER. BOND 

7,525 

7,519 

14570 

1,898 

F&F LAGE. OBBL. INI 

9,327 

9,314 

18060 

4.167 

F&F REDDITO INTERNAZ 

6.231 

6,221 

12065 

4.133 

FONDERSEL INI 

10.661 

10.655 

20643 

3.445 

FONDICRI PRIMARYB. 

9.064 

9.069 

17550 

4.162 

GENERCOMIT OBBL. EST 

6.063 

6.057 

11740 

3.478 

GEPOBOND 

6.983 

6.973 

13521 

7.241 

GESFIMI PIANETA 

6.481 

6.485 

12549 

4.801 

GESTICREDIT GLOBAL R 

9.436 

9.431 

18271 

3.428 

GESTIELLE BOND 

8.656 

8.651 

16760 

3.998 

GESTIELLE BTOCSE 

5.788 

5.781 

11207 

0.027 

GESTIFONDI OBBL. INT 

7,140 

7,141 

13825 

4.355 

GESTIVITA 

6.788 

6,785 

13143 

7.300 

IMIBOND 

12,161 

12.154 

23547 

6,532 

ING BOND 

12,635 

12.631 

24465 

7,452 

INT.BOND MANAGEMENT 

6.163 

6,163 

11933 

6,708 

INTERMONEY 

7,307 

7,346 

14148 

5.744 

INVESTIRE BOND 

7,287 

7,285 

14110 

3,095 

MIDAOBBLIG.INTERNAZ 

9,700 

9,699 

18782 

4.413 

NORDFONDO GLOBAL 

10.709 

10.699 

20736 

3,084 

OASI BOND RISK 

8.093 

8,079 

15670 

6.687 

OASI OBB. INI 

9,502 

9,491 

18398 

3.449 

OLTREMARE BOND 

6.403 

6,405 

12398 

3.281 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 

5,167 

5,165 

10005 


PADANO BOND 

7.380 

7,371 

14290 

4.212 

PERFORMANCE OBBL.EST 

7,464 

7,459 

14452 

2.571 

PERSONALBOND 

6.312 

6,307 

12222 

2.393 

PITAGORA INI 

6.989 

6,984 

13533 

1.855 

PRIMEBOND 

11,830 

11,827 

22906 

3,208 

PRIMECLUBOBBL IN. 

6.426 

6,425 

12442 

3,043 

PUTNAM GLOBAL B(S) 

8.090 

8,095 

0 

4.573 

PUTNAM GLOBAL BOND 

6.967 

6,963 

13490 

4.573 

R&SUNALLIANCE BOND 

6.833 

6,819 

13231 

9.705 

ROLOBONDS 

7,567 

7,562 

14652 

3,868 

S. PAOLO H.BONDS 

6.143 

6,137 

11895 

1.290 

SCUDO 

6.321 

6,321 

12239 

1.738 

SOFIDSIM BOND 

5.466 

5,464 

10584 


ZENIT BOND 

5.459 

5,459 

10570 

0.476 

ZETABOND 

12.711 

12,704 

24612 

4.500 


OBBLIGAZIONARI ALTRE SPECIALIZZ. 


ADRIATIC SPREAD FUND 

5,233 

5,231 

10133 


AGRIFUTURA 

13.378 

13,372 

25903 

5,741 

AUREO GESTIOB 

8,405 

8,390 

16274 

5,526 

AZIMUT FLOATING RATE 

6,175 

6,174 

11956 

3.555 

AZIMUTTRENDTASSI 

6,682 

6,674 

12938 

6,803 

AZIMUT TREND VALUTE 

5.546 

5,539 

10739 

-2,527 

BN VALUTA FORTE-CHF 

10.179 

10.166 

0 

1,977 

OASI 3 MESI 

5.824 

5,823 

11277 

4.125 

OASI FRANCHI SVIZZER 

4.635 

4,638 

8975 

0,612 

OASI CESI LIOUID. 

6.511 

6,510 

12607 

2,814 

OASI OBBL GLOBALE 

11.096 

11.089 

21485 

1,597 

OASI PREV. INTERN. 

6.489 

6.486 

12564 

3,360 

PERSON. FRANCO (CHR 

10.068 

10.088 

0 


PERSON.HIGHYIELD-S 

10.053 

9,983 

0 


RISPARMIO II REDDIT 

13.926 

13.912 

26964 

6,614 

S.PAOLOOB.ESIETI 

5.493 

5.491 

10636 

2,534 

SANPAOLO H.BONDS FSV 

5,329 

5,343 

10318 


SANPAOLO OBBLIG. ETI 

5,656 

5,652 

10952 

6,688 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6,549 

6,544 

12681 

5.433 

SPAOLO BOND HY 

5,000 

5,000 

9681 


VASCO DEGAMA 

11.010 

11,138 

21318 

5,368 


1 F LIOUID AREA EURO 1 

AZIMUT GARANZIA 

9.940 

9,937 

19247 

3.710 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec 

Uitimo 
In lire 

Rendi 

Anno 

AZIMUT LIQUIDITÀ 

5,238 

5.236 

10142 

-0,693 

BN LIQUIDITÀ 

5,529 

5.528 


4,008 

CARIFONDO EURO PIU' 

11.825 

11,823 

22896 

3,890 

CARIFONDO TESORIA 

5,981 

5,981 

11581 

4,153 

CENTRALE C/C 

7,964 

7,962 

15420 

3,897 

CLIAM CASH IMPRESE 

5,530 

5,529 

10708 

4,159 

DUCATO MONETARIO 

6,739 

6,734 

13049 

3,379 

EFFE MONETARIO ITAL 

5,372 

5,370 

10402 


EPTAMONEY 

11,051 

11,049 

21398 

3,445 

EUGANEO 

5,866 

5.864 

11358 

4,318 

EUROM. CONTOVIVO 

9,571 

9.567 

18532 

3,925 

EUROMOBILIARE LIQUID 

5,957 

5.954 

11534 

4,656 

EUROMOBILIARE TESORE 

8,869 

8,866 

17173 

4,476 

FIDEURAM MONETA 

11,778 

11,777 

22805 

3,769 

FONDERSELCASH 

7,124 

7,120 

13794 

4,460 

GESTICREDIT CASH MAN 

6.605 

6,603 

12789 

4.154 

GINEVRA MONETARIO 

6,327 

6,326 

12251 

4,582 

INGEUROCASH 

5,286 

5,284 

10235 

3,678 

INVESTIRE CASH 

17,554 

17,546 

33989 

4,220 

INVESTIRE MONETARIO 

8,124 

8,121 

15730 

4,367 

MIDA MONETAR. 

9,793 

9,791 

18962 

3,872 

OASI CRESCITA RISP. 

6,580 

6.579 

12741 

3,734 

OASI TESOR. IMPRESE 

6,455 

6.454 

12499 

3,843 

PERFORMANCE MON.3 

5,649 

5,647 

10938 

3,933 

PERSEO MONETARIO 

5,858 

5,858 

11343 

4,367 

PERSONAL LIQUIDITÀ 

5,217 

5,216 

10102 


RISPARMIO ITALIA MON 

5,363 

5.455 

10384 

2,183 

ROLOCASH 

6,626 

6,624 

12830 

3,615 

SANPAOLO LIQ.IMPRESE 

5,863 

5,861 

11352 

3,930 


1 FONDI FLESSIBILI 

BN OPPORTUNITÀ 

6,750 

6,663 

13070 

11,422 

DUCATOSECURPAC 

8,878 

8,701 

17190 

22,367 

F&F LAGE. PORTOFOL1 

5,695 

5,668 

11027 

7,246 

F&F LAGEST PORTFOL.2 

5,500 

5.447 

10649 


F&F LAGEST PORTFOL.3 

5,757 

5,668 

11147 


FONDATTIVO 

10,575 

10,537 

20476 

13.465 

FONDERSELTREND 

8,512 

8,457 

16482 

12,432 

FONDINV. OPPORTUNITÀ 

5,220 

5,202 

10107 


GESTNORD TRADING 

5.593 

5.501 

10830 

2,165 

INVESTILIBERO 

6.786 

6,766 

13140 

6.574 

OASI HIGH RISK 

8,940 

8,821 

17310 

20,797 

PERFORMANCE PLUS 

5,569 

5,509 

10783 

-3,003 

QUADRIFOGLIO BIL 

18.212 

17,859 

35263 

19.004 

R&SUNALLIANCE FREE 

5,731 

5.556 

11097 


SPAZIO AZIONARIO 

6,310 

6,149 

12218 


ZENIT TARGET 

7,971 

7,971 

15434 

18,961 


1 ESTERI AUTORIZZATI 

CAPITAL ITALIA USD 

74.520 

72,130 

0 

13,197 

EUROBR.SIC.LIRE2 

545,800 543,070 

1056816 


EUROBR.SIC.SCUD01 

527.070 523.590 

1020550 


EURORASFBOND 

43.390 

43,390 

84015 

8,127 

EURORASFD-MARK 

53,570 

53.570 

103726 

2,613 

EURORASF DOLLARI US 

111,930 111,980 

216727 

12,679 

EURORASF EQUITY 

45.640 

44,560 

88371 

20369 

FONDU B. LIRA 

7,736 

7,729 

14979 

8,535 

FONDIT.DLR 

6,192 

6,193 

11989 

-2,517 

FONDIT.DMK 

4,755 

4.754 

9207 

2,836 

FONDU EM.MK ASIA 

2,570 

2,548 

4976 

■7,864 

FONDU EQ.BRII 

9,934 

9,699 

19235 

10,216 

FONDIT.EQ.EUR. 

10.457 

10,249 

20248 

26,420 

FONDU EO.ITALY 

12.003 

11,753 

23241 

28.403 

FONDIT.EQ.JAP. 

3,108 

3,106 

6018 

-15,915 

FONDU EO.USA 

11.822 

11,828 

22891 

20,934 

FONDIT.FLOATER 

5.964 

5.963 

11548 

3,671 

FONDU GLOBAL 

106,070 105,144 

205380 

13,036 

FONDU LIRA 

6,278 

6.277 

12156 

3,994 

FONDIT.YEN 

4.013 

4,029 

7770 

2,092 

FR SHORT TERM 

178.339 178.277 

345312 


FRENCHBONDS 

97.361 

97,261 

188517 


FRENCH INDEX 

580,412 566,439 

1123834 


GERMANBONDS 

130.410 130.447 

252509 


GERMAN INDEX 

526.738 520,881 

1019907 


GERMAN SHORT TERM 

175.598 175.573 

340005 


INTERE. BLUE CHIPS 

6,961 

6,965 

13478 

17,797 

INTERE. BOND DLR 

5,583 

5.585 

10810 

-2,689 

INTERE. BOND LIRA 

5,811 

5,806 

11252 

8,732 

INTERE. BOND MARK 

5,571 

5.561 

10787 

7,804 

INTERE. BOND YEN 

5,190 

5,224 

10049 

2,251 

INTERE. BRÌI EQ. 

5,988 

5,830 

11594 

1,376 

INTERE. EUROP.EQ. 

7,172 

7,037 

13887 

22,795 

INTERE. FLOAILIRA 

5,267 

5,266 

10198 

3,431 

INTERE. GLOBAL 

53.968 

53,728 

104497 

11,322 

INTERE. I.S.F. 

70,914 

7,029 

137309 

26,615 

INTERE. ITAL EQ. 

9,401 

9,206 

18203 

29,034 

INTERE. JAPAN.EO. 

3,574 

3,582 

6920 

-10,533 

INTERE. LIRA 

5,293 

5,292 

10249 

3,910 

INTERE. NW.AS.EQ. 

3,721 

3,646 

7205 -22,785 

INTERE. SMALLCAPS 

4,902 

4,904 

9492 


INTERE. SWISSFR. 

4.952 

4,969 

9588 

-0,266 

ITALFORTUNEA 

82.950 

82,950 

160614 

30,561 

ITALFORTUNEBUSD 

22.520 

22,520 

0 

28,945 

ITALFORTUNECUSD 

13.650 

13,650 

0 

_M33 

ITALFORTUNED 

12,370 

12,370 

23952 

8,148 

ITALFORTUNEE 

6,340 

6,340 

12276 

4,360 

ITALFORTUNEFUSD 

7.790 

7.790 

0 

28,954 

PRIME UPPER EU.F. 

266.030 257.680 

515106 


ROM.BRITISHBONDSGB 

12.440 

12,440 

0 


ROM.BRITISH INDEX GB 

8,030 

7,840 

0 


ROM.BRITISHSH.TERG 

22.740 

22,740 

0 


ROM.EUROBONDS 

11,731 

11.718 

22714 


ROM.EURO.SHORTTER 

198.535 198.348 

384417 


ROM.ITALIAN INDEX 

12,973 

12,729 

25119 

32,499 

ROM.JAPANBONDS 

210,000 210.000 

0 


ROM.JAPANSH.TERM 

498.000 498.000 

0 


ROM.NORTHAM.BONDS 

23.330 

23.330 

0 


ROM.NORTHAM.INDEX 

20.480 

20,490 

0 


ROM.NORTHAM.SH.TER 

56.020 

56,010 

0 


ROM.PACIFIC INDEX 

72.000 

72,000 

0 


ROM.UNIVERS.INDEX 

41,077 

40,571 

79536 










































Aut. min. Fin. n° 6/186334/98 del 25-11-98 


20SPC30A2001 


ZALLCALL 12 23:09:30 01/19/99 


+ 



l’Unita’ mette le ali 

evi regala un viaggio a Londra. 


Se siete una coppia molto unita abbonatevi o che sceglieranno l’Unità per la prima volta potranno 

a l’Unità entro il 31 gennaio 1999. Potrete richiedere una Diners Club gratuita per un anno*. 


a Londra per due persone. Ma non è tutto. L’Unità, più pagine, più economia, più cultura. 

Da quest’anno essere abbonati conviene ancora Più abbonati, 

di più. Tutti coloro che rinnoveranno l’abbonamento 


partecipare ad un grande concorso 
a premi. In palio ben IO week-end 




Affrettatevi a spedire la scheda di 
adesione che trovate all’interno del giornale. 





QbriulE kxidjitio ds Aiitniric b.3in!cl 


riAutà 


I 


QuOLldiuiit di polititu, eteriutjii'j ti tuiluLiu 


Salvo approvazione della Diners Club 


20SPC32A2001 ZALLCALL 1221:04:5201/19/99 


+ 



de cinema di 






Due capolavori del gemo del cinema m edicola 

Ogni videocassetta + il fascicolo a 17.900 lire. 


Kijedicoia \ 






l ■h'-' 


Per gli arretrati chiamate il Servizio Clienti l’U multimedia tei. 06.52.18.993 -fax 06.52.18.965 dal lunedì al venerdì 8.30-13.00 e 14.00-17.30 


L'occasione colta 















